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Nei prossimi giorni un summit al ministero 
A Milano già pronte le misure per l'emergenza 

Lo smog soffoca le città 
Ruffolo convoca i sindaci 
Sfruttiamo tròppo 
il nostro prato 

ietti errati, Una, nuova! 

ÌMgMWéht* 
IndMdualoedegl 

lille* per le aree urbane, a 

sowKmi-auouelle strettamente eco-; 
rrWnfchéeeonsìimta^ 

, )» occasione di trasformazione ecologica della econo-
<fnja. La capaciti ncettlva dello spazio urbano e delle 
«rade, dell aria e delle acque superficiali e sotterranee, e 
calcolabile con modelli abbastanza accurati 

étatOIO NEMIA 

U na delle leggi fondamentali dell'ecologia spie
ga che ogni territorio ha una sua «capacita 
ricettiva» - gli ecologi la chiamano canying 
eapacily - per le attività viventi, non umane e 

.mmmm umane Se un prato ha una capacita ncettlva 
massima di venti mucche, la sua erba può slamarne bene 
meno di venti; gli escrementi ritornano nel terreno e si 
trasformano in elementi muntivi per l'erba che sfamerà lo 
nesso numero di animali l'anno successivo Ma se nello 
stesso prato si fanno pascolare più di venti mucche, l'e
quilibrio si rompe. Anche una abitazione, una citta, una 
regione sono ecosistemi, ala pure artificiali, soggetti alle 
stesse leggi degli ecosistemi naturali. Quando l'affolla
mento eia cóncentraziohe delle toatanzeilnqulnanti su
perano certi limiti, la •capacita ricettiva» del-territorio 
entra In crisi. La crisi odierna dell'ecosistema urbano di 
Milano, l'Inquinamento ai livelli di guardia, tonò stati pro
babilmente aggravati dalla condizioni meteorologiche ec
cezionali! Il Comune ha dovuto cosi chiedere al cittadini 
di non usare l'automobile te non è strettamente Indispen
sabile, di /Mirare l'accensione degli impiantì di riscalda
mento al solo tempo necessario e ria chiesto alle Industrie 
di diminuire le emissioni inquinanti. Lo smog di Milano, 
per altro, è un avvertimento del.pericolo a cui è esposto il 
corpo vivente della eliti. Solo" con un drastico cambia
mento dello stile di vita, delle abitudini, dei comporta-
menll,.»l possono ritparmlareall'ecosislema urbano I 
danni dovuti i l continuo aumento della concentrazione 
di «atldo di carbonio, di ossldl.di azoto, di anidride solfo
rosa, di,piombo, di polveri col loro carico di sostanze 
cancerogene, a loro volta dovuti ài numero troppo gran
de di automobili In circolatane, all'usa di combustibili e 

E1 possibile misurare la intensità del Iranico 
nelle cltti e la quantità di rifiuti gassosi o 
liquidi o solidi generati ogni'giorno, la loro 
natura chimica e la loro storia naturale, cioè 

*mmmm la loro trasformazione, deposizione.'disper
sione, Si pud calcolare lo spazio richiesto e 

l'effetto Inquinante - il •costo ambientale» - di ciascuna 
attiviti umana abitativa, produttiva, dei vari servizi. Si sa. 
per esempio, che te una persona percorre un chilometro 
da tola In una automobile di grossa cilindrata, I inquina
mento dovuto agli ossidi di azoto e agli .idrocarburi e alle 
polveri è venti volte maggiore rispetto allo stesso,percor
so latto dalla aletta persona in autobus fé anche il consu-

Elluua unMHa, pei IL. -
getto ad altri, per scoraggiare alcuni comportamenti 
Minanti. In certi casi può essere necessario spostare 

alcune attiviti dal centri dalle, dui storiche, in altri casi 
occorre limitare, con coraggio, l'accesso delle auto pnva-
te in alcune zone urbane, in altri casi ancora occorre 
modificare I processi di riscaldamento o di produzione 
delle merci, lune cose, si badi bene, note, suggente, 
raccomandate da anni, adottate in altre cuti dell Occi
dente capitalistico - niente di bolscevico, insomma -
senza drammi, ni piagnistei, solo per evitare danni e costi 
futuri. Tutti rimedi non adottati nelle nostre otti solo per 
Umore di dispiacere a interessi economici, dal fabbneanti 
di automobili ai bottegai, solo per la mancanza del corag-

8la di -dire no» ad alcuni, nel nome della salute collettiva 
ambiare I propri modi di vivere non significa diventare 

più poveri; significa restituire alla cltti condizioni, civili 
appunto, di convivenza sociale 

Walesa ottimiste 
«Sei settimane 
per una svolta» 
M i VARSAVIA Fra otto 
giorni il dialoga prende II 
via. Il giorno del grande ap
puntamento fra Solidarnosc 
e il governo è stato fissato 

Sr il 6 febbraio prossimo. 
de della «tavola rotonda» 

tari un palazzo governativo 
del centro della capitale, e 
non il palazzo di Jablonna 
(a una ventina di chilometri 
da Varsavia), cosi come sta
bilito in un primo momento. 
Lo ha annunciato l'agenzia 
•Pap» che ha aggiunto che il 
vèSce si terrà davvero in
tènto a un véro tavolo ro
tondo, costruito in legno di 
quercia smontato nei mesi 
scorsi e mandalo in un de
posito, dopo che le trattati
ve fra governo e sindacati 

•illegali» erano tornate in al
to mare. 

Intorno a quel mobile cir
colare siederanno Walesa e 
i suoi consiglieri, Kiszczak, 
il ministro degli Interni ed 
altri esponenti del governo; 
esponenti del clero e dei 
sindacati ufficiali, len il lea
der di Solidarnosc ha insisti
to sulla necessiti di assicu
rare al paese un penodo di 
pace sociale per farlo uscire 
dalla crisi. «Sono convinto 
che la Polonia ha bisogno 
di un accordo, e noi stiamo 
lavorando in questa dlrezio-
ne. Ogni polacco ha motivi 
validi per protestare, ma 
ogni polacco deve anche 
sapere come risolvere i pro
blemi». 

La morsa dell'inquinamento si è leggermente allen
tata ieri a Milano. Ma i valori di anidride solforosa e 
di biossido di azoto, che venerdì avevano indotto a 
parlare di allarme rosso, sono ancora troppo eleva
ti. L'appello del Comune ai milanesi di tenere bassi 
gli impianti di riscaldamento e di non usare l'auto
mobile è stato confermato. Il ministro Ruffolo ha 
convocato per i prossimi giorni un summit. 

ROBERTO CAROLLO 

I MILANO -A Milano non ne. La quale resta, se non di 
c'è allarme rosso, e nemmeno 
l'esigenza di chiudere le scuo
le C'è l'esigenza di lanciare 
un avvertimento e un appello 
ai cittadini». Il sindaco Paolo 
Pillitteri cerca di sdrammatiz
zare L'appello rivolto la sera 
prima ai milanesi e trasmesso 
in diretta dai telegiornali ha 
avuto l'effetto di una bomba. 
Centinaia di persone hanno 
tempestato vigili urbani, uffi
cio d'igiene, radio locali e 
giornali, chi per chiedere noti
zie, chi per avere contigli, 
qualcuno per sapere se e ne
cessario uscire con le ma
schere antigas o spedire in ri
viera nonni e nipoti. Cosi il 
sindaco ha convocato mezza 
giunta comunale e i tecnici 
per puntualizzare la atuazio-

allarme rosso, quanto meno 
di preallarme. La cappa di 
S02 0'anidnde solforosa) i 
calata in cidi: da 450 a 327 in 
viale Marche, da329 a 274 in 
vu Juvara, da 138 a 129 al 
Verziere, ma i tempre oltre la 
cosiddetta soglia di attenzio
ne. E a Cinuello, nella cintura 
industriale a nord di Milano, 
alle 10 del mattino ha toccalo 
I S94 mcg. Ieri molte fabbri
che erano chiuse, ma,lunedi 
che accadrà? 

Anche il biossido di azoto, 
provocato dagli scarichi delie 
auto, i In discesa: da 426 a 
283 a nord, da 313 a 165 in 

centro, 100 a Cini Studi, ma i 
massimi oran tono ancora sui 
400 microgrammi. L'overdose 
di veleni continua a soffocare 
Milano, un po' per l'assenza di 
pioggia e di vento e mollo per 
l'assedio del traffico. E il me
teo assicura che non pioverà 
almeno fino al 2 febbraio. Pi!-
Iitten e il vicesindaco Luigi 
Corbani ricordano che l'anno 
scorso il micidiale S02 era 
sceso a 136 mlcrogrammi, 
contro i mille e più del '71, In 
questo gennaio, freddo e 
straordinanamente secco, ha 
avuto Invece un'impennata. 
Risparmiare combustibile do
vrebbe bastare a rientrare nel
la normalità. 

Da Napoli, intanto. Il mini
stro per l'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, ha annuncialo un 
summit con i sindaci delle un
dici citta più inquinate della 
penisola: ti svolgeri a Roma 
nei prossimi grani. «Sari 
un'occasione - ha spiegato il 
ministro -per raccogliere dati 
e suggerimenti utili per la rea
lizzazione di un dossier sul di
sinquinamento delle maggiori 
aree metropolitane», 
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Tra Bobbio 
e Occhetto 
polemica 
sul socialismo 

NorbHtt Bobbio AxhlHaOcchtdo 

A M O M A 6 LUPORINI A PAOMA1 

TRAGICA RAPINA: 2 MORTI 
>. . ' -

Assalto a un furgone, i rapinatori sparano 
. e ammazzano un collega. Poi uno di loro si uccide 

Tre banditi - almeno due di loro sono carabinieri -
ieri mattina alle 6 assaltano un furgone valori sulla 
statale della Valsesìa. Dopo una sparatoria fuggono 
col bottino, ma vengono accerchiati dalle forze del
l'ordine. L'appuntato Salvatore Vinci si avvicina al
l'auto dei rapinatori e riconosce il collega Maurizio 
Incaudo. Il carabiniere rapinatore non esita a fare 
fuoco e ad uccidere. Poi si suicida in un capannone. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINO FERRERÒ 

Sft. »X- % * ' J J ^ f , . f% fati A J » a v. t u o * * * . . 

rat VERCELLI Tre colpi di 
fucile a canne mozze a brucia
pelo contro il carabiniere suo 
collega ed amico, l'appuntato 
Salvatore Vinci, che l'ha rico
nosciuto tra 1 rapinatori del 
furgone valori a Vercelli. Poi 
la sparatoria funbonda e la fu
ga nella campagna. Poche ore 
dopo il carabiniere rapinato
re, Maurizio Incaudo, si spara 
e viene ritrovato morente in 
un capannone, abbandonato. 
Nella zona i in corso una 

•caccia all'uomo», 300 uomini 
delle forze dell'ordine cerca
no I altro carabiniere bandito, 
Alessandro Tieppa ed il terzo 
complice. 

Un altro tragico episodio 
criminoso ha per protagonisti 
uomini dell'Arma. Il colonnel
lo Zocchl del comando gene
rale dei carabinieri espnme 
3>rofonda amarezza ed mere-

uliti» ed afferma: "Non i pe
rò in discussione l'immagine 
dell'Arma. £ un episodio sen
za collegamenti». 

Maurizio Incaudo II carabiniere suicida a a destra l'appuntato ucciso, Salvatore Vinci GUERMANDIA PAOMA 9 
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Se la Chiesa ignora il benessere 
•art È difficile qualificare il dissenso 
e la protesta dei teologi tedeschi, 
olandesi, belgi e svizzeri come feno
meni locali. Non solo perché a sotto
scrivere il manifesto di Colonia sono 
stati numerosi e autorevoli esponenti 
di diverse comunità ecclesiali Ma 
soprattutto per gli argomenti che i 
teologi hanno toccato e per i conte
nuti della loro protesta 

I punti di critica investono due 
aspetti essenziali del governo univer
sale della Chiesa. Le nomine dei ve
scovi e i rapporti fra Santa sede e 
Chiese locali, e quindi la questione 
delia partecipazione del «popolo di 
Dio» al governo e al potere ecclesia
stico. E insieme, il nucleo dell'odier
no magistero in materia di etica ses
suale, e quindi la stessa concezione 
dell'uomo quale si è venuta elabo
rando nel post-Concilio Insomma, a 
guardar bene, due profili centrali 
che hanno caratterizzato l'ultimo de
cennio di governo romano della cat
tolicità. 

Nonostante ciò, non slamo di 
fronte alla contestazione generaliz
zata né del papato, né dei pontifi
cato di Giovanni Paolo II. Ad esem
plo, il manifesto di Colonia non si 
sofferma sul magistero sociale di 
Wojtyla, recentemente ribadito ed 
esaltato dall'enciclica Sollicitudo rei 

CARLO CARDIA 

soaaiis, né sulla azione internazio
nale della Santa sede che negli ultimi 
anni è stata ampia e incisiva quanto 
mai. 

Se ne deduce che su tutto il ver
sante dell'impegno per la pace, per 
nuovi rapporti tra Nord e Sud, per il 
riscatto elei mondo sottosviluppato. 
c'è nel cattolicesimo universale una 
omogeneità di intenti anch'essa va
sta e profonda quanto mai 

Ricordava len sul Corriere della 
sera Francesco Margiotta Broglio 
che la storia della cristianità è ricca 
di manifesti e scritti teologici che 
contestano scelte, definizioni o deci
sioni del magistero romano. E indub
biamente, da quando Gregorio VII, 
nell'XI secolo, consolidò il processo 
di accentramento della Chiesa, e ri
vendicò il dintto del Papa di nomina
re e deporre i vescovi, non c'è stata 
epoca, senza contrasti e conflitti, 
spesso sfociati In fratture scismati
che. Le Chiese ortodosse d'Oriente, 
la riforma protestante, l'Inghilterra 
anglicana,,ma anche il gallicanesi
mo, il-febronianesimo, e altre ten
denze favorevoli all'autonomìa delle 
Chièse nazionali. 

Sarebbe un errore, però, conside
rare I teologi di Colonia gli eredi del

l'autonomismo episcopale. Essi 
chiedono una cosa più semplice e 
più importante insieme. Chiedono 
che quella pratica collegiale, e parte-
opaziomsta, prevista dal Concilio 
Vaticano II. non sia mortificata. In 
altre parole, avvertono che nell'at
tuale fase di espansione e rafforza
mento del cattolicesimo nel Terzo 
Mondo, nei paesi dell'Est europeo e 
in America Latina, c'è il rischio del
l'appannamento di quella istanza de
mocratica (In senso lato) che le 
Chiese d'Occidente avevano avanza
to negli anni 60 E che prevalga una 
tendenza conformistica volta ad 
esaltare, comunque e dovunque, la 
nnascenza religiosa, l'istituzione ec
clesiastica, li suo capo 

La conferma di questa preoccupa
zione la si ricava leggendo la critica 
che i teologi mitteleuropei rivolgono 
al magistero romano sull'etica ses
suale. Su questo punto, il documento 
di Colònia è ben più rappresentativo 
dell'area nella quale è stato elabora
to. Esso esprime un'ansia e una 
preoccupazione diffuse in tutto l'Oc
cidente, e in modo particolare negli 
Stati Uniti. L'ansia e la preoccupazio
ne che la Chiesa non sappia più par

lare alle società economicamente 
più avanzate, o che non sappia farsi 
più comprendere dagli uomini delle 
•cittadelle del benessere». A questi 
uomini e donne, privilegiali rispetto 
al resto del mondo, ma che pure vi
vono le inquietudini della solitudine, 
della caduta dei valori, e sono alla 
ricerca di un'etica matura e solidale, 
il linguaggio che usa solo divieti e 
condanne, addirittura sul tema della 
contraccezione, sta diventando 
sempre più estraneo e incomprensi
bile. Che poi i teologi sentano il biso
gno di ncordare che certi divieti e 
certe condanne non possono fruire 
del crisma della infallibilità, sta solo 
a dire che molti cattolici oggi aspet
tano che in futuro altre parole, di 
comprensione e di speranza, siano 
dette dalla Chiesa a tutti i livelli, an
che i più elevati. 

Dunque, non siamo di fronte al 
vecchio -dissenso». Ma alla presa di 
coscienza di un fenomeno più pro
fondo. La Chiesa sta allargando 
ovunque le proprie frontiere, ma pa
radossalmente vede restringere i 
suoi spazi proprio in Occidente. Se 
questa è la preoccupazione dei teo
logi di Colonia, anche Roma dovreb
be farla propria e riflettervi senza li
quidarla in modo sbrigativo. 

A Palermo 
Orlando 
In minoranza 
col voti de 

Aveva chiesto una commistione d'inchiesta su un appallo 
sospetto ma II sindaco di Palermo, Orlando (nellafotoYè 
stato messo in minoranze. Contro la richiesta (latta propria 
con un ordine del giorno dal Pei e da Dp) hanno votata le 
apposizioni, una Darle della De, mentre il resto della giun
ta si è attento. E subito dopo, un documento delle oppo
sizioni è passato con 17 ti, venti astenuti e dieci contrari. 
Venerdì notte a Palermo si è creata un'altra maggioranza. 
Con quali coroeguen»? * « • • . • 

p e r 6 0 0 0 mi l lant i dai «indicati al governo 
« I l M l l ldAna aprono la stradi i scelte 
«il cernono j j j ne||e d( rite|m m 
IRMI SeiVC PIÙ» Cali. Citi e UH hanno quan-

_ lineato In 6.000 miliardi le 
—mmmmm^^^^^^m maggiori entrate per le nuo
ve norme contro l'eUittone e l'erosione. Una cifri che fa 
cadere ogni giustificazione al contestatlsslmo condono. 
Anche Bruno Vtsenttnl riprende le tue critiche a questo 
provvedimento. De Mita ammette: «La strada è più acci
dentata di quanto immaginasti». A PACUNA 0 

I'I> 

Anche l'Italia 
chiude 
l'ambasciata 
a Kabul 

Seguendo l'eterni 
Usa e di altri paesi 
l'Italia chiudere la 
ambasciala a Kabul, lo IN 
annunciato il ministro t M I -
Esteri Andreottl.Nellaejfik > 
taledeirAlghaiAtanrpfeS 

~^^—^^mmm^ ri M io, come volontario,^ 
un sacerdote italiano. Intanto il avvicina t i tradente del " 
IS febbraio, entro cui tutti i militari sovietici saranno parti
ti. Si teme che • quel punto possa esserci un bagno di 
•angue tra afghani. AWOJNAIO 

Anche oggi 
«Salvagente» 
in edicola 

L'Unità raddoppia con «Il 
Salvagente». Da un rileva
mento compiuto Ieri il gior
nale con il fascicolo n, l 
deU'eiiclclopodla del diritti 
del cittadino («La butti pa
ga») ha aumentalo le vendi
te del 100*. E questo un 

unge • quello di domato-
ime al giornale dj Ieri a 

risultato molto buono, che ai i 
ca scorta, ili Salvagente» (i 
1500 lire) potrà estera acquistato anche oggi nelle edicole 
che non hanno fallo U •tutto esaurito». Il prossimo fascico
lo rf 3. sabato 4 febbraio avrà per titolo: «L'etichetta». 

Formica accusa: 
la Fiat nasconde 
gti infortuni 
Mille pagine dell'inchiesta Formica, depositate «Ila 
Camera, sulle fabbriche Fiat. Che cosa contengo
no? Secondo la Fiat nulla, solo lamentele. Secon
do Antonio Bassolino sono la conferma del valore 
della campagna promossa dal Pei per i diritti sinda
cali. Tra le novità: la denuncia di ispettori ministe
riali alla magistratura per infortuni declassati a ma
lattia. TI fai male in officina? È un malore. 

a * ROMA. Il rapporto del 
ministro del Lavoro sulla si
tuazione sindacale nelle 
aziende Fiat è una miniera di 
notizie. Esse riguardano casi 
di discriminazione antisinda
cale, violazione di diritti indi
viduali e collettivi, la declas
sificazione degli infortuni a 
malattia. Questo ultimo fe
nomeno ha dato adito a de-
nunceialla magistratura da 
parte degli stessi ispettori mi

nisteriali Tra gli aspetti Inte
ressanti la conferma che al
l'Alfa Romeo di Arese gli au
menti di merito hanno pre
miato di più quelli che aveva
no stracciato la tessere sin
dacale. Ma la Fiat si è affret
tata a dichiarare che II rap
porto contiene solo lamente
le. Replica di Antonio Batto
lino: è invece una conferma 
della verità e giustezza delia 
nostra Iniziativa... ora è aper
ta una nuova fase. 

A MOINA 11 

MOSTRUOSO! 
Confermate le pratiche illecite alla eli» 
nita Mangiagalfi di Milano: tutti i parti
colari. Neppure Donat Cattili avrebbe 
immaginato tanto orrore. 

STRUGGENTE! 
Ripudiati Marx, Lenin, Robespierre e 
Kim Il Sung, finalmente 1 comunisti 
scoprono il loro vero padre. 

TRAGICO! j ' 
Il primo scritto teorico dì Paolo Villag
gio sulla rivoluzione. 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

fine del demitismo? 
uno ROOOI 

uò darsi che alla line, si arriverà dentro la De 
a quella che Misasi chiama «ampia conver
genza» Ma questo non camberebbe il dato 
prevalente e significativo si torna al passato 
Che 1) nuovo segretario venga eletto in bal
lottaggio oppure scaturisca dalla «conver
genza*, sarà un Congresso per correnti cor
renti organizzate e riorganizzate Ed è desti
nato a sciogliersi I equivoco della ambigua 
•unanimità sulla linea politica» che è il mag 
glore (e peggiore) prodotto della leadership 
demltiana De Mita chiederà un giudizio sulla 
sua opera getterà sulla bilancia la rottura 
dell'Isolamento politico, il recupero delle più 
alte funzioni istituzionali, la riconquista di 
due-tre punii nella percentuale elettorale, l'i
nesistenza dentro il parlilo di una proposta 
alternativa alla sua un certo ripristino di rap
porto e di supporto nel retroterra cattolico-
ecclesiale Solo una cosa non potrà vantare 
di avere davvero rinnovato la De (cultura, 
organizzazione, modo d essere, e anche in 
fatto di uomini, eccoli li I cavalli di razza e 
puledri, sempre gli stessi) 

L'anima centrale della De - il gruppone 
doroteo - dopo un periodo di torpore, ha 
rifiutato la logica della diaspora Implicita nel 
rinnovamento demitlano, e si £ riaggregala 
secondo la più ferrea logica del potere Re
spingendo I idea di un partito monocefalo, 
ha rilanciato mentalità e stilemi della tradi
zione popolar-moderata contro il moderni
smo del segretario, e si è mossa nello stesso 
spirilo della rivolta antllanlaniana di trenl'an-
ni or sono. A sua volta la minoranza andreot-
llana - che nello schema demltiano non 
avrebbe mal dovuto varcare la soglia di una 
macchina di consenso autogestita ma so
stanzialmente complementare ali equilibrio 
politico del partito, si è dimostrata co-essen
ziale alla natura attuale della Ce (ino al punto 
di potersi permettere una propria e distinta 
politica Verso il mondo cattolico e verso gli 
stessi Interlocutori politici del partito Tutto 
d o dimostra che non e passata l'operazione 
che avrebbe dovuto portare IL demitismo a 
pervadere l'Insieme del partito II demitismo 
ritorna a essere tetto d[ «oriente Non che 
non abbia inciso, lasciato un segno; certa
mente varie cose della vecchia De n o i p o -
iranno essere ripristinate ma niente più di 
questo De Mita non e riuscito nell'obiettivo. 
che è l'ambizione di lutti 1 forti riformatori, di 
toccare la soglia del non ritorno Infatti sia
mo in pieno ritorno 

Questo può significare molte cose Occor
re chiedersi «finita quella ambigua egemo
nia della sinistra de che * consistita In un 
quali monopollo de] potere interrjo pagato 
con la diluizione della originanti culturale 

• dalla corrente nel mare in*stloW<l*! cosid
detto interesse generale del partito?, E Imita 

UqWllaapeclMerendita«ailfclzlOtWWDe 
Mita (simboleggiata dal doppio incarico) per 
cui la guida del governo costituiva la prole
zione della Indiscussa leadership sul partito 
che lo garantiva dal rischio di tutti I prece
denti presidenti del Consiglio democristiani 
quello di lare da bersaglio e da vittima della 
scomposizione e ricomposizione degli equi
libri politici nel partito? 

e le risposte dovessero essere positive, le 
conseguenze sarebbero di non poco conto 
La maggiore di esse sul piano esterno sareb
be che la coabitatione concorrenziale con il 
lisi perderebbe il suo carattere (consolare* 
(di consoli vene satebbe uno solo Craxi),e 
sarebbero gli equilibri dentro la De a deter
minare i| carattere e anche i protagonisti del 
rapporto con II Fsl, e la questione della orga
nicità o meno dell'alleanza di governo torne
rebbe a dividere più Vistosamente la De si 

Guerre stellari addio 
La fine di un progetto 
che in Italia scatenò 
grandi appetiti 

za, di cui si intravedono già I sintomi, sareb
be l'obbligo per la sinistra democristiana di 
tornare a lare il proprio mestiere, di avviare il 
recupero e l'aggiornamento della propria di
stinta identità culturale e politica-Sulle cene
ri dei demitismo dovrebbe rifiorire una rico
noscibile componente di avanguardia, ormai 
vaccinataci'illusione rifondatone Se que
sto si verificherà I riflessi nona proietteran
no solo sui rapporti interni ma anche sulle 
relazioni politiche esterne, a cominciare dal 
rapporto con II Pei e II suo processo di rinno
vamento Un'altra delle condizioni della lUn-
Jia bonaccia pentapartiti potrebbe essere 
n procinto di cadere 

Era il 2 3 m a r z o dell '83 quando 1(01181(141688811 n e 
parlò per la prima volto: per battere l'impero de l discute con Brandt e l'esatto 

fatica a dire una cosa quando 
discute con Brandt e l'esatto 

a » ROMA. Per aderire alle 
guerre stellari l'Italia mise In 
campo ur» betta tetta del ba
gaglio polltice-eulhirale deh 
rer«c«. Fra i'83 e l'86 avem
mo l'opportunità di assistere 
alle ninnate e ambigue trova-

che era un •businesa per le imprese». Ci vendem
mo invece per quattro spiccioli. 

-sf— 

glea» per controbattere gli ar
gomenti del Pel e di altre for
se df sinistra -ene sono «pre-
cùncetrl, Ideologici, poco pra
gmatici» Pang* queste pia 
volte pronunciate anche dal-

_ . , . _ __. l'agora preside,rite del Censi
te di AndreoW, alle potenti. glio Bettino Craxl che andava 
bordale filo-americane di ripetendo, «dobbiamo muo-

Z3tt*&#ESE& 
podel Betpenslero, Lo scudo 
sotto I nostri occhi de un pro
tetto di guerra ad une sorta di 
plano Marshall, con puonà pa
ce della comunità scientifica 
italiana che da «ubilo lo definì 
«sbagliato, impossibile, peri
colosissimo* 

Reagan chiese l'adesione 
Italiana nel I98S L'opposizio
ne di sinistra disse subito un 
secco no ed era In buona 
compagnia, dall'lntemajiona-
(e socialiste a Mitterrand, dal 
pacifisti al ricercatori universi
tari Andreottì decise di aggi
rale l'ostacolo e tirò fuori l'I
dea del grande business. La 
nastra adesione • disse il mi
nistra degli Esteri - costituisce 
«un ullle quadro di riferimento 
per la tutela degli interessi del
le nostre imprese» Non * 
dunque un avallo ad una stra
tegia, ma un modo per mette
re |n condizione l'industria Ita
liana, Fiat in testa, di parteci
pare alla spartizione della 
grossa torta di finanziamenti 
che arriveranno da oltreocea
no E, poi, perché mai perde
re Il treno tecnologico al qua
le si sono già attaccati inglesi, 
giapponesi e tedeschi? Per
che penalizzare la nostra ri
cerca? 

Neil aprile dell 86 Andreot
tì ha dunque già preparato la 
tesi «moderata» e •antideolo-

de In campa la fiat. Intéressa-
U alle emnrnetse per almeno 
due grandi aziende di sua pro
prie* U s S l p d e ia Tele!-
tra. la «Stampe» di Torino an
nuncia che la prima tranche di 
accordi, con annessi e con
nessi I finanziamenti, e già 
conclusa All'Italia starebbero 
per arrivare nientemeno che 
Minila miliardi Si tratta di un 
errore che 11 giornale ncono-
sce II giorno dopo I miliardi 
Inietti sono 14 e non 14 mila 
Briciole, «polvere di stelle» 
Ma il quotidiano si difende, 
rimproverando il governo è 
vero - scrive - sono pochi 
spiccioli, ma .11 grasso se lo 
sono Sia aggiudicali inglesi e 
tedeschi piS rigidi ad adenre 
L'Italia purtroppo è in ntar-
do» Limilo al governo è 
esplicito fate presto, firmate 
l'accordo quanto prima. La 
Fiat Insomma mette fretta 

Ma il governo italiano ha 
parecchi problemi da risolve
re Non c'è solo da frameggia
re I opposizione, ma anche le 
divisioni Interne alla De e so
prattutto al Pai II presidente 
del Consiglio, Bettino Craxl, 
partecipa Infatti alle riunioni 
dell Intemazionale socialista 
dove si enttea aspramente lo 
scudo stellare e fa una certa 

De Martina gli hanno già latto 
sapere di non essere d'accor
do I democristiani rappresen
tano tutu la gamma di posi
zioni possibili Dal moderato 
Granelli, ministro della Ricer
ca scientifica, che vorrebbe 
solo partecipare «all'impresa 
tecnologica»., al falco Mario 
Segni che dichiara. «L'Italia 
non deve sola entrare nella ri
cerca, ma dovrebbe preten
dere che «li Stati Uniti esten
dano lo -rado anche in Euro
pa, perché solo se ci sarà una 
marcata superiorità militare 
dell'Occidente II blocco so-
vletlcovsrrta^aJratn. 

J * N i r ^ r c e ^ s ^ H B * 

le guerre stellari non. 
essere totale, «non solo ecc-
nomlco-tcientiffca, ma anche 
politico-strategica» Andreotti 
Insomma è troppo cauto, l'at
to di fedeltà nd centrami del 
patente alleato andava fatto, 
senza riserve e sino in tondo 
Per mes| e mesi al va avaffii 
cosi Plinti di vista differenti, 
difficoltà a decidere 

Intanto tutte le altre poten
ze europee discutevano sul da 
farsi Mitterrand, coerente 
con le indicazioni dell'Inter-
nazionale socialista, espresse 
tutte le sue critiche. Opposto 
il comportamento della Tha-
tcher che invece si dichiarò 
subito d'accordo con Reagan. 
Perplessi I tedeschi che alla fi
ne però firmarono, assicuran
dosi la fetta più consistente 
delle commesse Usa. 

A questo punto anche per 
l'Italia era impossibile procra
stinare I tempi E allora si arri
vo all'epilogo di una storia 
confusa, combinando un in
credibile pasticciaccio Betti
no Craxl aveva sempre assicu
rato le opposizioni che, se si 
fosse arrivati ad un accordo 
con Reagan, il Parlamento 
avrebbe avuto I opportunità di 
discuterlo Ma gli americani 
non volevano che circolasse
ro troppe informazioni sul lo

ro progetto, coperto da segre
to militare, visto che, al di là 
delle chiacchiere di tanti, esso 
non era un accordo economi
co, ma uh piano bellico. Eco-
si scattò il decisionismo era-
xlano e II Partamenio italiano 
venne esproprialo della possi
bilità di tare un dibattito ap
profondito AndreoW e Spa
dolini non si presentarono al-
la Camere e mandarono due 
sottosegretari Laseduta fu ra
pida. brevissime le comunica
zioni del governo, brevi le re-
plkhe degli oppositori, al qua
li fu consentito di parlare per 
cinque minuti a lesta. 

Mentre si svolgeva questo 
simulacro di discussione alcu
ni ahi funzionari della Farnesi
na si recarono a Washington e 
firmarono l'accordo CU Usa 
enfatizzarono il valore di que
sta nuova adesione alle guerre 
tótuW^rtallahlprierirono 
presentarla in tot* minore * 
Non era un caso che il mini
stro degli Esteri Aon guidò la 
delegazione che si era recata 
in America. Quali e quanti fu
rono I vantaggi economici che 
ne ricavammo? 1| nume di de
naro su cui si era tanto favo
leggiato era veramente un ru
scelletto In secca Nonostante 
le pressioni Fiat, arrivarono 
solo ipreannunclati 14 miliar
di Di centri di ricerca.ilalianl 
coinvolti nella Impresa tecno

logica del Duemila non se n'é 
m a t j j a f ^ m ^ t e J ^ a e r i e 
di dichiarazioni, apparse sul 
giornali fra U I9M e fl 1986, 
una sola meriterebbe di esse
re usala come epitaffio delle 
guerre stellari La fece il pro
fessor Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea. -Lo scu
do spaziale-disse - é un pro
getto impossibile Probabil
mente Reagan ha tratto I Idea 
di rendere impotenti ed obso
lete le armi nucleari dalla let
tura del fumetti Ma per favore 
non drammatizzate troppo i 
problemi posti dalI'Sdi, per
ché l'idea delle guerre stellari 
ha una elevata probabilità di 
concludere il suo tragitto in
sieme a chi lo ha proposto, 
cioè di decadere con la presi 
densa Reagan» Sembra pro
prio una profezia. 

Intervento 

Il suicidio della Teblada 
un po' di «Sendero luminoso» •# 

e un po' caso argentino 

SAVERIO TUTINÒ 

N essuna spiegazione £ venuta fi
nora a chianre I esplosione di 
apparente follia suicida avve
nuta a Buenos Aires E buio, 

• I K » I quasi invisibile nella sua bas
sezza e crudeltà il messaggio che è passa
to lungamente sui teleschermi casalinghi 
attraverso il massacro di guerriglieri del-
I ultrasinistra che avevano dato 1 assalto a 
una caserma Oscura è anche la spiegazio
ne ufficiale volevano armarsi e rilanciare 
un combattimento per il comunismo, su 
basi evidentemente analoghe a quelle di 
•Sendero Luminoso» In Perù C'era fra lo
ro anche Gorriaran Merlo, un ex coman
dante della guerriglia dell Erp, che alcuni 
anni or sono nascosto nella tana del lupo, 
in Paraguay, uccise I ex dittatore del Nica
ragua, Somoza Dunque à stato un tentati
vo di rilanciare il terrorismo di estrema 
sinistra 

Limpressione, suffragata da conferme 
governative £ che polizia ed esercito fos
sero stali informati in anticipo di ciò che 
tramavano i neoguerriglien. Andavano a 
schiacciarli con luna premeditata Una 
•spiata» li aveva sicuramente avvertiti, di
cono fonti sicure a Buenos Aires Gli scon
tri sono avvenuti in una confusione inde
scrivibile anche perché diversi servizi mi
litari vi hanno partecipato con agenti ve
stiti da civili Subito dopo è scattata la 
campagna antidemocratica, puntuale ri-
vinata di una maggioranza silenziosa, che 
da qualche tempo mordeva il freno 

L'autoimmolazione di alcune decine di 
persone evidentemente «credenti» non 
cancella l'impressione che il massacro 
della Tablada sia venuta come la pioggia 
dopo una lunga siccità per quel «coltivato
ri diretti» di sentimenti antidemocratici 
che sono I militari nazionalisti argentini. 
Eppure è anche vero Ciò che tutti i corniti 
meati del governo e gli stessi volantini di
stribuiti dagli attaccanti hanno testimonia
to che si trattava, cioè, di una operazione 
di guerriglieri di sinistra, stroncata dai co
mandi coetituzlonall e «fedeli alla demo
crazia» delle forze armate argentine. Per 
quanto manipolati, quel giovani credeva
no di andare a un combattimento per il 
comunismo Da dove nasce dunque la 
confusione? Ci vorrà del tempo per trova
re una spiegazione storicamente accetta
bile Ma alcune cose possono essere rile
vate subito 

Primo non ha niente a che vedere con 
la fotta per il comunismo l'ideologia na
zionalista di copertura dietro la quale si 
schierano spesso, insieme.l'ultrasìnislra e 
l'ultradestra in molti luoghi dell'America * 
latina ai quattJuAgua^o|»!&uTjJyj|nle!fel, 
Aio anche l'estrema sinistra europea? Se
condo c'è o non e è oggi un mercato di 
stupefacenti che è diventato I altra metà 
del cielo del moderno Capitale? 

Q uesto traffico di armi e di droga 
è ormai la risorsa estrema an
drà di gruppi guemglleri e di 
governi populisti in vane latitu
dini dell'Amenca latina. Am

mettono francamente di essenti collegati 
a questo commercio i capi di «Sendero 
Luminoso», e i loro avversari, nel governo 
•apnsta», sono stari sorpresi a fare la stes
sa cosa, Crasse (ette della gerarchia mili
tare Boliviana e groppi nazionalisti della 
guerriglia colombiana sono Immischiati 
insieme con esponenti militari in azioni 
convergenti con i «pisloleros» della coca; 
mentre frange potenti della Guardia na
zionale di Panama non trovano argomenti 
credibili per negare di essere interessate 
al riciclaggio di denaro proveniente dal 
narcotraffico E così via, salvando certi 
paesi per canta di patria II Paraguay di 
Stroessner - paradiso dei mercati clande
stini - £ torse oggi la maggiore centrale di 
diffusione di stupefacenti e purtroppo il 
candidato peromsta alla presidenza del-
I Argentina. Carlos Menem, è grande ami
co di Stroessner lutto II mondo diventa 
paese («villaggio globale») per gli scambi 
di armi e droga i guerriglieri •tamil» dello 
Skn Lanka si finanziano apertamente col 
trasporto dell eroina nel mondo 

L Argentina non è da meno dell'Italia, 
in questo senso finora non ha svelato 
connessioni palesi ha poten civili o milita
ri e poten occulti della mafia che mette In 

circolazione la droga. Peto non mi mera
viglierei se si scoprisse un nesso logico tra 
I ntorni di fiamma di una guerriglia «tro
tzkista» (certi servizi segreti militari hanno 
l'attributo facile, gliene abbiamo offerto 
tante occasiono e H bisogno del narco
trafficanti di costituire piattaforme sicure 
per il loro commercio là dove due secoli 
la erano 4. porti d'imbarco dell'argento 
che veniva da Foiosi 

Non sono mancate negli ultimi anni la 
professioni di amicizia e stima degli ex 
guerriglieri «montoneros» verno ufficiali 
nazionalisd che hanno diretto tre tenutivi 
di colpi di Stato per restaurare ti diritto 
d'Intervento dell'esercito negli aliali poli
tici L'accusa che questi, insieme, muove
vano ad AHonsin era di essere «amico de
gli americani» Si sa che gli americani ten
dono a combattere i l commercio della 
droga all'origine della «connection», cioè 
in Colombia, Bolivia, Perù, più che sul lo
ro stesso mercato interno Si vede come 
la situazione è «marcita» rispetto ai tempi 
del Che Guevara La contraddizione fra 
nazionalismo e sovranazlonalismo £ oggi 
assai diversa da quella alla quale ci aveva
no abituato I movimenti di liberazione na
zionale, egemonizzati dal comunismo ter
zomondista, 

N on tutte le manifestazioni del
l'ultrasinistra, in America lati
na sono infette di nazionalpo-
puliamo «Sendero Luminoso», 

•••••••sa per esemplo, ha una vistone 
globalista. lo stesso Erp argentino, fino a 
quando * esistito, alla fine degli anni Set
tanta, era lontano dal coltivare Ideali na
zionalisti il suo trotzkismo lo esentava da 
questo culto, che invece esaltava I •mon
toneros» Proprio per questo, dunque. 
l'ovvia manipolazione dei gueniglieri nel
l'assalto alla caserma delia Tablada, ha 
•cello di dare un colore «trotzkista» alio 
strumento di una provocazione favorevo
le alla destra, per avere di fronte un nemi
ca presto, da schiacciare nel nuueaero, 
non l'altra faccia della stesta medaglia 
che sarebbero stati i «montoneros» nazio-
nalisli. Il massacro Infatti esalterà la (un
zione repressiva e l'«alto ideale, che la 
guida: quello nazionalista, naturalmente, 
contro iWmazionalismo dei massacrati. 

La comune sconfitta di massacratori « 
massacrati celebrata In Argentina non più 
di sei anni fa, quando il nazionalismo p > 
pullsta degli ex «montoneros» mostro, 
aderendo all'impresa delle Malvine, l'Intt-
ma connivenza col nazionalismo di destra 
delg«nMaUche«wevano.altpa| 

ne non si allarghi ancora, fuori dalTArgen
tina La confusione * inevitabile per ani 
considera la lotta armata per la rivoluzio
ne come l'essenza della rivoluzione stes
sa E grande il rischio di cadere nel raggiri 
dei potenti, quando si scende sul loro ter
reno. ed £ proprio della conservazione, 
non del comunismo, I uso della violenza 
come strumento principale di lotta - co
me la lolla stessa, non come difesa estre
ma e non cercata 

Sento urgente il bisogno di precisare 
questo, se voglio definire cos'è oggi, In 
America latina, una vera lotta popolare, 
Certo, il principio della non violenza viene 
continuamente violato anche ih India, do
ve Gandhi ha prevalso sulla dominazione 
Inglese non senza lotta e non potendo 
impedire che il suo lascito fosse ancora 
sottomesso ad altre violenze, subite e In
certe per la diversità naturale nella •facoltà 
di gestione della propria vita» (come dice 
FortinO che la storia ha determinato per 
ogni singola esistenza, di «sikh» o di «in
da» Ma una cosa è capire a volte la neces
sità ineluttabile della violenza e altro è 
presumere che l'uomo non possa fari a 
meno della violenza o debba orgogliosa
mente anticipare la contraddizione odier
na con una diversa, usando la violenza per 
primo nel combattimento per il comuni-
srr>,, capace di valorizzare «poteri e quali
tà di ogni singola esistenza» Da questa 
parte non £11 comunismo Nella lotta può 
anche esserci, purché.si chiarisca che non 
si deve mai confondere la realtà con gì) 
ideali, il bisogno di libertà con l'imposi
zione della teona 
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POLITICA INTERNA 

Lo smog soffoca 
le nostre città 

«Non c'è allarme rosso», dice il sindaco Pillitteri , 
Scuole e uffici restelanno aperti ma è ancora valido 
l'invito a rispariniaie ̂ solió e a non abusare 
delle auto pri\^/0niesto l'intervento del governo 

Milano spera in un soffio di vento 
Il Comune: pronte le misure antinquinamento 
Un vertice in Comune ieri, un altro domani in Prefet
tura. Milano continua a tenere l'aria sotto osserva
zione. Ieri mattina i livelli di inquinamento che ve
nerdì avevano indotto a parlare di emergenza, era
no leggermente migliorati in citta, non a Cinisello 
Balsamo. E il sindaco precìsa che non di allarme 
rosso si tratta ma di avvertimento precauzionale. 
L'invito a risparmiare gasolio e benzina rimane. 

HOHRTO CAMILLO 

• MILANO «Non c'è nessun 
allarme, né rosso né giallo uè 
verde, abbiamo voluto, come 
era nostro dovere di ammini
stratori, avvertire la popolazio
ne che la situazione dell'in
quinamento In città è molto 
seria, e informare delle pre
cauzioni da prendere. Ma non 
c'è pericolo immediato per la 
salute, Chiudere le scuole? 
Non è necessario, slamo al li
vello dell'avvenimento, non 
dell'allarme-, Paolo Pillitteri, il 
sindaco della giunta rosso-ver
de di Milano, parla in una sala 
stipata all'inverosimile. Mai vi
sti tanti cronisti a palazzo Ma-
rino, commenta qualcuno, 
neanche quando andò in crisi 
il pentapartito. L'impattò di 
quel comunicato-appello sti
lalo venerdì sera dal sindaco e 
dall'assessore alla Sanità e 
slato dirompente. Che cosa 
cera scritto? Che anidride sol* 

forosa e biossido di azoto, 
due del più pericolosi Inqui
nanti dell'aria, avevano supe
rato in vaste zone della città le 
soglie di preallarme. 450 mi
crogrammi per metro cubo 
l'So2 e oltre 300 l'No2. Dun
que si invitavano i cittadini a 
lasciare a casa l'automobile e 
a razionare il riscaldamento, 
Come non allarmarsi? E difatti 
i milanesi si sono più che al
larmati arroventando i centra* 
lini di vigili urbani, ulficio d'i
giene, radio locali, giornali. 
Chi chiede se deve uscire con 
la maschera antigas, chi se 
spedire nonni e nipoti in rivie
ra. Quell'appello arrivato in 
diretta dai telegiornali durante 
la cena è stato una bomba, 
come e più di quando, qual
che mese fa, l'Organizzazione 
mondiale della sanità ci avver
ti che Milano era la città più 
inquinata del mondo, Preoc
cupazione si, allarmismo no, 

ha pensato Pillitteri. E a mez
zogiorno ha riunito nel suo 
studio una parte della giunta: 
il vicesindaco Luigi Corbani. 
gli assesson alla Sanità e all'E
cologia del Comune e della 
Provincia, l'ufficiale sanitano, 
il titolare del Servizio di igiene 
ambientale della Regione. Al
cuni, accogliendo l'invito del
la sera precedente, sono arri
vati in bicicletta, altri con i 
mezzi pubblici, 

Alle due del pomeriggio 
l'incontro con i giornalisti. Né 
drammatizzare né minimizza
re. questa la linea adottata. 
«Abbiamo voluto - spiega Pil
litteri - approfondire i nuovi 
dati fornitici dalla Provincia, 
ma intanto possiamo dirvi che 
già stamattina la situazione é 
migliorata, sta per l'anidride 
solforosa sia per il biossido di 
azoto. Il fatto è che ci siamo 
trovati, per una concomitanza 
di fattori diversi, non ultimo 
quello meteorologico (il gran
de secco di questi mesi inver
nali, ndr) in una situazione 
eccezionale». Le concentra
zioni di anidnde solforosa nle-
vate venerdì nelle zone setten
trionali della città non si regi
stravano da anni, Nel 1971 un 
metro cubo di aria a Milano 
aveva più di mille microgram
mi di So2, nell'85 196, l'anno 
scorso 136, ben al di sotto del
la soglia di preallarme. In que

sto gennaio incredibilmente 
asciutto e senza un filo d'aria 
invece la soglia è stata oltre
passata già 14 volte. 

«Il Comune - ricorda Pillitte
ri - ha fatto più di un'ordinan
za per imporre alle industrie 
combustibili a basso contenu
to di zolfo, ma il Tar le ha im
pugnate sostendendo che non 
c'erano motivi di urgenza. Ora 
fortunatamente la Regione le 
ha recuperate. Abbiamo invi
tato gli amministratori dei 
condomini, lo iacp, gli ospe
dali, le caserme ad effettuare 
controlli rigorosi dei sistemi di 
riscaldamento. Quanto alle 
case, é evidente che non pos
siamo imporne niente a nessu
no, ma c'è una legge naziona
le che pone il limite dei 20 
gradi nelle abitazioni, abbia
mo invitato a rispettarla!. 

Insomma l'overdose di ani
dnde solforosa dovrebbe esse
re un fenomeno contingente. 
Con qualche precauzione, e 
soprattutto con l'arrivo ago
gnato della-pioggia, sì conta 
di tornare nella norma. Diver
so il discorso per l'altro killer, 
il biossido di azoto vqmilato 
dalle auto: i valon, pur non 
avendo raggiunto le quote de
finite di massimo pencolo, so 
no comunque sempre troppe 
elevati. È un nemico ancore 
più insidioso, perché M con 
centra nelle zone più intasate 
dalle auto. Ieri mattina alle 1( 

l'No2 era sceso dai 300 e più 
microgrammi del giorno pre
cedente a quota 237/ Ségno 
che gli automobilisti avevano 
accolto I appello a lasciare la 
macchina a casa7 Difficile dir
lo secondo i vigili il traffico 
era quello di tutti i sabati 
•Cinque mesi fa abbiamo 
chiuso il centro, se la situazio
ne peggiorerà - promette il 
sindaco - adotteremo misure 
più drastiche* «SI può arrivare 
a chiudere altre zone ad altis
sima densità - ha aggiunto il 
vicesindaco Corbani - Ma la 
guerra al traffico avviene su 

«D riscaldamento lo abbasso 
ma all'auto non d rinuncio» 
•«Sbigottimento*: Ar vigili urbani-,1 tempestati di centi-

i n^a di chiamate qllarma.te^é'^embratgjquesra-la 
> reazione del milanése medio alfe drammatiche no-
, tizie lette ieri sui giornali. Sbigottito o meno, il mi' 

lanese medio non ha però rinunciato alla sua au
tomobile: il traffico non è affatto diminuito rispetto 
ai giorni precedenti. Quasi tutti, in compenso, sem
brano disposti ad abbassare il riscaldamento. 

MARINA MOHMIRQO 

• 1 MILANO. Hanno telefona
to al vigili urbani, all'ufficio di 
Igiene, ai centralini del gior
nali, a Radio popolare, Allar
mati, seccati o addinttura ter
rorizzati. Al vigili che già in 
mattinata avevano raccolto 
più di cento chiamate i mila
nesi hanno chiesto se per 
uscire di casa era necessario 
indossare le mascherine che 
coprono naso e bocca oppu
re se dovevano spedire i 
bambini al mare o in campa
gna dal parenti. Si sono sca
tenate le delazioni: qualcuno 
ha denunciato che il vicino di 

casa teneva l'autocarro fermo 
con il motore acceso, e ha 
urlato che venissero a portar
lo via, altri hanno suggerito di 
tenere particolarmente d'oc
chio una certa fabbrica se
condo loro sospet.c. 

•Secondo me sono stati 
colpiti dall'appello del sinda
co come da un fulmine a ciel 
sereno - commenta Un gra
duato dei vigili - e lo hanno 
interpretato male. Una signo
ra ha supplicato di non obbli
garla a spegnere completa
mente il riscaldamento. Ho 
dei bambini piccoli, diceva. 

Ecco, tanti hanno creduto 
che i,suggerimenti del Cormi-,,, 
ne fossero un ordine vero e 
proprio, che fosse scattato 
addirittura una specie di co
prifuoco*. La città, insomma, 
si è svegliata di soprassalto 
dal suoi sonni tranquilli: dove 
sono cadute nel vuoto tutte le 
sensate denunce e nere pre
visioni, hanno sortito effetto i 
titoloni dei giornali e gli allar
mi del Telegiornale, recepiti 
tra una portata e l'altra della 
cena Chi non chiamava per 
chiedere consigli chiamava 
per dame, sensati o no: uno 
dei suggerimenti ricevuti dal 
vigili è stato quello di smetter
la di lavare le strade. «Tutte le 
volte che voi passate a pulire 
una via bisogna spostare l'au
to sul marciapiede o portarla 
da un'altra parte, e la zona si 
inquina moltissimo* è stata la 
spiegazione. 

Dello stesso tenore sono 
state le chiamate ncevute da 
Radio popolare, l'emittente 
privata che i milanesi prediti-

.• i* „i tft.i .. t .*,fu tJ ii.i V 
gono Der i loro sfoghi: qui pe 

gente vóccaussima, che so 
steneva che l'aria della città 
ha sempre fatto schifo, che 
da anni respiriamo solfati e 
nitrati, e dunque non c'era da 
agitarsi tanto. 

Il risultato, di tanta preoc
cupazione e tanto fremere di 
linee telefoniche è stato che 
per le strade di Milano non è 
cambiato, almeno in appa-
renzat assolutamente nulla. 
Ieri mattina il numero di auto 
in circolazione era simile a 
quello di un sabato qualsiasi, 
nelle zone tradizionalmente 
calde non c'era un buco in 
cui parcheggiare: «Il traffico è 
normale, non c'è stato alcun 
calo», hanno confermato nel 
pomeriggio I vigili, dalla loro 
centrale. La paura fa novan
ta, ma evidentemente non fa 
mollare l'auto ai milanesi. 
Pensando che «auto più auto 
meno non cambia niente» 
tutti si sono messi tranquilla
mente al volante. Probabil
mente a fugare i timori e gli 

Anidride solforosa e biossido d'azoto: un cocktail venefico 

Niente bid e sport alf aperto 
«Ora è pericoloso» dice il medico 

Bronchiti, tracheiti, laringiti. Asma ed edemi pol
monari, tumori. È quel che sì rischia - secondo i 
medici che abbiamo interpellato - a respirare aria 
inquinata come quella di questi giorni. Restare in 
casa e muoversi il meno possibile: gli anziani, i 
cardiopatici, i bambini asmatici dovrebbero com
portarsi così. Per tutti gli altri: evitare gli sport al
l'aria aperta. 

AB MILANO Anidride solforo
sa più biossido d'azoto più 
polveri1 ecco il venefico cock
tail che ita rovinando 1 bron-

4 chi e i polmoni dei milanesi 
' Quali siano gli effetti di queste 

sostanze lo abbiamo chiesto a 
due specialisti in tisiologia e 
fisiopatologia respiratoria, il 
professor Pier Giovanni Scotti 
della Clinica del Lavoro e il 
dottor Sandro Amaducci del
l'ospedale San Carlo. La rispo
sta è chiara- anidride solforo
sa e biossido d'azoto irritano 
le vie respiratone (oltre che le 
congiuntive, causando brucio
ri agli òcchi e lacrimazione). I 
danni possono assumere l'a
spetto di irritazioni acute op
pure croniche. Nel primo caso 
si hanno faringiti, laringiti, tra

cheiti, bronchiti: a lungo an
dare, invece, l'esposizione a 
questi agenti può provocare 
malattie gravi come l'enfise
ma polmonare, In effetti --co
me fa notare il dottor Ama
ducci - negli ultimi anni si è 
notato un considerevole au
mento delle allergie respirato
ne, e rispetto al passato ci so
no molti più bambini che sof
frono d'asma. È difficile inve
ce dire se negli ultimi giorni ci 
sia stata una recrudescenza 
dei fenomeni, perché l'epide
mia di «cinese» che ha steso 
mezza città sta confondendo 
un po'le acque. 

In questi giorni - dicono i 
due medici - i soggetti che 
corrono dei grossi rischi sono 

i malati di cuore e quelli che 
già soffrono di insufficienze 
respiratone o enfisema pol
monare. a loro l'inalazione 
dei gas potrebbe provocare 
addinttura un edema polmo
nare. Tutti coloro che già nor
malmente respirano a fatica, 
quelli che in passato hanno 
dovuto ricorrere alla bombola 
d'ossigeno, dovrebbero evita
re di uscir di casa e muoversi 
il meno possibile 

L'azione irritante del biossi
do d'azoto e dell'anidride sol
forosa - che a contatto con 
l'umidità delle nostre mucose 
si trasforma in acido solforico, 
notoriamente corrosivo - è 
potenziata dalla gran quantità 
di polveri che in questo perio
do galleggia nell'aria, per col
pa della pioggia che non arri
va mai a dare una bella «lava
ta» (per accorgersene basta 
guardare la palina nera, for
mata da depositi carbomosi, 
che ricopre le auto parcheg
giate). «1 gas si depositano 
sulle particelle dì polvere -
spiega il professor Scptti - con 
il risultato che si fermano più 
a lungo nel nostro organismo, 

perché vengono espirate me
no facilmente». Il problema è. 
come sottolineano i nostri due 
esperti, che óltre al palese e 
immediato effetto irritante, i 
gas provenienti da auto e im
pianti di nsraldamehto po
trebbero avere un potere assai 
più tremendo: quello di cau
sare, alla lunga, tumori, ai pol
moni. Sotto accusa -spiega 
ancora il professor Scotti - so
no i gas nitrosi come il biossi
do d'azoto pare che questo, 
combinandosi con alcune so
stanze presenti nella benzina 
chiamate -aterine», si trasfor
mi, sotto l'azione dei raggi so-
lan, in idrocarbun canceroge
ni, 

Insomma, c'è poco da star 
tranquilli Soprattutto bisogna 
stare attenti a non gettarsi, tra
scinati dalla coscienza ecolo
gica, sulla bicicletta come 
mezzo di trasporto alternativo: 
pedalando si iperventila, cioè 
si respira più prolondamente 
e più di frequente, aggiungen
do altri danni a quelli già cau
sati dall'aria fredda anche 
quando non è inquinata. 

DM.M. 

più fronti: regolamentazione 
del carico e scarico delle mer
ci, marmitte catalitiche a tutti 
?li automezzi pubblici (circa 

Ornila, molti a diesel), benzi
na verde, anche se su questa 
deve decidere 11 governo". , 

•Le misure amministrative -
dice l'assessore al traffico, Au
gusto Castagna - non basta
no, occorrono prove di sag
gezza, dei cittadini ma anche 
delle istituzionixentralk Eli
minare le 400rnila auto che 
ogni giórno assediano la città 
è impresa.disperata per un 
Comune. -Ho proposto l'inte

grazione tariffaria per incenti
vare il mezzo pubblico - dice 
Castagna - ma le Fs sono sor
de. Mi batto per i parcheggi 
sotterranei, per togliere mi
gliaia di auto dal suolo pub
blico e c'è chi mi blocca il 
progetto per difendere qual
che cespuglio, Sulle super-
multe il governo tergiversa e 
intanto taglia i fondi al tra
sporto pubblico, cosi costnn-
ge a nncarare il biglietto del 
tram». Quanto alle marmitte 
catalitiche, sono più sicure 
ma costano, E per i costrutto
ri, si sa, non sono un affare 

scrupoli di coscienza ha con
tribuito anche la giornata illu
minata da un solicello freddo 
ma chiaro, immerso in un 
cielo passabilmente azzurro: 
se la città si fosse,svegliata 
sorto una cappa grigia e.fu
mosa di nebbione o di nuvo
le, forse l'effetto dell'accorato 
appello del sindaco sarebbe 
stato maggiore. 

Non c'è stata neppure la 
gran fuga dalla città che l'al
tra sera e ieri mattina molti • 
aspettavano. Dopo essersi in
formati sull'opportunità di 
partire per salvaguardare i 

polmoni, quasi tutti sono ri
masti a casa, .come è dimo
strato dal bollettino che Ieri 
pomeriggio ci ha passalo il 
centro operativo delle auto

strade: traffico non superiore 
a quello degli altri sabati, , 
flusso di auto in uscita da Mi
lano abbondantemente entro 
la norma. Probabilmente ha 
prevalso il ragionamento che, 
visto che da un giorno all'al
tro non si può mollare la ba
racca ed emigrare verso climi 
più salubri, tanto valeva ras
segnarsi e rimanere a inalare 
gas anche per il fine settima

na. Uno dei pochi che non la 
pensa cosi è Ruud Gullitt, che 
ha dichiarato di aver già le 
valigie pronte per trasferirsi 
sulle sponde del lago di Co
mo. 

L'appello è invece andato 
ad effetto per quel che riguar
da gli impianti di riscalda-
.mento: per le strade, nei mer
cati, la gente affermava orgo
gliosamente di aver già prov
veduto ad abbassarli, nono
stante i quattro gradi sottoze
ro. Qualcuno, in un impeto di 
2elo, li ha addirittura spenti, 
pentendosene subito dopo 

La Cee ne impone l'utilizzazione entro l'anno 

In Italia si litiga 
sulla benzina verde 
Una ricetta contro il mal d'inquinamento da tubi di 
scarico esiste: è la benzina «ecologica». Il suo uso in 
Italia permetterebbe di eliminare dal nostro cielo 
tremila tonnellate all'anno di piombo tetraetile. Le 
modifiche da apportare alle auto sarebbero mìnime 
(la marmitta) è c% urta direttiva Cee che ne impo
ne l'utilizzazione entro Tanno. Cosa manca? Ci si in
terroga con quale sostanza sostituire ii piombo... 

LILIANA ROSI 

H ROMA. La benzina «verde». 
o «ecologica" consente di eli
minare il piombo dalla benzi
na i cui effetti sull'uomo, sono 
disastrosi (ritardi mentali, di
sturbi cardiologici, cancro, pa«; 
tologìe dell'apparato neurolo
gico), cosi come quelli sul
l'ambiente (effetto serra -• e 
piogge acide), li piombo nel
la benzina serve per aumenta
re gli ottani (cioè la potenza). 
Com'è quindi possìbile elimi
narlo? Le soluzioni sono due: 
sostituendolo con l'etanolo o 
con l'Mtbe. 11 primo (un al
col) si ottiene dalla distillazio
ne di prodotti dell'agricoltura, 
la seconda è una sostanza 
sintetica derivata da un idro

carburo. 
Quale dei due usare? Que

sto è il nodo che forze politi
che, industriali, ecologisti non 
riescono a sciogliere portando 
ognuno un nutrito pacchetto 
diacritiche all'una o all'altra 
soluzione. SulI'Mtbe pesa l'in
cognita di quali conseguenze 
potrebbe avere la sua utilizza
zione sulla salute dell'uomo. 
. Uno studio fatto dalla federa
zione dei benzinai sostiene 
che purifica gli additivi pre
senti nella benzina (aromati
ci) rendendoli più aggressivi, 
L'etanolo, invece, sarebbe an
tieconomico e pericoloso tra
sportarlo. 

A differenza del Brasile e, 
per venire in Europa, di Ger-

Cervettì (Pei): 
«Bisogna 
bonificare 
a fondo» 

«L'iniziativa presa dal Comune di Milano, che ha dato Infor
mazioni molto nette e precise ai cittadini, mi sembra molto 
giusta», ha dichiarato l'on Gianni Cervettì (nella foto) pre< 
sidente del gruppo comunista del Parlamento europeo «Al
cune misure che sono state indicate possono contribuire 
ad alleviare 'a situazione che si è venuta a creare, però bi
sogna andare più a fondo nell'opera di bonifica» Secondo 
l'on Cervettì tutti gli enti locali, non solo il Comune, e la 
Provincia che ha «messo in funzione il monitoraggio*, ma 
anche la Regione devono assumersi le loro responsabilità. 

«L'emergenza di Milano ri
propone la crisi ambientale 
di molte grandi città al Nord 
come al Sud che stanno di
ventando delle vere e prò-
pne camere a gas*. Lo ha 
detto a Napoli parlando ad 

«•mm^mugim^immn^i un convegno fon Giulio DI 
Donato responsabile nazio

nale per il settore ambiente del Psi «Il problema di prende-
re dei proweaimenti urgenti - ha detto ancora l'on, Di Do
nato - per trasformare gli impienti di nscaldamento, per I 
moton diesel, per l'uso della benzina senza piombo. Si trat
ta di decisioni che non possono essere più procrastinate, 
che spettano al governo, sulla base di una adeguata con
certazione comumlana» 

Di Donato (Psi): 
«Decisioni 
non più 
procrastinatoli» 

I radicali: 
vietare 
il traffico 
privato 

Il comitato radicale per I di-
• ntli degli utenti e dei conau-
. malori ha chiesto al sindaco 

di Milano, Paolo Pillitteri, di 
emettere subito l'ordinanza 
di divieto assoluto di circo
lazione di tutti i mezzi pnva* 

t^^^^mm^^^m^,^^ ti di trasporto come primo 
atto per fronteggiare il 

drammatico inquinamento del capoluogo lombardo, «Sia-
mo stufi di fare le cassandre - ha dichiarato Primo Masiran* 
toni, segretario del comitato radicale consumatori - slamo 
stufi di essere ndotti sempre all'emergenza ed a provvedi- ' 
menti emergenziali. I nostri governanti nazionali e locali so
no incapaci di affrontare con misure programmatiche e di 
prevenzione i problemi di tutela ambientale e della «Iute 

Testa (Pei): 
«Se avessimo 
le marmitte 
catalitiche...» 

Le misure di emergenxa 
adottate, che io condivido, 
e che già sono state prese 
altrove, servono, almeno me 
lo auguro, a (ar comprende* ; 
re la gravita della situwtio-' 
ne» L'on Chicco Testa, de-

^^mm^ammm^mmm^^ putato comunista di Milano, 
membro della segreteria na

zionale delia Lega Ambiente, prende posizione sull'vallar* 
me rosso» lanciato a Milano dall'amministrazione cittadina. 
*Le maggion fonti di inquinamento - prosegue l'on. Testa -
sono gli impianti industriali e le auto. Per entrambe le 
emergenze sono stati annunciati una sene di provvedimenti 
noti come il "pacchetto Ruffoto-Tognoli". Il guaio è che tra 
il momento in cui si fanno I proclami e quello in cui si co
mincia a realizzare qualcosa, passano anni. Chiedo; Il 
"pacchetto" è stato approvato dal Consiglio del ministri op
pure, come temo, non se ne è mai neppure parlato?*. L'e
sponente comunista chiude con una considerazione di tipo 
generate* «Quanto sta accadendo a Milano è una risposta 
eloquente alia Confindustria che non perde occasione per 
affermare che in Italia si recepiscono troppo severamente 
le misure dettate dalla Cee. Se avessimo messo le marmitte 
catalitiche, come in Germania, ora non saremmo a questo 
punto* 

« C o p r i f l I O C O Domani i disputati «verdi» 
» « U L « I I I « M . chiederanno al presldentei 

.antltrarflCO». della Camera'Nilde lotti di 
la DrODOSta mettere subito all'ordine del 
7 f , w r w ** 1 1 giorno il loro progetto di 
liei «Veral» legge per il «coprifuoco anti-

trafneo» Il progetto dei «ver» 
^a^m^^^^^mmm^^ di» prevede la proibizione d{ 

tutto il traffico privato e la li
mitazione di quello pubblico, l'invito alla popolatfoM i 
non uscire per strada, il limite massimo di velocita per la 
aree extraurbane a 70 km/h, la chiusura delle scuole, la li
mitazione nel nscatdamento di abitazioni e uffici, l'utilizzo 
solo di metano e gas come combustibili, il funzionamento 
dei soli impianti produttivi essenziali alla sopravvivenza, 

L'inquinamento potrebbe 
portare in tribunale sindaci, 
assessori, inquinatori, codici 

deal! enti allamano*°sostienelawo-
. * • „ *" M calo Cario Rienzl. segretario 

generale de) coord.namem 
to per la difesa dell'amblen^ 

mm^^^^m^a^^m^^mm t e e d e l d m l u degli Utenti Q 
consumaton (Codacons), 

La responsabilità degli enti locali per l'inquinamento -
spiega Rienzi - non è infatti solo «politica» ma anche giuri

li Codacons: 
responsabilità 

enti 
locali 

dica, essi rispondono in pnma persona per i danni alla sa
lute pubblica. Rienzi minaccia perciò di assumere a nome 
dei danneggiati una iniziativa legale senza precedenti. 

QIUSIPPI VITTORI 

mania, Inghilterra, Olanda e 
Svizzere dove la benzina «ver
de» non solo è largamente uti
lizzata, ma costa meno di 
quella super, in Italia il carbu
rante ecologico costa 25 lire 
in più di quello normale, è 
scarsamente utilizzato (per lo 
più dagli stranieri in viaggio 
net nostro, paese) ed è vendu
to quasi esclusivamente su al
cune autostrade. Tutto questo 
a discapito di una direttiva 
Cee che prevede l'introtiuzìo-
ne della 'benzina verde entro 
l'ottobre di quest'anno in tutti 
i paesi della comunità, In Ita
lia su un parco circolante su-

.periore ai 24 milioni di auto
vetture, più della metà sareb
bero in grado di utilizzare la 
benzina «pulita». Del resto i 
motori non hanno bisogno di 
particolari modifiche: baste
rebbe sostituire la marmitta, E 
i risultati sarebbero a dir poco 
ottimi. È stato calcolato che 
l'uso della benzina «verde» fa
rebbe scomparire dal cieli ita
liani qualcosa come tremila 
tonnellate all'anno di piombo 
tetraetile. 

Più sensibili di altri a queste 
cifre gli amministratori regio

nali e comunali di Bologna 
lunno dato vita nei giorni 
scorsi ad un esperimento. 200 
taxi cittadini useranno per sei 
mesi esclusivamente benzina 
«ecologica» ottenuta con l'eta
nolo. Ai tassisti fare il «pieno» 
costerà 150 lire in meno ai li
tro del prezzo normalmente 
pagato per la super. Questo 
grazie al contributo di 200 mi
lioni della Regione Emilia-Ro
magna e di 20 milioni del Co

mune di Bologna. L'accordo 
prevede l'uso di 250 litri di 
carburante fornito dàKa<Mqh-
tedisoivSelm dì-PrioJo^enìre 
l'etanolo proviene dalla disih 
lazione di carrube, mele e al
col di proverueftSat Aima, per 
conto detlaCwbat dì Forlimpih 
poli. Anche le Usi,dei capo
luogo danno il toro contributo 
intensificando ì controlli sul 
gas di scarico dei taxi «ecolo
gici». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Lo smog soffoca 
le nostre città 

Intervista al ministro Giorgio Ruffolo 

«Sapevamo da due mesi che Milano 
era ormai in una situazione limite. 
Bisogna spendere i fendi già disponibili» 

«Un summit con i sindaci 
Dobbiamo far presto» 
Che Milano fosse sulla soglia dell'«allarme rosso» per 
quanto riguarda l'inquinamento, il sindaco Pillitteri 
lo sapeva da due mesi. Lo afferma il ministro Gior
gio Ruffolo, ieri a Napoli per un convegno su «Am
biente e difesa del territorio». Ruffolo aggiunge che 
«il rìschio-Milano non è poi tanto più grave di quello 
che corrono almeno altre dieci città italiane». Il mi
nistro convocherà i sindaci delle maggiori metropoli. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

B NAPOLI. «Non sono sor 
preso dall'allarme scattato a 
Milano per l'emergenza inqui
namento. Già nel novembre 
scorso io e II ministro Tognoli 
avevamo Informato Pillitteri, 
dando suggerimenti e consi
gliando rimedi*. Cosi II mini
stro dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, a Napoli per un con-
vegno organizzato dal suo 
partito, ha commentato l'ini* 
ziatlva del sindaco de) capo
luogo lombardo che ha esor
tato i milanesi a usare poco le 
automobili e a ridurre al mini
mo indispensabile il consumo 
di carburante per il riscalda-
mento, 
Ministro, quali suggerimenti 

ha dato a Pillitteri? 
L'inquinamento atmosferico a 
Milano costituisce un rischio 
di poco superiore a quello 
che corrono almeno altri dieci 
grandi città italiane. Mi chiede 
quali possono essere i rimedi. 
Intanto le metropoli devono 
riformare II servizio dei mezzi 
pubblici; poi occorre affronta* 
re i problemi del traffico, del* 
l'uso della benzina verde, del
le piste ciclabili, di un sistema 
di metropolitana efficiente 
che scoraggi t'uso delle auto
mobili. 

Lei crede che queste iniziative 
possano risolvere o alleviare il 
dramma dell'inquinamento 

nelle nostre città? 
Costituirebbero almeno una 
buona base di partenza, Ab* 
biamo stanziato centinaia di 
miliardi a favore dei Comuni, 
ormai è ora di superare la fase 
dell'emergenza: in poco più 
di un anno, l'Italia ha applica
to le diciotto direttive della 
Comunità europea; il nostro 
paese si sta lentamente alli
neando a quelli più avanzati, 
L'impressione è che il gover
no tenti di scaricare il proble
ma sulle spalle dì Comuni e 
Regioni con eccessiva disin
voltura. Non le pare, ministro? 
Dell'inquinamento delle gran
di città sono responsabili so
prattutto i Comuni. Ma non 
per questo deve mancare l'ap
poggio del governo. 
Se lei fosse il sindaco di una 
metropoli, cosa chiederebbe 
al ministro dell'Ambiente? 
Prendiamo ad esempio Napo
li: se fossi il sindaco chiederei 
al ministro di collaborare per 
risanare l'intera provincia di
chiarata ad alto rischio am
bientale, per fame un proget
to come quello che tra non 

molto farà del Po una zona 
completamente disinquinata, 
Vuol dire che nel Mezzogior
no c'è una minore sensibilità 
verso i problemi ambientali? 
In effetti le regioni del Nord 
sono più solerti, ma anche più 
attrezzate tecnicamente e fi
nanziariamente, di quelle del 
Sud. In Lombardia, ad esem
pio, è prevista una spesa di 
cinquemila miliardi in cinque 
anni per realizzare progetti di 
disinquinamento ambientale. 
In Campania, invece, sono in 
ritardo anche sull'elaborazio
ne dei dati e sugli studi per il 
disinquinamento del capoluo
go, al quale sono stati asse
gnati 1.273 miliardi da spen
dere in cinque anni. 
Ministro, cosa si può fare subi
to per uscire dall'emergenza e 
per favorire il coinvolgimento 
dei cittadini? 

t necessario sollecitarli ad 
una maggiore responsabilità. 
ma è anche doveroso che ab
biano informazioni continue 
sull'inquinamento della pro
pria città. L'installazione di 
grandi video posti nei punti 

nevralgici, sui quali far scorre
re ì dati relativi all'inquina
mento, potrebbe essere un'ot
tima iniziativa. Ciò che preoc
cupa maggiormente non è so
lo l'inquinamento industriale 
e quello prodotto dagli im
pianti di riscaldamento, ma 
soprattutto quello dovuto ai 
gas di scarico delle auto. Di si
curo negli ultimi anni la tema
tica ambientale è salita prepo
tentemente alla ribalta. La 
gente è molto pio sensibile di 
un tempo grazie anche alle 
campagne di informazione 
condotte dagli ambientalisti. 
Questo nuovo clima all'inter
no della società civile ha fatto 
si che provvedimenti bloccati 
da anni o mai affrontati siano 
stati varati dal governo. 
Quali sono ora i suol pro
grammi dopo il caso Milano? 
Nei prossimi giorni terrò un 
incontro, insieme con il mini
stro Tognoli, con i sindaci del
le undici città più inquinate. 
Un'occasione per raccogliere 
dati e suggerimenti utili per la 
realizzazione di un dossier sul 
disinquinamento delle mag
giori aree metropolitane. 

Quattro anni fa, nella Ruhr, la grande paura 
Nel 1985 in Germania 
scattò l'allarme massimo 
A Los Angeles il sistema 
di controllo ambientale 
più sofisticato del mondo 

' H O M O BASSÓTÌ 

M Una volta, a Berlino 
Ovest, c'era solo Mallarmé 
pinguino». Era una amorevole 
misura di protezione dei pin
guini reali ospitati nello zoo 
della ex capitale tedesca. 
Quando l'inquinamento del
l'aria raggiungeva punte intol
lerabili, gli animali abituati a 
ben altra atmosfera iniziavano 
a boccheggiare: soletti guar
diani provvedevano a traspor
tarli in stanze climatizzate 
protette da filtri. 

Ma all'inizio degli anni Ot
tanta qualcuno ha cominciato 
a dire che forse il problema ri
guardava anche le persone, in 
particolare i bambini. Uno 
studio condotto nel 1983 dal 
professor Althof, dell'Universi
tà di Aquisgrana, affermava 
che molte delle 3-4 mila morti 
Improvvise dì bambini di età 
inferiore ai 12 mesi erano pro
babilmente dovute all'inqui
namento da traffico e riscal
damento La prova più evi
dente? La concentrazione di 
questi decessi impiegabili nel

la zona della Ruhr, forse il 
luogo più Inquinato d'Europa. 
Queste ed altre ricerche, as
sieme ad una notevole sensi
bilità del mondo politico tede
sco, hanno fatto della Germa
nia occidentale uno del paesi 
più rigorosi nella protezione 
dai pericoli che vengono dal
l'uso di petrolio e carbone. 
Ma anche uno dei più dram
maticamente colpiti, per le 
particolari condii* ni geogra
fiche e climatiche, da questa 
forma di inquinamento. 

Non c'è tedesco che non ri
cordi quei drammatici giorni 
del 1985, quando proprio nel
la Ruhr scattò il massimo livel
lo d'allarme, si spensero I ri
scaldamenti e fu bloccalo il 
traffico per tutte le auto. Ma 
molti si ricordano anche dei 
lunghissimi venti giorni del
l'inverno 1967, quando la ra
dio dava i bollettini di una 
guerra che non sembrava po
tesse essere vinta: Berlino, la 
Bassa Sassonia, Hannover, 
Brema, Amburgo, vennero 

-ASSI "**. .lli# 

Controllo dei gas di stanco delle automobii dislocate in vare zone della città 

bloccate in una mòrsa di... bel 
tempo. L'alta pressione provo
cò infatti una «inversione ter
mica» che schiacciò verso il 
suolo il freddo e gas inquinan
ti come il biòssido di zolfo e il 
monossido di carbonio. 

A Berlino e in Bassa Sasso
nia, quell'inverno, scattò .'•al
larme 1>: il riscaldamento nel

le case non doveva superare i 
18 gradi, le industrie doveva
no utilizzare combustibili po
veri di zolfo evi. traffico delle 
auto private venne vietato. 
Nell'ex capitale vennero Isti
tuiti 70 posti di blocco e I poli
ziotti furono severissimi: I Smi
la automobilisti furono co
stretti a lasciare la loro auto 

per strada e a pagare multe 
dalle30mila lire insù. 

Ma molto peggio andò 
quando le misure di allarme 
non esistevano ancora À Lon
dra, dal '52 al '62, il fenomeno 
dell'inversione termica provo
cò migliaia di morti. A Tokio, 
nel 1972, furono ben 5000. E 
nessuno calcolò quelli provo

cati dal primo smog che la 
storia ricordi, quello del 1930 
nella valle della Mosella. 

Sono questi drammi a spin
gere sempre più le grandi e 
meno grandi città dei paesi In
dustrializzati a mettere in pie
di sistemi di rilevamento del
l'inquinamento e relative mi* 
«jre-di.femergqnia,. A l . di M 
delle città tedesche, In Euro
pa, hanno già (atto questa 
esperienza Madrid e Graz. U 
capitale spagnola si è ritrova
ta, a cavallo tra dicembre e 
gennaio scorsi, a imporre al
cune restrizioni nell'uso del ri-
scaldamento (caldaie spente 
dalle 11 del mattino alle 7 di 
sera e per il traffico (divieto 
di p aleggio in centro). Erano 
stati superati, per il secondo 
anni consecutivo, i limiti di 
inquinamento fissati dalle au
toma cittadine. Un po' peggio 
t> andata a Graz, in Austria. 
dfwr» sono in vigore limiti se-
vemsml per la presenza dì 
sostanze inquinanti nell'aria. 
Nei giorni di Natale quei limiti 
sono stati superati e il consi
glio comunale ha deciso in 
iicna e furia misure draconia
ne: auto bloccate fuori dalla 
città, scuole chiuse, trasporti 
gratuiti. Peccato che la popo
lazione non sia stata avvisata 
in tempo: le auto di migliaia 
di pendolari sfondarono ogni 
divieto, le scuole vennero a 
sapere di dover chiudere i 
battenti a metà mattinata 
quando tutti i bambini erano 
già sui loro banchi e i trasporti 

gratuiti non aumentarono che 
di pochi passeggeri il loro ca
rico, 

Solo consigli» sono stati 
dati, invece, l'estate scorsa dal 
governo metropolitano di Wa
shington per fronteggiare l'al
larme ozono. Questo gas, la 
cui rarefazione nell'alta atmo-
sterav$ia provocando jm giu
stificato allarme intemaziona
le, a livello del suolo pud rag
giungere concentrazioni tali 
da nempire gli ospedali di 
persone in crisi asmatica, sen
sazione di soffocamento, tos
se. E le città americane sono 
particolarmente colpite da 
questo fenomeno, perché ab-
gr idano sole e automobili 
La radiazione solare infatti 
«cuoce» i gas di scarico delle 
auto e liberà ozono. Ne sa 
qualcosa Los Angeles, città 
caldissima, dove è in funzione 
la più grande rete del mondo 
dì rilevamento dell'inquina
mento. Ma negli Usa il mecca
nismo di difesa ha un decisivo 
punto di vantaggio su quello 
europeo: non si limita a dire 
se oggi l'aria è respirabile, ma 
prevede che tra qualche gior
no, con certe condizioni at
mosferiche, l'inquinamento 
peggiorerà o meno. In questo 
modo le autorità hanno il 
tempo di intervenire preventi
vamente. Perché - è questa la 
drammatica verità • le misure 
prese quando l'inquinamento 
è già oltre i valori di soglia ser
ve a poco. Polveri e ossidi so
no già II e solo il vento e la 
pioggia possono portarli via 

Uincubo di Città M Mesifeo 
si chiama inversione termici 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• H peto un detto divenuto 
ormai comune: «Dì notte Città 
del Messico riflette i suoi ba-

aliori a centinaia di chilometri 
i distanza. DI giorno, invece, 

riflette la sua oscurità». E 
quanto sia vero può constata-
tarlo chiunque, in una giorna
ta serena e non confortata dal 
vento, giunga in aereo nella 
capitale: sarà infatti una den
sa cappa nera, lungo tutta la 
linea dell'orizzonte, a prean
nunciargli, con largo anticipo, 
l'approssimarsi della meta. 
Triste destino per quella che 
gli antichi aztechi avevano 
chiamato «la regione più tra
sparente» 

Posta ad oltre duemila me-
tri eTollezza Città del Messico 
p a , fino a non molti anni 
fai l'aria tersa e rarefatta del
l'afta montagna. Ma lo svilup
po caotico degli ultimi tre de
cenni e la sua collocazione 
geografica - nel mezzo duna 
grande valle che tende ormai 
ad occupare1 per intero -
l'hanno trasformata in una 

potenziale e letale camera a 
gas. Per le sue strade circola
no quotidianamente almeno 
cinque milioni di automobili 
ai cui gas di scarico, secondo 
dati approssimativi, si deve 
oggi l'SO per cento dell'inqui
namento atmosferico. 

Le ore più pericolose sono 
quelle del mattino, tra le 7 e le 
9.30, quando, soprattutto nel 
secchissimo inverno tropicale, 
i gas di scarico vengono com
pressi verso terra dall'aria an
cor fredda della notte. Il feno
meno si chiama in termini 
tecnici «inversione termica» ed 
è un'espressione ormai entra
ta nel vocabolario quotidiano 
degli abitanti della città. Lo 
scorso anno, di fronte ad una 
situazione che andava facen
dosi drammatica - il biossido 
d'azoto aveva raggiunto valori 
molto vicini allo stato di mas
simo allarme - le autorità cit
tadine decisero di ritardare di 
due ore l'ingresso a scuola de
gli alunni diprimaria e secon

daria e, per la prima volta, va
rarono un pacchetto di leggi 
tese, almeno sulla carta, ad 
affrontare organicamente il 
problema. Con un provvedi
mento fin qui largamente di
satteso, il numero di ottani 
nella benzina - che ìn Messi
co è prodotta monopolistica
mente dafìo Stato - venne 
drasticamente abbassato e si 
vararono alcune modestissi
me misure di pedonalizzazio
ne dei centro cittadino (Io Zo-
calo, la piazza principale, do
ve troneggiano la Cattedrale 
ed il Palazzo Nazionale venire 
•sperimentalmente» chiusa al 
traffico nei week-end). Ben 
poco, insomma, e con ben 
miseri risultati. Tanto che piut
tosto beffardi appaiono oggi i 
grandi murales a favore delru-
so di mezzi pubblici posti dal 
Sedue (Secretarla de dosano-
lo urbano y ecologia) ai lati 
delle superstrade urbane che, 
sempre più intasate, solcano 
una città troppo a lungo cre
sciuta a misura d'auto. La me
tropolitana, infatti, benché 
enorme, efficiente ed a basso 

costo (ha la stessa età di 
quella di Milano, ma vanta un 
percorso di oltre 200 chilome
tri ed il suo biglietto vale 60 li
re italiane) non riesce a co
prire che in piccola parte, so
prattutto alla periferia, l'im
mensa estensione del "mo
stro». 

Intanto i dati, per quanto 
raccolti con approssimazione, 
testimoniano una realtà ogni 
giorno più tragica. Tutte le 
malattie da inquinamento -
affezioni polmonari e bron
chiali, congiuntiviti - sono in 
drammatico1 aumento. Ed 
un'attendibile indagine ha ri
levalo come heUangue del 70 
per cento dei bambini sia pre
sente, con conseguenze che 
possono essere gravi sul siste
ma motorio, un alta quantità 
di piombo. 

«Nel 2000 - si usa ripetere 
da queste parti - con 31 milio
ni di abitanti. Città de! Messi
co sarà la più grande metro
poli del mondo, Sempre che, 
ovviamente, Città del Messico 
esista ancora», 

faienip m Mmimm 
Nièe Idssiea su Augusta 
••AUGUSTA (Siracusa). Ore 
di panico nel porto di Augusta 
dove, dalle 22 di venerdì, dal
le stive della nave, egiziana 
•Ezzel Din Repaat» si è sprigio
nata una colonna di fumo che 
ha dato origine ad una nube 
tossjca. La nube, composta di 
ossido di azoto, era alimenta
ta dall'auto combustione di 
prodotti fertilizzanti. In serata 
la capitaneria di porto di Au
gusta ha reso noto che la si
tuazione era ormai sotto con
trollo e che dalla nave non 
fuoriusciva più fumo. 

Sul mercantile egiziano di 
cinquemila tonnellate proba
bilmente una scintilla ha inne
scato il fenomeno di auto
combustione. Sullo scafo era
no presenti 15 persone che 
non hanno subito alcuna con
seguenza, essendosi imme
diatamente allontanati dopo il 
segnale d'allarme. 

In due delle tre stive del 
mercantile erano contenute 
circa cinque tonnellate di ma

teriate fertilizzante non orga
nico. Probabilmente una scin
tilla ha dato, origine ad un 
processo di decomposizione 
delle sostanze, chiamate «15 • 
10 - 21» dalle percentuali degli 
elementi che le compongono 
(fosforo, azoto e potassio), 
che ha prodotto una colonna 
di fumo ritenuto tossico. 

Per mettere fine al fenome
no sono intervenuti vigili del 
fuoco e capitaneria di porto. 
Gli uomini hanno lavorato per 
circa 24 ore e al momento In 
cui scriviamo sono ancora im
pegnati nell'operazione di 
scarico sulla banchina dei fu
sti, In tarda serata ìn una delle 
tre stive c'erano ancora segni 
di combustione che, a detta 
dell'ufficiale delta capitaneria 
di porto dì Augusta, non pro
vocavano più fumo tossico. 

Momenti di tensione sono 
stati vissuti nella lunga giorna
ta di ieri quando ta nube tossi
ca si è addensata nel cielo fra 
Augusta e Priolo. Convocati in 
prefettura i vigili del fuoco e la 

capitaneria di porto, era stata 
presa in considerazione l'op
portunità di disancorare la na
ve egiziana e dì trasportarla 
largo nel caso le condizioni 
meteorologiche (ieri favore
voli) fossero improvvisamente 
cambiate. L'operazione avreb
be permesso al fumo di di
sperdersi verso il largo e le 
eventuali fiamme alimentate 
dal vento non avrebbero costi
tuito un pericolo per il porto 
dì Augusta. 

In serata l'ufficiale della ca
pitaneria di porto, appena 
rientrato dopo aver collabora
to alle operazioni di spegni
mento sulla nave, ha raccon
tato come la situazione fosse 
ormai completamente sotto 
controllo, che non esisteva al
cun pericolo e che ad opera
zione completamente conclu
sa da parte dei vigili del fuoco 
si sarebbe proceduto ad una 
totale ispezione delle stive del 
mercantile per cercare di sco
prire le cause che hanno pro
vocato l'incidente, . 

Preoccupazione a Torino 
Napoli, Bologna e Firenze 

Roma salvata 
dal ponentino 
Ma altrove? 
Allanrie rosso per inquinamento a Milano. E nelle 
altre città? A Tonno la situazione è vicina alle soglie 
di pencolo. La zona blu di Firenze è salva, ma la 
periferia è soffocata dai veleni. Bologna guarda con 
preoccupazione al piombo e agli idrocarburi. A Na
poli è guerra aperta ai fumi dei veicoli diesel. Roma, 
invece, e satvata...dal ponentino. In queste ore si at
tende con ansia la pioggia purificatrice, 

ROSANNA L A M M M M M N I 

• ROMA Se l'allarme rosso 
è scattalo e soprattutto per 
colpa delle condizioni meteo-
ro'ugiche Poca pioggia, poco 
vento e quindi tutti i fumi di 
scinco delle vetture, delle 
fabbbnche, dei camini dei pa
lazzi nstagnano sulle città II 
grave livello d'inquinamento è 
generalizzato. 

A Tonno, realtà simile a 
quella lombarda, la situazione 
e sotto il livello di guardia, ma 
comunque vicina alle soglie di 
pencolo. L'allena e stalo lan
ciato già nei giorni scorsi dalla 
Lista verde civica che denun
cia la quantità di biossido d'a
zoto presente nell'atmosfera 
superiore alla media Anzi, 
mentre a Milano il sindaco in
vitava i cittadini a non usare le 
auto, nella prima penferia di 
Tonno, a corso Vercelli, sono 
siali superati tutu i limili sani-
t a l consentiti dalla legge per 
l'anidride solforosa, il biossido 
d'azoto e 11 monossido di car
bonio Non è dunque un caso 
se 11 pretore Anna Maria Ron
cherà ha chiesto nel giorni 
scorsi al Comune cosa inten
de fare per fronteggiare l'iqul-
namento La Regione, invece, 
ha deliberato che entro luglio 
le 76 mila aziende del termo-
rio dovranno presentare plani 
di disinquinamento che do
vranno poi essere applicati 
entro il 1992 

Poco più a sud, e a ridosso 
del mare, Firenze non vive 
giorni facili, se si esclude la 
zona blu del centra storco,-
vietala alle auto L'assessore 
al Traffico Graziano Cigni jn 
questo frangente è ofgògrloàò 
di presentare conti positivi per 
questa fascia della città le ri
levazioni prima e dopo ila cu
rai hanno fallo registrare il mi
glioramento continuo della 
qualità dell'ana Ma spostan
dosi di poche centinaia di me
tri, verso la perifena, le nuvole 
dei veleni hanno il sopravven
to A causa dei veicoli e dei 
loro gas Gli impianti di riscal
damento. ormai metanizzati, 
non sono più sott'accusa 
Mentre è sempre e solo il traf
fico c|o che fa scattare gli In
dici dei quattro laboratori mo
bili di rilevamento dell'inqui
namento atmosferico 

Bologna alfida la sua salu-
bnlà all'estensione della zona 
blu che entro giugno, dal cen
tro storico, raggiungerà i viali 
di circonvallazione dove sa
ranno confinate le auto II pia
no e stato approvalo nel no
vembre scorso da Pei. Psi e Pn 
ed è entrato nella fase opera-
uva in questi giorni. La deci
sione è nata in seguilo ai risul
tati delle indagini compiute 
da] «treno verde» che la Lega 
ambiente ha fallo viaggiare 
nella scorsa estate tw tutte le 
pnncipali città italiane Ne ve
niva fuon che a Bologna gli 

idrocarburi superano del dop
pio la quantità sopportata 
senza pencolo dalle persone. 
Anche il piombo supera spes
so i limiti. E del resto un'inda
gine già quattro anni la stabili 
che 1 residenti nel centro slori-
co e nella prima periferia ave
vano nel sangue piombo su-
penore al limite stabilito dalla 
Cee. nella media del 2%. 

•Ogni settimana facciamo 
centinaia di processi contro le 
vetture diesel che non osser
vano I limili. Nella città funzio
nano gli opacimetri a pieno 
nlmo e almeno 30, 40 veicoli 
vengono ogni giorno coni In 
flagrante» Il pretore ecologi
co, Antonino Demarco, svela 
un «spello Insospettabile per 
Napoli la guerra all'Inquina* 
mento, possibile grazie al rile
vatori della densità del fumi 
emessi dal diesel: gli opaci-
metri,appunto IIlimilejjerle 
auto è 70,65 per I bus. E s c i » 
tanti gli autisti dell'azienda 
municipale Alan che finisco
no In tribunale, La legge attri
buisce la resrxmsabiiìtà del-
l'Inquinamento al conducente 
che. oltre a controllare se la 
vettura e provvista di bollo e 
di assicurazione, deve assicu
rarsi anche che la densità del 
lumi di scarico non oltrepassi 
la soglia limile Un alno pro
blema, sollevato dal pretore, 6 
quello delle piccole aziende 
artigiane, che sfuggono a 
qualsiasi censimento e quindi 
a qualsiasi controllo. E quasi 
tutte, non a caso, sono prive 
di camini con Miri. 

E Roma, spesso Unita tulle 
.ersnacedei giornali perle in
chieste dei magistrali «verdi»? 
Roma è salvala,. dal ponanti-
no Lo afferma il celebre on
cologo Romano Zito, direttole 
del laboratorio di biochimica 
dell'ospedale Regina Elena. 
•La città «ode del famoso po
nentino, la brezza che spiran
do dal Tirreno smuove l'aria e 
allontana gli agenti inquinan
ti» Sarà forse per questo che il 
sindaco Pietro Giubilo si dice 
•tranquille» *La situazione e 
sotto controllo - alterma - an
che perché qui non ci sono 
grandi fabbriche, mentre il si
stema di nscldamento non è 
pericoloso perchè c'è il divie
to ad utilizzare gli oli pesano», 
Ma naturalmente I pericoli 
vengono dal traffica •L'inqui
namento atrnosferico • spiega 
Zito - ha effetti sia tossici che 
cangerogem E proprio dal 
traffico vengono i maggiori 
pencoli di cangerogenità». In
fine l'assessore alla Sanità, 
Mano De Bartolo, si affretta ad 
affermare che i dati sull'inqui
namento sono assai bassi, si-
curanmente inferiori a quelli 
di Milano Ma e contestato da
gli ambientalisti che gli ricor
dano che Roma non ha anco
ra una vera rete di monitorag
gio. 

Causa difficoltà meteorologiche e mancami 
collegamenti aerei il nostro giornale non è 
stato distribuito nei giorni scorsi nelle se
guenti località: 

Ascoli Piceno, Avellino. Avena . Beri, 
Barletta. Benevento. Brindisi, Cagliari, 
Campobasso. Catania. Chianciano, 
Chieti, Cosenza, Eboli, Foggia. Foligno. 
isernla. Lecce, Macerata. Manfredonia, 
Pagani. Palermo, Perugia, Pescara, 
Porto Civitanova, Porto San Giorgio. 
Raggio Calabria, Salerno, San Benedet
to del Tronto, Sassari. Taranto. Tera
mo, Tern i . Torre Annunziata. Treni. 

Ce ne scusiamo vivamente con i lettori assi
curandoli nel contempo che stiamo predi
sponendo tutte le misure necessarie per as
sicurare il regolare arrivo del giornale in tut
ta Italia. 

4 l'Unità 
Domenica 
29 gennaio 1989 



POLITICA INTERNA 

I sindacati: dall'accordo col governo 
arriveranno 6mila miliardi di nuove entrate 
Visentini boccia le norme per gli autonomi 
II Pri snobba il vertice sui tagli 

Il condono sott'accusa 
«Ormai non serve più» 
1 sindacati hanno calcolato che le nuove norme 
strappate al governo contro Illusione e l'erosione fi
scale porteranno 6.000 miliardi all'erario. E non 
«una tantum». È una cifra che fa cadere l'argomenta
zione perversa finora usata a sostegno del condono: 
non è più «necessario" per compensare la manovra 
sull'lrpef. Anche Bruno visentini è tornato a sparare 
contro il provvedimento. Ma De Mita non molla. 

ALHUTOUnSS 

M ROMA Più passano le ore 
da quell'accordo notturno ira 
sindacato e governo sul «fiscal 
drag», più emerge con nettez
za che sarà molto più difficile 
per le forze della maggioranza 
evitare con pasticci e compro
messi una scelta chiara in ma
teria di riforma fiscale. A co
minciare dalla questione del 
condono, len Cgil, Cisl e Uil 
sono tornate in una nota a 
sottolineare l'importanza dei 
rtMjltutl strappati. La restitu
zione automatica e integrale 
del drenaggio fiscale, secondo 
I calcoli dei tecnici sindacali, 
si trasformerà nel 1990 - se 
l'Inflazione nell'89 stara al 5% 
- in un recupero da un mini
mo di 65 000 lire per un lavo
ratore senza carichi, con me
no di 10 milioni di reddito an
nuo, alle 224.000 lire dì un la
voratore sposato con due figli 
e quasi 38 milioni di reddito. 
Ma i sindacati hanno fatto an
che un altro calcolo: i nuovi 

provvedimenti ottenuti contro 
Illusione e l'erosione fiscale 
dovrebero assicurare un mag
gior gettilo di circa 6.000 mi
liardi. É proprio la cifra tante 
volle invocata per istituire un 
nesso perverso tra manovra 
sull'lrpef a favore dei lavorato
ri dipendenti e entrate presun
te dal condono. «Una ragione 
- dicono i sindacati - che og
gi viene completamente a ca
dere-. 

Giorgio Benvenuto, sulM-
vanti* d\ oggi, riprende le crìti
che già avanzate da Del Turco 
(«il condono deve cadere»). E 
anche Bruno Visentini pensa 
che il momento sia opportuno 
per aggiornare la sua vecchia 
polemica: In un commento 
che apparirà su -Panorama» 
giudica severamente un gover
no giunto «addirittura al punto 
di far bandiera politica di un 
condono tributario». Il presi
dente del Pn entra nel merito 

di un provvedimento «partico
larmente degradante» e «as
surdo» per i meccanismi che 
favoriranno, se non saranno 
eliminati o modificati, proprio 
gli evasori più grossi. Visentini 
attacca poi specialmente due 
esponenti socialisti: Amato, i 
cui «piani» e «rapporti* appaio
no sempre meno credibili, e 
De Micheli*, che del condono 
sarebbe il vero e più convinto 
partigiano. 

Certo le critiche del Pri non 
si fermano qui, e investono 
anche le concessioni ai sinda
cati sul fiscal drag, ieri il segre
tario del partito Giorgio La 
Malfa si è dimostrato addinttu-
ra scettico sull'utilità di nuovi 
vertici di maggioranza e di 
nuovi «documenti» economici: 
democristiani e socialisti, ha 
detto, «perdono credibilità nel
la loro volontà di risanamen
to» e si dimostrano deboli coi 
sindacali. Una contraddizione 
che ben si esprime «nel silen
zio di Amato». I liberali, da 
parte loro, accentuano le ri
serve con una intervista di Al
tissimo, che accusa De Mita di 
fare «una politica economica 
sbagliata: si usano pannicelli' 
caldi anziché il bisturi-, Altissi
mo vorrebbe tagli alla spesa e 
una «privatizzazione» genera
lizzata: dai beni demaniali a 
tutti i servizi, gli enti e le im
prese in cui lo Stato 6 presen
te. 

E De Mita come si difende? 
Sul condono non molla. Am
mette che «la strada è più ac
cidentata» di quanto immagi
nasse, si lamenta di «tutte le 
forzature», assicura che «il go
verno regge» e attacca I partiti 
alleati che «anziché discutere 
su come si risolvono i proble
mi, cercano di occupare più 
spazio». Da palazzo Chigi si 
cerca di smorzare i toni. Lo 
stesso «vertice» di cui si è par
lato tra De Mita e Cariglia per 
affrontare il malcontento nella 
maggioranza, ien sembrava 
assomigliare di più ad una 
normale «scadenza di lavoro», 
per esaminare le proposte sul
la spesa già in fase di elabora
zione nella «cornice» del rap
porto Amato. 

Ma il cammino parlamenta
re dei provvedimenti fiscali e 
finanziari si annuncia tutto in 
salita. I- sindacati continueran
no la loro battaglia: già marte
dì si incontrano coi gruppi 
parlamentari e con la com
missione Finanze della Came
ra. E l'opposizione insisterà 
per ottenere una riforma fisca
le organica, a partire dalla 
cancellazione del condona 
Lo ha ribadito ieri Gianni Pelli
cani, della segreteria'del Pel,. 
sottolineando ('«occasione* 
che t primi successi dell'azio
ne sindacale aprono «per l'u
nità dì tutte le forze di sinistra 
e progressiste». 

— — — — Nel clima acceso del congresso di Avellino 

te Mita su Gava: «Ho sbagliati 
fidarmi di certi alleati 

m AVELLINO. È un De Mita 
.sospettoso e polemico quello 
,che è Intervenuto ieri nella 
giornata clou del congresso 
provinciale della De irpina. La 
platea attende un riferimento 
alle ultime polemiche sul ton
di della ricostruzione e il se
gretario-presidente dice: 
«Quando ci sarà l'inchiesta sui 
fondi del terremòto, forse si 
scoprirà che il rapporto fra In
vestimenti e risultati dovrebbe 
avere un riscontro positivo». Il 
discorso però va subito al par
lilo e al prossimo congresso 
nazionale, che solo gli altri 
vorrebbero «giocare tutto sul
l'equilibrio di potere». Un 
messaggio rivolto a Gava e al 

3rande centro democristiano: 
n politica spesso si commet

te I errore, scegliendo allean
ze e rapporti con gli uomini, 
di non chiedere agli uomini 
scelti che cosa fanno, ultima
mente io ho commesso que
sto grave errore». Comunque 
ricorda ad Andreotti un vec
chio intervento che II ministro 
degli Esteri fece in un Consi
glio nazionale del '58. Allora a 
Feniani che celebrava la vitto
ria nella De, Andreotti disse 
una frase significativa: «Tu hai 

vinto la prima manche, ma 
stai attento a vincere anche la 
seconda altrimenti perdi tut
to». Il congresso accoglie la 
battuta con una ovazione. 

Tuttavia, Clemente Mastel
la, Il portavoce di De Mita, ri
dimensiona gli attacchi a Ga
va venuti da una serie di inter
venti nel corso del dibattito 
congressuale: «Il voltafaccia di 
Gava è stato uno choc per 
molti militanti di base, c'è an
cora la possibilità di ricom
porre, non siamo alla celebra-
zjone del funerale. Facciamo I 
congressi regionali noi si ve
drà, per ora siamo tutti al 
blocchi di partenza». Neppure 
Giuseppe De Mita, che nel 
congresso provinciale di Avel
lino rappresenta la corrente 
andreottìana, crede che ì gio
chi congressuali siano fatti. E 
se suo zio Ciriaco dovesse 
perdere la segreteria naziona
le? Giuseppe è sicuro- «Il de
clino di De Mita mi dispiace
rebbe, al di là delle posizioni 
politiche. Il mio cognome e 
pur sempre De Mita, ed il san
gue non è acqua*. 

E in sala, prima che parlas
se il segretario-presidente era
no fioccati gli attacchi a Gava 

e Andreotti (quest'ultimo nel
la De ìrplna ha appena lo 
0,4% dei delegati). «Gli an-
dreotliani sono una strana as
sociazione: poche idee e mol
ti soldi», e l'accusa di un gio
vane delegato, Amalio Santo
ro, «Andreotti è di statura mol
lo bassa, abituato a navigazio
ni di piccolo cabotaggio -
incalza Stefano Acfemo, un 
altro emergente delta corrente 
demitiana, che in congresso 
può contare sul 70% dei dele
gati - «De Mita è invece abi
tualo a volare alto». 

Già, De Mita, il congresso è 
rullo schierato a difendere le 
posizioni de) leader che qui f 
delegali identificano nella 
stessa Democrazia cristiana. Il 
suo doppio incarico? «Una dì
sputa giornalistica - dice Artu
ro lannacone, il segretario 
provinciale - mentre Ta que
stione della segreterìa nazio
nale del partito non può esse
re chiusa nell'angusto labirin
to delle correnti». In sala la 
preoccupazione su un ridi
mensionamento di De Mita e 
degli «avellinesi» è palpabile, e 
non bastano i somsi d'occa
sione dei leader e luogotenen
ti (sono presenti Gargani, 
Mancino, Lusetti e l'ex mini
stro per il Mezzogiorno De Vi

to) a rassicurare sulla partita 
congressuale. 

I delegati applaudono con 
calore Guglielmo Scariato, 
giovane deputato salernitano: 
•Ad Avellino il rinnovamento 
demltiano si è realizzato dav
vero, dobbiamo andare avanti 
su questa strada», dice. Il gio
vane parlamentare - figlio di 
Vincenzo Scartato, per anni 
deputalo e grande elettore de 
del Salernitano - non rispar
mia accuse di fuoco ad An
dreotti: «Un polìtico etemo, 
sopravvissuto a cinque papi, a 
sei segretari generali del Pcus. 
Un uomo che ha ultimamente 
dichiarato di non voler Unire 
da pensionato ad occupare il 
suo tempo passeggiando nei 
giardinetti sotto casa, ma che 
Invece da quarantacinque an
ni alterna le »<" passeggiate 
tra 1 giardini di palazzo Chigi e 
quelli della Farnesina». 

Ma ce n'e anche per Anto
nio Gava nel discorso del gio
vane parlamentare demitiano. 
Al ministro degli Interni, accu
sato di non aver pronuncialo 
neppure una parola a difesa 
di De Mita sul caso Irpima, 
viene ricordato il sostegno del 
presidente del Consiglio du
rante i giorni del caso Cirillo. 

Giuliano Amato Bruno Visentini Gianni Pellicani 

Quanti oneri 
f a ROMA. C'è un punto del
l'intesa sul fisco dell'altro gior
no che fa molto discutere. È 
quello che limita gli oneri de
ducibili. Di cosa si tratta? Sotto 
questo termine, «oneri deduci
bili», rientra un'enorme catego
ria di spese: da quelle medi
che, a quelle per la previdenza 
privata, da quella per la scuola 
privata fino a quelle per il fune
rale di un parente. Tutte queste 
spese, fino all'altro giorno, era
no «deducibili» dall'Imponibile. 
Per essere ancora più chiari: il 
reddito sul quale si pagavano 
le tasse era calcolato sottraen
do queste spese. Ovviamente 
c'era un limite alle «spese de
ducibili». Anche se poco noto, 
questo limite (meglio: il modo 
come veniva fissato il limite a 
seconda delle categorie di con
tribuenti) rappresentava uno 
dei maggiori esempi dì iniquità 
fiscale. La legge, infatti, soste
neva che il massimo di «spese 
deducibili» era rappresentato 

dall'aliquota dello scaglione Ir
pef, a cui era soggetto il contri
buènte. Un esempio chiarirà 
meglio. Un professionista, con 
un reddito superiore ai cento 
milioni, prevedeva un'aliquota 
Irpef del 50 per cento. Bene, 
questo professionista poteva, 
dedurre spese fino al 50 per 
cento. Un lavoratore che maga
ri doveva sostenere le stesse 
spese mediche del professioni
sta, apparteneva però ad uno 
scaglione di reddito che preve
deva l'aliquota del 20 per cen
to. E cosi poteva dedurre le 
spese solo per il venti per cen
to. Una sperequazione incredi
bile: chi era più ricco, poteva 
•dedurre» di più. 

L'intesa dell'altro giorno ha 
cambiato radicalmente questa 
situazione. Ora tutti I lavoratori, 
dipendenti e autonomi, tutti ì 
contribuenti con qualsiasi sca
glione di reddito Irpef, potran
no dedurre dall'imponibile 

spese al massimo per il venti
due per cento. Senza contare 
che è stato deciso che la previ
denza integrativa, cosi cornei! 
mutuo sulla seconda o terza 
casa, non sarà più deducibile. 
Tutto bene, con un problema 
perù. È statò calcolato che il 
•tetto» del 22 per cento colpi
sce soprattutto quelle fasce di 
lavoratori che hanno un reddi
to medio, che hanno un reddi
to superiore, anche se di poco, 
al minimo. I «quadri», insom
ma. E ieri, infatti, i tavoli delle 
redazioni sono stati invasi da 
dichiarazioni detl'Unionquadri 
e di altre associazioni profes
sionali, come quella dei gior
nalisti. Il sindacato si e accorto 
che quel 22 per cento e forse 
un po' poco. Ieri i tecnici della 
Cisl sostenevano che forse an
dava rivisto. Più espliciti alla 
Cgil: nel dibattito parlamentare 
chiederanno che il «tetto» sia 
elevato al 27 percento. 

Regioni: ricorso 
all'Alta corte 
contro i decreti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI ~ 

• BOLOGNA Le Regioni 
hanno deciso, unanimemente, 
di opporsi alla politica del go
verno in materia finanziaria, ri-
correndo alla Corte costituzio
nale. Tutte hanno, cosi, deciso 
di accogliere un orientamento 
già espresso dalle Regioni : Ve
neto (a guida de) ed Emilia-
Romagna (Pei). Nel frattempo 
sollecitano un incontro con De. 
Mita. E se non avranno risposta 
si rivolgeranno al capo dello 
Stato. 

La decisione è stata presa 
venerdì, a Roma, dai presidenti 
delle giunte e ulteriormente il
lustrata da quello dell'Emilia-
Romagna, Luciano Guerzonl, e 
dall'assessore alla Programma
zione e bilancio, Pier Luigi Ber-
sani (entrambi comunisti), che 
ieri mattina hanno incontrato 
ta stampa, a Bologna. «Le Re
gioni - ha detto Guerzoni ed e 
scritto nel documento della 
Conferenza dei presidenti - de
nunciano il deterioramento dei 
rapporti col governo, il costan
te e continuo svuotamento del 
loro ruolo e delle loro compe
tenze, che pure sono garantiti 
dalla Costituzione.. Da qui il ri
corso alla Alta corte per conte. 
stare, nel merito dei provvedi
menti, la situazione che si sta 
determinando nei settori della 
sanità e dei trasporti a causa 
dei decreti in esame a) Parla
mento e l'assenza, da quasi 10 
anni, di una legge-quadro in 
materia di finanza regionale. 

L'assessore Betsani precisa 
che le Regioni contesteranno 
punti specifici di violazione 
delle loro competerà», ina 
puntano a ottenere una pro
nuncia a sostegno dello Stata 
delle autonomie. .Siamo al li
mite della sopportazione. Sono 
4 anni - incalza Guerzoni -

che la Conferenza Stato-Regio
ni non viene convocati banche 
sia prevista dalla legge. Slamo 
senza una "finanziaria" quan
do persino l'ente morate che 
organizza le guardie d'onore 
alle tombe dei Savoia può con
lare su entrate certe da parte 
dello Stato!.. Il presidenti della 
Regione emiliano-romagnoli 
ricorda, Infine, che la commis
sione bicamerale per gli affari 
regionali ha dato parere con
trario al decreti governativi, « 
non è certo dominati dai parti
ti d'opposizione», 

Bersani sottolinea che alle 
Regioni viene impedito «li par
tecipare al risanamento dello 
Stato, delle cui difficolta sono 
pienamente consapevoli.. Sa 
vanno avanti le scelte restrittive 
del governo, precisa l'assesto. 
re, «le Regioni perderanno la 
capacita d'investire*. Ed entri 
nel merito dei singoli problemi. 
•Sulle Regioni - dice - p a i n o I 
contributi assicurativi e previ
denziali per gli apprendisti arti
giani, cioè sgravi economici 
che vengono decisi fuori dalle 
loro competenze. A livello na
zionale, sulle Regioni gravereb
bero circa 700 miliardi di cui 
76 sull'Emilia-Romagna, Nel 
campo dei trasporti si pretende 
ciò che non e realizzato In al
cun paese del mondo: il pareg
gio.. -Cosa che in privalo - ag
giunge Guerzoni - riconosce 
anche il ministro Santini. .An
dando avanti di questo pano -
riprende Bersani - il biglietto 
continuerà a crescere, I viag
giatori dlmlnueranm, per tar 
Ironie al minori Introiti si au
menterà ancora II biglietto... 
Per la sanità chiediamo che da 
subito vengano latti trasferi
menti di fondi non sottostlma-
ti.. 

Mentre Scotti dice: basta coi pieni poteri a chi guida il partito 

Dall'area Zac ora si reclama: 
per piazza del Gesù in gara anche noi 

|?A*KhKlom?nî el «drvorzioi fra GévVe Debita; tutte 
le correnti nella De giurano sull'unità futura e intan
to rifiutano (o negano) alleanze privilegiate. Ades
so, dice Galloni e perfino Gava gli fa eco, dobbiamo 
parlare di politica e non di organigrammi. Ma Scotti 
aggiunge: «Nessuno ha la maggioranza relativa». E 
nel «gioco a tutto campo» c'è chi non esclude la ri
candidatura del segretario-presidente. 

FABRIZIO RONDOUNO 

•"• ROMA. «Sono uno dei po
chi de che ha partecipato a 
rutti i congressi del partito, e 
devo dire che mai ho riscon
trato un livello cosi basso di 
dibattito» è Giovanni Galloni 
a parlare in termini cosi espli
citi Ma lo sfogo polemico na
sconde in realtà le linee di 
fondo della preannunciata 
•iniziativa» della sinistra de. 
Che si pud cosi nassumere-
trarnontata l'ipotesi dì accorci. 
privilegiati (tra sinistra e cen
tro, senza Andreotti) capaci 
di precostituire l'esito del con
gresso, i giochi sì sono riaper
ti. Si moltiplichino dunque gli 
incontri con i van capicorren-
te, senza pregiudiziali di sorta, 
e intanto si accentuino gli ele
menti politici per porre le basi 

di una candidatura della sini
stra. Perché, in caso contrario, 
la sinistra finirebbe schiaccia
ta dalie grandi manovre cor-
rentizie e sprecherebbe la sua 
carta migliore: quel poco che 
resta, cioè, della sua riflessio
ne politica. Ecco dunque Gal
loni liquidare come «disputa 
di potere* il gran discutere di 
doppio incarico e di alleanze 
congressuali per concentrarsi 
invece sul ruolo della De nel 
panorama politico attuale^ E 
proprio da qui Galloni trae 
una lezione per la De: «Le 
maggioranze - dice a proposi
to dei governo - non si posso
no più costruire su dati pre
giudiziali, ma sui programmi*. 
E questo, fa capire, deve valé
re anche nella De, quando si 

deciderà chi la deve guidare. 
In nome dei «programmi» e 

dei «progetti» parlano anche 
altri esponenti della sinistra. 
Per giustificare la presentazio
ne di tin documento autono
mo («È bene che ci sia un pri
mo chiarimento politico nei 
congressi regionali al posto di 
ambigue ammucchiate di ver
tice», dice Luigi Granelli). E 
per prepararsi al confronto a 
tutto campo»: la sinistra, dice 
ancora Granelli, «non pone 
pregiudizialii, ma considera la 
«strategia politica» una pre
messa decisiva per definire gli 
assetti di vertice. La difesa del
la «continuità della linea poli
tica» finisce col porre, di fatto, 
le basi per una ricandtdatura 
di De Mita. E infatti il capo
gruppo alla Camera Mino 
Martinazzoli non solo non la 
esclude, ma aggiunge che chi 
vuole «dir di no al doppio in
carico» punta a «negare alla si
nistra la possibilità di esprime
re una candidatura». 

Ma l'importante, per ora, è 
spezzare la manovra a tena
glia che potrebbe coagulare 
una maggioranza (dal grande 
centro agli andreottiani, pas
sando per Donai Cattin e Pan
tani) capace di tagliar fuori la 

sinistra. Operazione rischiosa, 
perché inevitabili sarebbero ì 
contraccolpi sul governo, ma 
non impossibile. E qui la ra
gione del secondo aspetto 
deir«inlziativa a tutto campo»: 
gli incontri, 1 sondaggi, 1 collo
qui riservali. Virginio Rognoni, 
in polemica con gli ultrademi-
tiani della sua corrente, dice 
di aver chiesto da tempo l'in
contro (ra De Mita e Andreotti: 
•Risponde a ragioni di reali-
smo e lealtà». Che cosa signifi
chi «lealtà», Rognoni non lo 
spiega. Quanto al •realismo», 
ne dà questa lettura: «Non è 
immaginabile un'emargina
zione della sinistra*. 

Anche il «grande centro» 
lancia segnali di tregua (o di 
impasse?): Enzo Scotti nega 
la rottura con la sinistra e si 
dice convinto di un «esito uni
tario», visto che «nessuno ha 
la maggioranza assòluta»; Ma 
fa capire che l'unità conviene 
più a De Mita che ai suoi: De 
Mita, dice Scotti, ha bisogno 
di .solidarietà, perché -ha da
vanti a se difficoltà dì naviga
zione» e «tutti sanno che que
sto non è un governo qualsia
si». Di candidati Scotti non 
parla (soltanto Don«< Cattin, 
ieri, è tornato ad indicare For-

lani), ma Insiste sulla «colle
gialità. della futura direzione 
politica delta De: «Nessuno -
avverte - pensa di affidare al 
segretario quei poteri di cui 
De Mita ha beneficialo in un 
momento delicato». £ d'accor* 
do con Forlani, dunque, cht 
se la prende con I «personali
smi esasperati», e con Donai 
Cattin, che imputa a De Mita 
una «tendenza centraliusjtrf* 
ce» di stampo craxiano. 

insomma, dai quattro ango
li delta De crescono e si morti-
plicano gli appelli all'unità, 
che paradossalmente coinci
dono con la volontà diffusa di 
tenersi (e mani libere. E infatti 
Scotti, parlando del rapporto 
fra centro e andreottiani, limi-
ta la -convergenza», almeno 
per ora, all'intenzione di cer» 
care «la massima unità». Perii-
no Gava. gran, regista delle 
manovra di quéste settimane, 
dice che .alta preoccupazione 
di assetti intemi dobbiamo 
anteporre il progetto politico 
del partito». E lo stesso 0« Mi
ta, in Un'intervista al TgJ, acni 
gli chiede che coso lo unisca 
a Gava e che cosa lo separi da 
Andreotti, risponde laconico: 
«Non ci sono posizioni che 
uniscono o dividono,,,!, 

La De alla «crociata delle Provìnce» 
Crotone, Vibo Valentia. Lamezia 
Castrovillari e Locri: 
in Calabria clientele e potere 
dietro la gara tra le città 
Il Pei: «Richieste equivoche» 

ALDO VARANO " 

M CATANZARO. Ulderico Pe-
.trolo, rampante sindacò de di 
-Vibo Valentia, quando il gior
nalista televisivo gli ha chiesto 
come fosse possibile^ una riuo
va Provincia ad un Uro di 
schioppo da Catanzaro, è ve
nuto allo scoperto: «Per là veri-
tà a noi di Vibo - ha testual
mente risposto - quelli di Ca
tanzaro ci sono sempre stati 
antipatici*. Qualche giorno do
po, nell'aula del Consiglio re
gionale a discutere fitto fitto 
con Rettolo c'era Mario Tasso-
rie, catanzarese purosangue, 
deputato da tre legislature, se
gretario della De calabrése In 
sostituzione e per conto dì Mi-
sasi. Tassone, qualche ora pri

ma. aveva fatto diffondere un 
comunicato con un pesante at
tacco alla giunta di sinistra del
la Regione colpevole di non 
aver «predisposto uno studio 
complessivo sulle diverse realtà 
territoriali* finalizzato alla vo
glia di Provincia che pervade 
anche la Calabria, ed insieme 
l'ordine a tutti 1 consiglieri re
gionali de di esprimere parere 
•positivo sulle richieste di nuo
ve Province», Soltanto poche 
ore dopo l'irruzione al Consi
glio da parie di un nugolo di 
sindaci. Una occupazione du
rata poche decine di minuti. 

Ma quali sono i confini della 
•voglia di Provincia, in Cala
bria? Cosa c'è dietro 11 sommo

vimento di studenti e bottegai 
scesi qua e là ih piazza in que
sti giorni? «Dì certo il fallimento 
della Regione - dice il segreta
rio regionale del Pei, Pino So-
ziérp - gestita per 16 dei suoi 
18 anni dallo scudocroclato, ed 
il tentativo democristiano di 
scaricare quel fallimento sugli 
altri, per poter recuperare pezzi 
del potere che si vede sfuggire, 
seppure non ancora con il rit
mo e nella quantità necessari». 

Fatto è che tutte te forze po
litiche calabrési erano state 
concordi nel dare parere favo
revole per l'istituzione della 
Provincia a Crotone, Anzi, du
rante la campagna elettorale 
nei mesi scorsi, per il rinnovo 
del consiglio comunale di quel
la città, erano state scritte an
che pagine penose per la riven
dicazione della primogenitura. 
Ma appena Crotone è entrata 
nella corsia preferenziale» per 
la promozione, la De ha scate
nato la grande corsa in tanti al
tri centri. E quasi a rispettare il 
gioco delle parti, mentre gli uo
mini di Misasi chiedono Provin
ce per tutta la Calabria, 11 po
tente braccio destro di De Mita 

fa sapere che bisogna dire lutti 
insieme «Non sé ne fa nessu
na». Quindi neanche Crotone. 

All'attacco da Vibo Valentia 
è partito Petrolo. in polemica 
diretta con Crotone. Alle sue 
spalle, Antonino Murmura, 
gran notabile de e «proprieta
rio»; del collegio senatoriale di 
Vibo da óltre un ventennio che 
ha pensato bene di riesumare 
addirittura uria richiesta fatta al 
re borboné Francesco I già nel 
1816. Dal Cosentino si son su
bito opposti a Vibo. Angelo Co
sentino, sindaco de di Castro
villari, 21.000 abitanti, grande 
sponsor della Provincia «italo-
albanese del Politolo, Alto Jo-
nio, valle dell'Euro» ha subito 
precisato che in Calabria c'è 
posto per altre due Province: 
quella di Crotone ed un'altra 
con Castrovillari capoluogo. 
Già net 1844 il sindaco di Alto-
monte aveva -supplicato» Fer
dinando II per Castrovillari, 
perfino lo slesso Consiglio di
strettuale era poi tornato alla 
carica nel 18S2, ed infine nel 
1865 era stato chiesto all'on. 
Damis, garibaldino, di perorare 
la causa. 

Ma contro quesf-antica in
tuizione» è insorta la Sibarìtide. 
Vuole una diversa Provincia 
con un capoluogo che non sia 
Castrovillari e Che non viene in
dicato anche per: impedire che 
l'unitàtra i paesi che si sono 
aggregati su questa proposta 
vada rapidamente,in frantumi. 
Ed intanto ogni sindaco della 
Sibarìtide può dire «vedrete che 
il capoluogo saremo noi». 
Complicatissima la situazione 
del Pollino, la grande monta
gna silana che è rivendicata da 
entrambi gli schieramenti 

Il meccanismo innescato ha 
riportato alla ribalta vecchie 
aspirazioni. A Lamezia Terme i 
socialisti hanno rilanciato il 
vecchio sogno di Lamezia ca
poluogo provinciale. A Paola la 
De chiede la stessa cosa. A Lo
cri, nel Reggino, si insiste sulla 
grande distanza (e non solo 
chilometrica) tra i paesi del
l'Alto Jonio e Reggio Calabria. 

Un movimento carico di 
equivoci che affonda le radici 
nella mancata riforma degli en
ti locali e nel modello centrali-
stico costruito da Stato e Regio
ne, ma sul quale soffiano e si 

innescano le inquietudini e la 
crisi d'identità di una De come 
quella, calabrese incapace di 
trovare un ruolo positivo di 
grande partito di opposizione. 

•Quanti agitano irresponsa
bilmente il mito della Provincia 
- sostiene il comitato direttivo 
regionale del Pei calabrese, 
che ha preso posizione fin dai 
primi giorni delle rivendicazio
ni - come risolutrice dei gravi 
problemi che assillano intere 
zone, sì assumono pesanti re
sponsabilità di rottura dell'e
quilibrio democratico che ha 
sorretto la situazione calabrese 
dal 1970 ad oggi. Se alcune zo
ne della Calabria pesano poco 
ciò deriva dalla pochezza ed in 
alcuni casi dal degrado con cui 
le classi dirigenti locali, demo
cristiani innanzitutto, hanno se
gnato le istituzioni locali e la vi
ta politica. L'istituzione della 
provincia di Crotone - conti
nua il documento - è un caso 
a sé. Altre proposte non posso
no che essere rapportate alla 
riforma nazionale del sistema 
delle autonomie, che definisca 
nuovo ruolo e nuove funzioni 
dell'ente Provincia». 

Il Salvagente vi dà 
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con 
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POLITICA INTERNA 

La Rivoluzione francese accende il dibattito 
Critiche ai segretari del Psi e del Pei 
Il leader comunista: «Rilanciamo le idealità 
socialiste, unendo libertà ed eguaglianza» 

Addio socialismo? 
Bobbio polemico, Occhetto replica 
•I) fallimento storico del socialismo significa rinun
cia all'idea di superare l'individualismo della so
cietà liberale Incarnatosi nella proprietà privata?». 
Sé lo chiede Bobbio che critica Craxi e Occhetto 
Mila Rivoluzione francese. Il leader del Pei repli
ca: 'Vogliamo rilanciare le idealità socialiste con-
giungendo libertA ad uguaglianza: non è questa la 
ricerca a cui ci ha sempre richiamati Bobbio?». 

«•ROMA. L'eredita della 
Rivoluzione francese, i rap
porti tra pensiero liberale e 
pensiero socialista, sono i 
temi di una intervista a Nor
berto Bobbio, anticipata ieri 
dall'oppresso». 

< Riferendosi ad alcuni 
passaggi di due interviste 
parallele sulla Rivoluzione 
francese a Craxi e a Occhet
to, Bobbio alterni» che «la 
dichiarazione del 1789 non 
è n i socialista né tantome
no comunista, ma l'espres
sione,autentica delia dottri
na liberale. Il pensiero libe

rale e quello socialista so
no, nelle rispettive dottrine, 
diametralmente opposti. 

Ciascuno - dice Bobbio -
può scegliersi gli antenati 
che vuole, ma non può sce
gliersi qualsiasi antenato se 
vuole mantenere la propria 
identità, Sono davvero sicuri 
il Psi e II Pei che il grande 
fallimento storico del socia
lismo, e il fatto che oggi vi
viamo in società trionfali 
per il capitalismo, significhi 
davvero che bisogna rinun
ciare all'Idea di superare 
l'Individualismo della socie

tà liberale incarnatosi nella 
propnetà privata?». 

Alla domanda se ciò non 
significhi proporre di riabili
tare il collettivismo, Bobbio 
risponde: "Non lo so; è il 
mio grande dubbio. Non mi 
sento di dare una risposta, 
però non capisco come altri 
facciano a darla a cuor leg
gero. Soprattutto II Pei per
ché è il partito che del co
munismo porta il nome. E 
una volta arrivali al di là del 
guado, come II Pei sembra 
intenzionato a fare con l'in
tervista di Occhetto, quel 
nome non avrebbe più ra
gione di esistere». 

Bobbio si rivolge poi ad 
Occhetto con questa do
manda: ti rendi conto cosa 
c'è alla fine della strada che 
hai imboccato? Te la senti 
di fare questo salto? Bene, 
se te la senti, non puoi allo
ra (are finta di niente, non 
puoi annullare la tua storia 

con una frase». 
Riferendosi a Craxi osser

va che «una volta la sinistra 
parlava di nazionalizzazio
ni, ora parla di privatizza
zioni delle Poste, delle Fer
rovie, della Scuola, ma que
sto non è storicamente il 
contrario di quel che i sem
pre stato il programma del 
socialismo riformista? Oggi 
modernizzazione è diventa
ta la parola corrente del lin
guaggio socialista, ma l'i-
dea-forza di tutti i movi
menti socialisti fino a ieri si 
poteva riassumere in un'al
tra parola, questa si forte, 
fortissima, carica di un forte 
contenuto emotivo' emanci
pazione. 

Sostituire l'ideale dell'e
mancipazione con quello 
della modernizzazione non 
mi pare una grande conqui
sta. Anzi, i una perdita sec
ca dei valori ideali che han
no ispirato la sinistra da pia 

di un secolo. Sono molto 
preoccupato. Ho l'impres
sione di assistere a una 
grande decadenza». 

Secondo Bobbio, »non 
sarebbe una cattiva idea 
che Psi e Pei discutessero in 
un convegno comune il te
ma della loro identità: i due 
partiti dovrebbero prendere 
sulle loro spalle uniti il peso 
di una discussione cosi im
portante». 

La replica di Occhetto è 
giunta nello stesso pomerig
gio di ieri. <In primo luogo -
dice il segretario del Pei -
deve essere molto chiaro e 
credo che lo sia stato per 
tutti che l'obiettivo e lo spi
rito di quelle mie riflessioni 
non era quello di arrivare al 
di là del guado, di abban
donare la sponda delle Idee 
del socialismo, per guada
gnare quelle del liberismo 
capitalistico, ma esattamen
te il contrario». 

Occhetto rileva che il 
senso della sua intervista 
«va ricercato proprio nel ri
fiuto della scelta secca tra 
socialismo reale e capitali
smo reale, al fine d i aprire 
una ricerca che non con
trapponga, ma congiunga 
ad un livello piò alto I due 
grandi ideali della libertà e 
dell'uguaglianza». E si chie
de: «Non è stata forse que
sta la ricerca a cui ci ha 
chiamati tutta la vita intel
lettuale di Norberto Bob
bio'» «D'altro canto - affer
ma il segretario del Pei - io 
come lui non so che cosa ci 
sia alla fine di questo nuovo 
percorso intellettuale. So 
per certo una cosa sola, che 
per non correre I rischi dei 
turbamenti, della fatica, del
l'incertezza della ricerca, 
non ci si può ancorare ad 
antiche ortodossie. Infatti il 
punto centrale dell'intervi
sta all'Espresso è la manca

ta soluzione al problema 
dell'integrazione tra libertà 
ed uguaglianza e il tentativo 
di avviare una nuova ricer
ca» 

Occhetto si dichiara con
vinto che «andare oltre il li
beralismo e oltre il marxi
smo, significa superare l'u
nilateralità di Ciascuno, sta
bilire tra questi due grandi 
filoni di cultura politica un 
rapporto reciprocamente 
fecondante: un rapporto 
che del resto già altre volte 
si £ realizzato e che ha 
sempre dato ricchi frutti in
novatori. Basta pensare al 
rapporto tra Gramsci e Go
betti». Quindi l'intervista era 
«volta a riaffermare tutto il 
valore delle idealità sociali
ste, sia pure nell'ambito d i 
una ricerca originale». «Da 
tempo - osserva Occhetto -
insisto su questa strada. E 
non c'è alcun ripensamen
to»: 

• Palermo: parte della De vota con l'opposizione 

«Quell'appalto è sospetto» 
Ma Orlando finisce in minoranza 
Sull'appalto per la manutenzione di strade e fo
gne» siglato dal vecchio pentapartito con un'a
zienda romana che avrebbe poi dato lavori in su
bappalto ad una ditta palermitana in odor di ma
fia, c'è stata battaglia al consiglio comunale di Pa
lermo. Bocciata la proposta Pei- per una commis
sione d'inchiesta, approvato invece un o.d.g. pre
sentato da una parte della De e dalle opposizioni. 

r i U H O U C O V I T A L I 

• iPAURMO. E all'alba è ar* 
tìvala la conferma che ad una 
parte della Oc non piace Leo
luca Orlando. Sullo scottarne 
temo dell'appalto Sico (l'a
lterala che gestisce la marni-
tendone di strade e fogne), al 
consiglio comunale di Paler
mo si tono scontrate le due 
anime dello scudocrociato, 
sono resuscitate le vecchie al
leanze di pentapartito, si e 
scatenato un mezzo terremo* 
lo politico i cui effetti sorto an
cora tutti da decifrare. Venerdì 
sera, all'ordine del giorno del 
consiglio cpmunale c'era la 
nota vicenda di uno dei più 

!
|ro»l appalti cittadini per cui 
a Sico <la Silvestri e Cozzani 

Che se l'era aggiudicalo) è 
llnprowisamente entrata nel-
Tonchio del ciclone L'azien
da romana, In sostanza, e ac
cusata di aver concesso lavori 
in subappalto ad una ditta di 
proprietà dei (rateili D'Agosti
no di Partanna. indiziati ma

fiosi. In apertura di seduta il 
•indaco Orlando ha dato let
tura di un'indagine ammini
strativa compiuta dal segreta* 
rio generale del Comune Giu
seppe Bosco e ha proposto l'i
stituzione di una commissione 
di inchiesta. Si è andati cosi 
alla discussione. L'atteggia
mento delle opposizioni (so
cialisti, liberali e repubblica' 
ni) era stranamente soft. So
stenevano, dopo giorni di du
rissime accuse contro Orlando 
e la sua giunta, che non c'era 
bisogno della commissione 
d'inchiesta, che bisognava 
smetterla con la cultura del 
sospetto che avvelena la città 
Diverso l'atteggiamento di co
munisti e demoproletan i qua
li invece si sono schierati con 
Orlando «Bisogna capire co
me è possibile, dopo tanti an
ni di impegno antimafioso, 
battaglie in nome della traspa
renza. che ci si ntrovi adesso 
ancora con la mafia in casa», 

ha detto Elio Sanfilippo, capo
gruppo del Pei Comunisti e 
demoproletari hanno presen-
u toqu j^un .prd ined ' 
no top J ~ " - L , - i - - * 
itone < 
pero 
bocciato con l'astensione di 
tutta la giunta penlacotore. 

•É forse la prima volta nella 
stona delle Istituzioni che le 
opposizioni bocciano una 
commissione d'Inchiesta pro
posta dalla maggioranza», 
commenta sarcastico Sanfilip* 
pò. Ma 11 motivo di questo at
teggiamento delle opposizioni 
trova una spiegazione nel fat
to che 11 certificato antimafia 
alla «D'Agostino*, avrebbe do
vuto chiederlo l'assessorato 
alla manutenzione che aire-
poca del pentapartito era ge
stito dal socialista Bruno. Il 
dato politico più importante 
però e emerso a notte (onda. 
Con un colpo a sorpresa le 
opposizioni (una parte della 
De. quella vicina al senatore 
ChimenU e all'on. Avellone, I 
socialisti, i repubblicani e i li
berali) hanno preparto un or
dine del giorno, messo subito 
ai voti Sostanzialmente de
mocristiani dissidenti, sociali
sti, repubblicani e liberali, as
solvono la giunta che «ha te
nuto sempre un atteggiamen
to corretto e conforme alla 
legge'. Il documento fi stato 
approvato con 17 voti a favó

re, 20 astensioni e 10 voti con
trari. Tranne qualche demo-
cristiano che seguiva la posi-

• ^ .p iknèrf l , Unsrto del-

" ^ mn 
nuo

va maggioranza. 
«C'è stato un ricompatta

mento omertoso tra alcuni 
settori della De e pezzi del 
pentapartito $ la solita vec
chia logica: di fronte agli affari 
di un certo tipo bisogna fare 
fronte comune», commenta 
Elio Sanfilippo. 

Spiazzato dal suo stesso 
partito a Orjando non è rima-
sta che una mossa: quella di 
convocare la conferenza dei 
capigruppo per approfondire 
Io scottante argomento del su
bappalto in «odor di mafia*. 
Ma prima, quella parte delta 
De che appoggia il pentacolo-
re, ha voluto tentare l'ultimis
sima carta mettendo ai voti un 
proprio ordine del giorno per 
approvare la relazione iniziale 
del sindaco A onesto ordine 
del giorno, il terzo della lunga 
seduta delle beffe, i comunisti 
hanno proposto di affiancare 
un emendamento con cui si 
chiedeva la creazione della 
commissione d'inchiesta. Ri
sultato i democristiani dissi
denti, repubblicani e socialisti, 
si sono dati alla fuga. È man
cato il numera legale in consi
glio. E il voto è saltato. 

Sica e Chiaromonte in Comune 

Catania contro là mafia 
«Servono nuove tegole» 
A Catania si apre una fase delicata per la nuova 
giunta; appalti ed opere pubbliche sono nell'agen
da dei prossimi mesi. Venerdì s'è svolto un consi

glio comunale s t rao t i f f l j a j g^^ 
1j&ntf$8«eciparo Stan(fSSmon£SB 
WkdiVassattéfe 0i^W^^4SSmB, 
missione Antimafia. A metà febbraio la convenzio
ne del Pei contro mafia e poteri criminali. 

ipoteca imprenditori in odor 
di mafia come Costanzo e 
Greci), le scelte sul futuro as-
r ^ ( urbanlftJco^tdaila .città. 

N I N N I A N D M O L O 

• 1 CATANIA Solo pochi me
si fa era impensabile una se
duta del consiglio comunale 
dedicata alla lotta contro la 
mafia. Venerdì, invece, i con
siglieri hanno affrontato per 
ore un tema che in molti, a 
Catania, hanno continuato a 
considerare estraneo alla città 
e alla sua storia. Faceva un 
certo effetto vedere Sica e 
Chiaromonte, seduti in prima 
fila, l'uno accanto all'altro, 
nell'aula che è stata, per anni, 
il centro di ratifica delle ope
razioni del partito della tan
gente e dei comitati d'affari, 
Oggi si respira un clima diver
so. La nuova amministrazione 
comunale, della quale fa par
te il Pei e che e retta dà un 
sindaco laico, il repubblicano 
Enzo Bianco, ha riscosso con
sensi e credito. Non per que
sto, però, i problemi sono me
no gravi. Una guerra d i mafia 
che ha fatto più di 80 vittime 
in un anno; 40mi1a disoccu

pati; tassi altissimi di crimina
lità minorile; l'emarginazione 
di interi quartieri. Le dichiara
zioni del pentito Calderone 
sul ruolo di alcuni grandi im
prenditori e sui 160mila voti 
controllati da Cosa .Nostra, 
hanno aperto squarci signifi
cativi sulla storia di questi an
ni. Questa storia pesa come 
un macigno su) presente e sul 
futuro della città, mentre I pe
ricoli di.normalizzazione sono 
ben visibili all'orizzonte. Molti, 
nelle dimissioni alle quali e 
stato costretto II condirettore 
del quotidiano locale «La Sici
lia», Nino Milazzo, hanno indi
viduato un disegno teso a 
bloccare i tentativi di una in
formazione più autonoma e 
meno reticente. Catania e alla 
Vigilia di importanti appunta
menti: il processo contro i fra
telli Costanzo, le decisioni re
lative alla realizzazione di 
grande opere pubbliche (sul
le quali hanno messo la loro 

re un nettospartiacqueHspet-
to al passato - ha detto, inter
venendo per II Pel nel dibatti
to di venerdì, Anna Finocchi*-
i o - . Se cosi non fosse si ver
rebbe meno rispetto agli 
impegni programmatici del 
sindaco Bianco*. 

«Chiedimo allo Stato una 
maggior attenzione per la 
straordinarietà del momento 
che la città vive - ha detto il 
sindaco Bianco — «Dopo gli 
anni del dubbio e delle pole
miche abbiamo bisogno di 
certezza - ha affermato il so
cialista Salvo Andò -», mentre 
11 capogruppo democristiano 
Guido Ziccone ha chiesto che 
si arrivi al più presto alla di
scussione «ilio grandi opere 
pubbliche. 
•Stiamo accendendo 1 riflettori 
su Catania - h a dichiaralo ai 
giornalisti il prefetto Sica - . Mi 
vedrete spesso ai consigli co
munali e non solo qui, ma an
che alle gare e licitazioni pri
vale» Un ordine del giorno 
votato a grande maggioranza 
(47 si, 4 no e 4 astenuti su SS 
presenti), sollecita modifiche 
alla legislazione antimafia e 
la revisione delle norme sugli 
appalti. 

Ma come fere il «partito dei due sessi»? 
É Ì ROMA Un conto è fare la 
rivilla, pensarla e discuterla e 
un conto buttare il peso della 
•relazione fra donne- dentro 
levita politica quotidiana. Lo 
dice questa giornata densa di 
dibattilo, promossa da -Reti-, 
che si svolge tra com uniste 
•istituzionali», magari funzio
nane di partito, comuniste 
Ohe non fanno lavoro politico 
fra e con le donne, non co
muniste che Invece sono atti
vamente Impegnate nel dibat
tito post-femminista Qui, co-
the In un gioco di simulazio
ne, si sperimenta la difficoltà 
di costruire concretamente il 
«partilo del due sessi* Croce
via obbligato è II congresso 
con le domande che porta, 
non solo sul contenuti, ma 
sulle forme, le vecchie e le 
nuove E stato giusto scegliere 
la quota per «forzare» la pre-
vorua delle donne nei gruppi 
dlrltìerttl? £ come attuarla? 
Viffno bene, cosi cosi o,nuj.< 
JgjMtnMe commissióni:fèrru 
minili? E se vanno superate, 
come? E continuiamo ancora 
ari po' con le domande: se le 
ÌMip^i imM&IÉ|bann6 scel
to di valorizzatela «differenza" 
età «féltótòhe tra donne»» fino 
a che punto si può spingere in 

un luogo misto come un parti
to la «pratica politica femmini
sta»? Ma, poi, e davvero condi
visa da tutte le donne comuni
ste, questa pratica? Infine, ma 
non per ultimo; questa scelta 
non dovrebbe avere conse* 
guenze anche subito, per 
esempio nella tormentosa vi
cenda della legge di violenza 
sessuale5 Cioè, si offendono 
di più le donne con 11 «doppio 
regime- che vuote imporre la 
De, o rinunciando del tutto a 
10 anni di impegno parlamen
tare per la «procedibilità d'uffi
cio»' Non sarà facile, ma cer
cherò In ogni modo, per que
sta volta da semplice testimo
ne, di raccontarvi che se ne è 
detto al V piano di Botteghe 
Oscure. 

Il luogo, il salone del Comi
tato «centrale, per le donne, 
queste donne tutte compro
messe» con il femminismo, 
non é certo quello giusto, La 
sua struttura fisica, la rigida di
visione fra tribuna e platea, 
stroncano sul nascere qualsia
si possibilità di quella comuni
cazione «circolare», fatta di 
continui rimandi e un po' a 
spirale, che con il femmini
smo è uscita dalle «chiacchie
re» delle donne per farsi Un-

M a c o m e si costruirà mai , ne l concreto, 
«il partito de i d u e sessi7» La d o m a n d a 
( e la fatica) spettano prima di tutto alle 
donne comuniste. Sono loro a d aver in
nescato il processo che ha portato il Pei 
a parlare nel documento congressuale 
d i -costruzione di u n m o n d o a misura 
dei d u e sessi» c o m e progetto ( e pro

g r a m m a ) . Quegli enunciati «sono il pri
m o atto politico c o n cui il Pei segnala a 
se stesso e alla società d i essere u n par
tito di donne e d i uomini»: lo dice Maria 
Luisa Boccia, che dirige «Reti», il mensi
le promòsso dalle donne comuniste, 
m a pensato c o m e luogo d i relazione, 
ricerca e dibattito c o n altre donne. 

giiaggio e. pratica politica. Mo
tivo sicuramente non estraneo 
al lungo silenzio che segue la 
relazione di Maria Luisa Boc
cia, e che, una volta rotto, sa
rà riempito da una ventina di 
interventi, tra il mattino 6 fi-
pomeriggio di venerdì. 

Il ragionare di Boccia ha un 
asse, e alcuni corollari. L'asse-
la scelta fatta dalle comuniste 
con la «Carta», di «proporre la 
pratica politica femminista 
quale fondamento della pre
senza politica delle donne nel 
partito» non è frutto di quel 
metabolismo politico che 
avrebbe ormai «digerito» an
che il femminismo: ma nasce 
«dentro» il Pei, e dalla «storia 
comune* del femminismo, 

NADIA TARANTIN I 

che ha nguardato le donne 
comuniste E' una scella «se
gnata da un confronto aspro e 
spesso conflittuale tra le don
ne, e tra di loro e il partito», e 
che altn conflitti (ecco il pri
mo corollario) apre e apnrà 
Il principale dei quali (il se
condo corollario) è questo 
I «asimmetria», che caratteriz
za il rapporto tra il progetto 
delle donne e quello della si
nistra, entra nella relazione tra 
donne e uomini del Pel, e nel
le loro, differenti, pratiche po
litiche. 

Un altro elemento di con
flitto (terzo corollario) riguar
da le donne del Pel, nella rela
zione tra loro e con le «altre» 
donne: per «leggere dentro il 

pnsma dell'esistenza femmini
le» e riconoscervi «la' comune 
appartenenza di sesso» servirà 
- dice Mana Luisa Boccia - il 
•paradigma conoscitivo» della 
contraddizione di sesso, usato 
sia per indagare l'identità fem
minile nella sua evoluzione, 
che i suoi nflessi sullo scena
rio sociale. In questa lettura la 
•comune appartenenza» di 
partito sembra spostarsi sullo 
sfondo, come scelta di un agi
re sociale, la cui pratica, però, 
il soggetto-donna decide di 
determinarla a partire da sé. A 
partire da sé, anche per valu
tare i «vincoli possibili* Ira le 
donne e il Pei. 

Lasciamo Boccia, e la sua 
relazione, per cogliere sia pu

re in modo del tutto insuffi
ciente gli spunti della discus
sione. Prima di tutto sulle quo
te. Introducono «una massa 
critica* nel luoghi della politi
ca (Laura Balbo), servono 
per «cominciare a costruire un 
potere fra noi nel luoghi mi
sti», ma forse un congresso 
non è il posto migliore per 
sperimentarle (Chiara In-
grao), «da sole sarebbero una 
cosa ben povera... accanto bi
sogna metterci i tempi, i luo
ghi delle decisioni, la selezio
ne dei gruppi dirigenti, i lin
guaggi, i modi » (Tiziana Ari
sta), aprono «meccanismi di 
rappresentanza numerica del
le donne e non della differen
za sessuale... mettono Imme
diatamente le donne nella po
sizione di rappresentare altre 
donne» (Ida Domìnijannì). 
Oppure opposizione più radi
cale: «non credo che si va per 
battesimo a sapere che c'è 
una differenza sessuale» (Leti
zia Paolozzi). 

Le commissioni femminili. 
•E di estrema importanza 
mantenere dei luoghi formali 
della relazione fra donne. Non 
bisogna preoccuparsi del fatto 
che siano un luogo di simula
zione, la simulazione è uno 

strumento...* (Paola Caiotti), 
si puO «nell'onzzonte della dif
ferenza praticare obiettivi di 
parità* (Claudia Mancina), 
•spezzano la relazione fra 
donne* (Luisa Cavaliere), «il 

Rroblema è come fame un 
logo di relazione fra donne, 

e come spostare questa rela
zione nei luoghi misti per farla 
valere* (Elena Bova). La vio
lenza sessuale» «È sacra l'auto
nomia, la singola scelta della 
donna, sia nella famiglia, sia 
nello Stato.., ìl doppio regime 
è il peggiore dei mali» (Fran
ca Chiaromonte). Il conflitto 
nel partito «Non ci sono nel 
Pei momenti di conflittualità 
forte, c'è sempre il risento del
la complementarietà» (Anna 
Mana Cartoni), E, per finire, i 
suggerimenti portati per fare 
della fase congressuale anche 
un momento della relazione 
fra le donne e del conflitto 
produttivo» con il Pei. L'elen
co: nuove regole di trasparen
za nella formazione delle de
cisioni (prima di tutto fra don
ne); dintto di cittadinanza ad 
una pluralità di percorsi; con
sapevolezza che la «contrad
dizione di sesso» , anche.se 
modifica tutti i rapporti, è una 
«parzialità» nel partito. 

ìl manifesto 
MARTEDÌ" 31 GENNAIO 
CON IL GIORNALE A 3.000 LIRE 
ILSUPPLEMENTO 
DI 100 PAGINE 

La Rivoluzione 

francese 

rivista insieme 

alla sua 
parola d'ordine 

più imbarazzante, 

l'eguaglianza 

LEGA SICILIANA 

DELLE AUTONOMIE LOCALI^ 
P«l«rmo • Pinzetta Bagnami. 1 \ 

Ì M 091/334896 • 816667 "'• ' •' 

CONVEGNO 
«I siciliani degli Enti Locali 

siciliani per il 1989» 

Introduci: f o n . DOMENICO RIZZO 
Segretario Rtg- t M f i Lega 

•Unioni: en . CALOGERO O U E U 
componente priflM commiuànt A.R.S. 

Dott . SALVATORE A R C I D M O O N O 
Pree. Nat . ARDEL 

conclusioni: on . ENRICO GUALANDI 
Sagrar. Ate. dall i l ega 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1989 
ore 9 

Salone Camera dì Commercio 
Vis Enterico Amari, 11 - Palermo 

ISTITUTO NAZIONALE 

DI FORMAZIONE 
POLITICA «M. ALICATA» 

REGGIO EMILIA - Via P. Ma-ani, 9/1 • T«lef. (0522I23323-2UH 

VERSO IL XVIIt CONGRESSO DEL PCI 
Presso l'Istituto f M. A l i e n » (Raggio Emilia) «ora conyow 
ti dal 6 all'I l 'ebbre» e dal 22 al 25 febbraio 1989 due 

CORSI NAZIONALI PER SEGRETÀRI 
E DIRIGENTI DI SEZIONE 

Sui temi congressuali in particolare varranno approfondita la 
seguenti questioni: 

— LA DEMOCRAZIA COME VIA 
DEL SOCIALISMO 

— IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 
— L'ALTERNATIVA. UNA NUOVA 

FASE NELLA STORIA DELLA 
REPUBBLICA 

— LA RIFORMA DEL PARTITO 
PER UN NUOVO CORSO DEL PCI 

Invitiamo pertanto le Federailonl a programmare per tem
po la partecipazione della compagna a del compagni teleto
nando alla segreterie dell'Istituto, (0522) 2 3 3 2 3 - 2 3 M B . 

6 l'Unità 

Domenica 

29 gennaio 1989 

^ ^ ^ ( i p s ^ S f e ^ j g 



POLITICA INTERNA 

.Osservazioni sulla discussione politica 
die si è aperta nel bicentenario della Rivoluzione francese 
alla luce dei giudizi di Occhetto e della tradizione del Pd 

L'onda lunga 
aV Non senza arguzia e 
qualche Ironia (che male 
e e?). Ruggiero Orfel (// Popò 
lo del 24 gennaio) ha detto, a 
proposito della intervista di 
Occhetto sulla Rivoluzione 
francese, che «se si tiene pre 
•ente che Carlo Marx inizio la 
tua attività pubblica battendo
li per I diritti civili stupisce 
meno che il segretario del Pei 
oggi si batta per l'affermazio
ne di principi che vanno ad 
ancorarsi all'Illuminismo e alla 

: Rivoluzione francese. Dun 
que, quasi un cerchio che si 
chiude Semmai, aggiunge Or 
lei, vi * «dmotareelie quanto 
per Mar» eri un punto di par
tenti per Occhetto diventa un 
punto terminale» Mi e pro
prio cosi? Non mi pare Alla 
sottesa immagine del cerchio 

3 (orse andrebbe sostituita quel 
la della spirale (che, per I ap
punto, era cara a Lenin «e mi 
e lecito citarlo quanto al per
corsi profondi della storia) La 
spirale non si chiude affatto, e 
altrettanto, direi, il discorso di 
Occhclto 

Alcuni, un po' sussiegosa
mente (non sto * fa? nomi), 
hanno suggerito che sarebbe 
meglio lasciare questo genere 
di Interrenti al competenti-, 
cioè agli storici di mestiere 
Non sono d accordo Si danno 
occasioni ancora wye e perfi
no controverse nella coscien
za comune (come questa del 
bicentenario della Rivoluzione 
francese, e le celebrazioni in 

' cono lo dimostrino) che so-
! no Interessanti banchi di pro

va anche ber I politici (e altri 
Intellettuali, ovviamente) Esse 
ne rivelano la consistenza cul
turale (o Ideale) ed anche 
certi orientamenti di tondo 

Benissimo ha fatto I espres
so, In quel s » (assiolo spe-

fetale i raccogliere diversi 
} punti di Vista! lisciando a noi 
I II confronto, ottimamente se-
I lesionando g)Uinl«!oe»ori„ 
| aVtr«l»dAralat1daOcChet-
| lo « Sorge à'Sin|avikì|£ gli al-
| tri Certo ognuna.dl quelle |n-
' tervtste può mostrare anche II-
I miti slgnlBwt^Percomamio 
r non sono Ira quelli J5he si sen-, 
; Iorio disposti a tagliare a letti-
'• ne li storia della Rivoluzione 

francese (si veda Rossana 
Rossanda sul Manilio del 24 
gennaio), più o meno sulle 
orme del Fure», scartando 
quejle presunte «attive», e 
nella fattispecie di Occhetto. il 
giacoblnlsmo.il ehe non signi
fica, ovviamente, accettarlo 
«pine modello (Gramsci Kwe; 
«il) Primi ancora del grandi 
storici democratici socialisti 
del XIX*del XX secolo, gì» 
Hegel "1 eri accorto della 

Ì complessiti e, In certa guisa 
tafaUti del processo rivoluzio 
narlo nel suo Insieme Non si 
tratta di tornare al globalismo 
e an'praawelsrno. mi di non 
lasciarsijluggtre la concrete?-
za della «aria da cui i valori e 
disvalori non sono separabili 
tenta che risultino Inariditi, 
Proprie non, mi va (debbo dir
lo) al ravvisare nel giacobini-
imo li ìndice del totalitarismo 
- categoria del nostri tempi -
(e neffuso di concetti metafo
ra come «radici" e «germi», 
«irei molto attento), a meno 
di non ridurre tutto il 

al gioco di potere e, interna 
zionalmente a sistema di po
tenze in gara e in continuo ne 
quilibrio fra loro (l'Europa di 
un tempo) Da questo ristretto 
punto di vista avrebbe allora 
ragione quell insigne storico 
tedesco dei primi anni di que
sto dopoguerra il quale defini 
va i nazisti •giacobini tedeschi 
del terzo Reich-

Totalitarismo e forma di po
tere gerarchizzato che penetra 
in ogni pregi e recesso della 
vita umana, e la controlla, e 
non presume altro avvenire 
che se stesso, la propria cre
scita e stabilita Tuli altra cosa 
fu il giacobinismo, anche al 
potere per cui centrale rima
neva il concetto egualitario di 
«cittadino» e che ai voleva in
dirizzato a un futuro diverso 
da si Tra la «salute pubblica* 
a cui fecero appello i giacobi
ni al potere (dunque straordi
nariamente), contro insidie 
restauratrici almeno In parte 
molto reali, e il loro stesso so
vrapporsi momentaneo ali in
tera società (e sia pure fino al-
I estremo del «terrore») tra tut
to questp e l onnlpeivadenWt 
totalitarismo moderno e è' un 
mare di diversità E come ita
liano non posso dimenticare il 
lievito dato dal giacobinismo 
al primo formarsi di una no
stra coscienza nazionale i cui 
la pur gloriosa tradizione dei 
riformatori settecenteschi no
strani, cosi profondamente 
studiati da Franco Venturi, 
non sarebbe certo Hata suffi
ciente Che poi In Italia abbia 
sempre prevalso (finora) la 
corrente moderata (gii dal 
tempi della Repubblica cisal
pina) non mi sembra motivo 
sufficiente per essere ingene-
rosi verso il giacobinismo Che 
certamente era anch'esso 
coinvolto, storicamente, nella 
•logica proprietaria» (Rodotà) 
della Carla dell 89, e anche 
delle successive, lacuale logl-
ca-gravò'sul coitiruzionallsrni 
del XIX secolo (la lunga lotta 
per ilwfframo universale), ' <i; 

Oggi è duso corrente la 
espressione •liberaldemocra-
zia», ma i due termini sono 
stili a lungo contrapposti E 
nella loro divaricazione trovò 
Spazio la lolla delle classi, la 
pressione delle masse, la spin
ta socialista Certo le premes
se liberali e formali si sono di
mostrate Inderogabili e (Ri
nunciabili (oggi lo riconoscia
mo),al di li del loro limiti ori-
Sinari (borghesi, per dirla in 

leve), mentre la democrazia 
rimine pio che mal problema 
aperto, quanto ai suoi conte
nuti, In cosi mulete e mutanti 
condizioni del mundo, come 
sono le nostre 

E una problematica quasi 
senza limite e che va di conti 
nito ridefinlta Dove finisce il 
citoyen dove comincia sem 
plicemente I uomo, anzi I uo
mo e la donna nel loro rap
porti interpersonali, individua
li e collettivi? O fin dove si può 
estendere la «cittadinanza, co
me si discute oggi? I diritti PO 
litici e I diritti civili nella loro 
universalità astratta sono per
fettamente adattati o adattabili 
a quella «logica propnetana» 
che i poi divenuta da un pez
zo prevalentemente la logica 

dell'Ottantanove 
^ a ^ . - - . ^ 

Giacobinismo non è uguale 
a totalitarismo 
il che non significa 
accettarlo come modello 

La rivoluzione di Lenin 
e il suo rapporto 
contraddittorio 
con l'Occidente 

del capitele? Sono omogenea-
llzzablli ad essi i nuovi dinlli 
sociali (che non sono sempli
cemente diritti collettivi o di 
gruppo) la cui rivendicazione 
viene avanti? Questo il nodo 
difficilissimo da sciogliere og
gi da cui dipende tutta la re
stante prospettiva (Lo ha 
messo bene in luce Pietro Bar
cellona nel suo libro recentis
simo l egoismo maturo e la 
follia del capitale recensito da 
Ingrao su Rinascila) 

La questione a ben vedere, 
non riguarda solo i paesi svi 
luppati e industnatizzau con le 
loro intrinseche difficolti Tul 

lo il discorso di Occhetto non 
è che un primo approfondi
mento t e magari un po' 
«estemporaneo», come è stato 
detto) della tesi di Berlinguer 
la democrazia quale valore 
universale Oggi molto più di 
quando fu enunciata ne vedia
mo la validità anche per l pae
si del cosiddetto Terzo mon
do dopo land bavagli e sofie. 
renze loro un punto discrimi
nante Tra la sumolatrice inter
vista di Occhetto e quella, bel
lissima sostanziosa di Arafat 
vi sono coincidenze straordi
narie anche nella prospettiva 
Arafat prende la Rivoluzione 

CUAMLUPONNI 

francese nel suo Insieme e si 
spinge fino a Napoleone con 
•la sua campagna di Egitto» e 
il significato epocale di essa 
per il «mondo islamico» Man-
corda che fra i principi dell 89 
e la Carta delle Nazioni Unite 
che ha per noi valore legaW, 
egli dice, e è stato il cofoniu i-
smo e la rotta (ancora incom
piuta, direi) contro di esso 

Certo, non si tratta in Oc
chetto solo della Rivoluzione 
francese e dei principi dell 89 
Dalla questione del giacobini 
smo spunta fuori né poteva 
essere altnmenti quella della 
rivoluzione d Ottobre Egli ne 

aveva chiesto tempo fi una 
rìcollocazione» storica, e fu 
scandalo fra alcuni militanti. 
Ora questi richiesta è agevo
lata dal suo npresentarsi nello 
stesso Gorbackjve dai grande 
respiro planetario del discorso 
diGorbadovallOnu E un an
coraggio forte da condividere 

Ha scritto Massimo L Salva-
dori {La Stampa 24 gennaio) 
che le paternità non si scelgo
no Questo e vero nella vita 
biologica, un po' meno in 
quella spirituale o politica 
Tuttavia tale, filiazione esiste e 
non viene (non va) nnnegata 
Anche se la grande tradizione 

del Pel da Gramsci a Togliatti 
(con la sua politica effettua
le) e gli a|tn che seguirono, 
largamente sporge, e per molti 
versi in modo incompnmibile, 
da quella linea delio stalini
smo a cui alcuni ci vorrebbero 
inchiodare Ora accade che la 
stessa Rossanda abbia attri
buito a Occhetto la «infelice 
espressione» che «1 Ottobre 
andava bene per i paesi terzi, 
non per 1 Occidente» coi che 
Occhetto avrebbe inteso «az
zerare il movimento comuni 
sta fra le due guerre» Questa 
immane maceria (per usare 
una metafora ora entrata nel 

Carlo Mane, 

nostro dibattito di partito) non 
la trovo nell'intervista di Oc
chetto Trovo invece 1 afferma
zione che la rivoluzione d Ot
tobre «ha parlalo un linguag
gio universale a lutti I popoli 
del Terzo mondo, ma è entra
ta, invece In un rapporto con
traddittorio con 1 problemi 
dell Occidente» Naturalmente 
si può pensare anche In modo 
diverso lo accetto questa for
mulazione In quel «rapporto 
contraddittorio» vi e stata la 
tragedia di tanti comunisti an
che nell Occidente, appunto 
Forse nell'Intervento di Oc
chetto manca un po' questo 
senso del tragico, cosi acuto 
oggi in Urss, mi sembra Ma 
egi) appartiene a una genera
zione più giovane di militanti 
e dirigenti (nell Occidente) 
Possono non partecipare Inve
ce a tale sentimento quelli di 
una generazione più anziana, 
per esempio Rossana stessa, 0 
anche chi scrive, e tanti altri? 
Riandiamo a tutto il periodo 
dopo la Resistenza Quegli an
ni dello stalinismo in Urss non 
fecero avallare anche a noi, 
anche pereànalmente e strigo. ! 
rarmenle,latMe-cose che oggi 
riteniamo non solo-sbaglìate^ 
ma perfino obbrobriose? Pos
siamo, proprio individualmen
te, sottrarci oggi (o mai) a 
questa sofferenza retrospettiva 
con aulogiustilicazionl più o 
meno storicistiche? A ognuno 
la sua risposta 

Ma il punto più profondo è 
un altro Non riguarda i sigoli 
bensì il partito la sua storia, I 
suol destini Lo ha affrontato 
in modo appassionato e luci
do Biagio de Giovanni nel suo 
libro appena apparso, La rrot? 
loia di Mimma (sottotitolo Pei 
e muovo riforniamo) In cui 
vien posto, per andare avanti, 
per contrastare un declino sto
rico, il problema machiavellia
no del ntomo alle origini. Ove 
un posto centrate assume la 
famosa lettera di Gramsci a 
Togliatti del 1926, non inoltra
ta ai sovietici e delirala da De 
Giovanni profetica alla dice 
degli avvenimenti odierni In 
nto I compagni e non compa
gni a leggere, riflettere e di
scutere 

Infine, due cose emergenti 
dall intervista occhelUana 
L accettazione metodica della 
non violenza proprio sotto il 
profilo rivoluzionai,? (e qui 
penso al mio indimenticato 

amico e quali-maestro Ardo 
Capitini) «È finita l'eri <Hi)le 
rivoluzioni violente) Il * aperti 
quella delle rivoluzioni non 
violente» Utopia facile, retori
ca? E allora andatevi a rilegge
re-se non proprio la vecchia 
Hannah Arendt - quel che di
ce Arafat nella citata Intervi
sta, circa li rapporto Ira •Inula-
da» e violenza 

L altro punto a mio parere 
emergente (che spiega, in 
parte, I atteggiamento di Oc
chetto verso il giacobinismo) 
è li dove si alferma che -nes
sun giacobinismo, nessuna ri
voluzione possono mai diven
tare quotidianità. Anche qui 
si può essere più o meno d'ac
cordo (Fondamentalmente k> 
lo sono, non lo sarei stato una 
volta) Il problema sliorato e 
comunque enorme la vita 
quotidiana della genie, che 
guene e rivoluzioni, ma non 
solo esse, hanno reso cosi 
drammatica in tante farli del 
mondo E tante altre cose; 
rapporti uomo-donna, rappor-
U degli Individui con le «Utu-
zlonl, consumismo, mercltfca-
zlone. emarglnattónlìi «ene-
rale «glurMicisjMlofuvtBar-

«tMa^fe 
na vi sono prolungamenti pro
fondi che toccano sempre, 
nell anima della gente, diretta
mente Il ciclo fatale nascila-
morte degli Individui, come 
sempre le grandi religioni han
no saputo 

Vi ò un luogo nuovo della 
politica - o del politica - nei 
confronti di lutto ciò? 

Non tocca al segretario di 
un partito - e sia pure di un 
partito dalle indizioni cultura
li quali sono le nostre - dì ri
spondere Ma di avere (aree-* 
duo avvertita a ta'i domande, 
questo sL E benq che; oggi I 
ruoli siano distinti Per questo 
ho nominato alcuni libri re
centi importanti La sensazio
ne è che si stia lentamente av. 
viando una nuova, aggiornata 
e anche incalzante, riflessione 
teorica, tale da non lasciare 
isolala la pragmatlclti neces-
sena, e anche 1 improvvisazio
ne talvolta opportuna, del diri
gente politico Purché - e sia-
mo alle soglie del nostro XVIII 
Congresso - non resti inerte di 
fronte a tali grandi questioni II 
corpo del partito, ma sappia 
assumerle trasformandosi In 
conseguenza 
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IN ITALIA 

Convegno Pei 
Se una donna 
dirìgesse 
un fìggi... 
H ROMA La donna che la< 
vora in Rai vorrebbe liberarsi 
della definizione di ape opero 
sa che le hanno appiccicato 
addosso un dagli anni 50, 
quando la tv pubblica - al mo
mento dell'assunzione - rifor
niva le impiegate di un pudico 
«rembiunne. Obiettivo arduo. 

l'altra parte, la Rai non è l'ul
timo tortezza da espugnare in 
una realtà che prevede le don
ne come (oggetti autonomi 
Valgano I numeri di una re
cente Indagine, citati dal con
sigliere Menduni: considerate 
lo famiglie che posseggono al
meno un televisore, si ha che 
nel W% del casi si cena da
vanti alla tv; nell'88'*, del casi 
ti passa, comunque, la sera 
davanti alla tv. Ma chi cosimi-
ice la programmazione, ge
stendo il telecomando? Nel 
66*, del casi l'appatecchleito 
elettronico * nelle mani del 
maschio; nel 14% delle fami
glie è II figlio più grande a go
vernare la serata televisiva; al
le donne resta il residuo 20%. 

Come lare' Una 'situazioni» 
del genere può rendere sedu
cente qualche scorciatoia Ad 
esempio fcmminiìizzare la fai-
lutazione per garantirsi qua
che posto nel centri decisio
nali. E' una ipotesi che il con
vegno delle donne comuniste 
(una lo per due), svoltosi ieri 
a Roma, ha respinto secca
mente La lottizzazione è un 
prodotto tipico di un sistema 
di potere di segno maschile, è 
- ha detto Livia Turco, della 
Segrrleria nazionale del Pel, 
noi concludere i lavori - la no
stra naturale nemica» 

li' necessario, allora, tentare 
ultre strade, certamente, più 
fulicose, ma più saldamente 
ancorate all'obiettivo di supe
rare l'alienazione derivante 
dal contrasto Ira la forza delle 
donne e I modelli entro I quali 
questa lorza è compressa. Il 
percorso Indicato comprende 
lamio di autorganìzazionc; 
un patto trasversale tra le don
ne • lo ha indicato Giona Butto 
nella sua relazione d'apertura 
- dentro e fuori la Rai. Ne de
ve derivare una presenza fem
minile nel prossimo consiglio 
d'amministrazione, ne può 
derivare l'Indicazione di don
ne per la direzione di reti e le-
stale, certamente, ne deve di
scendete una valorizzazione 
dell'autonomia politica, cultu; 
rale e professionale delle don
ne, Ma poiché il nodo strategi
co del sistema resta la Rai, è 
qui che bisogna costruire 
qualcosa di più Dal convegno 
è emersa con lorza la richiesta 
di istituire in uno snodo cru* 
culle dell'azienda - la direzio
ne generale o la segreteria del 
consiglio di amministrazione -
una consigliera di parità-, la 
quale, ha suggerito Vincenzo 
Vita, potrebbe affiancare l'alta 
autorità che, quando si farà la 
legge d| regolamentazione. 
dovrà vigilare sull'intero siste
ma tv, 

In definitiva, la forza delle 
donne può diventare elemen
to decisivo per infrangere la 
lottizzazione, l'omologazione 
dell'offerta, per arrestare l'in
volgarimento dell'intero siste
ma tv. Cogliere questi obiettivi 
per la strada suggerita dal 
convegno - impegnandosi in 
un conflitto duro, non spetta» 
colare, capace perciò di spo
stare realmente gli equilibri 
del potere •> sarà la riprova 
che le donne sono oggi porta
trici di un principio Inedito di 
democrazia. C AZ. 

Drammatica udienza al processo 
per la strage sul rapido 904 
Il pentito Gamberale conferma 
tra le minacce tutte le accuse 

Il boss «di via Duomo» insulta 
il pm Vigna e viene espulso 
Il superteste ha ricostruito 
l'intreccio mafia-neri-camorra 

«Lei, Misso, uomo della mafia » 
È l'udienza più drammatica del processo per la stra
ge del 904: dalia gabbia Misso insulta il pm Vigna e 
i giornalisti e revoca gli avvocati difensori. Si fa 
espellere: non potrà più presenziare. Dal settore del 
pubblico la moglie sbraita contro il pentito finiamo
ne manovrato», Antonio Gamberale che in aula in 
un confronto drammatico ha gettato ieri nuovi fasci 
di luce su 11'intrico mafia-camorra-eversione nera 

DAL NOSTRI INVIATO 

VINCENZO VASILI 

• • FIRENZE, «Non mi faccia 
perdere Ja pazienza, sennò fi* 
nixe che le udienze passano 
da una sceneggiala all'altra*, 
scappa detto al presidente Ar
mando Sechi. Ma il copione é 
di genere drammatico Giu
seppe Misso si farà alla (ine 
espellere dal dibattimento, cui 
non potrà più presenziare, per 
avere urlato dalla gabbia e ri
badito gelido al microfono un 
«vergognati* all'lndlnzzo pm 
Pier Luigi Vigna. Dal pubblico 
sua moglie sbraiterà e farà a 
pugni col carabinieri per gri
dare «schifo, infamone mano* 
vrato» al superteste Antonio 

Gamberale che ten ha dato 
una svolta al processo I na
poletani revocano ì difensori 
prendendoli alla sprovvista. 
Guido Cercola. il braccio de
stro di Pippo Calò, che sin qui 
ha seguito tutte le udienze in 
silenzio dal fondo della célia, 
abbandona la flemma per 
convocare a fitto colloquio i 
suoi avvocati Per fare in mo
do che il nuovo avvocato 
(d'ufficio) di Misso, Roberto 
Natali, designato dalla Corte 
possa leggersi le carte, tutto 
verrà rinviato al prossimo due 
febbraio. 

Un clima di minacce, altro 
che sceneggiata Ma e come 
se il processo ricominciasse, 
perché da ieri mattina quelli 
che potevano sembrare solo 
indizi di un comune progetto 
eversivo Ira mafia camorra ed 
eversione nera son diventate 
prove È saltato fuori Antonio 
Gamberale II pentito più luci
do e di buona memoria che la 
storia della mafia ricordi, uno 
che a differenza di Buscetta, 
Contomo e Calderone ha vis
suto a fianco di quelli che al
meno fino ad ien erano i «vin
centi* e ne conosce addentel
lati regionali sparsi per l'Italia 
e propensioni eversive. Misso, 
Calò, Abbatangelo li descrive 
sotto una nuova luce, li ha vi
sti all'opera, e tutti assieme, 
loro che negano di conoscer
si Ha raccontalo a Vigna e ie
ri ha confermato alla Corte re
soconti di -vertici» e festini 
con all'ordine del giorno dro
ga e stragi E per ogni luogo 
d'incontro ha disegnalo persi
no dettagliate mappe topogra
fiche. Messo a confronto con 

Mangiagalli: partita l'inchiesta 

Formigoni: «La 194 resti 
ma aiutiamo gii obiettori» 
Formigoni sposta il tiro. Dopo aver Constatato l'i
solamento dei cattolici integralisti sulle vicende 
della Mangiagalli, adesso si spaccia per garante 
della 194. Su questo tenta di trovare alleanze con 
frange del Psi, del Pli e dei Verdi. Nella clinica mi
lanese dal 1° febbraio niente aborti: «A queste 
condizioni non è possibile» ribadisce il «non-
obiettore» Dambrosio. 

«MANNA RIPAMONTI 

M MILANO, Formigoni ca.m* 
bia tattica. Il leader del Movi
mento popolare ha parlato ie
ri a Milano al pubblico dell'in
contro «Difendere la vita e la 
dignità dell'uomo», composto 
prevalentemente da obiettori 
della Mangiagalli e da fan di 
CI. Dopo aver ispirato lo mos
se incaute del ministro Donat 
Cattm, approdale all'indagine 
selvaggia sulla clinica milane
se, adesso modifica il bersa
glio. 

«Noi non vogliamo tornare 
a discutere della legittimila 
deiraboito - ha detto -. Rite
niamo che la 194 debba esse
re pienamente applicata per 
quello che è: una legge che, 
anche se in parti rimine, tu
tela la maternità. Ciò che noi 
denunciamo sono le gravi e ri» 
Detute violazioni della legge, 
che pur essendo anche trop
po permissiva è applicata sen
za tener conto delle restrizioni 
che prevede». 

Su queste posizioni i cattoli
ci integralisti cercano di apnre 
un varco a nuove alleanze: si 
sono cantati e hanno consta
tato il loro isolamento, non 

solo rispetto «Ile forze laiche, 
ma nell'ambito della stona De 
e sul fronte degli obiettori di 
coscienza Proprio in questi 
giorni infatti gli obiettori della 
Mangiagalli che non si identi
ficano nel Movimento popola
re, itanno raccogliendo firme 
in calce a un documento che 
nega che la Mangiagalli sia «la 
clinica degli aborti», ma preci
sa che è «una struttura ospe
daliera in cui si applica una 
legge dello Stato». 

Il Movimento popolare però 
non rinuncia all'incondiziona-
td difesa dell'obiezione di co
scienza, che come è noto è il 
maggiore ostacolo all'applica
zione della legge* solo a Mila* 
no gli obiettori sono il 75 per 
cento dei medici ostetrici e 
l'80 per cento del primari. Su 
questo Formigoni pensa di 
poter rompere il fronte laico. 
Come possibili alleati cita Giu
liano Amato, il liberale Patuel-
Il e il deputato verde Piergior
gio Sirton. A livello milanese 
ieri s'è aggiunta l'adesione 
dell'assessore socialista 

Schemman che, assieme al 
segretario del Pn De Angela, 

ha inviato una lettera a Donat 
Cattin In cui lo accusa di aver 
cavalcalo le polemiche solle
vale da Formigoni anziché as
solvere al compito di essere il 
ministro di tutti. 

Quanto alla situazione in
terna alla clinica «Mangiagal
li», e iniziato il lavoro delta 
commissione dell'Indagine 
nominata dal consiglio di am
ministrazione. Il capofila dei 
medici «iwn-òWettori», Darri-
brosto, *- stato Interrogato. CI 
ducei. «Quello-che- sostenevo 
era Veto: il dottor Frtgerio ha 
confermalo di aver innescato 
la vicenda, con il dottor Aletti, 
procurando all'"Avvenire" le 
notizie deiraboito terapeutico 
che ha fatto scoppiare la po
lemica, Alla direzione sanita-
na, invece, va la responsabili
tà di aver consegnato copte di 
centinaia di cartelle cliniche 
agli ispettori di Donat Cattin, 
senza controllare quale tipo di 
incarico avessero». Dambrosio 
conclude: •Finché non avre
mo assicurazioni scptle dalla 
clinica, alla Mangia galli non 
effettueremo interruzioni di 
gravidanza Manca la neces
saria riservatezza» A contesta
re l'inchiesta interna alla Man
giagalli è proprio Piergiorgio 
Sirtori, il potenziale alleato di 
Formigoni L'esponente verde 
assai discusso (ex psdi, ap
parso nelle liste P2), facendo 
appello alta pregna «matrice 
cattolica» ha scritto al titolare 
della Sanità chiedendogli di 
commissariare la cllnica. 

li match continua oggi dagli 
studi di «Rete A», con un di
battito tra i pnncipali protago
nisti del caso Mangiagalli. 

^ I F W 

<*f wmiDini 
prima di tutto» 
in corteo. 
20 mila maestri 

•iBOMA. «Prima dj tutto 1 
bambini*. Prima delle beghe di 
Palazzo, prima delle spartizioni 
delle poltrone. Migliaia di mae-

1»- i h *> 
teme h<.nno aperto ieri con 
questo slogan il loro corteo che 
è sfilato per le strade della ca
pitale per chiedere «una rifor
ma subito ma una buona rifor
ma». Dopo la stagione contrat
tuale Cgìl, Clsl e Uil'tomano in 
piazza, dunque, con uno scio
pero e una manifestazione per 
una legge giusta che sani ritar
di vecchi di decenni, Un esem
pio ira tutti: dai 73 è inattuata 
la legge delega che prevede la 

f * u «. VI tr*1 i 
docenti della prima scuola -
come la Cgil insiste nel chia
mare la materna - e delle eie 
mentili-

È stata una manifestazione 
limpida, pulita, come una ven
tata d'aria fresca, che ha rac
còlto anche l'adesione dì colo
ro che fino a ieri sfilavanp die-
trògli striscioni dei Cobas. 

Sullo sciopero Andrea Mar-
gherl, responsabile scuola del 
Pei, ha ribadito le critiche co-

ir «. i l •"* I . . r 
scussione nella commissione 
della Camera in sede referente 
per tempo pieno, finanziamen 
to, orarlo e insegnamento della 
relìgipne, gratuità o meno dei 
libri di testo «le, soluzioni adot
tate dalla maggioranza gover
nativa non sono .quelle che in
segnanti, alunni e famiglie si 
aspettano, E sono lontane dalle 
nostre proposte. Ci batteremo 
per modificare significativa
mente questi articoli*. 

un nervosissimo Misso, ha 
precisato «Non ho nulla di 
personale io racconto solo fat
ti di cui sono a conoscenza, 
fatti che lei valuterà, signor 
presidente», il boss di via Duo
mo l'ha chiamato «Individuo 
squallido», ha detto di «entirsi 
•umiliato a sedersi accanto a 
questo qui-- «lo mi chiamo -
ha ricordato di rimando - An
tonio Gamberale» Portava oc
chiali scuri. Ha chiesto di non 
essere ripreso, se non di spal
le, dalla tv. Ha parlato in otti
mo italiano senza modificare 
di una virgola l'impressionan
te racconto che dal novembre 
scorso aveva fatto agli inqui
renti, avendo ormai compreso 
- ha dichiarato - di non aver 
più nulla da perdere, quando 
la mafia ha ucciso una sua 
amica. Maria Rosaria Bizzarro, 
Cui proprio lui, Gamberale, 
aveva consiglialo di collabo
rare» con la giustizia, «lo que
sto qui giuro su Dio e su mio 
figlio di non conoscerlo», s'è 
affannato a gridate Misso «E 

poi tutta Napoli sa che io so
no contro la droga» E Gambe
rale. olimpico, ha replicato «È 
vero che a Napoli ha questa 
fama, ma perché ha delegato 
ad altri lo spaccio Ed è anche 
vero quel che dice, di non es
sere un camorrista, perché si
gnor presidente, Misao è da 
sempre un uomo della mafia» 
Ce n'è per tutti il superteste 
ieri, prima che cominciasse il 
putiferio, ha avuto il tempo di 
ricordare 1 ripetuti Incontri 
con tutta la compagnia: Abba
tangelo che lo presenta a Cer
cola; Cercola e Calò che pre
senziano ad un trasbordo di 
matonaie chimico per la raffi
nazione dell'eroina, Misso 
ospite a Palermo nell'abitazio
ne dei mafioso Antonio De Si
mone; Misso e Calò che parte
cipano ad un vertice di mafia 
in una villa di montagna a Gì-
bilrossa sotto l'obelisco dei 
Mille di Garibaldi^ Abbatange
lo che giustifica, di fronte ad 
Interessi superiori, la strage 
degli innocenti; la camorra 
che si mobilita dopo gli arresti 

per la strage per sovvenziona
re le famiglie dei pentiti ed ot
tenere le ritrattazioni di gente 
che conmunque, dice Gambe
rale, è condannata a morte 
Non c'è stato tempo per co
minciare con le domande de
gli avvocati È^sùbito scoppia
ta la «bagarre» delle minacce 
Ha capito il messaggio a volo 
Lucio Luongo, pentito della 
prima ora che adesso s è ab
bondantemente ripentito, an
che perché la sua famiglia ri
ceve Il «mensile» di Misso al 
rione Sanità, come attesta 
Gamberale. «Voglio parlare, 
spiegare com'è nato questo 
processo, questa confusio
ne », ha preso a dire, facen
do capire di voler Immediata
mente mettersi a disposizione 
di Misso e compagni con una 
nuova «ritrattazione» Ma gli 
insulti fioccavano, il presiden
te alzava il cartellino rosso per 
gli indisciplinati Misso e signo
ra espellendoli dall'aula bun
ker, e 11 processo, giunto alla 
svolta decisiva, subiva un rin
vio al mese entrante. 

——————— All'attacco il cardinal Biffi 

Emilia, vescovi in guerra 
contro la legge-maternità 
In Emilia-Romagna si scalda sempre di più la pole
mica del vescovi su un progetto di legge regionale 
per la maternità. Ieri è intervenuto l'arcivescovo di 
Bologna, il cardinale Giacomo Biffi, mandando alla 
stampa una lettera riservata che aveva scrìtto al pre
sidente <)ella giunta regionale. Guerzoni crìtica l'ini
ziativa e..1- giudica scorretta. Chieste risorse per con
sultori gestiti dai cattolici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I BOLOGNA. Apochhgk>mÌ 
dalla presa di posizione dei 
vescovi la Chiesa emiliano-ro
magnola ien è tornata alla ca
nea, per cnticare la proposta 
di legge regionale sulla tutela 
della maternità che verrà di
scussa dal consiglio alla fine 
del mese di febbraio. Ad an
dare all'attacco questa volta è 
il cardinale Giacomo Biffi, ar
civescovo di Bologna, che per 
rinfocolare la polemica non 
ha esitato ad inviare alla stam
pa una lettera riservata che in 
questi giorni aveva scntto al 
presidente della giunta Guer
zoni Il gesto, giudicato «cor
retto dallo stesso Guerzoni 
(«Sono sorpreso che sia stata 
resa pubblica una lettera riser
vata» e il suo contenuto), non 
aiuta certamente a rasserena
re il clima di scontro che sulla 
legge si è acceso. 

Nella lettera l'arcivescovo 
cntica il diritto all'autodeter
minazione della donna che la 
proposta di legge fa proprio e 
sostiene che non si fa nulla 
per distogliere le «gestanti 
dubbiose dalle pratiche abor
tive», Sottolinea poi che nel 

progetto, è*i * lègge ^«e^onale 
non si rispetta «un yen plura
lismo democratico che con
senta ai cattolici di vivere e di 
agire secondo i loro principi» 
Per Biffi se «l'autorità non vuo
le farsi oppressiva» nei con
fronti dei cattolici bisogna che 
asstcun ad essi *i servizi di tu
tela della maternità, di assi
stenza alle gestanti, che corri
spondano alle loro irrinuncia
bili convinzioni» 

In altre parole si chiedono 
finanziamenti pubblici per so
stenere i consultori gestiti dai 
cattolici Questo è uno dei 
punti più discussi. Eppure 
questa proposta di legge pre
vede convenzioni con soggetti 
non istituzionali purché pre
sentino progetti di qualità 

Perché allora tanto chiasso7 

L'attaccò è diretto alle struttu
re pubbliche. Un progetto d i-
niziauva popolare, presentato 
da diverse associazioni cattoli
che, chiede di fare entrare nei 
consultori pubblici il volontà-
nato cattolico per fare opera 
di dissuasione verso le donne 
che intendono abortire Que
sta ipotesi assurda è stata re

spinta dalla Regione 
•Si ritiene di dover spiegare 

ad una donna in un momento 
di grande delicatezza che sta 
per commettere un crimine? 
Questo - afferma l'assessore 
ai servizi sociali Elsa Signorino 
- è contro la legge 194 che 
prevede il massimo di discre
zione e di rispetto per la don
na* 

Anche per il capogruppo 
regionale socialista, oabriele 
Ghera'rdir quésta posizióne è 
assurdi «Come si fa.t osserva, 
* a chiedere che un consulto
rio pubblico divenga un luogo 
di dissuasione dell'aborto sen
za comprendere che questa 
soluzione restituirebbe l'inter
ruzione di gravidanza alla 
clandestinità?*. 

•Se vi è un aspetto total
mente condivisibile da parte 
delle donne repubblicane -
sottolinea Laura Grassi, capo
gruppo del Pn a palazzo d'Ac
cursio - è proprio quello rela
tivo ai rapporti tra pubblico e 
pnvato a tutela della laicità 
dello Stalo» 

Sul mento del progetto di 
legge il presidente Guerzoni 
sottolinea che esso «interviene 
con politiche assistenziali che 
coinvolgono pubblico, privato 
e -Allontanato*. «Sorprende 
davvero - sottolinea il presi
dente della giunta regionale -
che non si colgano nella loro 
novità e rilevanza, per un dis
senso pur legittimo sulla 194, 
le provvidenze concrete pro
spettate dal progetto di legge 
regionale e ispirate ai valon 
della solidanetà e della socia
lità della 

Il Pei impugna le nomine 

Torino «Così i pariti 
occupano le poltrone 
negli enti pubblici» 
IBI TORINO 11 «vizietto» dei 
segretari dei partiti del penta-
colore di occupare presiden
ze esecutivi, consisti d ammi
nistrazione negli enti a parte
cipazione pubblica sìa acqui
stando proporzioni sempre 
più scandalose A Tonno il Pei 
impugnerà tutte le nomine e 
chiede si pon«a fine alla com
mistione tra partiti e istituzio
ni. «Questa situazione ha crea
to delicati problemi di funzio
namento democratico». Con 
Una seconda conferenza 
stampa nel volgere di pochi 
giorni, Il Pei ha fornito altre in
formazioni sul preoccupante 
grado di svuotamento delle 
istituzioni cui si è giunti sotto 
le insegne del pentapartito. Il 
•caso» più emblematico è 
quello della Sitaf. la società 
cui fanno capo il traforo del 
Freius e la realizzazione del
l'autostrada Tonno-Bardonec-
chia, Società autostradale o 
vero e proprio «superpartito* 
in grado di assumere decisio
ni e di operare scelte sulla le
sta delle assemblee elettive 
che sono istituzionalmente 
preposte a quei compiti7 

La risposta la danno i fatti. 
Presidente della Sitaf è Seba
stiano Provvistelo, capo della 
conente andreott\ana a Ton
no e segretario cittadino della 
De, che è pure vicepresidente 
del Teatro Regia Accanto a 

lui, come «vice» nella Sitaf. sie
dono il secretano del Psdi 
Gidngrandc e il segretario 
della potente De cuneese 
Giordana Dell'esecutivo della 
società fa parte il massimo 
esponente del Psi tonnese, 
Cantore, mentre ne) consiglio 
d'amministrazione stanno la 
capogruppo del Pri m Consi
glio comunale, Luisa Carello, 
e un altro esponente sociali
sta. Ricca Situazione analoga 
quella dell'Ativa (autostrada 
per la Valle d'Aosta e sistema 
tangenziale), della Satap (au
tocrata Tonno-Piacenza), 
della Fin-Piemonte, della Pro-
mark Basti dire che i «magni
fici quattro segretari* della De 
piemontese sono tutti Inseriti 
in questi o In altri consigH 
d'amministrazione. 

£ già accaduto - lo hanno 
sottolineato il segretario dei 
comunisti torinesi Giorgio Ai-
dito, Enrico Morando del co
mitato regionale, t capigruppo 
alla Provincia e al Comune, 
Bolzoni e Carpamnl - che le 
società «gestite» dai partiti ab
biano cercato di assumere un 
•ruolo di comando» nel con
fronti delle assemblee elettive; 
lAtiva, ad esempio, non ha 
dato corso alla decisione degli 
enti locali di liberalusv* il 
traffico sulta tangenziale e -si
tuazioni «difficili* si starmo 
creando In Valle di Susa. 

DP.aa 

La polemica sull'aborto 
Pei: «Per confrontarsi 
bisogna che Donat Cattin 
dia le dimissioni» 
• i ROMA. «Le dimissioni del 
ministro Donat Cattin, forma
lizzate dai comunisti con una 
mozione di sfiducia, sono ne
cessarie. per instaurare un cli
ma di dialogo, di fattività rigo
rosa, di azione puntuale». Li
via Turco, responsabile fem
minile dei Pei, ha nbadito ien 
qual è, a parere dei comunisti, 
la conditio sine qua non* per 
affrontare un confronta sul te
ma «borto. Consultori ne} 
Mezzogiorno, leggi a sostegno 
della maternità, discussione 
nelle Commissioni parlamen-
tan delle proposte per l'edu
cazione sessuale nelle scuole 
e «ciò che é utile e opportuno* 
per migliorare l'applicazione 
della legge 194 sono I soggetti 
concreti su cui il Pei è dispo
sto a impegnarsi, con sociali
sti, lata, cattolici interessati t 
sono i fronti, d'altronde, scelti 
dallo stesso Parlamento al ter
mine del dibattito sulla vita 
dell'estate scorsa. «Ma - ricor
da Livia Turco - nulla è stato 
fatto dal governo, tranne l'in
chiesta sullo stato di applica
zione della legge 194». La 
querelle sull'aborto, dopo la 
presa di posizione del Psi, av
venuta l'altroien, non presenta 
colpi di scena. Toma all'attac
co il Vaticano «Chi ha inter
pretato il messaggio della Cei 
in occasione delia giornata 
per la vita come un'indebita 
ingerenza nelle decisioni del 
Parlamento maschera, con 
motivazioni politiche, un pro
prio disagio di coscienza*, 
scrive oggi l'Osservatore ro

mano, 
Dall'argomentazione psica

nalitica sulle colonne dell'Os
servatore si passa all'appello a 
chi «ha responsabilità in cam
po politico, educativo, ammi
nistrativo e imprenditoriale*. C 
un altro appella lo lancia Me
na Paola Colombo-Svevo, de
legala femminile della Oc, che 
ha scritto a Nilde lotti cfcte-
dendo che la comtnJsstane 
d'inchiesta. ^IlapoUcaztan» 
della. 194.svolga tene II tuo 
compito, e ricordando che II 
suo partito, comunque, nel 
maggio scorso aveva due 
obiettivi (che non raggiunse): 
mettere la legge sotto proces
so e far entrare I Centri d'aiuto 
alla vita nei consultori. Sulla 
presa di posizione socialista 
interviene Ombrella Fumagal
li: la deputata del Movimento 
per la vita è soddisfatta, per
ché «il Psi parla di prevenzio
ne, il che apre uno spiraglio a 
un'intesa fra gruppi parlamen
tari» Claudio Martelli, IR un'in
tervista anticipata dall'Espres
so alle agenzie, reitera che 
per il Psi l'obiettivo principale 
è quello di restringere i margi
ni dell'obiezione dì coscienza, 
ma accredita la lesi di chi dice 
che l'aborto in Italia, oggi, vie
ne praticato come sistema 
contraccettivo La bagarre di 
questi giorni, seconda dopo 
quella dell'estate acorsa e pu
re lo scandalo delle clinica 
Mangiagalli di Milano, sem
brano scatenate soprattutto 
dalla scadenza del congfesso 
democristiano. 

~ " " " • " — " • " Domani a Milano giudizio d'appello per l'omicidio del giovane missino 
Due imputati continuano a professarsi innocenti 

Procèsso Ramelli, secondo atto 
Da domani in Corte d'assise d'appello si toma a 
parlare dell'omicidio del giovane missino Sergio 
Ramelli, un tragico episodio di violenza del marzo 
7 5 nel pieno di quelli che furono definiti «gli anni 
di spranga». A giudizio, dopo le condanne di pri
mo grado, un gruppo di ex militanti dei servizi 
d'ordine di Avanguardia operaia e dei Caf (Comi
tati antifascisti). 

PAOLA •OCCARDO 

M MILANO. Marzo 75: in un 
clima contrassegnato da un 
quotidiano stillicidio di provo
cazioni «nere», dove avventu
rarsi a San Babila indossando 
un eskimo è un rischio, dove. 

Pli scontn di piazza sono al-
ordine del giorno (e gli inter

venti della polizia sono spesso 
duri) da Città Studi parte un 
gruppetto di militanti dèi «ser
vìzi d'ordine» di Avanguardia 
operaia. L'obiettivo: dare una 
dura 
lezione al fascista Sergio Ra
melli, a suon di chiavi inglesi. 
Il risultato: dopo 45 giorni di 
agonia il ragazzo muore, Mar
zo 76: a pochi isolati di di

stanza, un assalto incendiano 
devasta il bar di largo Porto di 
Classe ntcnuto ritrovo di neo
fascisti Tre avventori riman
gono gravemente feriti Per 
questa impresa, Ao si è alleata 
con i Caf (Comitali antifasci
sti) Intanto, in un abbaino-al
loggio di viale Bligny. si accu
mulano meticolose schede di 
•controinformazione» sugli av
versari politici, un capitolo in
quietante di questa drammati
ca storia degli anni Settanta, 

Davanti ai giudici d'appello, 
ci saranno da un lato la rico
struzione, più o meno esalta, 
più o meno rivedibile, di fatti 
e reati gravi, dall'altro, gli im

putati; uomini che con le ge
sta sanguinose di quattordici 
anni fa hanno da tanto tempo 
rotto i ponti, che in parie le 
hanno sinceramente confes
sate, come si confessa una 
brutta pagina di un passato 
senza possibile ritomo. Sono 
medici, insegnanti, attivisti po
litici e sociali, padri di fami
glia Contro di loro, nel mag
gio dell 87, i giudici di pnmo 
grado emisero una sentenza 
di condanna quasi generale 
L'accusa era pesantissima 
omicidio volontario premedi
tato per Ramelli, tentato omi
cidio plurimo per l'assalto al 
bar I giudici tennero conto 
delle dichiarazioni dei parteci
panti al più grave episodio, 
quasi lutti del resto rei confes
si, e riconobbero che non c'e
ra stata volontà di uccidere, 
concludendo con una senten
za per omicidio preterinten
zionale, anche se con l'aggra
vante della premeditazione, 
Intatta rimase invece t'accusa 
per l'assalto al bar, della qua
le quasi nessuno degli Impu
tati si riconobbe responsabile. 
Le condanne, anche se drasti

camente ridotte rispetto alle 
richieste dell'accusa, furono 
pesanti, fino a quindici anni e 
sei mesi (pena inflitta a Mar
co Costa) per l'omicidio Ra
melli, fino a undici anni per 
l'attentalo dell'anno successi
vo (le condanne più pesanti 
colpirono due esponenti di 
Democrazia proletaria, all'e
poca responsabili dei servizi 
d'ordine di Ao* Saverio Ferrari 
e Giovanni Di Domenico) 

A parte la qualificazione dei 
reati (per l'assalto al bar di 
targo Porto di Classe i difenso
ri si attestano sul reato di le
sioni), la battaglia centrale si 
svolgerà attorno ad alcune 
posizioni personali. Intanto, 
per l'omicidio Ramelli: Walter 
Cavallari, l'unico imputato as
solto con formula piena in pri
mo grado, dovrà tornare a di
fendersi, dopo l'impugnazio
ne della sentenza da patte 
dell'accusa. Giovanni, Di Do
menico, accusato di aver or
ganizzato l'omicidio e assolto 
con formula dubitativa, sì è 
sempre dichiarato del tutto 
estraneo. E del tutto estranei 
si sono dichiarati altri due im

putati, Anton» Belpiede, ac
cusato di aver latto palle del 
commando omicida, e Bru
nella Colombetli, che avrebbe 
avuto un ruolo di supporlo or
ganizzativo. Entrambi, pero, 
sono stati condannati come 
pienamente compartecipi E il 
problema si riproporrà in mo
do analogo per il secondo 
episodio di sangue. Saranno 
questi I punti più delicati del 
processo. 

Accanto alla battaglia pro
cessuale, si riapre 11 fronte po
litico. Democrazia proletana, 
coinvolta direttamente nelle 
persone di alcuni suol espo
nenti e militanti, ed erede po
litica dichiarata del cosiddetto 
•antifascismo militante* degli 
anni Settanta, npropont an
che in questa sede, come ala 
nel corso dell'istruttoria e del 
primo processo, come nel
l'ambito dell'inchiesta sull'o
micìdio Calabresi, la propria 
lettura di quegli annle di que
gli episodi, tìws*mdo$ supe
ramento del clima di emer
genza e invocando lina solu
zione politica delle vicende 
ancora aperte. 

8 l'Unità 
Domenica 
29 gennaio 1989 



IN ITALIA 

Sprechi IM 
«La Corte 
dèi Conti 
ha ragione» 
a p ROMA 1 politici condivi
dono il giudizio che II procu
ratore generale della Corte 
dei conti Emidio Di Giam
battista ha espresso sulla sa
nità italiana. •Purtroppo ha 
ragione» hanno detto i re
sponsabili del settore sanità 
di Psi e De ed un esponente 
del Pei. «I comunisti non 
possono non essere d'accor
do - dichiara, particolar
mente critico, l'on. Guido 
Guidi, comunista, assessore 
della sanità della - Regione 
Umbria - con quanto viene 
evidenziato dalla Corte dei 
conti. Da sempre ci battia
mo contro II malgoverno in 
molte Usi. Sprechi ed abusi 
debbono finire se non si 
vuole lar lievitare la spesa 
pubblica». 

Negativo il parere di Guidi 
sul disegno di legge di Do
nai Cattln «È vecchio - ader
irla - e non risolve il proble
ma della gestione di spe*.a e 
dell'organizzazione delle Usi 
con chiarezza di compiti e 
trasparenza dì gestione», 
«Occorre lare chiarezza nel
le Usi e scindere la gestione 
politica da quella tecnica 
con ambiti e responsabilità 
ben precisi - dice l'on. Ser
gio Baroni, responsabile del 
settore sanità del P9> -: e ve
ro che la spesa sanitaria lie
vita e che l'assenteismo dila
ga». Pierluigi Castagne»! 
(De) saluta positivamente il 
disegno di legge di Donai 
Colliri e aflerma: «Solo cosi 
.sarà' possibile invertire una 
tendenza di spesa che il pro
curatore generale della Cor
te dei conti ha messo in evi
denza». 

•Fuori i partiti dalle Usi -
aflerma II segretario genera
le della UH Giorgio Benvenu
to -. Questo non significa 
che i partiti debbano essere 
deresponsabilizzati nei con
fronti del problema sanità . 
Ciò che è errato è che i co
mitali di gestione delle Usi 
siano, lottizzati dalle forze 
politiche, Bisogna separare il 
controllo della gestione per 
superare l'attuale situazione 
d««Bibiguilà:in*uH.control-
lori sono anche l«ontrollati»i 
Il Improprio Ierl'al convegno 
della Cgll sulla sanità a Trevi 
Giuliano Cazzola, segretario 
haziohale della Cgil, ha pre
tentalo una diagnosi assai 
preoccupante del ' sistema 
Ospedaliero: «Cosi come é 
l'ospedale non lunzioha -
lur affermato - cura i malati, 
Mia potrebbe, tarlo meglio ed 
in tempi più brevi. E soprat
tutto e una vera voragine di 
spesa». 

Per là Cgll uno dei mezzi 
per governare la spesa ospe-
,d.ajicu;a,t).il controllo mirato 
dei. ricoveri attraverso i di
partimenti d'urgenza e quel-
io diaccettazione. 

Tragica rapina ieri a Vercelli Poe© dopo uno dei rapinatori 
In tre assaltano un furgone s'uccide per non essere arrestato 
inseguiti ammazzano un collega Caccia agli altri due 
che li ha riconosciuti Anche loro sarebbero dell'Arma 

Ieri mattina nei pressi di Vercelli assalto a un fur
gone postale, con conflitto a fuoco tra banditi e 
carabinieri. Tragico il bilancio: due militi dell'Arma 
morti, ma uno dei due era dalla parte dei malvi
venti; si è ucciso per sfuggire alla cattura. L'altro 
era morto nel corso della sparatoria. Degli altri'due 
banditi, uno è stato già arrestato, l'altro è ancora 
in fuga e si sospetta che sia un carabiniere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINO 

• a ) VERCELLI. All'inizio pare
va si trattasse di una delle or
mai frequenti rapine alla Far-
West; assalto a mano armata 
ad un furgone delle poste, spa
ratoria con un morto tra le for
ze dell'ordine, fuga dei banditi, 
allarme e caccia all'uomo. Ma 
con il trascorrere delle ore le 
notizie si tacevano sempre più 
drammatiche e lo scenario 
cambiava. I morti erano due, 
entrambi carabinieri, ma uno 
dei due era con 1 malviventi ed 
era stato proprio lui ad uccide
re il commilitone che lo aveva 
riconosciuto. Dopo alcune ore, 
quando stava per essere cattu
rato, vistosi perduto, si e (olio 
la vita, sparandosi alla testa 
con la sua pistola d'ordinanza. 

Il carabiniere morto nel con
flitto a fuoco aveva il grado di 

appuntato, si chiamava Salva
tore Vinci, 36 anni, sposato e 
padre di una bambina; era in 
servizio presso il Nucleo opera
tivo di Vercelli. Il carabiniere-
bandito e suicida si chiamava 
Maunzio Incaudo, 25 anni, ori
ginano di Ottiglie, in provincia 
di Alessandria, ma da qualche 
tempo in servizio alla stazione 
di Varallo Sesia, nell'alta Val 
Sesia. L'Incaudo era ligi» di un 
carabiniere in pensione. Nella 
stessa stazione dei ce è In orga
nico anche l'altro milite dell'Ar
mai che ha preso parte alla ra
pina. Si chiama Alessandro 
Chiappo, 26 anni. In questi 
giorni era in breve licenza per 
assistere il padre gravemente 
ammalato e ricoverato in un 
ospedale di Torino. Il Chiappo, 
lento durante la sparatoria, 
qualche ora'dopo, nel corso 

del drammatico inseguimento 
dei banditi, e stato catturato 
dalle forze dell'ordine. Era già 
stato indenuficato, senza om
bra di dubbi, in seguito al nuo
vamente di una delle auto usa
te dai malviventi subito dopo la 
rapina: una «Peugeot 205» inte
stata appunto a suo nome. 

Tuttora in fuga, almeno sino 
a ieri notte, il terzo componen
te della .banda, ancora non 
identificata Comunque, l'Ipo
tesi che si tratti di un altro cara
biniere non « del tutto infonda
ta. I fatti, nel loro drammatico 
susseguirsi con notizie, partico
lari sempre più sconcertanti, 
da vere e proprie sequenze 
mozzafiato, hanno preso il via 
nelle pnme ore di ieri mattina. 
quando lungo la statale che da 
Greggi conduce a Varallo Se
sia, più o meno al confine tra 
le province di Vercelli e Nova
ra, un furgone postale con un 
centinaio di milioni In contanti 
e numerosi assegni, destinati 
agli uffici della Val Sesia, * sta
to assaltato da tre banditi che 
viaggiavano su una •Toyota». A 
scortare il furgone una pattu
glia dell'Arma a bordo di una 
•Gazzella». Ancora alquanto 
confusa e frammentaria la rico
struzione dei fatti. Si sa percer-
to che (asserirla è slata .subito 

Bologna, accuse per la morte del carabiniere di Alfonsine 

Nuova bufera sull'Arma 
Inquisiti tre ufficiali 
Svolta clamorosa nell'omicidio di Sebastiano Vetra
rio, il giovane carabiniere di Alfonsine, ucciso da 
due commilitoni nella sparatoria di Tagli Corsili il 
13 luglio del 1987. La procura generale di Bologna 
ha messo*sotto inchiesta ;due ufficiali e un sottutfi-
?lale,' airettl 5uf)érlóii drVetraho" lire sapevanoxhe 
tf£ì banditi c'£rantì;dtecòlleghi del ragazzo ucciso. 
C'erano state intercettazioni telefoniche. 

OALLA N08TRA REDAZIONE 

ANMUOVUUMNDI 
••BOLOGNA La tempesta 
che si è abbattuta sui carabi
nieri delipnllia Romagna non 
si placa. E di ien la nohzla che 
i tre diretti superiori del giova
ne carabiniere di stanza alla 
caserma di Ravenna sono stali 
messi sotto inchiesta dalla 
procura generale della Repub
blica di Bologna. Il «caso» per 
cui sono già stati condannati 
a ventanni per omicidio due 
colleglli di Vetrai». Orazio Di 
Tasca e Angelo Usi Dotto im

piegali nella caserma di Al
fonsine e l'Idraulico Alfredo 
Tarroni, loro complice, è stato 
prepotentemente riaperto. 

Nel minno dei giudici sono 
il tenente colonnello Masciul-
lo, all'epoca comandante del
la caserma di Ravenna, il ca
pitano Rocco,'allora coman
dante della compagnia e il 
maresciallo Mastrodonato, co
mandante del nucleo operati
vo. Nel novembre scorso il tri
bunale di Ravenna che ha 

condannato Del Dotto, Tasca 
e Tarroni a olire 20 anni di 
carcere, respinte la richiesta 
di parte civile di trasmettere 
gli atti alla procura di Ravenna 
affinchè procedesse conno .1 
due ufficiali e il itfaMotallo. 
In quella aede I giudici rifiuta-
fono'rjertirto.df interrogare"!! 
tenente colonnello Maaciuhb 
come testimone. Apparente
mente It'caso era chiuso, an
che se restavano molli, troppi 
inquietanti interrogativi. Rica-

. pitoliamo per sommi capi la 
storia della sparatoria di Ta
glio Corelll. 

Una nota famiglia proprie
taria di un'industria alimenta
re di Alfonsine venne minac
ciata: «Se non pagate 150 mi
lioni vi succederà qualcosa di 
molto spiacevole. Un lunedi 
notte un emissario della fami
glia Cbntarinl (e questo H no
me) depone una valigia con 
dentro.. ISO milioni di lire in 
una stradina che costeggia la 
statale tra Ravenna e Ferrara, 

Nasce a Bologna il comitato per i diritti dei detenuti 

Tutti insieme per discutere 
della vita dietro le sbarre 
Il «Comitato per i diritti dei detenuti» proposto dal
l'Unità sarà costituito. Più dì cento persone hanno 
preso parte alla prima assemblea. «Renderemo tra
sparenti le mura del carcere: nulla di più, ma nulla 
di meno». La risposta all'appello del giornale dimo
stra che è possibile cambiare la detenzione, che si 
può essere «uomini anche in galera». C'erano magi
strati, sacerdoti, ex detenuti, uomini politici... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JINNIft M1L11TÌ 

BV BOLOGNA È stato davvero 
un bell'incontro, perche è sta
lo vero, perché uomini e don
ne diversi si sono incontrati 
per discutere di un problema 
che di solito viene -delegato», 
vale a dire dimenticato, le car
ceri 

Ma l'altra sera, al circolo 
della stampa di Bologna, nella 
prima assemblea di coloro 
che hanno aderito all'appello 
dell'Unità Emilia Romagna 
per un «Comitato per i diritti 
de) detenuto*, la grande sala 
si è riempita. Uomini e donne 
diversi (e erano magistrali ed 
ex terroristi In semflibertà, sa
cerdoti e dIngerii, del Pei..,) si 
sono riuniti per parlare di «uo
mini, donne e bambini* che 
vivono..dall'altra parte delle 
Sbarre. Ed hanno preso un im
pégno preciso; lavorare., per
ché jl carcere diventi «casa 
trasparente», perché si sia 
considerati - come è scritto 
nello slogan dèi Comitato -
«uomini anche in galera». 

In tre ore di discussione, 

andata oltre la mezzanotte, 
un pezzo di carcere è stato 
•scoperchiato*, e si è comin-
ciato a capire come sarà pos
sibile continuare il lavoro per
ché davvero le carcen non 
siano «un mondo a parte-

«Garantire che anche dietro 
quelle alte mura - ha detto il 
professor Massimo Pavanni, 
docente dì diritto penitenzia
rio all'Università di Bologna -
regni sovrana la legalità de
mocratica, non ammette dele
ga in bianco. Il Comitato deve 
quindi operare per rendere 
trasparenti all'opinione pub
blica quelle mura. Nulla di 
più, ma nulla di meno*. 

Non è stato un incontro «ac
cademico*' il primo a prende
re la parola, ed a contestare i 
servìzi di assistenza del Comu
ne, è stato un uomo appena 
uscito dal carcere, «CI sono 
leggi che dicono di aiutare chi 
ha finito di scontare la sua pe
na, chi non ha più casa e la
voro. Dormo sul treni, rischio 

ogni giorno di commettere in
frazioni e reati che mi posso* 
no fare tornare dentro... Chie
do un tetto e un lavoro, mica 
il mondo* 

C'è chi è entrato mille volte 
in carcere per Interrogare, chi 
per portare conforto. «Ogni 
volta provo l'angoscia - dice il 
magistrato Claudio Nunziata -
di nvedere le stesse facce che 
ruotano Se nasce il Comitato, 
vuol dire che c'è sensibilità, e 
questa solleva un po' dall'an
goscia*. 

•Anch'io sento sempre 
quell'angoscia - dice don 
Paolo Trentini, «prete a Raven
na» - ed il Comitato proposto 
dall'Unità é stato per me un 
"salvagente". Dovremo armar
ci di pazienza, faremo piccoli 
passi, ma avranno un valore 
esemplare». 

Mano Tommasinl, l'ex as
sessore di Parma che è nusci-
to a svuotare il manicomio e 
lavora perche nelle carcen sia 
applicata la riforma, racconta 
la stona di Giuliana... «Ha tre 
anni, l'ho vista l'altro giorno 
alla Dozza, chiusa in cella con 
sua madre. Carceri come la 
Dozza, e le altre cinque che si 
stanno costruendo in Emilia 
Romagna, sono Ingiuste per 
tutti. Sono "speciali" più 
sconvolgenti dei manicomi, Il 
Comitato non deve avere pau
ra a cplpìre "competenze": 
non bastano spettacoli orga
nizzati dagli enti locali, o i pa
nettoni di Natale ("quando 

mai li abbiamo visti?", dice un 
ex detenuto) perché subito 
dopo tornano la violenza, i 
pestaggi, ecc.». 

Occorre che la Regione pre
pari corsi dì qualificazione an
che per gli agenti di custodia. 
•Nel carcere di Bologna - dice 
Tito Totire, consigliere regio
nale verde -1 sieropositivi non 
possono lavorare in cucina. Il 
virus dei detenuti è più perico
loso di quello dei liberi?». 

•Sappiamo di andare con
trocorrente - dice il segretano 
della federazione del Pei, 
Mauro Zani - rispetto ad una 
larga fetta dì opinione pubbli
ca, che non vuole conoscere 
ciò che avviene nelle carceri. 
Facendo conoscere ciò che 
avviene oltre le mura carcera
ne, tanta gente potrà cambia
re opinione, e questa è una 
battaglia di civiltà». 

•Viviamo in un paese - so
stiene l'on. Franco Piro, socia
lista - che assolve le cose 
peggiori, basta che non si sap
piano». Angiolo Berti, della 
"stampa parlamentare", porta 
un messaggio di adesione di 
don Mano Picchi, presidente 
del Cets. Ci sono decine di in
terventi e testimonianze II la
voro continuerà, ma già ades
so le carceri sono davvero 
meno lontane». 

E Augusto Barbera, deputa
lo Pei, annuncia che domani 
una delegazione di parlamen
tari comunisti andrà in visita 
proprio alla Dozza. 

neutralizzata dai rapinatori, 
che con la loro auto sono nu-
sciti a mandare fuori strada 
l'oAlfetta* dei carabinien. Quin
di, net giro di pochi minuti l'as
salto al furgone, i cui autisti, 
Alessandro Rigolino e Alessan
dro Colombi, rispettivamente di 
22 e, 23 anni, sono stati imba
vagliati e legati. Il furgone è sta
to .svuotato dei suoi valori e i 
banditi,!i son dati alla fuga. Nel 
frattempo, però, I carabinieri 
della acorta erano nusciti, via 
radio, a dare l'allarme. I malvi
venti, che per far perdere le lo
ro tracce erano saliti su un'altra 
auto (la -Peugeot» del Chiap

po), sono stati quasi subito in
tercettati e bloccati da un'auto-
civetta dei carabinien. I rapina
tori, alla vista dei militan, han
no immediatamente apeno il 
fuoco Sull'auto-civetta viaggia
vano il maresciallo Antonio 
Scine e l'appuntato Vinci: que
st'ultimo è stato subito colpito 
mortalmente nella furiosa spa- < 
ratona. Il maresciallo Invece è 
nuscito a salvarsi dandosi alla 
fuga per i campi, inutilmente 
inseguito dal tre banditi che 
evidentemente sapendo di es
sere stati riconosciuti non vole
vano lasciare pericolosi testi
moni 

Intanto l'allarme aveva mo
bilitato ingenti forze dell'ordi
ne: carabinieri, polizia e elicot
teri. Il cerchio attorno ai bandi
ti, di ora in ora, stava sempre 
più stringendosi. Uno di loro, 
Maurizio Incaudo, ormai brac
cato dopo aver tentato di na
scondersi in un capannone, 
decideva di farla finita sparan
dosi un colpo di pistola. L'al
tro, il Chiappo, ferito durante la 
sparatoria veniva catturato po
co dopo. La gigantesca caccia 
al terzo rapinatore, nella tarda 
serata di ieri era ancora in pie
no sviluppa Dovrebbe avere le 
ore conlate... 

La casa cantoniera, vicino «Ma quale avvenne l i sparatoria di Alfonsine ptaverra) nel tucjHo del 1987 

in località Taglio Corelll di Al
fonsine. i*a somma era quella 
pattuita coi banditi. Il giovane 
carabiniere Vetrano si appo
sta assieme al maresciallo Ma-
itrodonato. Nel silenzio della , 

^itouè Mina*! 27 si avvicinò al < 
luogo prestabilito. Uno dei tre I 
«ende pér-prelevare il denti* : 
io. A quel punto scatta la trap
pola dei carabinieri, una trap
pola predisposta dal due uffi
ciali ora inquisiti assieme al 
maresciallo, vetrano esce allo 
scoperò e intima, ai banditi di 
aliare le mani, ma per tutta ri
sposta riceve una pallottola 
chef gli spacca il cuore. I tre 
estorsori riprendono la 127, 
ma non faranno molta strada. 
L'automobile viene crivellata 
di colpi e si ferma poco dopo. 
I tre vengono arrestati. Due di 
loro sono carabinieri. Ma ae 
questo sorprende molti dei 
militari impiegali nell'opera-
itone'* non avviene la stessa 
cosa per gli ufficiali che l'han
no diretta. 

La voce di Tasca, infatti, re
gistrata dalla vittima prescelta 
per la tentata estorsione, era 
stata riconosciuta da un sot
tufficiale della caserma di AJ-
fpnswe* Il nastro poi era elato 
dpnhoptatoìcon un'altra ̂ regt-
atnuion» aHaprestnzadel te* 
Mnte irolonnelto - Maatiutìo. 
Tasca, dunque, era stato Indi
viduato o per lo meno sospet
tato. Ed era perciò possibile 
sventare l'estorsione senza 
colpo fern*>Masc|ullo, però, 
disse che l e due voci erano 
mollo differenti ed ordinò il si
lenzio su quanto era stato sco
perto. Inoltre - altra stranezza 
-, essendo la missione molto 
pericolosa, non erano stati In
spiegabilmente distribuiti ai 
militari .che partecipavano al 
blitz i giubbotti antiproiettile. 

Infine, esiste un altro parti
colare inquietante. Sebastiano 
Vetrano età assieme al .mare
sciallo a pochi metri dal pun
to in cui i banditi avrebbero 

dovuto prelevare il denaro. Il 
piano dell'operazione non 
prevedeva che i due si espo
nessero tanto. Tutti i carabi
nieri, infatti, avrebbero dovuto 
semplicemente, controllare 
che lo scambio al «volgesse 
senza incidenti. Allora perché 
1 due sK-spfnseift beA duecen
to meni più avand degli altri? 
•Ci eravamo persi», ha sempre 
detto al giudici il maresciallo 
che per questo preciso episo
dio è già sotto inchiesta per 
mancata consegna davanti al 
tribunale militare-di La Spezia. 

La procura generale di Bo
logna. mettendo sotto Inchie
sta ì tre militari, vuole accerta
re se esistano loro responsabi
lità in relazione alla morte di 
Vetrano per non averio^wisa-
to che quella notte tra i bandi-
li c'erano due suoi commilito
ni e per aver ordinato un'ope
razione pericolosa e, forse, 
compleumente inutile. Un'o
perazione che si sarebbe po
tuto sicuramente evitare. 

• Dalla fabbrica delle lenzuola d'oro 

Fs, smentita degli operai 
Gargani? Mai incontrato 
L'Ufficio istruzione romano ha smentito ieri che un 
ex ministro sia coinvolto nello scandalo delle Fs. 
Una voce che continua tuttavia a trovare conferme 
ufficiose. La rettifica è stata sollecitata dall'avvocato 
di Giovanni Coletti, che è anche il legale di fiducia 
dell'ex ministro dei Trasporti Claudio Signorile 
(Psi). Intanto i dipendenti della fabbrica di Grazia
no' negano di aver mài incontrato l'on. Gargani. 

MARCO -MANDO 

•B] ROMA Un ex ministro è 
coinvolto nell'inchiesta sullo 
scandalo delle Ferrovie? Le 
voci diffusesi l'altro ieri negli 
ambienti giudiziari romani e 
nprese dalla stampa continua
no a circolare. Elio Graziano, 
l'imprenditore che fornisce al
le Fs le «lenzuola doro», pur 
senza fare accuse avrebbe 
detto di aver ottenuto un am
pliamento delle forniture, rela
tive a una gara d'appalto già 
vinta, nel penodo compreso 
tra il 1979 e il 1985; in quel 
penodo non esisteva ancora 
l'Ente autonomo ferrovie e il 
responsabile legale delle Fs 
era il ministro dei Trasporti. 
Tuttavia ieri l'ufficio istruzione 
del Tribunale di Roma ha 
smentito ufficialmente la noti
zia. «Allo stato - ha detto il 
consigliere istruttore Emesto 
Cudìllo - smentisco che pos
sano -risultare responsabilità 
ministeriali in riferimento al 
procedimento pendente a ca
ricò degli ex amministratori 
delle Ferrovìe dello Stato». 

Tutto chiarito dunque? 

Niente affatto. La smentita 
della magistratura sembra es
sere soprattutto la conseguen
za di un articolo pubblicato 
ien da un quotidiano milane
se il cui titolo recitava- «Il con
sigliere istruttore Emesto Cu
dìllo ha dato corpo alle voci 
trapelate nei giorni scorsi. 
Scandalo Fs, caccia all'ex mi
nistro Il giudice conferma: un 
nome eccellente nell'inchiesta 
sulle "lenzuola d'oro"». È l'in 
meo giornale che ha attnbuito 
le indiscrezioni a Cudillo. 

Cosicché ieri mattina l'avvo
cato Vittorio Vtrga - difensore 
dell'ex direttore delle Fs Gio
vanni Coletti, imputato nell'in
chiesta sullo scandalo - si è 
precipitato a palazzo di giusti
zia per protestare. E ha otte
nuto la rettifica. Perché Virga 
è intervenuto, visto che il suo 
assistito non c'entra con que
st'ultima vicenda? Glielo ab
biamo chiesto. •Perché sono 
anche l'avvocato di alcuni ex 
ministri». Quali? «Claudio Si
gnorile, ad esempio*. Ma nes

suno ha detto che l'ex mini
stro in questione sia Signorile 
(ai Trasporti nel primo e se
condo governo Craxl, ndr)„. 
«E vero. Però ho voluto tutelar
lo, visto che è stato ministro in 
quel periodo». È stato Signori
le a chiedere l'intervento? «No. 
È una mia iniziativa. Comun
que io non ho chiesto il rispet
to del segreto istruttorio, ma 
solo che venisse smentita l'e
sistenza di responsabilità mi
nisteriali». Eppure non sono 
intervenuti gli avvocati dì altri 
ex ministri in carica tra il 1979 
e il 1985... «lo mi occupavo 
già dì questa inchiesta come 
difensore di Coletti*. 

E, a proposito di smentite. 
ien ne è arrivata un'altra da 
Fisciano (Avellino), dove c'è 
la fabbrica, di proprietà di Elio 
Graziano, che produce le len
zuola. «Il consiglio del delegati 
della IdaMcg dì Flsclano - sì 
legge - in merito alla notizia 
apparsa sui giornali su un pre
sunto Incontro avvenuto nella 
primavera-estate de! 1987 tra 
l'onorevole Gargani ed una 
rappresentanza sindacate dei 
lavoratori della sopracitata 
azienda, smentisce categori
camente che tale incontro si 
sia venltcato». Il parlamentare 
irpino - chiamato in causa nel 

giorni scorsi perché avrebbe 
ato una mano a Graziano 

per ottenere l'appalto - aveva 
detto di essersi solo preoccu
pato del futuro dell'azienda 
dopo un incontro con dipen
denti e sindacalisti avvenuto 
nell'estate di due anni fa. 

Un automobilista 
su 10 dovrà 
ripagare 
i l bollo auto 

Un automobilista su 10, cioè oltre 2 milioni di italiani, dovrà 
versare il bollo auto una seconda volta, più la penale. Qual
cuno nschia addirittura di pagarlo a vita (e sempre con 
l'aggiunta della sanzione) per importi anche di alcuni mi
lioni di lire, come nel caso dei possessori di autoveicoli a 
gasolio. Il caso riguarda i bolli pregressi, che frutta centi
naia di miliardi allegasse dello Stato. GII automobilisti fino
ra hanno preferito pagare, ma molli con il dilagare del fe
nomeno, intendono organizzarsi per chiedere una norma 
che li tolga dai tentacoli •ingiusti* del lisca Proprio In questi 

Stomi gli uffici delle imposte dirette di tutti 1 capoluoghi, 
tetro indicazioni dei rispettivi pubblici registri automobile 

Falcone terrà 
all'università 
conferenza 
sulla mafia 

Ipub 
siici, stanno inviando raffiche di avvisi e ingiunzioni di pa
gamente di bolli auto per il triennio 1983-85. A denunciare 
la enormità del fenomeno e a quantizzarne la portata è l'u
nione consumatori. Ma anche al mfniitero del Trasporti si 
stanno finalmente studiando possibili soluzioni per la spi
nosa questione che peraltro investe divene competente 
dell'amministrazione statale. 

Il giudice istruttore Giovanni 
Falcone terra, a partire dal 
prossimo mese di febbraio, 
un ciclo di conlerente all'u
niversità di Palermo sul te
ma: «Il linguaggio della ma
lia». U decisione di Falcone 

•^•^•--- - - - - -••••••••-^•a di accettare l'Incarico *frul« 
iodi un compromesso tra II 

magistrato e I vertici dell'ateneo palermitano. Falcone terra 
le sue conferenze senza alcun compenso e pertanto I tre 
milioni di lire di gettoni di presenza, che erano stati previsti 
originariamente, verranno restituiti al ministero del Tesoro. 
La proposta di far salire in cattedra all'università di Palermo 
il giudice Falcone era stata avanzala lo scorso anno dal 
prof. Gianni Puglisi. preside della facoltà di Magistero. Era
no state avviale procedure per definire il contratto dopo 
che il giudice del pool antimafia aveva dato la propria di
sponibilità, ma erano subito insorte alcune polemiche. 

Infettata 
dall'Aids 
chiede danni 
per 700 milioni 

Settecento milioni: è la som
ma richiesta, come risarci
mento per i danni subiti, dai 
legali 'dell'infermiera delle 
Mollneue di Torino, Bruna'P., che nel marzo di due anni la ' 
rimase infettata dal virus dell'Aids mentre assisteva uh ma
ialo sieropositivo. Secondo gli avvocati Giorgio Merlane • 
Renzo Mazzola, che ieri hanno svolto le loro arringhe di
nanzi al pretore Raffaele GuarinieUo chiamato • 1 ludica»* 
tecnici e sanitari del nosocomio imputati di lesionicotpose 
gravi, la donna ha subito una Invalidità del cento per ceri» 
che le Impedirà per tempre una normale vita di relazioni. 

Olle donne Brutale, assurdo duplice 
,„,iu omicidio per rapina ad UaV WPSf. . "i. «»""> «l'hinterland 
3 fonidate sassarese a poco pio di 13 
i - c l ^ i _ _ l . chilometri dal capoluogo. 
IR Sardegna Durante l'altra notte due 

donne sono state sgozzate a 
M . » m » j j » H » . M . n forbiciate da uno o più ma-

«venti. Si tratta di Giuseppi
na Canu 84 anni e di Maria Francesca Plstidd» di 19 anni, 
entrambi di Usini. Il duplice omicidio è stato scoperto In 
mattinata nell'abituione di Giuseppina Canu quasi «I et :tftt ropaese. La padrona di qasa e ia 
compagnia sono state rinvenute ceda' 

'fa.' ' ' • • v i 
Sego']» gola .taglie-

I baffi di Dalì? 
Col succo 
di dattero 

Per tenere In forma I suol 
celebri e acuminati baffi, 
Salvador Dafl usava succo 
di dattero. Lo ha rivelato il 
suo parrucchiere di Uditela, 
Luis Llongueras, di passag
gio in Italia per un semina-

• n » _ > p _ _ _ a _ _ _ k _ - no. «Dall passava I baM In 
le dita impiastricciale di 

succo di dattero. Poi si indurivano. Ma spesso Univa col lec
carli». Llongueras, oltre a curare la capigliatura dell'artista. 
ha realizzato per lui anche una parrucca alta sette metri e 
pesante 70 chili, usata per completare un salotto a gran
dezza naturale ricavata dall'effige di un gigantesco volto 
umano. 

ini 
Biagioni: 
escluso solo 
il suicidio 
• • GROSSETO. Mentre gli in
quirenti di Grossetc proseguo
no - senza tralasciare nessu
na possibilità - le indagini per 
far luce sulla morte del sena
tore missino Mario Biagioni, 
58 anni, il cui cadavere è stato 
rinvenuto l'altra mattina nella 
scarpata della ferrovia, presso 
Talamóne, continua ad essere 
quella delia disgrazia l'ipotesi 
che sembra sempre più pren
dere corpo. Su questo sem
brano però nutrire qualche 
dubbio i familiari del parla
mentare, secondo i quali co
munque l'eventualità comple
tamente da scartare sarebbe 
quella del suicidio. A quanto e 
dato sapere non sarebbero 
state riscontrate sul corpo del 
senatore Biagioni ferite che 
non possono essere state pro
vocate dalla caduta dal treno, 
l'espresso Roma-Tonno, che 
in quel tratto viaggiava a circa 
150 chilometri all'ora. Anche 
l'ipotesi che la vittima sia stata 
spinta da qualcuno non sem
bra trovare alcun elemento di 
riscontro. Si procederà quanto 
pnma all'interrogatorio del 
personale viaggiante del treno 
sul quale viaggiava il sen. Bia
gioni. oltre che di alcuni pas
seggeri che possono aver visto 
Il parlamentare uscire dallo 
scompartimento In maniche 
di camicia, lasciando giacca, 
cappotto e borsa. Si cerca an
che di rintracciare l'uomo col 
quale giovedì sera il parla
mentare era stato visto uscire 
da palazzo Madama, prima di 
recarsi a prendere il treno dal 
quale è poi precipitato. 

D NUMI 

VERSO N. XVIII 
CONGRESSO 

Oggi. Q. F. Borghi!)!, Ron
zato (Bs); A. Mlnuocl, 
Cortona (Ar); O. Quer
cini. Trino Vare. (Ve); 
G. Tedesco, Incita (Fi); 
L. Trupla, Padova; L. 
Barca, Rionero (Pz)>a 
Avallino: C. Fraddjutl, 
Sonala (Cz|; G. Mac-
ciotta, Slddl (Ca|; S. 
Morali!, Macerata (Sax. 
Centro); D. Novali!, Ni
chelino (To); F. Ottavia
no, Dcaenzano (Bs); L. 
Pettinari, Aveuano; G. 
Schettini, Tracehlna 
(Pz): R. Trivelli, Cusano 
Mutrl (Bn). 

Domani. M. D'Alema, Fi
renze; L. Magri, Rovi
go; A. Minucci, Manda
no (Gr); G. Pellicani, 
Mogliano Veneto (Tv); 
L. Barca, Avellino; S. 
Morelli, Roma (Monta-
verde V.); W. Veltroni, 
Roma (Monta Mario). 

Manifestazioni. Oggi. P. 
Ingrao, Raggio Cala
bria; L. Lama, Casina e 
Cadelbosco di Sopra 
(Re); M. Baldaccl, Scar
tino (Gr). 

Domani. P. Fassino, Ivrea; 
F. Mussi, Milano a Ra
venna; R. Zangherl, Fi
renze; A. Andrlanl, Vi
terbo; G. Lataata, Ra
venna; L. Libertini, 
Agrigento; G. Schettini, 
Catanzaro. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad esaere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla 
sedute di mercoledì 1 e 
giovedì I febbraio. 

l'Unità 
Domenica 

29 gennaio 1989 



Pakistan 
Gli Usa 
sospendono 
gli aiuti? 
m WASHINGTON Forse da 
quest'anno il Pakistan non ri
cever! più aiuti dagli Siiti Uni
ti. Stando a quanto sostiene il 
•Washington Posti II Congrcs-, 
so starebbe vagliando una let
tera dell'amministrazione 
Reagan nella quale si la pre
sente lo stadio avanzato del 
programmi pakistani per la 
comunione di un arma atomi
ca Secondo la legge america
na la concessione di aiuti mili
tari ed economici al paese è 
infatti subordinala ad una cer-
tWcatlone annuale sul suo ar
mamento nucleare. E proprio 
In base a questa normativa lo 
scono novembre Reagan ave
va; tuloriauto l'Invio degli aiu
ti allegando però un messag
gio al Congresso In cui si face
va presente come le capacita 
nucleari pakistane siano au
mentale al punto da rendere 
•difficile o imponibile» in futu
ro un analoga decisione. 

Il primo ministro Benazlr 
Bruirlo, che la scorsa settima
na ha ricevuto una delegazio
ne stalunllense, ha assicuralo 
che II programma nucleare 
dei suo paese è rivolto a scopi 
pacifici ma gli Usa non ne so
no alfntto convinti e temono i 
nschl di un* corsa all'atomica 
Ira India e Pakistan II Con
gresso è sialo finora multante 
a Vigliare gli aiuti al Pakistan, 
forili sostenitore della guerri
glia afghana, Il miro delie 
truppe sovietiche da Kabul 
potrebbe ora Indurre i parla 
mentati americani <i modifica
re il Ioni alloggiamento, 

Azerbaigian 
Sostituito 
il primo 
ministro 
• t MOSCA U> repubblica 
dell'AzerbaigUn ha un nuovo 
prima ministro. Ufficialmente 
il vecchio premier Casari Sei
dov si è ritiralo -per molivi di 
salute». \]u Indecisione di so
stituirlo^ PfeH dal Prcs|dium 
del Soviet supremo della Re
pubblica, e quasi sicuramente 
la conseguenza dei gravissimi 
aconiti etnici tra azeri e arme
ni sul Nagomo KDrabakh Due 
settimane fa la Tass aveva an
nuncialo sanzioni canno 
2.S00 funzionari statali e del 

, partito In Azerbaigian, colpe
voli di non aver saputo ferma
re la rivolta antiarmena, che 
ha provocato, secondo le fonti 
ufficiali, 78 morti. 

Ut rimozione di Seidov è 
stata decisa con un decreto 
che allentisi che II primo mini
stro »e stato rilevalo dalle sue 
funzioni pereti* ritiralo» In 
pensiono» Ai suo posto è sta
to nominato Ayaz Mutalibov, 
linora vice di Seidov Durante 
le dimostrazioni per il Nagor 
no Karabakh, una provincia 
autonoma abitala all'801, da
gli armeni ma annessa dal 
1924 alla repubblica azera ci 
sono state vere e proprie -cac 
ce all'uomo» agli armeni, cat
tolici, da parte degli azen. In 
gran pone musulmani. Nei 
giorni scorsi il Soviet supremo 
dell'Uni ha deciso di togliere 
all'Azerbaigian l'amminisira-
zlon* del Nagomo Karabakh. 
allldandola direttamente al 
potere centrale 

Cresce la paura di un bagno di sangue 
mentre i sovietici completano il ritiro 
Villaggi bombardati da aerei di Mosca 
Anche l'Italia chiuderà l'ambasciata 

A Kabul è iniziato 
il conto alla rovescia 

te* 

Dopo Washington, Londra. Parigi e Tokio anche 
Roma e Vienna annunciano la chiusura delle pro
prie ambasciate in Afghanistan, St teme un bagno 
di sangue non appena sarà partito l'ultimo sovieti
co. Ma affiora un'ipotesi meno tragica, una parte 
dell'esercito e del governo starebbe trattando con 
i ribelli che assediano Kabul una resa condiziona
ta che limiti il più possibile stragi e vendette. 

• • KABUL -Chiudendo la 
sua ambasciata Washington 
vuol far sapere al mondo che 
il governo di Kabul e oramai 
sul punto di crollare*. Cosi un 
diplomatico europeo com> 
menta a Kabul la decisione 
americana di sgomberare la 
propria rappresentanza uffi
ciale in Afghanistan Quel se* 
gnale è stato colto a volo. Si 
potrebbe quasi pensare che 
gli altri governi occidentali 
non aspetlasero altro che i) 
via di Washington per agire 
sulla scia Andreottl ieri sera 
ha annunciato che chiuderà 
anche l'ambasciata italiana A 
Kabul resterà solo come vo

lontario un sacerdote italiano 
L'Italia sembra avere le stesse 
identiche intenzioni 

L'esodo del diplomatici 
stranieri ha suscitato la reazio
ne risentila del governo afgha
no. In un comunicato il mini
stero degli Esteri fa sapere che 
«il governo afghano e in grado 
di difendere la pace nell'inte
ro paese». 'In nove anni di 
guerra non un solo eindino 
straniero ha peno la vita' si af
ferrila nel comunicato, dimen
ticando però 1 numerosi gior
nalisti stranieri morti sul suolo 
afghano durante i combatti
menti tra sovietici e soldati re
golari da un lato e mulahedln 

ddll altro 
Davanti alla popolazione di 

Kabul e di altre città assediate 
dai guemglicn si aprono pro
spettive sempre più incerte 
Molti temono che appena 
partito l'ultimo militare sovieti
co! vale a dire al più tardi il 15 
febbraio, il regime di Najlbul-
lah si sfaldi e crolli rapida
mente Al collasso potrebbe 
accompagnarsi un bagno di 
sangue, una sequela di ritor
sioni, vendette, esecuzioni 
sommarie lp ferite lasciate da 
anni e anni di combattimenti 
e di atrocità potrebbero spin
gere una parte dei mujahed* 
din vincitori a farsi giustizia da 
sé senza andare troppo per il 
sottile C l'ipotesi più pessimi
sta. Ce ne sono altre. Una In 
particolare sta trovando qual
che credito presso gli osserva
tori, Si vocifera di un accordo 
che starebbe maturando fra 
elementi dell'amministrazione 
e dell'esercito da una parte ed 
alcune formazioni ribelli dal
l'altra. I primi sarebbero pron
ti a consegnare la città e lù 

Stato al nemico dopo avere 
messo fuori gioco gli attuali 
dirigenti I secondi in cambio 
eviterebbero o ridurrebbero al 
minime le violenze al mo
mento della presa del potere, 
e accoglierebbero in seno al 
nuovo apparato statale un 
certo numero di personalità 
indipendenti non compro
messe eccessivamente con il 
regime filo-sovietico. Una ter
za ipotesi prevede un colpo di 
Stato a Kabul, non da parte 
dei moderati disponibili ad un 
accordo con la resistenza, ma 
da parte dei 'dun' ostili ad 
ogni Idea di cedimento e di
sposti a giocare 11 tutto per tut
to in un disperato confronto 
finale con i mujahedln. 

Mosca intanto mobilita la 
sua diplomazia nel tentativo 
di trovare in extremis una via 
d'uscita alla crisi e di prepara
re il dopo-ntiro, Il ministra de
gli Esteri Shevatdnadze è atte
so sabato prossimo a Islama-
bad, la capitale del Pakistan 
Incontrerà il pnmo ministro 
Benazlr Bhutto e tramite lei 

Sentinelle sovietiche all'aeroporto di Kabul 

tenterà ancora una volta di 
premere sui capi delta guerri
glia di stanza a Peshawar in 
territorio pakistano, affinché 
accettino una soluzione nego
ziata Dmitrfj Jazov, il ministro 
delta Difesa, ha concluso la 
sua visita di due giorni a Ka
bul. Nei colloqui con Najtbul-
lah, afferma la Tass, è emersa 
'identità di vedute sul comple
tamento del ritiro del limitato 
contingente di truppe sovieti
che dall'Afghanistan» e «su 
numerosi altri problemi politi
ci, militan ed econòmici) 

Il ponte aereo allestito dal
l'Armata rossa per rifornire 
Kabul di viveri e combustibile 

è proseguito anche ieri. Vari 
aerei da trasporlo militan so
no atterrali all'aeroporto della 
capitale La merce è slata ri
caricala su un centinaio di au
tocarri e portata verso magaz
zini alimentari e stazioni di 
servizio. Davanti a queste ulti
me si sono formate file di auto 
e camion lunghe chilometri. 
Intanto da Peshawar in Paki
stan il leader guerrigliero Rab
bonì denuncia recenti bom
bardamenti di aerei sovietici 
su decine di villaggi afghani, 
con centinaia di vittime. Se
condo Rtibbani i velivoli par
tono da basi situate in tendo
no dell'Urss oppure da quella 
di Bagran presso Kabul 

Arafat scrive al Papa 

«È urgente l'invio 
di osservatori dell'Orni 
nei territori occupati» 
• I FIRENZE Yasser Arafat ha 
inviato una lettera al Papa per 
sollecitare un sLo intervento a 
favore del popolo palestinese 
nel territori occupati Lo ha re
so noto a Firenze il rappresen
tante dell Olp in Italia Nemer 
Hammad, che ha partecipato 
a una riunione presso la Pro
vincia sugli aiuti ai palestinesi 
dei campi profughi Nemer 
Hammad ha recapitato perso
nalmente il documento alla 
Santa Sede nella giornata di 
venerdì, prima di recarsi a Fi
renze li testo della lettera non 
è stato reso noto, Hammad ha 
comunque riferito che Arafat 
traccia un quadro della situa
zione nei territori occupati e 
chiede al Papa di farsi parte 
attiva (non «mediatore», che è 
altra cosa) per sollecitale la 
presenza di osservatori deH'O-
nu in quei terrjion, -dove oggi 
l'esercito israeliano fa quello 
che vuole» Viene Inoltre sot
tolineata la necessità che si 
amvi ad una rapida convoca
zione del Consiglio di sicurez
za. 

Nemer Hammad ha ricor
dato l'incontro di Arafat con 
Giovanni Paolo II il 23 dicem
bre scorso m Vaticano e il su-
cessivo discorso del Papa II 26 
dlcembte In sostanza I pale
stinesi lanciano al campo del
la Chiesa cattolica e al mondo 
civile (e specilicamente an
che alla Cee) un grido di al
larme preciso: attenzione, 
stanno cercando di farci span-
re come popolo, come identi
tà culturale, per non parlare 
della identità politica, il terro
rismo che abbiamo rifiutato -
sottolinea Arafat - pud diven

tare un alibi per molti se la 
questione palestinese non di
venti un caso che viene risolto , 
a livello intemazionale. In Pà-, , 
testina ci sono cristiani, mu
sulmani ed ebrei, tutti comun- ' 
que attenti alle parole del Pa-; 

pa; l'autorità morale di Gio
vanni Paolo II può svolgere uri 
grande ruolo 

Commentando l'iniziativa 
di Arafat il rappresentante del-
l'Olp in Italia, molto a Israele, 
ha detto che «è inutile conti
nuare a parlare del passato» e 
che l'affermazione secondo 
cui t'Olp vorrebbe distruggere 
lo Stato ebraico «non ha più 
senso dopo l'ultimo Consiglio 
nazionale palestinese». Se 
non si cammina concreta- • 
mente verso la pace, c'è «il ri* ' 
echio di una nuova catastrofi* 
ca guerra». In questo contesta 
Hammad si è rivolto anche al
la Cee, i cui rappresentanti 
hanno venerdì incontrato uffi- • 
cialmente Arafat a Madnd, au
spicando che nell'incontro di 
cooperazione politica del 14 
febbraio «lo Stato palestinese 
venga riconosciuto o almeno 
venga fatto un nuovo passo In , 
questa direzione» 

Yasser Arafat intanto ha la
sciato ieri Madrid alia volta. 
dell'Isola di Maiorca, per in
contrarvi in forma privata l'ex-
cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky Questi ha confermalo 
che la visita «ha caratteri; pu
ramente privato* (Arafat è sta
to a Vienna in dicembre), ma 
ha poi aggiunto- «Certo, per
sone come noi quando si In
contrano non parlano comun
que del tempo*. 

DaCeausescu 
un nuovo attacco 
alla perestrojka 
• I BUCAREST Un attacco 
alla perestrojka di Gorba-
clov in Urss ed alle riforme 
che essa sta ispirando in al
tri paesi socialistLeuropei ft 
stato sferralo in modo non 
inaspettato da Nicola? 
Ceausescu. L'occasione è 
stata la risposta agli auguri 
fatti al leader romeno dalla 
«nomonklatura» in occasio
ne del suo 71 compleanno 

Ceausescu ha detto di es
sere «particolarmente 
preoccupato--, e anche di 
«non capire le lesi adottate 
in alcuni paesi che aprono. 
di nuovo, la strada a forme 
di proprietà personal-capi-
ta lista» Affermando che 
«non è il socialismo quello 
che ha portato in uno Stato 
o ili un altro a situazioni ne
gative, ma piuttosto l'inos
servanza dei principi scien
tifici del socialismo stesso», 
il leader romeno ha sottoli
neato di non comprendere 
«come sia possibile giustifi
care questo indietreggiare 
poiché la cessione dei mez
zi di produzione da parte 
della classe opeiaia... signi
fica soltanto la liquidazione 
delle basi del socialismo» 

In politica estera, li presi
dente romeno ha detto che 
«non è j possibile assicurare 
l'indipendenza d'un popolo 

in modo isolato» e che è ne
cessaria «l'eliminazione 
concomitante, quale garan
zia essenziale, di tutte le ar
mi chimiche, nucleari e di 
distruzione di massa» Non
ché - leitmotiv della politica 
estera romena - dell'inge
renza negli affari interni di 
ogni Stato. 

Anche se il discorso di 
Ceausescu non porta nulla 
di nuovo all'attenzione de
gli osservatori politici fonti 
diplomatiche occidentali e 
socialiste a Bucarest rileva
no che negli ultimi tempi il 
leader romeno si è più volte 
espresso in termini molto 
taglienti su questi temi Se 
da un lato ciò potrebbe si
gnificare un 'atteggiamento 
deciso verso la Cee con la 
quale È in corso un nego
ziato globale (per il quale 
la Romania ha chiesto un 
intervento italiano volto a 
mitigare le posizioni della 
commissione di Bruxelles), 
dall'altro in termini molto 
più espliciti la posizione di 
Ceausescu potrebbe costi
tuire una sfida aperta alle ri
forme di Gorbaciov in Urss, 
quando il leader sovietico si 
trova a dover fronteggiare 
sia opposizioni interne che 
malcontenti nel blocco so
cialista europeo 

—————— A Mosca congresso dell'associazione antistalinista 

«Mcmorial» muove i primi passi 
Sakharov: «Non siamo un partito» 
«Memoria!», l'associazione degli antistalinisti, si 
costituisce ufficialmente a Mosca. Promotrici uffi
ciali alcune delle «Unioni creative» (ma non l'U
nione scrittori), Sakharov, che ha preso la parola 
all'apertura dei lavori ha precisato che «Memorai» 
non è un partito. Il Congresso durerà due giorni e 
vedrà impegnati 500 delegati provenienti da 103 
città dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIUA 

ss* MOSCA Si è aperto ieri il 
congresso di fondazione di 
«Memorial», l'associazione 
antistalinista che annovera 
tra i suoi fondatori gran par
te degli intellettuali di punta 
della perestrojka, Tra i pri
mi a prendere la parola, 
nella grande sala dell'istitu
to di aviazione della capita
le, il fisico Andrei Sakharov, 
i poeti Evghenij Evtushenko 
e Andrei Voznesenski), l'at
tore Mikhail Ulianov, lo 
scrittore Ales Adamovic, il 
direttore di Ogcmott, Vitali) 
Korotic, il direttore di ena
rrila Grigorij Baklanov, lo 
scrittore Juni Kariakin. il 
drammaturgo Mikhail Sha-
trov. I delegati di 103 cittì, 
circa 500, debbono appro
vare lo statuto costitutivo, 
tappa obbligata per giunge
re alla registrazione ufficiale 
dell'associazione. Se il pro

cedimento non verrà bloc
cato da un nfluto del Presi-
dium del Soviet supremo, 
•Memorial» sarà la prima 
•organizzazione sociale» 
pansoviehca che sorge per 
iniziativa non del partito ma 
di un gruppo di cittadini so
stanzialmente indipendenti 

Ieri il primo giorno di di
battito ha ruotato a lungo 
attorno agli scopi dell'asso
ciazione. Con due tendenze 
principali quella - che ap
pare largamente minoritaria 
- che intende allargare il 
campo di azione politica di 
•Memorial», trasformandola 
in un «quasi partito» di op
posizione, e quella che non 
vuole invece valicare i limiti 
imposti dalle leggi sovieti
che e sviluppare una vasta 
opera di sensibilizzazione 
popolare attorno alla lotta 
contro lo stalinismo, nelle 

sue manifestazioni storiche 
(le repressioni) e attuali (la 
degenerazione dell'idea so
cialista). 

Salvo le punte estreme,, 
come ad esemplo' l'Inter
vento di Gleb Jakunin, che 
ha chiesto la creazione di 
un memonale a tutte le vitti
me del potere sovietico 
(non solo di Stalin), a parti
re dal 1918. l'opinione pre
valente è di approvare lo 
statuto proposto dai promo
tori: mobilitare l'opinione 
pubblica in tutte le forme 
possibili per il ristabilimento 
della verità storica, racco
gliere documentazione in 
materia, svolgere attività di 
pubblicazione dei matenali 
raccolti, «sostenere le tra
sformazioni democratiche, 
la crescita della coscienza 
civile e giuridica nello spiri
to della condanna dello sta
linismo» 

L'atteggiamento ufficiale 
è distaccato e apparente
mente neutrale. La «Tass» 
ha dato ìen notizia dell'a
pertura dei lavori, ma non 
sono mancate ufficiose 
pressioni di funzionari, an
che di alto livello, per bloc
care l'iniziativa Del resto 
numerosi tra i promotori so
no membri del partito e for
mali sostenitrici dell'asso

ciazione sono organizzazio
ni sociali ufficiali e prestigio
se, come le unioni degli ar
chitetti, designer, cineasti, 
operatori teatrali, artisti, i 
settimanali Ogomok e , W t \ 
ràlurrìaja Gazeta Da notare 
l'assenza, in questo elenco, 
dell'Unione scrittori, in que
sti anni incessantemente la
cerata da uno scontro di 
tendenze politiche (e di in
confessabili interessi di bot
tega). 

Proprio ien la Frauda è 
stata costretta a registrare 
l'arrivo in redazione di una 
valanga di proteste contro la 
lettera (18 gennaio) della 
pattuglia reazionaria dei Be-
lov, Astaflev, Proskunn, Bon-
darciuk, Vikulov, Alekseev e 
Rasputin. Sotto il titolo «In 
nome del consolidamento», 
che riecheggia le parole di 
Gorbaciov, l'organo del 
Pcus invita alla tolleranza, 
Ma proprio la Frauda aveva 
ospitato gli «otto» che chie
devano a gran voce la testa 
di Korotic e ieri - invece di 
pubblicare la replica di By-
kov, Vasiliev, Granin, Voz
nesenski), Druze.pudinzev, 
Iskander, Okudzhava, Pri-
stavkin e Evtushenko - il 
giornale si limitava a dire 
che questi hanno espresso 
•una dura protesta» 

Intervista di Paszgay alla tv 

Budapest ammette: 
«Nel '56 ci fu insurrezione 
non controrivoluzione» 
M BUDAPEST Gli avvenimen
ti dei 1996 in Ungheria sono 
statu una •insurrezione popò-

É
n una «eontforjvpju-
todflttojrf 
:! fotti e rrtiniSrolil 
izgay, che presiede 

una commissione incaricala 
di riesaminare la stona del 
paese del dopoguerra, è il pn
mo dirigente ungherese a di
stanziarsi rispetto al termine 
ufficiale di «controrivoluzione» 
che era l'ultimo accettato fi
nora per gli avvenimenti dei 
19,56 

Egli ha aggiunto che gli stu
di storici compiuti dalla com
missione da lui presieduta so
no giunti alla conclusione che 
nel 1956 vt è stata una «insur
rezione popolare»; ha rilevato 
che si tratta di una constata
zione che «consentir* un rav
vicinamento dei punti di vista 
degli uomini politici, degli sto
no e dell'opinione pubblica» 
La commissione ha preparato 
un rapporto che sarà prossi
mamente pubblicato L'espo
nente comunista ha poi di
chiarato che il partito deve 
«radicalmente rompere con i 
residui dello stalinismo e sve
lare i passato, in modo da 
porre le basi per una politica 
socialista purificata». 

Nel futuro il partito comuni
sta dovrà imparare a convive* 
re con altri partiti, con LUI po
trà costituire delle coalizioni, 
ha affermato Pozsgay riferen
dosi alla legge che sa A pre

sentato al Parlamento entro.fr 
1 agosto 

Dello stesso tenore 
chiaraiifooi di Nyers. 

> il quale1 non è da i 
, cTw, Il partito cornunl 

lei con 11 partito social 
craflco e con quello dei r „ _ 
li proprietari, recentemente ri> 
fondati, L'Ungheria inoltre pò* '\ 
irebbe mutare probabilmente'** 
la sua denominazione di ,«•$«¥ 
pubblica popolarer e fiasj^ 
merebbe Io stemma adottalo 
prima della seconda gwerw i 
mondiale o quello del tMfc i 
Lo ha annunciato l'agenda ut* 
(telale Mti riferendo sul lavori f 
della commissione •parlamen* ?$ 
tare incartata di rivedere la - . 
Costituzione Alcuni deputali •,» 
hanno infatti dichiarato che e . 
del tutto superfluo aggiungere - * 
aggettivi come «democratica», u 
o «socialista» alla denomina-

, zlone «Repubblica di Ungh* • 
na».Suqondo la commissione ' 
dovrà essere la costituzione, -e ' , 
non il nome ufficiale, a riflet
tere il carattere democratico o " 
socialista del paese, 1 deputati , 
hanno anche proposto che 
nel primo capitolo della nuo
va costituzione ci si riferisca 
esplicitamente ai diritti umani, 
Alcuni parlamentari ritengono 
che uno stemma con la coro
na di Santo Stefano sia II più 
adatto, mentre altn optereb
bero per quello di Kossulh, 
nel quale non è inclusa alcu
na corona e che fu utilizzato 
per un certo periodo dopo (a v 
rivolta del 1848 contro la mo
narchia asburgica. 

Nazisti scarcerati in Olanda 

Per i 2 criminìali di guerra 
responsabilità 
nella morte di Anna Frank 
H i AMSTÈ.RDAM 1 due crimi
nali di guerra nazisti graziali 
dalle autorità olandesi porta
no la «responsabilità indiretta» 
della morte di Anna Frank, 
anche se nessun legame diret
to lega la ragazza ebrea mona 
quindicenne nel campo di 
concentramanto di Bergeri-
Beiseli, e autrice del •diario-
noto in tutto li mondo, ai due 
anziani tedeschi scarcerati ie
ri, e quanto sostiene lo storico 
olandese Leo De Jong, autore 
di vn* monumentale -Storia 
del regno d'Olanda nella se
conda guerra mondiale». 

Franz! Fischer, 87 anni, e 
Ferdinand Aus Der Fuentcn, 
79, estradati In Germania fe
derale dopo aver trascorso più 
di 43 anni In un carcere olan
dese, erano stati alti ufficiali 
responsabili della deportazio
ne e della morte di migliala di 
ebrei olandesi' «L'unita che 
arresto la famiglia Frank ad 
Amsterdam era al comando 

di Aus Per Fbenten che a sua 
volta riceveva ordini da Fi
scher», ha detto lo storico, «è 
quindi cornilo allarmare che 
essi hanno avuto Ui responsa
bilità indiretta della morte di 
Anna Frank». 

La ragazza e la sua famiglia 
vennero arrestati da un'unita 
della polizia tedesca denomi
nala -polizia verde» nell'ago
sto dei '44 e Inizialmente de
portati ad Auschwitz, Fischer 
dirigeva la -Judenrelerat. IV-B-
4 del servizio di sicurezza na< 
zlsta, e forniva indicazioni su
gli ebrei da arrestare, Aus Der 
Fuenten, esponente delle Ss 
che era a capo di quello che 
si definiva cinicamente -uffi
cio centrale per l'emigrazione 
ebraica», sovrintendeva alla 
deportazione degli ebrei di 
Amsterdam, Rotterdam e L'A
ia alla (ine della guerra, erano 
sopravvissuti solo .seimila dei 
ISOmila ebrei olandesi. 

————— Auto-bomba contro i siriani, scontri fra sciiti a Beirut 
A Tunisi consulto della Lega araba 

In Libano è ancora battaglia 
Consulto della Lega araba sul Libano domani a 
Tunisi alla presenza dei capi dei due governi con
trapposti, il cristiano generale Michel Aoun e il 
musulmano sunnita Selim el Hoss Ma intanto a 
Beirut e nel sud le opposte milizie sciite di «Amai» 
(moderati) e degli «Hezbollah» (filo-iraniani) con
tinuano a darsi battaglia, e un'auto-bomba è stata 
fatta esplodere sulla strada Beirut-Damasco 

GIANCARLO LANNUTTI 

* • La tecnica è quella ormai 
consolidata* si mandano 
-messaggi» a suon di auto 
esplosive che colpiscono indi
scriminatamente e la cui chia
ve di lettura dipende da «chi» 
controlla la zona In cui vengo
no parcheggiate Questa volta 
non c'è dubbio che il destina
tario fosse la Sina, l'auto-bom
ba è stata fatta esplodere nel
la località di Ban Elia* sulta 
strada Beirut-Damasco, nella 
valle della Bekaa controllata 

direttamente dalla- -forza di 
pace» (o più esattamente «di 
dissuasione >) siriana Avrebbe 
potuto essere un autentico 
massacro giacché la vettura, 
una «Renault», era imbottila 
con cento chili di esplosivo, e 
in effetti si era parlalo dappri
ma di una cinquantina tra 
moni e lenii Ci sono stati in 
vece soltanto sei lenti, fra cui 
un soldato siriano Ma 1 avver
timento rimane, anche se la 
interpretazione può essere du

plice Domani si apre infatti a 
1 unisi una «consultazione» 
con le vane parti libanesi ad 
opera dello speciale -comitato 
ad hoc» nominato dalla Lega 
araba, e l'attentato può dun
que essere inteso a richiamare 
l'attenzione sul ruolo delle 
truppe siriane in Libano, la 
cui presenza è contestata dal
la destra cristiano-maronita e, 
a livello arabo, dall'Irate (che 
in odio a Damasco riconosce 
il governo «cristiano» di Aoun 
e nfom.sce i falangisti di ar
mi) 

Ma a Beirut e nel Sud Liba
no e sempre in corso la guer
ra fratricida tra sciiti moderati 
di «Amai» (sostenuti e armati 
dalla Sina) e senti filoiramani 
dello •Hezbollah» (o partito di 
dio) proprio ieri mattina alki 
penlena sud della capitale si é 
combattuto per un ora e mez
zo - finché i siriani sono inter
venuti a imporre la fine della 
battaglia - e da Teheran il mi

nistro degli Esten iraniano Ve-
layati è volato a Damasco per 
un nuovo tentativo di porre fi
ne alla faida e potrebbe dun
que essere ncercata anche tra 
i filo-iraniani la matrice del
l'attentato (nella valle della 
Bekaa fra l'altro sono ancora 
dislocati alcune centinaia di 
«pasdaran» iranicint, affluitivi 
nel 1982 al tempo della inva
sione israeliana) 

Quale che sta la matrice 
dell'attentato, non se ne pos
sono certo trarre buoni auspi
ci per la riunione di Tunisi, 
decisa dal recente consiglio 
ministeriale della Lega araba 
e che potrebbe preludere ad 
un vertice arabo subordinano 
A Tunisi sono stati convocati 
sia il capo del governo milita
re cristiano dell'Est, il generale 
Michel Aoun, sia il capo del 
governo dell'Ovest, il musul
mano sunnita Selim el Hoss, 
nonché il presidente uscente 

del parlamento lo sciita (mo
derato) Hussein Husseini 

Da settembre 11 Libano - ol
tre ad essere diviso in «feudi» 
delle diverse milizie - è sul 
piano istituzionale senza capo 
dello Slato, senza presidente 
del parlamento e con due go
verni che si contestano a vi
cenda La sanguinosa faida 
tra sciiti (l'ultima di una lunga 
sene, in quattordici anni di 
guerra civile) espnme in mo
do eloquente la profondila. 
delle lacerazioni che attraver
sano il tessuto del paese. E la 
presenza, nelle vane regioni, 
di truppe siriane e israeliane, 
dei «pasdaran» iraniani, di sei
mila «caschi blu»'dell Onu e 
(malgrado il 1982) di guerri
glieri palestinesi, sta II a ricor
dare di quanti interessi e di 
quante influenze debba tener 
conto ogni tentativo di riporta
re in Libano se non la pace, 
almeno un avvio di effettiva 
normalizzazione 
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NELMONDO 
l'ambasciatore Usa lascia 
Maxwell Rabb rivela 
«Convìnsi Spadolini 
ad accogliere i Cruise» 
•L'Italia è torse il miglior allea 
lo degli Stali Uniti. Maxwell 
Rabb per otto anni ambascia
tore americano nel nostro 
paese, si accinge a lasciare 
Soma t, per I occasione, nla-
scia un'intervista al H/asW 
«tyi Posi ricca di •elogi, ali Ita
li* e alla sua •fedeltà» atlanti
c i La cui origine dice l'am-
calciatore, risale alla Vicenda 
degli euromissili Appena arri 
vaio a Roma Rabb avrebbe ri 
ce*wp un telegramma in cui 
gli si ordinava «IniermlnHm-
pentivi., di convincere II go
verno Italiano ad accettare 
112 Croi» Ma Giovanni Spa
dolini, allora presidente del 
OW%jto, pare abbia risposto 
che.«Htalla avrebbe preso in 
considerazione la questione In 
un palo d anni- «Era un modo 
diplomatico ma reciso *• corti-
menta Rabb-per dire di no. 
Per convincere j) governo Ita 
liano, l'ambasciatore avrebbe 
latto ricorso ad un argomento 
del lutto particolare .Dissi si 
gnor!, se dispiegherete* gli eu 
romlsslll l.rete di me un uomo 
polente a Washington»,. E il 
governo, quattro giorni dopo 
diede II suo assenso -Il mon
do Intero era stupito - ricorda 
Rabb - come aveva potuto 
l'hilit, Il fanalino di codi, 
prendere l'Iniziativa In questa 
operazione > Ma è proprio 
grazie al .fanalino di coda., si 
auarda a dire I ambasciatore, 
etiti In seguilo ««tato possibile < 
I accordo Reagan-Gorbaciov 
per eliminare gli euromissili «I 
missili In llalla-sostiene Rabb 
- furono infatti II gettone per 
la contrattazione. 

Rabb, che nell intervista ri

corda di essere stato oggetto 
di ben sei tentativi di attentato 
rivela che -la pnnctpale tonte 
di problemi nelle relazioni tra 
Italia e Stati Uniti sono state le 
questioni del terrorismo. < £ 
qui I ambasciatore americano 
toma sul punto dolente della 
vicenda -Achille Lauro.- .Mi 
considerano di solilo una per
sona gentile, ma quella volta 
feci quasi cadere il governo. 
Ed ecco il racconto dettagliato 
su quelle ore tempestose fra la 
Farnesina e I ambasciata di 
via Veneto "Dopo la partenza 
di Abu Abbas dall Italia - ri
corda Rabb - venne da me il 
numero due della Farnesina 
Renato Ruggiero OH dissi 'Gli 
Stati Uniti sono su tutte le fu
rie Non ci aspettlJrnO che 
siate sempre d accordo con 
noi ma quando si tratta della 
vita di un americano siamo di
sposti a tutto '• 

Ruggiero non sapeva che 
fare, I ambasciatore prese il te
lefono e chiamò Washington 
Shultz era ali altro capo del fi 
lo «E un pasticcio terribile il 
paese e in rivolta» disse il se
gretario di Sialo E Rabb -Lo 
so ma perche non tacciamo 
la pace? Il governo italiano ca
drà, e la colpa sari degli Stali 
Uniti • Da Washington la re
plica -Saresti disposto a pren
derli la responsabilità davanti 
alla Casa Bianca?» .Dissi di si, 
e la pace tu fatta» 

Infine I ambasciatore an
dandosene da Roma ricava 
un bilancio positivo .del suoi 
otto anni in Italia in questo 
periodo, afferma la. slima di 
Washington verso Roma e au
mentala i 

Strutta di mano 
fra veterano Usa 
cipktMa 
v.ttwi.9 
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Ralph Timperi Veterano della 
guerra del Vietnam e attual
mente commissario della sa
niti nel Massachusetts 
stringe la mano a un soldato 
vietcong che vive nel centro di 
riabilitazione di Tay Ntnh per 
aVet perso in guerra entrambe 
le gambe Alcuni vetejani Usa 
sono montati In Vietnam nel 
quadro di una missione urna 
nilana promossa dalla Joiner 
Foundation dell Urtversìta del 
Massachusetts di Boston 

Un killer per Giuliani 

Detenuto Usa dal carcere 
assoldò sicario per uccidere 
^procuratore antimafia 
«•NEW YORK, Al procuratore 
Oiullanl voleva fargliela paga
re Con Mita telefonata dal car
cere dove era rinchiuso aveva 
assoldalo un killer Non ha 
funzionato il sicario era un 
adente infiltrato 

Ufi tralfjcanle di droga che 
sta scontando una pesante 
condanna nel penitenziario di 
LeWIsburg in Pennsylvania è 
stalo accusato venerdì di aver 
cercato di ingaggiare un killer 
con una telefonata dal carce 
re dove era rinchiuso per far 
uccidere II procuratore federa
le di New York Rudolph Giu
liani, una delle più note per
sonalità americane nella lotta 
alla mafia 

L'accusa afferma che Salva
tore Spatola di 40 anni nel 
luglio del 1988 ha cercato di 
ingaggiare per telefono dal 
carcere dove sta «contando 
una condanna a cinque anni 
di reclusione per traffico di 
stupefacenti un killer per ucci 
dere Giuliani Questo sicario e 
risultato essere un agente che 
si era fatto passare per killer a 
pagamento Secondo I accusa 

Salvatore Spatola e il fratello 
Federico avrebbero cercato di 
assoldare alto sican per ucci 
dere altre due personalità i 
cui nomi non sono stati resi 
noti I fratelli Spatola sono an 
che accusati di dirigere una 
rete per il traffico di stupefa 
centi a New York Salvatore 
Spatola sta scontando anche 
upa condanna cumulata alla 
prima da otto a sedie} anni 
per aver cercato di (are ucci 
dere una persona coinvolta 
nel traffico di eroina della 
•Pizza connection. 

Giuliani che lascerà alla fi 
ne del mese il suo attuale in 
carico di procuratore federale 
per il distretto meridionale di 
New York in cinque anni ha 
mandato in prigione i princi 
pali capi delle cinque .fami 
glie, mafiose di New York Sul 
futuro del procuratore più fa 
moso d America si vocifera 
che si candiderà alla poltrona 
di sindaco di New York Ha 
più volte espresso la sua (Idu 
eia nel pool antimafia di Pà 
lermo e nell attività del giudi
ce Falcone 

Dal 6 febbraio 
Solidamosc e il governo 
siederanno insieme 
alla «tavola rotonda» 

Per sei settimane 
si discuterà sulle riforme 
e sul pluralismo sindacale 
che le renderà possibili 

Walesa: «Patto anticrisi 
per salvare la Polonia» 
Fra otto giorni il dialogo prende il via La data per la 
tavola rotonda che avrà finalmente all'ordine del 
giorno il problema cruciale del pluralismo sindacale 
in Polonia, vale a dire il riconoscimento ufficiale di 
Solidamosc, imzierà il 6 febbraio Lo hanno deciso 
venerdì notte, al termine di dodici ore di nunione, 
rappresentanti del governo e del sindacato autono
mo La strada è ancora difficile, ma è aperta 

••VARSAVIA. Del grande 
appuntamento fra governo e 
Solidamosc per dare 11 via al 
pluralismo sindacale e alla n 
cerca di un ampio consenso 
socjate attorno alle nforme 
necessarie per salvare II paese 
dall abisso della crisi econo
mica, si era cominciato a par
lare dopo la conclusione dei 
grandi scioperi delle miniere 
della Slesia e del cantien na
vali del Baltico nel settembre 
scorso Allora in una sene di 
estenuanti incontri fra Walesa, 
che aveva contnbulto non po
co a far rientrare la protesta 
dei minatori e degli opera.1 di 
Stellino e di Danzica e il mi
nistro degli Interni generale 
Kiszczak, negoziatore accorto 
e sinceramente apeno al dia

logo si era stabilito che gover
no e forze sociali si sarebbero 
numti ufficialmente attorno a 
una «tavola rotonda» per esa
minare tutti 1 problemi fonda
mentali del paese, comprèso 
quello ineludibile del plurali
smo sindacale Ma la soluzio
ne del problema non era evi
dentemente ancora matura 
se per armarci sono dovuti 
passare ancora olire quattro 
mesi, e se il Foup ha dovuto 
sottoponi a un duro braccio 
di ferro interno, fino alla ri
chiesta di una sorta di voto di 
liducla da parte del suo grup
po dirigente per far passare la 
decisione di affrontare a viso 
aperto il problema del plurali 
smo sindacale un fatto inedi
to una novità dirompente in 

un paese socialista 
Ci si è armali finalmente, 

venerdì none al termine di 
uria lunga « laboriosa minto
ne fra, le autorità politiche del 
paese e i rappresentanti del 
sindacato autonomo, che si e 
conclusa con la decisione, ap
punto. di convocare la tavola 
rotonda per il 6 febbraio Go
verno e Solidamosc vi atfron 
teranno insieme un ordine del 
giorno che comprende, ap
punto «il pluralismo sindaca
le compreso Solidamosc-, co
me afferma il comunicato fi
nale della riunione di venerdì, 
e i problemi dell economia 
della politica sociale, delle ri
forme poliliche 

Un complesso di questioni 
da far tremare i polsi date le 
condizioni del paese che, so
no parole pronunciate venerdì 
dal primo mlnislro Mieczyslaw 
Rakowskl alla conferenza na
zionale dell autogestione ope
raia «è sempre sull orlo dell a-
bisso» Come uscirne? Solidar-
nosc e il potere si sono dati 
tempo sei settimane per ela
borare una risposta adeguata 
al difficile interrogativo Oc

corre in primo luogo la rea
lizzazione di «un patto anturi 
si» come lo ha definito Lech 
Walesa nella conferenza 
stampa nella quale ien I rap
presentami di Solidamosc 
hanno illustrato i risultati del 
I incontro con il governo Sara 
grazie a un tale patto reso 
possibile dalla «apertura poli
tica» manifestata dall ultimo 
plenum del Poup che si po
tranno evitare al paese «le 
peggiori conseguenze, che 
ì attuate drammatica situazio
ne gli prospetta 

Che le condizioni della Po
lonia siano «drammatiche», e 
che il dialogo fra governo e 
Solidamosc abbia il senso di 
una ricerca di consenso in ex
tremis attorno alle nforme ne
cessarie per superarle, è stato 
confermato, durante la confe
renza stampa di Ièri, anche da 
Bromslaw Geremek, una delle 
«teste duovo» del sindacato 
*L accordo anucnsi pud dar 
vita a sforzi comuni.'per supe
rare la stretta attuale -Il pro
cesso di legalizzazione del 
sindacato» deve svolgersi cer
cando di evirare «conflitti» sin
dacali e politici e «divisioni» in 

seno alla società Anche Wa
lesa ha insistito sulla necessità 
di assicurare al paese un pe
riodo di pace sociale per farlo 
uscire dalla crisi. «Sono con
vinto che la Polonia ha biso
gno di accordo e noi siamo 
impegnati in questa direzione 
cercheremo I intesa per II be
ne dei giovani, della popola
zione e per riportare sotto 
controllo la situazione» «Ogni 
polacco • ha aggiunto • ha 
motivi validi per protestare e 
scioperare ma ogni polacco, 
noi compresi, deve anche sa
pere come venire tuon dai 
problemi» Ma ha anche am
messo di aver paura «molta 
paura», che la situazione pos
sa sfuggire di mano sia al sin
dacato che al potere Ha 
quindi assicuralo che Solidar-
nosc non ha alcun progetto di 
diventare un movimento poli
tico, ma vuol restare soltanto 
•un buon sindacalo» 

Anche la centrale Opzz 
che raggruppa i sindacati uffi
ciali, e che venerdì non aveva 
partecipalo ali Incontro fra go
verno e Solidamosc, si e detta 
ien disposta a partecipare alla 
tavola rotonda. 

Finora sono 27 i piccoli infettati con una siringa 

Allarme per l'Aids in ospedale 
Sotto controllo 3.000 bambini sovietici 

cademico Pokrovskij ha annunciate* che 
esaminare almeno 3000 bimbi ricoverati in quell'o
spedale I colpiti potrebbero essere «due o tre volte 
di più» Tutti i giornali e la tv danno l'allarme i por
tatori sani del virus sono quintuplicati ' 

DAL NOSTRO C0RRIS.PONDENTE 

OIUIIITTO CHIISA > 

{•MOSCA Sensazione e 
allarme in tutta I Unione So
vietica dopo le rivelazioni di 
«Trud. sui 27 lattanti Infettati 
dal virus dell'Aids nell ospe
dale pediatrico di Elista, ca
pitale della Repubblica au
tonoma di Kalmykia l| lele-
gionale serale «Vremia» ha 
dato la notizia con tutti i 
particolari, con I evidente in
tenzione di mettere sull avvi 
so la popolazione di tutto il 
paese anche a costo di 
creare uh ondata di panico 
Il latto è che la situazione 
samtana In centinaia di 
ospedali e ambulatori è al di 
sotto delle norme mintine di 

decenza L'allarme potrebbe 
almeno servire ad elevale il 
livello di guardia tanto dei 
pazienti, quanto del perso
nale sanitario Tanto pia che 
il bilancio della tragedia si 
annuncia purtroppo ben più 
grave 

Come ha detto ien l'acca
demico Pokrovskii. direttore 
dell istituto epidemiologico 
di ricerche e di profilassi 
contro lAids dovranno es
sere controllati circa 3 000 
bambinrche sono stati rico
verati nell ospedale di Elisia 
tra I aprile e il dicembre 
1988 II numero dei bimbi 
inlettati potrebbe salire «di 

due o tre volte.. Intanto le 
mamme che tanno contrat
to 11 vtmsmno ialite a quat
tro Tutti I pazienti sono ora 
ricoverati in un ospedale di 
Mosca e la «Komsomolskaia 
Pravda» ha Ieri intervistato 
alcune madri straziate I loro 
racconti sullo stato di quel-
I ospedale avrebbero dell in 
credibile se non fossero già 
ben noti alla stragrande 
maggioranza dei cittadini 
sovietici sporcizia generale, 
scarafaggi e topi che scor
razzano dappertutto, infe
zioni di sairnonella, assoluto 
cinismo, e brutalità del per
sonale sanitario 

Pokrovslui non esclude 
che le siringhe infette siano 
state utilizzate per cure ille
gali (pratica molto diffusa) 
a pazienti affetti da malattie, 
veneree e poi usate sui barn 
bini Bisogna quindi ancora 
cercare la tonte dell infezio
ne che ha investito I ospeda 
le pediatrico per l'inquarti-
cabile irresponsabilità (e 
ignoranza) di uno o pia me

dici* infermiere La carenza 
di Siringhe monouso, som
mai» all'indifferenza e al ci
nismo del personale medico 
e paramedico che non steri
lizza gli strumenti, possono 
provocare dovunque e in 
qualsiasi momento situazio
ni analoghe a quella di Eli
sia 

Ora la magistratura locale 
ha aperto un indagine pena 
le ma il dramma non è più 
riparabile e I unica cosa da 
fare è cercare di arginarlo al 
pia presto Cosa non facile, 
visto che lo stato dell'ospe
dale pediatrico di Elisia è 
condiviso perfino dagli 
ospedali della capitale 
Qualche settimana fa una 
giornalista di «Moskovskie 
Novosti» aveva raccontato la 
sua esperienza di partorien
te in una delle mignon clini 
che di Mosca e il quadro 
che ne emergeva era non 
meno impressionante Ai 
punto che la donna conclu
deva il suo racconto dichia
randosi fortunata per il 'arto 
che la sua bambina aveva 

contratta «soltanto» un'infe
zione da stafilococchi. Se le 
cose stanno cosi in uno del 
migliori ospedali della capi
tale, dove le partorienti sono 
lasciate per giorni e giorni 
nelle lenzuola sporche, dove 
esiste una sola doccia fun
zionante, e cosi vìa, si pud 
immaginare cosa accade 
nelle province più lontane 

•La situazione a Busta non 
richiede molti commenti -
esclama Pokrovskii - abbia
mo mille volte lanciato I al
larme a questo proposito» 
Per quanto concerne l'epi
demia di Aids, le cifre sovie
tiche ufficiali sono ancora 
molto basse rispetto ad altri 
paesi Ma, nella situazione 
descntta l'infezione pud svi
lupparsi rapidamente I mor
ti per Aids sono ufficialmen
te solo sei (il pnmo caso re
gistrato fu nell ottobre scor
so la morte di una prostituta 
di Leningrado) Il numero 
dei portatori sani del virus si 
è però moltiplicato dai 33 al-
I inizio del 1988 ai 146 di og-

La «caduta» dello yuppy inglese 
B LONDRA Lo yuppy come 
giovane consumatore è in cn 
si torse è già un fenomeno 
del passato Dopo i licenzia 
menti di centinaia di yuppy 
avvenuti nella City che hanno 
scosso questa categoria di ne 
chi privilegiati ora si scopre 
che I andamento generale 
porta al declino della loro 
presenza sìa per motivi demo
grafici che di impoverimento 
anzi indebitamento È il ver 
detto dell autorevole rivista in 
glese Marketing che esamina 
gli andamenti del mercato bri 
tannico e cerca di prefigurar 
ne gli sviluppi Sotto il titolo in 
prima pagina «Il boom yuppy 
è veramente finito» I ultimo 
numero della rivista prevede 
che entro quest anno molti 
produtton di oggetti di consu 
mo cercheranno di diminuire 
la loro dipendenza dalla cate
goria di acquirenti giovani e 
ricchi» e si orienteranno verso 
la clientela più sicura oltre i 
quarantanni Dietro Ianalisi 
e è la conferma che gli inglesi 
In genere hanno speso di me 
no in questi ultimi mesi tanto 
da far registrare una dramma 
tica flessione negli acquisti 
proprio sotto le teste natalizie 
Anche le zone del grandi su 
permercatl intomo ad Oxford 

Lo yuppy è in crisi Dopo anni di fol
gorante ascesa, per questa categoria 
di ricchi privilegiati s'annuncia un pe
riodo di declino Sembra infatti che i 
produttori di oggetti di consumo stia
n o per cambiare clientela Una ten
denza che sembra essere confermata 
anche dai livelli occupazionali nella 

City una banca ha licenziato in tron
c o 450 impiegati, quasi tutti con sti
pendi intorno agli 80 e 100 milioni al
l'anno Per tener duro dunque lo 
yuppy dovrà armarsi ancora di più di 
sangue freddo e nervi saldi È possibi
le perfezionarlo e qualcuno ci ha g i i 
pensato 

Street e Regent Street sono 
apparse meno affollate degli 
anni scorsi Le statistiche rive 
lano poi che un quarto delle 
spese sostenute dagli inglesi 
fra i 25 e i 44 anni oggi va in 
pagamenti di interessi su pre 
stiti bancari e nel saldo di de 
bili nuova conferma che il 
paese sta vivendo al di là dei 
propri mezzi Quanto al futu 
ro un importante dato demo
grafico rivela che nel 1995 ci 
sar& il 20% in meno di giovani 
fra i 16 e 1 24 anni «La luce 
della gioventù si sta allievo 
tendo fate attenzione awer 
te Moritemi con un insolita 
espressione linea 

Anche se 1 addio al leno 
meno del giovane e ncco con 
sumatore yuppy è ancora un 
pò lontano lo yupplsmo co 
me simbolo de] giovane che 

ALFIO •H.HA.HI 

sale alle più alte vette (il neo
logismo sta appunto per «gio
vane che si muove verso I al 
to») ha subito in questi ultimi 
tempi un tracollo senza prece 
denti E questo proprio nella 
Dry londinese che viene spes 
so definita il bastione del trial-
cherismo Un mese fa la crisi 
nel mercato azionano ha co
stretto una nota banca, Mor
gan Grenfell a licenziare In 
tronco 450 impiegati quasi 
tutti nella categoria yuppy con 
stipendi intorno agli 80-100 
milioni di lire ali anno La se 
ra obbedendo ai loro noti co 
dici di comportamento hanno 
bevuto champagne la mattina 
hanno appreso dai giornali 
che erano senza lavoro Se 
condo i calcoli del quotidiano 
Independent la City ha licen 
ziato un pò alla volta 16000 

persone in seguito al cosiddet 
to big bang nella Borsa del 
1986 Entro quest anno il tota 
le dei licenziamenti potrebbe 
raggiungere i 50 000 Gli 
esperti prevedono che dopo la 
proliferazione di agenzie e so
cietà finanziane in questi ulti
mi anni vi sarà una rarefazio
ne in cui ne nmairanno sola
mente sette o otto con un futu
ro completamente sicuro Per 
lo yuppy che vuole rimanere 
ai posti di comando nella City 
o negli altri terreni di impiego 
remunerato al massimo ci sa 
ra dunque sempre più biso 
gno di due tra gli attributi es 
senziali che lo distinguono 
gnnta e sangue freddo È pos 
sibile perfezionarli e qualcuno 
ci ha già pensato 

Sono arrivati anche m Gran 
Bretagna i wargames per busi 

nessmen diretton d azienda 
impiegali eccetera In una del 
le zone più belle del paese il 
cosiddetto Distretto dei Laghi 
una compagnia ha comprato 
una foresta per crearvi una ba 
se quasi di stampo paramilita
re Viene noleggiata da azien
de e società di vano upo per 
delle conferenze di lavoro» 
tonfano da occhi indiscreti I 
partecipanti mimelrzzaU me
glio che possono e tornili di 
armi giocattolo che sparano a 
salve vengono divisi in squa 
dre di 20 30 persone Giocano 
a «riprendersi la bandiera» o a 
•salvare gli ostaggi» Secondo 
gli orgamzzaton questi warga-
tnes ali ana aperta, che sono 
di importazione americana 
sono basati sulla strategia del 
combattimento e servono a 
sviluppare spirito di corpo, 
senso di iniziativa e desiderio 
di salvare la propria squadra 
•Insegnano a tenere 1 nervi sai 
di, lutti attribuii vitali per chi 
vuole ottenere successo negli 
affari, dice un opuscolo pub-
blicitano Dopo il big bang 
della Borsa e le nvelaziom di 
Marketing per lo yuppy che 
vuole sopravvivere forse non 
e è altra scelta quella di di 
ventare un pò businessman e 
un pò soldato 

I sindacati 
brasiliani 
minacciano 
lo sciopero 

1 due principali sindacati del Brasile la Cut (Centrale unica 
dei lavoraton) e la Cgt (Confederazione generale del lavo* 
raton) hanno deciso di indire uno sciopero generale con* 
irò le recenti misure economiche Introdotte dal presidente 
Sarney (nella foto) che il 15 gennaio scorso ha congelato 
prezzi e salari Tuttavia lo sciopero non è immediato e le 
due confederazioni non sono ancora d accordo su una da
ta unica Da parte sua il governo si è mostrato disposto ad 
un compromesso Le perdile provocate dal blocco del sala. 
ri verrebbeio compensate, una volta calcolate con esattez
za in tre rate a partire da marzo 

La Cia apre 
un'inchiesta 
sui fondi segreti 
dei contras 

La gestione del segretissimo 
•tondo politicò» elargito dal
la Cla ai contras antisandìni-
sti (cinque milioni di dollari 
ali anno) e oggetto di un'in
chiesta aperta dalla stessa 
Qa nei confronti dal suo 

————"->- •protetto» al vertici dei con
tras Adolfo Calerò L indagine avviata sul conto di Calao 
verte esclusivamente sul «fondo politico» versato dalli Clic 
non sugli «aiuti umanitari- distribuiti da Washington fino al 
1987 I rivali di Calerò all'Interno dei contras lo accusino di 
aver trasferito parte del fondo sui propri conti bancali • di 
averli utilizzati per spese personali La notizia è destinata a 
rendere pia precane le prospettive degli uomini eh* l'è» 
presidente Reagan chiamava «combattenti della liberti» 
Nell amministrazione Bush sembra crescere un certo disa
more verso 1 avventura con i contras 

In Urss puoi 
«dimenticarti» 

• J 9 a r e 

l ' a " * 

L Unione Sovietica e fame 
I unico paese al mondo nel 
quale un cittadino che si 
•dimentica, di pagare l'affit
to oppure non lo paga pei. 
che non ha voglia o quattri-

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ni, puf) lario tranqulllamen-
•""^™""^^"*^"^^»^»—• te senza badare al «danni 
colossali» provocati allo Stato La Pravda ha affrontalo lai 
di nuovo questa piaga mettendo sotto accusa le autorità 
che non fanno nulla per arginare il fenomeno In continuo 
aumento L'organo del Pcus se la prende non tanto con gli 
inquilini indisciplinati quanto con le autorità pigre che. In
vece di darsi da fare, preferiscono cancellare i debiti affer
mando che «nella maggioranza dei casi si tratta di elementi 
insolvibili come gli ubnaconi, i parassiti. I vagabondi egli 
invalidi» Secondo la Pravda la percentuale di coloro che 
non pagano I affitto allo Stato * molto elevata e comprende 
anche professionisti e funzionari agiati -

AndreOtH: Nel corso di una Internista 
«Posi t ivo concessa al 1*3 Antimoni 
l 'abbandono ne del presidente america-
delta Sol» m Bu5h di abbandonare II 
tIC.M a w » progetto delta SWaoipaata-

ie (Sdì) «Non sfugge - ha 
— • — — — • dello Andreottl • Il significa
to politico attuale, cioè II riconoscimento che i rapporti tra 
Usa e Urss e diciamo pure tra il Patto di Varsavia e il Patto 
Atlantico, sono rapporti elle hanno camminato sulla Strada 
giusta; a tappe significative, e oggi non c'è più bisogno del-
I ombrello perché si spera che non piova • 

Paoandreu 
«Mia moglie 
ostacola 
il divorzio» 

Il Prirro ministro greco An
dreas Papandreu ha rotto il 
lungo silenzio dahil mante
nuto sulla propria vii* priva-
te, accusando la moglie 
Margaret di non avere vohi-
to concordare un appunta* 

— " • — • • — » • — — • mento per discutere Insie
me del loro divorzio «Molte, tempo fa • li legge in una di
chiarazione di Papandreu pubblicata oggi dal quotidiano di 
sinistra "Elefttierotypia" - chiesi un incontro con la signota 
Papandreu per procedere ad un divorzio recìprocamente 
accettabile Ma lei non trovo il tempo perché questo incon
tro si svolgesse. Papandreou. capo del Movimento sociili-
sia panellenico, ha 69 anni, e attualmente vive insieme a 
Dimitra Uani, 34 anni di età. aveva annunciato l'intenzione 
di sciogliere il matrimonio, contratto 37 anni la con la mo-
glie americana Margaret Chant, poco prima di sottoporsi ad 
intervento di cardiochirurgia tre menisi 1* a Londra. Marga
ret Papandreu, 66 anni di età, aveva chiesto un colloquio 
con 11 manto per parlare del suo progetto dì divorzio a di
cembre Ma quell'incontro, a quanto si è saputo, venne rin
viato su ordin» dei medici, a causa delle condizioni di salu
te di Papandreu II medesimo giornale riprende anche una 
dichiarazione della moglie di Papandreu. la quale nega di 
avere mai annullato qualsiasi appuntamento con aito man
to «Non so da dove vengano queste falsità», ha aggiunto la 
donna 

Libia e armi chimiche 
Ora è Bonn che chiede 
misure severe per bloccare 
l'impianto di Rabta 
• BONN II governo della 
Germania Federale tenta un 
contrattacco Per arginare le 
cntiche al suo comportamen
to nella vicenda della fabbrica 
libica di armi chimiche a Rab
ta, il ministro degli esten Hans 
Dietrich Genscher ha chiesto 
agli americani un Incontro per 
concordare «un embargo in 
temazionale per tutti i mate
riali necessari a completare la 
fabbrica di Rabta» Un altra 
lettera e stata spedita alla pre
sidenza delta Cee per propor
re I approvazionne di un rego
lamento sulle esportazioni di 
armi chimiche E un passo in 
questa direzione è stato com
piuto anche dalle Ire pnneipa-
li associazioni degli industriali 
della Rfg con una dichiara
zione congiunta hanno accet
tato controlli più severi sulle 
esportazioni per impedire la 
«vendita facile» di gas da com 
battimento 

I servizi segreti Usa avevano 
rivelato che alcune aziende 
tedesche (ma poi si è scoper
to che era implicata anche 
una ditta americana) avevano 

partecipato alla costruzione 
della grande fabbrica di Rabta 
usata da Cheddati, secondo 
gli americani, per produrre ar
mi chimiche. In particolare il 
ruolo principale nella reato. 
zazione era stato svolto galla 
Imhausen Chemie di Lahr nel 
la foresta Dopo giorni tempe
stosi in cui il governo ha pn 
ma negato ogni responsabilità 
delle industrie tedesche per 
poi ammettere il loro coinvol 
gimento ora c e una controf
fensiva di Bonn Qensher si di
chiara disposto ad attuare mi
sure più severe, concordare 
con la Cee e gli Usa. gli indù 
striali fanno appello ai (oro u 
sociali per evitate .«ari agra. 
diti» con la Ubi». Intanto II co
losso tedesco dell elettronica 
la Siemens ha ieri ammesso 
che un suo impianto, venduto 
alla Imhausen per una labbri 
ca di Hong Kong, non « mal 
armato nella citta orientale 
Quasi sicuramente é finito a 
Rabta I giornalisti, portati da 
Gheddafl in visita alla labbri 
ca videro diversi container 
con la scritta «Siemens». 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Dal congresso Arci 
un'associazione 

più aperta e moderna 

. * • * • rt> * 

N U C C I O I O V E N E * 

• ancor* presto per valutare appieno tutti gli esiti 
' del recente Congresso nazionale dell Arci Quel 

lo che e certo e che non si è trattato di una 
scadenza formale o addirittura di una occasione 

" m a n c a t e , Seminai di una occasione da spende 
re, ed è proprio su questo che tutta I Arci il suo 
nuovo gruppo dlngeme, le associaziqni conle 
derate, i livelli territoriali - fino alle migliaia di 
basi associative - saranno chiamati a misurarsi 
Quello che è avvenuto a Perugia non era per 
niente scontato lArci vi arrivava dopo alcuni 
anni di difficolti economiche, dopo una riforma 
organizzativa che, nel piena sviluppo di un siste
ma delle autonomie, in diverse occasioni aveva 
rischiato, la dispersione del propri? patrimonio 
unitario * con un dibattito interno sufla natura 
della «Confederazione» che tendeva a disegnar 
la come una pura «federazione di associazioni > 

I rischi - alla luce di tutto questo - di un 
congresso tutto avvitato su se stesso proteso 
verso un Improbabile «regolamento di conti» In 
temo erano certamente grandi E gli stessi sforzi 
compiuti nel recente passato per ndellnire una 
Identità ed una iniziativa dell'Arci (la campagna 
sulla Palestina e quella sul razzismo, la conven
zione nazionale dell'associazionismo, la Delizio 
ne sulla pubblicità solo per citarne alcune) sem
bravano essire marginali r|spetto al travaglio in 
terno ed al corpo stesso della confederatone 

II congresso, nel corso del suo svolgimento, 
ha fugato molta di queste preoccupazioni, ha 
segnalo per la prima voi la - dopo diverso tempo 
- u n a grande e rinnovata attenzione di interlocu 
tori esterni (dalle torte politiche, e sociali, a tan
te singole personalità italiane e straniere, da 
Amato, direttore generale degli istituti di preven
zione e peni , al verdi tedeschi, o i laburisti Ingle 
«0 che hanno Individuato nell'Arci una risorsa 
preziosa per Jl rinnovamento delle culture della 
sinistra e per la società civile del nostro paese, 
|ta evidenziato In diversi passaggi la sintonia, l i 
comune lunghezza d'onda, della piate» del de
legati ( Ione mai «osi numerosa) e quanto si 
veniva discutendo nelle sedute tematiche come 
mila assemblea plenaria, ha registrato una di-
sponibìllli delle associazioni - anche quelle ap
parentemente più distanti come la Lega ambien
te - a scommettere sulla confederazione e sul 
SUO possibile filando, Ita rinnovato sensibilmen
te la propria fisionomia Istituzionale rendendo 
evidente un superamento - g i i in atto rie,! fatti -
della vecchia logica .bipartitica e componenti-
ila» e l'affermazione di una struttura unitaria più 

e | emerso un patrimonio associativo laico e di 
sinistra vitale, pronto e disponibile a scendere In 
campa in un confronto ed In una collaborazione 
con l'associazionismo cattolico (come hanno 
testimoniato la presenzi di Bianchi, presidente 
delle Asti, e Brandlrall, dell'esecutivo del Movi
mento popolare) e Interessato a misurarsi - con 
le tue mille esperienze concrete - con lo Stato e 
l i sua riforma, con II sistema politico e con quel
lo delle autonomie locali (di questo si i discusso 
con Bassanlnik Cotturrl, Bordon e tanti rappre
sentanti di associazioni del nostro paese) 

CoU KunllA tMft m i , quella tra le, Riverse cuitu-

votato unitariamente sulla mozione politica e su 
molte mozioni e ordini del giorno congressuali 
al i discusso approfonditamente sul nuovo sta 
tUto e anche su questo, alla fine, si è registrata 
Una grande uniti 

Il voto sul nuovo Consiglio nazionale II massi 
mo organo dirigente delia confederazione si è 
caricato, anche per tutto ciò, di significato Su 
questo II congresso è stato chiamato a scegliere 
e lo ha fatto con una discussione vivace non 
rissosa, ed«tn voto diverso Si sono addensate in 
quel dibattito tutte le difficoltà di dare fisiono 
mia, «leggibilità», ad una confederazione cosi 
complessa ed al tempo stesso nuova - senza la 
tradizione e la struttura di al fe organizzazioni 
come la Cgll o la Lega delle cooperative - e che 
aveva bisogno di comporre al suo interno le 
diverse anlme dell'Are» e del congresso che sta. 
va per concludersi Anche questo è stato il se 
gno di un congresso vero né paludato né pilota 
lo, Una ragione in più per sperare nell Arci e nel 
suo futuro 

' </e/ Consiglio naaoriate dell Arci 

CHE TEMPO FA 
IL TIRsPO I N ITALIA: l'allarme rosso scattato a Milano a 

causa daHa pericolose soglie raggiunte dalle concentrazioni 
di inquinanti nei bassi strati atmosferici costituisce un altro 
aspetto negativo di guasta situazione metereoloaica che 
permane Inspiegabilmente ancoratele prerogative cimati 
eh» dall'alta pressione Oramai rassegniti a concludere i 
mese di gennaio con tale situszione non rimane che sperare 
in cambiamenti sostanziali nel mese di febbraio Anche per 
Chi, seguendo la logici dei cicli climatici ad un lungo peno 
do di siccità oovrtbDe seguire un lungo periodo piovoso Per 
il momento tuttavia non sono da attendere mutamenti ap
prezzabili, 

T I M P O PMVIaVTO: sull Italia settentrionale e su quella cen
trale prevalenza di ciato sereno, nebbia in pianura e gelate 
notturna Sull Italia meridional» nuvolosità variabile alternata 
sd ampi» zen» di aerano 

V I N T I : deboli provenienti da Est 
IMAM: generalmente calmi 
•KMMIWt nessuna variante di rilievo fatta accezione per un 

certo aumento dalla nuvolosità sulla Sardegna la fascia tirre
nica centrale % la ragioni nord-occidentali La nebbia sarà 
presente sulla pianura padana e le vallate dell Italia centrale 
specie durante le ora più fredde 

M A R T I D l I MERCOLEDÌ: probabile estensione della nuvolo 
ait i dell» regioni tirreniche centrale e quelle nord occidentali 
vario I» fascia adriatica e il settore nord orientale Non « da 
escludere I» possibilità di qualche precipitazione isolata di 
brava durata Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meri-

- I l «cesso» delle donne a un metro dal tavolo 
dove si mangia, gli scarafaggi sui muri 
e nei cibi, la luce sempre artificiale, la privazione 
di ogni dignità intima, l'isolamento... 

Condizione carceraria a Genova 
• a l Signor direttore siamo un 
gruppo di detenute della Sezione 
femminile del Carcere di Marassi e 
vogliamo esporre la nostra condizio
ne carceraria che disonora Genova 
•civile e democratica» Immaginiamo 
che anche al carcere .maschile» vi 
sia la stessa situazione se non peg 
giore dato il sovrappopolamento car 
cerano 

Le nostre celle da due persone 
(solo le lavoranti e coloro che hanno 
bambini al seguito possiedono celle 
piO grandi), sono di m 4x3 Umide, 
buie, sporche, fredde II «cesso», poi
ché di cesso si tratta, si trova a meno 
di un metro dal tavolino nel quale 
consumiamo i nostri scarsissimi pa
sti L acqua e ghiacciala Possiamo 
fare la doccia, molto velocemente, 
solo 2 volte alla settimana, poiché vi 
sono 3 docce per 47 detenute 

Gli scarafaggi sono 1 nostri insepa
rabili compagni nelle loro scornban-
de notturne ed olire che nei muri e 
nei pavimenti, li rinveniamo nel latte, 
nelle minestre, nelle Insalate 

Nelle nostre celle la luce è accesa 
24 ore su 24 poiché «le bocche di 

lupo» che sono mura di cemento 
erette a circa 10 cm dalle finestre 
stesse, gii chiusa da spesse sbarre 
impediscono alla luce del giorno di 
illuminare le nostre gabbie 

Il mangiare che passa il carcere 
verrebbe rifiutato anche da un mala 
le affamato Alle 11 solitamente 
un acqua opaca con gambi di bieto
la e patate semicrude, viene spaccia 
(a per «minestrone» Per secondo, 
una.volta alla settimana, un hambur
ger di Indefinibile came grigiastra, la 
cui consistenza ricorda una pallina 
da ping-pong, poiché rimbalzi nello 
stesso modo se sbattuto contro i l 
muro o sul pavimento GII altri giorni, 
la cucina ci passa una mozzarella, 
oppure una fettine di qualche for
maggio slmile al gniviera Due mele, 
solitamente acerbe, completano il 
pranzo 

La cena serale invece é meno va
na 1 uovo sodo e 2 patate .lesse», 
oppure, la sera seguente, una fetta di 
mortadella e 2 patite «bollite» Nien
te altro 

Qui non vi è alcun mezzo per po
ter praticare il benché minimo svago 

La socialità fra detenute è severa 
mente proibita Non si può entrare 
nella cella di una compagna, parlare 
fra noi nel corndoio o nelle scale 
Bisogna sempre restare chiuse, in 
cella, e scendere solo per andare al-
I ana dalle 13 e mezzo alle 15 e mez
zo Ma II nostro cortile dell aria mol
to simile ad un vetusto pollaio di ce 
mento è circondato da alte mura, 
attraverso le quali un raggio di sole 
non entra neanche per sbaglio Un 
cortile freddo, ombroso, dove tutti I 
venti di Genova sembra si alino dau 
appuntamento Resisterci .un quarto 
d'ora (ci sequestrano le giacche.per 
il tempo della detenzione) è gii mol
to 

Chi può, ordina la spesa, ed attra
verso un fomelletto da campeggio 
(sempre acquistato tramite il carce
re, dove ogni genere di consumo co
sta molto di più di quanto cosu tuo-
ri) cucina da solo ì propn pasti e 
quindi mangia Chi non può - e si 
tratta della maggioranza - deve ac
contentarsi di quello che passa il car
cere e, quindi, fa letteralmente «la 
fame» 

Il detenuto infine dovrebbe esse
re privato delle proprie libertà, esclu
so quindi dalla collettività e questo é 
già un grande castigo Qui esso viene 
pnvato di tutto Anche della dignità 
umana infatti anche i bisogni corpo
rali vengono espletati alla presenza 
delle .cancelline» (letto, tavolini per 
mangiare, cesso - perché non può 
essere definito water - non hanno 
alcuna divisione) perfino le vigilato
ci passando per i corridoi, ci vedono 
nell espletamento delle nostri uma
ne necessiti attraverso il quadrato 
sempre aperto, posto a mel i della 
porta delle celle L'igiene intima per
sonale e lasciala alti fantasia delle 
singole II bidet, qui, non è ancora 
stato inventato 

Sotto le feste di Natale e Capodan
no i nostn parenti hanno cercato di 
rendere meno penosa la nostra car
cerazione, portandoci dei generi ali
mentari Su 5 kg di peso, Ira vestiario 
e viveri che si possono portare setti
manalmente, ne avranno fatto passa
re 1 kg 

Lettera t i f imi» . 
Per un gruppo di detenute 

del carcere di Marassi Genova 

«(Gestiscono 
all'esterno, 
Centri privati 
e profitti...)» 

• • C a r o direttore, per quale 
motivo non si conduce una 
battaglia sena e convinta sulle 
incompatibilità, visto che certi 
luminari delle Università e prl 
mari ospedalieri e delle Ossi 
gestiscono all'esterno Centri 
privati che fanno profitti d'Oro 
e, di contro, Impediscono alle 

• strutture pubbliche di funzio
nare e di essere quindi coni-

Pe'i'ive? J V J <%IS 
Siamo | u t i | | t a v ( o t t ' f - -

questo rapptraNHUijtigrayl 
mo probtemaèiiwto II proli 
lo dell'efficienza e del rispètto 
del malato, sia tolto U profilo 
dell'aumento della spesa sani-
•eda , 

E importante definire con 
urgenza, e in maniera drasti
ca, il principio delle Incompa
tibilità ' 
Mtckellno nuca . Del Comitato 

gestione Usi. Afragola (Napoli) 

La solidarietà 
di categoria ; 
spesso prevale 
sulla storia 

• • C a r o direttore, una rifles
sione di tanto In tanto mi frulla 
nel cervello, a proposito degli 
intellettuali italiani durante il 
fascismo Leggendo su questo 
argomento ogni qual volta vie
ne trattato, traggo l'impressio 
ne che nel ventennio nero gli 
intellettuali fascisti non esi 
slessero Erano si, tutti o qua
si foraggiati dal Minculpop 
(forse solo per mecenati
smo?) ma oggi nsulta che era
no .rivoluzionari di sinistra» 
quindi populisti o frondisti, o 
ingenui e onesti In qualche 
caso spensierati camerati di 

viaggio Buffoni di corte o 
prezzolati propagandisti, mal 

Mi domando chi è stato fa
scista in quél periodo? Chi ha 
contribuito a Ingannare le 
masse semianalfabete e * i fa
natizzare i giovani? Tiscisti 
forse erano solo quei ragazzi 
Imberbi, came da macello vo
lontaria, finiti nel deserto di 
Libia o nelle steppe di Russia? 

Giuseppe Cirio. Torino 

VANNINI 

m 
denuncia 
all'atEscoposte» 

a l 

alia lettera del compagno U-
diano Cessarli che si lamenta
va circa i disturbi di radio pri
vate cherèrtejVolte non gli 
permettono «dVlricevere I tre 
Canali, Rai in modulazione di 
frequenza, posso pollare un 

•caso capinomi circa tre anni 
addietro^ 

Sono un assiduo ascoltato
re di .Rai 3», modulazione di 
frequenza Per Un certo perio
do di tempo una stazioni pri
vata locale non permise di 
ascoltare In Sanremo detta 
trasmissioni, * S 

Ascoltando bene II disturbo 
riuscii ad individuare la stazio
ne disturbarne»; locale, alla 
quale telefonai significando 
qUanto slava accadendo Per 
tutta nsposla enni quasi mal
trattato, inoltre il signore che 
mi rispose disse che era sem
mai la Rai che disturbava lui! 

Nella stessa giornata scrissi 
alla direzione Poste e, dopo 
un po'di giorni vennero a ca
sa mia due funzionari che mi 
nngrazlarono della segnala
zione scusandosi del lieve n-
tardo perché anziché alla di 
razione generale, la denuncia 
andava fatta all'Escoposte re 
gionale Dal giorno Successi 
vo nessun disturbo si è più 
udito sulla stazione Rai 

Pertanto la cosa e molto 
semplice una volta constata 
to che il disturbo della radio 
locate non è transitorio ma 

FWM* F/4SM 

MTo,..op0o... 
OPlflTo... 

costante nel tempo, basta fare 
una segnalazione in carta libe
ra ali Escoposle regionale, ed 
il tutto viene risolto In poco 
tempo, a vantaggio del servi 
zio pubblico per II quale ver
siamo u canone 

Gian CrlaUazw Pesevento. 
Sanremo (imperia) 

Le quattro pere 
sparite 
durante la lotta 
partigiana 

• •Carodirettore sono un ex 
comandante partigiano e in 
questa qualità sono a raccon 
tare un piccolo episodio 

Eravamo nell agosto del 

1944, l'allora Btg Blxio (di
venne pòi la gloriosa 75" Bri
gata Garibaldi) aveva la sua 
base all'albèrgo .Savoia, sito 

Sella valle di Gropa, (lago del 
lucrone) Dalla nostra base 

partivano continue pattuglie 
per azioni di guemglla 

Una di queste pattuglie, ad
detta ai rifornimenti, ritornò 
un certo giorno con riforni
menti van tra cui 4, dico quat
tro, pere Le 4 pere spanrono, 
mangiate dagli addetti alla cu
cina, da malati, ecc 

Durante l'rora politica- che 
seguì il fatto venne discusso 
E giusto si sappia che le nostre 
ore politiche non servivano af
fatto per inculcare il marxi
smo nei partigiani, ma serviva
no per (issare strategie e 
obiettivi discutere e progetta 
reazioni parlare di coseinter 
ne al reparto e parlare anche 
di educazione sessuale (è fa 
Cile capire che centinaia di ra
gazzi pur con le preoccupa. 

zlonl primarie della guerra, 
non potessero dimenticare i 
sogni e gli alletti tipici del ve
ntanni) I contatti con la po
polazione, c h i tanto ci dava e 
tanto subiva dalle rappresa
glie fasciste, dovevano essere 
improntati al migliar rispetto 
possibile Pur tra tanti orron. 
non vi fu nessun caso di vio
lenza o di stupro in nino il 
Biellese Vi furono fidanza 
menti e poi matrimoni Vi fu
rono stima e rispetto recipro
ci 

Tornando alle 4 pere, i «col
pevoli» si giustificarono dicen
do che, non essendo loro tra 
quelli che partecipavano ad 
azioni che portavano al basso, 
quindi anche a contatto con 
civili, e che da questi venivano 
aiutati con tutto quello che 
potevano (qualche bicchiere 
di vino, un po' di verdura, del 
tabacco ecc ) , erano stati tin
tati dalle benedette 4 pere 

La comprensione fu unani-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

NEVE MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 8 
- 8 

4 
- 4 
-5 
- 3 
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A parte il fatto In se stesso 
(è una sciocchezza) nmane il 
ngore morale e I onesti di 
quei giovani di allora, che tan
to diedero per il nostro riscat
to Rimane il confronto d» fa
re con le carceri d oro, le len
zuola d'oro, i (ondi per i terre
motati dell'lrpinia e chi più ne 
ha più ne metta 

Gastone Marchesi 
Occhitppo Ini (Vercelli) 

«Prima di mutare 
la Costituzione, 
mutare un poco 
il sindacato» 

• a Caro direttore, ho sempre 
pensato che tosse prefenbile 
cambiare il «modo di essere» 
del sindacato e di operare del 
Pei prima e piuttosto Che mo
dificare la Costituzione (spe
cie se prima non si é attuati) 

Prendiamo ad esemplo il 
sindacalo nel ferrovieri non 
credo che I problemi di rap
presentatività del sindacato 
passino attraverso la modifica 
dell'art 39 della Costituzione 

Non é la pnma volta che, 
dopo un tesseramento, un 
congresso, una crisi organiz
zativa o una mai giunta rifon
dazione, si é promossa una 
«rivoluzione» a livello di base 
(magari all'insegna del rin
novamento e rafforzamento) 
Il guato era e nmane che gli 
apparati del funzionari non 
cambiano mal 

Questa, forse, è una delle 
vere cause del declino sinda
cale e della sinistra 

Resta Canata. Padova 

«La scelta 
non è da 
poco; vita 
o morte...» 

« Signor direttore, la preoc
cupante notizia dell'offerta di 
un rene a pagamento da parte 
di una disperata signora di Ri-
minioberat»dal dibili, gene 

s wfnStiw* degni. -
da trapiantare é fuorilegge, in 
Italia e all'estero 

È possibile «ilo la donazio
ne fra viventi e solo da parami 
stretti del pai-lente 

E possibile, altresì, il prtllf 
vo degli organi da cadavere, 

2 ) Ventottomtla sono oggi 
te persone In dialisi in Italia; 
molte di queste possono esse
re trapiantate e ritornare ad 
una vita normale, Tutte aspet
tano mediamente una decina 
di anni Slamo l'unico Paese 
in Europa in cui esiste, in que
sto campo, una cosi grossa 
sproporzione Ira domanda e 
reale capaciti di risposta- Al
tro che 4 \ o 5 \ o S* Paese più 
industrializzato nel mondo! 

La reale posizione dell'Ita
lia non la si misura sul prodot
to Interno lordo ma anche, e 
soprattutto, considerando 
quanto e come, nella realta di 
tutti I giorni, i servizi pubblici 
riescono a nsolvere 1 proble
mi dei cittadini 

Purtroppo, in base a queste 
considerazioni - senza esage
rare, almeno in questo campo 
- possiamo considerarci ulti
mi in Europa 

Nel 1987 ben 300 persone 
circa (ven emigrar i della sa
lute) sono state trapiantate di 
rene all'estero Caso unico in 
Europa 

Anch io personalmente, 
come tanti altn ho dovuto 
constatare con estremo disa 
gio la sorpresa e lo sconcerto 

di medici ed Infermien (In un 
ospedale francese alcuni anni 
la) nel vedere un italiano D per 
un trapianto, : 

3) Perchè questa situazio
ne? Sono cause risalenti .es
senzialmente a carenze org»-
nizzauve, come in tul l i la sa
niti italiana; e, In particolare, 
alla Inadeguatezza della legi
slazione del 197S «he crea 
ostacoli di diverso genere: 
macchinosità nelle procedure 
e nei luoghi di prelievo • ne
cessiti di consenso da parte 
dei parenti del morto. 

4) La proposta di legge at
tualmente in Parlamento (e 
gi i approvata dal Senato) • 
modifica della precedente, 
pur migliorativa In alcune sue 
parti, i sicuramente peggiora
tiva per quanto riguarda l'a
spetto del consenso, Il per
corso progettato -4 estremar 
mente farraginoso. SI Prospet
ta un viaggio In un labirinto 
burocratico ha il medico 41 
base, le Usi ed 1 Centri di rife
rimento. di latto, se approvato 
definitivamente,In qutt t t l i r -
midi, esso bloccheri compia. 
temente i trapianti 

Ma questi parlamentari do
ve vivono? Considerano la 
gente ne) |0fo bisogni essen
ziali? La sceita non i da poco. 
vita o morte! 

Wer Giuliano gaaeeal. Segre
tario comitato Emilia R defflto-

soclazìone nu , trm>rtt»»ttaa 

Un operalo 
addolorato 
per la morte 
di Peter Nichols 

• • Cara Unità, ho appreso 
che Peter Nichols, il corri
spondente del 77mr» dall'Ita
lia, è morto. Ho aantJto che 

mite Ifcauav i " * ' 1 ^ ^ 

p a g U y w c l t i L 
anni a mezzo. * , „ t, „ s 

Era un grande ccfloecltore 
dell'Italia, sapeva anah»z*»a, 
vedere con ob.etUvIlA, idoU 
che pochi hanno. . <,Su 

Il nostro Paese ha persa un 
ngln adotthn, surntoanoh* 
da ra>l-op«atw>r«UFlls«,tan
che se non ere un c o n i » * » ; 
perché dimostrava verno £ 
noi sempre a m m i r a s t e ^ * 

g_MfaaÌMiMh. 

ArrJgrano (Vicenza) 

Si può scriverle 
In tedesco, russo 
iitsjrczfefy sje|!|8j|PBf, 

• i Cara Unità, sono una stu
dentessa lettone di ( « i n n i « 
la Lettonia è una delle Repub
bliche unite nell'Unione So
vietica Mi piacciono le lìngue. 
nella scuola studio- tedesco, 
russo e ho incominciato l'in
glese Purtroppo invece non 
abbiamo la possibilità di stu
diare l'italiano • scuola, ma • 
casa gii da tre anni cerco di 
impararlo. Leggo IVnità 
quando riesco a uovarla. Ora 
vorrei anche corrispondere 
con dei ragazzi italiani Ut i r -
gomenti slanci, culturali, mu
sicali ecc 

Patricia Kr.««le.lv«!ike»l, 
Madona229S2D UtvianS>R. 

LOTTO llllllllllltl 
4' ESTRAZIONE 

12» gennai» ISSO) 

•ari 33 79 80 SO 4 2 
Cagliari 80 « 8 82 10 87 
Firenze 48 78 88 48 2 

17 14 88 37 38 
31 8 42 18 74 
29 84 40 88 87 

Palermo 9 18 42 8 70 
Roma 40 43 78 20 82 
Torino 73 82 88 82 88 

1 29 49 27 28 

Enalotto: (colonne vincente} 
X 2 X - I X 1 • t X 2 - t X X 

PREMI ENALOTTO: 
• I punti 12 L. 48 448.000 
•1 punti 11 L 1330,000 
al punti 10 L. 120.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI 

Fona non tutti hanno na
telo die lo tollera i t isi i t a » . 
a dal Lotto «ntana»n»: 
• ladatedeN^relone; 

• l'mdicviom dell» mot» 
cui la giocata i l riferito ITut-
le * mota o t i Cini vicltia); 

• la seda e jl m i m o dell» 
Ricevitoria; 

• Il numero iHotrMjtvo del 
boll.tt.7k> f jw confrontiti, in 
caso di . i n a » con lo murivi; 

'jmffstsim 
temo, orate»» e tir**,**); 
• • ! • (Irma del Rlotvltm, 

l i lineata dr». « u n t a l i . 
J 'J .TS! ! ' taswtrwmsn»» eoo 
fatata*»» nere • ali» n re -Ma 

i giornale <s> 
del LOTTO 

t> In casa diabasi»a aaerei» 
mila scritture do) numorl i lo-
osti a M a tneta. la inastata 
dava owara ««nullità • .lc.ro. 
dotta su altre balletta. 

> Non vangano patata. In 
« m i n modo, bol l im i n i ™ » 
o c o m m i 

12 l'Unità 
Domenica 
29 gennaio 1989 
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Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 
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ECONOMIA&LAVORO 

Il ministro Prandini 
vuole trattare senza 
sospendere i decreti 
Moli silenziosi a Genova 

Contraccolpi negativi 
sui commerci nazionali 
Il braccio di ferro 
con le Compagnie 

De Carlini: non si può 
permettere ad un ministro 
di fare più danni 
di uno sciopero generale 

Porti, il sindacato vuole De Mita 
In banchina file di camion, viaggiano i traghetti 
* • Porti bloccati, Apparente calma a Genova 
Precaria tregua a Livorno Prandini non molla 
Anche se ieri ha tentato di gettare acqua sul 
fuoco dichiarandosi disponbile a trattare con i 
sindacati «senza pregiudiziali». Ma, intanto prò* 
pno Ieri I suol decreti sono stati recepiti nell'or
dinamento del porto di Genova L'attesa e ora 
per la ripresa trattativa sindacati-ministro, Nuo
vo Incontro martedì9 Fino 'a ieri sera ancora 
nessun preciso segnale da palazzo Chigi E ien 
già si stava spargendo la voce che Prandini ab
bia intenzione di (ar slittare la riunione a giove' 
di. I sindacati hanno avvertilo che la trattativa 

non Srirà possibile senza la mediazione del 
presidente del Consiglio -Altrimenti - dice Do
natella Turtura, segretano generale aggiunto 
della Flit Cgil • il confronto non avrà alcuna 
credibilità- -Il governo • aggiunge Lucio De 
Carlini, segretano confederale della Cgil • non 
può consentire ad un suo ministro di produrre 
danni i cui costi economici sono superiori a 
quelli di uno sciopero generale*. Intanto, porti 
paralizzati fino a mercoledì quando ci sarà a 
Livorno una manifestazione nazionale dei por* 
tuali. Oggi blocco di 24 ore, domani e martedì 
lavora solo un turno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

r 

L a GENOVA Erano anni che 
non accadeva In rada, fuori 
dalla diga foranea, un*, decina 
di mercantili è alla fonda In at
tesa di poter ormeggiare, Il por
to * bloccato come gli altri sca
li italiani da circa tre settimane. 
Uno sconquasso provocato a 
freddo dal ministro delta Man
na mercantile e dalla sua pre-
lesa di trasformare i porti pub
blici in riserve di caccia per po-

' chi privati privilegiati. Moli e 
banchine nmarranno bloccati 

i «ma alle 13 di lunedi quando 
• u r i effettuato un turno di lavo-
.,ro |siiiiquatlroL.abiiuali)>e tor-
-, rwranno lem» per 1 intera, glor-

M Q I O SALITTI 

nata di martedì Unica eccezio
ne, in questi giorni, viene fella 
per i Irdghettt che collegano 
con le isole ma solo per quan
to riguarda i passeggen e le lo
ro auto Tutta il resto del traffi
co è bloccato e in banchina si 
è ormai formato uno stermina
to parcheggio di camion. 

Lo scalo genovese è il pomo 
ed unico fra I grandi porti dola 
ti di autogoverno ad aver rece
pito nel proprio ordinamento i 
decreti Prandini e le circolari 
del ministero. Le conseguenze 
sono destinate ad essère (deva-
Mantl innestando una confiti-

qualcuno dovrà pur sempre 
farlo se vogliamo caricare e 
scaricare le navi e allora chi lo 
dovrebbe fare7 In base ai de
creti dovrebbe essere l'utenza 
che, nel caso genovese, è costi
tuita da due società per azioni 
filiazione del Cap Queste so
cietà, che utilizzano personale 
del Consorzio, non hanno già 
adesso uomini sufficienti e al
lora sono costrette a chiedere 
l'avviamento dei lavoraton del
la Compagnia Alla fine di que
sto giro il decreto prima dice 
alla Compagnia >tu non puoi 

fare quel lavoro» poi intima alla 
stessa Compagnia di mandare i 
portuali a farlo in mobilità. Va 
però detto che con questo 
scherzetto si evita di pagare la 
quota tariffaria relativa al fondo 
di garanzia portuale, quel con
tributo di legge che consente di 
pagare ai lavoraton l'equivalen
te della cassa integrazione, il 
cosiddetto salano minimo ga
rantito nel caso ci fosse poco 
lavoro*. 

Tradotto In cifra e facendo 
un esempio concreto, l'attuale 
squadra di portuali della com

pagnia che fa funzionare un 
terminal container e che vana 
dalle 12 alle 15 persone verreb
be ridotta a tre dal decreto La 
compagnia dovrebbe poi forni
re gli uomini necessari in mobi
lità 

Anche l'altro decreto sulla 
chiamata predeterminata e no
minativa non sembra pensato 
In funzione di una maggiore 
produttività. 

L'attuale chiamata giornalie
ra di un certo numero di uomi
ni può essere tradotta nella ri
chiesta nominativa di singoli 

portuali per più giorni o setti
mane Sulle banchine un mi
gliaio di portuali minacciato 
d'essere privato del proprio la
voro continua ad organizzare a 
rotazione turni di picchettaggio 
per impedire colpi di mano. 

•Temiamo che possano 
crearsi momenti di conflitto 
che noi non vogliamo» hanno 
scntto le donne del comitato a 
difesa dei porti al presidente 
della Camera Nilde Jota chie
dendole un intervento presso il 
governo per favorire una tratta* 
Uva ragionevole 

tualità diffusa dove regnava, (.'-
tiamo l'ultimo presidente del 
Consorzio Roberto D'Alessan
dro, •concordia e grande pro
duttività» a tal punto da (avonre 
I acquisizione di nuovi traffici 
con le più importanti compa
gnie armatoriali del mondo 

•Si arriva poi all'assurdo in
concepibile - spiega Danilo 
Oliva, segretario della Flit Cgil, 
leader tradizionale dei portuali 
genovesi - per cui 1) Consorzio 
del porto, applicando le circo-
lan Prandini, pnva le Compa
gnie del lavoro che hanno da 
sempre svolto. Ma quel lavoro 

JTYegua a Livorno 
- «Solo quattro giorni» 

Domani alle 12 
filo diretto con 
Bruno Trentin 
a Italia Radio 

Pirelli: 
incontro per 
scongiurare 
i licenziamenti 

Domani dalle 12 .n poi il segretano generale della Cgil fini
rlo TrenNn parteciperà al filo diretto con gli ascoltaton or
ganizzato da Italia Radio dopo l'accordo governo-sindacali. 
L'appuntamento con gli ascoltatori di Italia Radio costitui
sce il primo confronto pubblico di massa a cui partecipa il 
nuovo segretario della Cgil 

Un incontro per affrontale I 
gravi problemi della Pirelli 
di Villafranca ai terrà doma
ni mattina a Messina, pro
mosso dall'amministrazione 
provinciale e dal Cgll-Ctsi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uil. Un progetto presentalo 
mm~^^^mm^^^^^ dalla società lo scorso anno 
prevede la riduzione dell'organico di 700 persone. Il sinda
cati e la collettività messinese definiscono inaccettabile 
questa richiesta, vista la complessa situazione di crisi in cui 
versa il settore industriale e l'altissimo lasso di disoccupa
zione esistente in provincia di Messina. L'iniziativa d! lunedi 
ha lo scopo di far emergere proposte concrete atte a scon
giurare i licenziamenti e a rilanciare l'aziehda. 

Muscoli e benessere fisico 
costano dalle 20 alle 300ml-
la lire al mese, t il prezzo 
mimmo e massimo per farsi 
o nlarsi il fisico nelle 3115 
palestre ginnico-jportrve 
sparse in tutta Italia. Il boom 
del .body building, a delle 

arti marziali ha incrementato notevolmente il numero delle 
palestre e degli addetu, tanto che oggi il giro di affari può 
essere stimato attorno al 300 miliardi di lire all'anno, fi una 
cifra probabilmente in difetto perché esiste una farcia di 
piccole palestre difficile da individuare e di cui non si cono
sce l'entità. Si calcola che in Italia ci sia una palestra ogni 
I8mila abitanti. Roma e la città con la maggior concentra
zione di palestre (pia di 300 con un giro d'altari che proba
bilmente supera I 30 miliardi) ; seguono Milano con 200 
palestre, Torino con 105, Napoli con 75 e Bologna con 65. 

Quanto costa 
agli italiani 
la moda del 
«body building» 

Europrogramme: 
va avana 
la trattativa 
con gli americani 

il nuovo assetto proprietario 
della Ifi-lnteriininvest, la so
cietà che gestisce II fondo 
Europrogramme non ha 
scoraggiato il gruppo ameri
cano che da un anno ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una trattativa In corso per 
* ^ " ^ — " ™ ^ ^ " ^ ™ l'acquisto dell'ingente patri
monio immobiliare realizzato con i risparmi di 75.000 ita
liani. Il liquidatore del fondo, aw. Claudius Akter, ha Incon
trato il rappresentante dei possibili acquirenti statunitensi. 
La trattativa potrebbe armare rapidamente ad una conclu
sione. 

I l m i n i s t r o A m a t O Per non aver rispettato di-
sswilf* verse disposizioni previste 
PI"!™ . dalla legge bancaria, Il mini-
14 banClie suo del Tesoro Giuliano 

, , , Amato ha multato 14 ratiniti 
di credito. Le banche al cui 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vertici (presidenti, direttori 
^ ™ generali, consiglieri di am
ministrazione e sindaci) ha inflitto pene pecuniarie che In 
alcuni casi raggiungono i due milioni sono dislocare in di
verse città italiane. Le multe sono state irrogate in seguito 
ad ispezioni ed accertamenti compiuti dalle automa di vigi
lanza fra il 1986 e U1987 

DAL NOSTRO INVIATO-
MUtO MNAMAI 

aaaUIVOSNO Tregua "arma
ta" sulle banchine del porto 
di Livorno per i prossimi 
quattro giorni. In attesa del-

- l'incontro tra sindacati e mi
nistro Prandini. La Sintermar 
ha respinto la proposta dei 

t sindacati e della Compagnia 
„ dei portuali di riprendere il 
.,, lavoro, avviando le squadre 

allo scarico delle navi senza 
chiamala a tempo predeter-

', minato e rinviando la latin-
r razione delle tariffe alla con-
-, clusione del confronto con il 
t governo Ma di fronte al sin-
">> daco, Roberto Benvenuti. 
*> comunista, che ha riaperto 
a un lavolo di confronto tra 
s lutti I soggetti interessati alla 

vertenza, si è impegnata a 
non scaricare le navi utiliz
zando i propri dipendenti 

I portuali comunque con
tinueranno ad inrrnciare le 
braccia in tutti i terminal che 
faranno ricorso alla chiama
ta a tempo predeterminato, 
come ha già preannuncio 
di voler fare la Sintermar, 
mentre negli altri si lavorerà 
nspettando il calendario di 
sciopen proclamati dal sin
dacato a livello nazionale 
Per mercoledì prossimo e 
prevista a Livorno una mani
festazione nazionale di tutti i 
portuali 

-Non è quello che voleva
mo • aflcrma il sindaco che 

nelle ultime ore e nuscito a 
ricostruire un tavolo di trat
tativa. contribuendo a far al
lentare la tensione sul porto, 
nonostante sulle banchine 
continuino a stazionare au-
toblindo di polizia e carabi-
men • ma è un punto di par
tenza. Spero che anche nei 
prossimi giorni il dialogo 
possa proseguire per affron
tare le questioni legate alla 
gestione portuale* 

Il confronto resta difficile. 
Si e trattato per l'intera not
tata tra venerdì e sabato. An
che l'intervento del vescovo 
di Livorno, monsignor 
Ablondi, che nella notte ha 
voluto incontrare la delega
zione che stava trattando al
la capitaneria del porto, sol

lecitando un accordo, non è 
potuto andare al di là delle 
buone intenzioni 

Alla proposta dei sindaca
ti e della Compagnia il presi
dente della Camera di com
mercio, avvocato Mancusi, 
ha contrapposto quella del 
blocco totale per quattro 
giorni di tutte le operazioni, 
nonostante l'utenza poche 
ore pnma avesse contestato 
ai portuali «gravi danni per 
l'economia cittadina» 

Solo nel pnmo pomerig
gio di ien si è giunti a questa 
tregua «armata», che sostan
zialmente non muta le posi
zioni della Sintermar, che 
continua a trincerarsi dietro i 
decreti del ministro Prandini 
ed ad invocare la chiamata 

a tempo predeterminato, an
che se per ora si è impegna
ta a non dare attuazione al
l'autonomia funzionale, che 
potrebbe creare momenti di 
ultenore'Jenslone 

Qualcosa intanto si sta 
muovendo anche sul fronte 
istituzionale La proposta di 
un'iniziativa comune di tutti 
i sindaci delle maggiori città 
italiane, partita da Livorno, 
si sta concretizzando. La n-
chiesta di un incontro con 
De Mita fatta dal sindaco 
della città toscana ha già 
raccolto l'adesione di Savo
na, La Spezia, Ravenna, Car
rara, Piombino, Ancona, Ci
vitavecchia, Caglian, mentre 
si attendono quelle di Geno
va, Napoli e Trieste 

Trattativa Schimberni-sindacati. Domani probabilmente la firma dell'ipotesi 

Ferrovie, raggiunta l'intesa 
.- Salario di produttività a tutti i ferrovieri e non soltan

to a una parte di lavoratori come aveva chiesto 
Schimbemi. Un confronto tra Fs e sindacati sui pro-

r blemi del risanamento e dello sviluppo senza nchie-
• .sta pregiudiziale dì cassa integrazione Questi i risut-
t tati della trattativa «non stop» sindacati-Schimbemi. 

L'ipotesi d'intesa sarà firmata forse domani. I Cobas 
i. orientati a confermare il blocco del 3 febbraio. 

PAOLA SACCHI 

• r i ROMA, Il problema di 
centro della discussione era il 
pagamento del salarlo di pro
duttività. «Il commissario 
Schimbemi * avevano avverti
to te organizzazioni sindacali • 
deve Innanzituttorispettare gli 
accordi già sottoscritti*. E ieri 

f, ̂ meriggio s°no stati superati 
...gli ultimi scoglio In serata 

un'intesa dì massima - che 
r sarà probabilmente firmata 

domani •" prevede l'erogazio
ne del salario di produttività 
relativo all'88 (70 miliardi) e 

' all'89 (140 miliardi) a tutti i 

ferrovieri, quindi non soltanto 
a una parte dei lavoratori 
(68milà su oltre 200;000)co^ 
me,, invece,' aveva chièsto 
Schimbemi. Ma il documento, 
sul quale ieri a tarda sera sin-
dacatl e Fs hanno lavorato, va 
oltre.' E isembra delineare un 
confronto ira ente e federazio
ni dei trasporti di Cgil-Cisl-Uil 
su programmi, strategie e in
vestimenti. senza alcuna ri
chiesta pregiudiziale di cassa 
integrazione. «Si sta disegnan
do - ha dichiarato Mauro Mo
retti, segretario nazionale del

la Pilt Cgil un percorso ini 
portante Se il documento 
d intenti che stiamo elaborar) 
do verrà confermato al termi 
ne di questa trattativa, Fs e 
sindacati potranno affrontare i 
problemi della ristrutturazione 
in direzione del risanamento e 
dèlio sviluppo. Solo cosi sarà 
possibile trovare soluzioni va
lide alle questioni del lavoro". 
I sindacati nei giorni scorsi 
erano stati espliciti: nessuna 
trattativa sulla mobilità in as
senza di un preciso,quàdro di 
piani» investimenti e strategie. 
Schimbemi avrebbe anche 
manifestalo dlsponbilità ad af
frontare in occasione della 
prossima scadenza contrat
tuale (l'attuale contraitò sca
de il 31' dicembre prossimo) i 
problemi della valorizzazione 
professionale. In sostanza, i 
sindacati da tempo chiedono 
di ridìsegnafe l'intera ossatura 
del mansionario delle Ps e di 
conseguenza i reaitivi contri
buti salariali. Un'esigenza po
sta dall'avvento delle nuove 

tecnologie, dai problemi di un 
lavoro che si va sempre più 
qualificando Inoltre Schim 
bemi si è detto anche disponi
bile alla realizzazione di un 
•contratto di programma» tra 
Stato e Fs, come già avviene 
negli-altri paesi europei. Que
sto contratto dovrebbe fissare 
obiettivi guida su programmi e 
investimenti sui quali fare pe
riodiche verifiche. Insomma, 
si tratta di porre fine all'an
nuale balletto dì cifre e con

trocifre messo in atto dalle Va-
W leggi finanziarie. 

Iniziata l'altra mattina intor
no alle 10, la trattativa non-
stop Schimberni-sindacati nel
la serata di ieri si è conclusa 
con questi risultati. Accanto al 
gruppo incaricato di elaborare 
il documento sulle 'politiche 
generali rper tutto il pomerig
gio una commissione mista 
ha lavorato per definire i crite
ri tècnici dell'erogazione del 
salario di produttività. La cifra 
prevista per l'88 e l'89, infatti, 

dovrà essere bipartita con le 
dovute differenze nei vari set
tori e territori. Entro il 15 feb
braio, come prevedono gli ac
cordi sottpscriui nei mesi scor
si, dovrà essere pagato il sàia-
rio di produttività di quest'an
no. È una questióne questa di 
decisiva importanza, alla qua
le è la qualche modo legata 
anche l'eventuale > sospensio
ne dello sciopero proclamato 
per il 3 febbraio dai Cobas dei 
macchinisti che però in serata 
hanno definito la loro agita
zione ormai «quasi inevitabi
le». il ritirò di questo, sciopero 
per le Fs sarebbe una boccata 
d'ossigeno. Ma non c'è dub
bio che sullo sfondo della trat
tativa di ieri ora resta il dise
gno dì legge di riforma delle 
Fs che il Consiglio dei ministri 
deve ancora varare ed i gravi 
propositi di privatizzazione 
che quel testo contiene. Ora i 
risultati del confronto Schìm-
bemi-sindacati dovranno eser
citare un peso decisivo sui 
piani del governo. 

L'IMPRESA COME LAVORO 

Incontro pre-congressuale del 
PCI con i piccoli - medi im
prenditori e la cooperazione 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Gre 10: introduzione 

Giulio QUERCINI 

l'Unità 
Domenica 

29 gennaio 1989 13 



ECONOMIA E LAVORO 

Sociologi e politologi disegnano per l'Ispes le nostre prossime stagioni 

1989, paura del conflitto 
UTIZ IA PAOLOZZI 

• • ROMA, Indagine previ
sionale sull'Italia del 1989 rea-
Uiiata daN'Ispes OsUtuto di 
studi politici economici e so 
ciali), di cui Epoca anticipa le 
conclusioni nel numero in 
edicola lunedi 3 0 gennaio. 

Un grande Menarlo eviden
temente. Sullo staio (prevedi
bile) dell'Italia quanto al cam
p o economico , politico e so 
ciale, Lo tracciano, questo 
scenarlo, Domenico De Masi, 
Alberto M. Sobrero e Giancar
lo Capol ino , c o n I* collabo
razione, In qualità di •esperti 
consultati» (gli esperti, i l sa, 
sono lucidi, acuti, t enta com
piacimento alcuno e sopratut
to sono neutrali, oggettivi) di: 
Bagnasco, Birberia. Balera, 
Buttigliene, Del Punta, Dono-
Io, Ferrarottl, Paaquino, Ro
magnoli, Saraceno, Sylos La
bini. 

Dunque economisti, socio
logi, politologi afferrano la 
pre t i , ovvero il «bel paese-; 

indicano il «focus» dell'indagi
ne proponendo un numero li
mitato di •bersagli' ( c o n un 
linguaggio che sembra ispira
to a quello guevarisli). Ma poi 
concluderanno c h e «dopo il 
buio degli anni Settanta e do
po l'ottimismo volontaristico 
degli anni Ottanta, emerge un 
nuovo senso di crisi e di Impo
tenza, c o n l i segreta premoni
zione di nuove ondate di con
flittualità diffusa all'orizzon
te*. Sicché un gelo, un tremo
re percorre quel linguaggio: 
Cobts', doganieri, medici, ma
gistrati, macchinisti sono in 
agguato. Nemmeno tanto mi-

Allora? «Tra un'America 
che , nel-1989, si propone di 
essere prò gentile, una Russia 
che si propone di essere più 
democratica e un Giappone 
che si propone di essere più 
felice, l'Italia appare un paese 
senza buoni propositi*. 

Per modulare il ragiona

mento l'indagine prosegue 
sostenendo che questo nostro 
paese «si autopercepisce co
me sommatoria crìtica e con
fusa di numerosi sottosistemi 
"deboli" -educato eufemismo 
dal momento che Milano è 
asfissiata e Torino boccheggia 
- (mercato del lavoro, mondo 
politico, assetto fiscale, orga
nizzazione scientifica, tra
sporti, produzione, sanità, 
pubblica amministrazione) se 
parati da mete contrastanti e 
da livelli disparati di sviluppo, 
e di quattro soli sistemi "for
ti", accomunabili per ottimi
smo e per successo: la chiesa, 
la mafia, il partito socialista e 
l'impresa privata». 

Bisognerà tornare in modo 
più approfondilo su questa 
analisi che, a un primo ap
proccio, sembra comunque 
moderatamente ottimistica. 
Intanto alcuni punti e relativi 
appunti. 

Sull'economìa l'indagine ri
tiene che il deficit del bilancio 
dello Stato sarà il principale 

LA S m i M A N A DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
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B U I È bastato c h e venisse 
prospettata l'idea di un trasfe
rimento dei profughi da Roma 
al campo raccolta di Capua, 
perché tra gli esiliati dell'Est 
europeo scoppiasse il fini
mondo, È ben vero che la vita 
dei profughi 8 dovunque in
soddisfacente; altrettanto ve
ro che essi avevano immagi
nato una Italia ben più ospita
le di quella che hanno trovalo 
d o p o la fuga dai loro paesi; 
non meno vero c h e la vita nei 
campi 8 un inferno. 

Alcune centinaia di profu
ghi di paesi dell'Est europeo, 
alla notula di dover lasciare 
Roma per raggiungere Capti», 
hanno attualo lo sciopero del
la lame. Alcuni di, loro, con 
donne e . bambini, si sono 
sdraiati al freddo sul selciato, 
to l to le'grandi arcate della 
Galleria Colonna, raSquatiro 
passi da p a l a n o Chigi e da 
Montecitorio. VI t o n o rimasti ' 
più di una settimana, lino a 
quando, finalmente, Il gover
no ha cambiato Idea: De Mita 
e Cava hanno assicurato c h e , 
di trasferirli, per il momento 
non se ne parla; il ministra 
Jervolino. addirittura, ha ag
giunto c h e s i sarebbe tatto 
•avvocato della loro causa», 

ITALIANI 

E STRANIERI 

Vita 
da profughi 

D I M M I O I A D R E S C O 

considerandola la causa dei 
•cercatori di libertà». 

Intanto, a Capua e a Latina 
ci si domanda come sia possi
bile immaginare di trasferirvi 
altri profughi, dato che quelli 
che già vi sono vivono in con
dizioni Intollerabili. Solamen
te la speranza che , un giorno 
0 l'altro, potesse giungere l'a
gognata autorizzazione di var
care l'oceano per raggiungere 
gli Stati Uniti, il Canada e l'Au
stralia - che sono le mete cui 
hanno guardato i profughi 
dell'Est europeo dal giorno 
del loro espatrio - ha consen
tito disopportarel inoad oggi. 
Ora, però, la situazione è cam
biata: quella speranza è svani
ta, dato che gli Stati Uniti non 
n e vogliono sapere; l'Australia 
ha chiuso le porte, il Canada 

ha esaurito i contingenti per 
almeno tre anni. Vogliamo fa
re finta di niente? Si deve però 
sapere che l'Italia non è più un 
paese di transito per questi 
profughi; perciò non ha alcun 
sertso.pensare a soluzioni pre
carie e transitorie, affidate al
l'autorità di polizia e ai magri 
finanziamenti di cui, può di
sporre il ministero degli Inter
ni. Diversamente n o n potre
mo sorprenderci se, in segui
to, le proteste assumeranno 
forme più esasperate di quelle 
dello, sciopero della fame, cui 
nel mesi scorsi erano ricorsi 
anche 1 profughi iraniani. 

Senza dimenticare che esi
ste anche un'altra faccia della 
medaglia. Si pensi, ad esem
pio, a Udispoli , dove da al
meno dieci anni vengono 
ospitati migliaia di profughi, 
con un aumento di popolazio
ne residente pari al 40 per 
cento, senza c h e la cittadina 
sia dotata del necessari servi; 
zi. Per cui potremmo anche 
trovarci di frante alle protesta 
dei profughi e quella degli ita
liani insieme. Quando baste
rebbe ben poco per evitare 
l'esasperazione di tutti, senza 
tirare in ballo grandi ideali di 
libertà. 

problema mentre tenderanno 
ad aggravarsi i problemi posti 
dall'inefficacia della pubblica 
amministrazione. Proseguirà 
l'incremento dell'occupazio
ne nelle aree forti; disoccupa
zione invece giovanile, meri
dionale e femminile. 

Quanto alla -corsa» del 
paese: sarà accelerata «dalla 
crescita del prodotto intemo 
lordo, dall'alto utilizzo degli 
impianti produttivi, dal conso
lidamento della Uri e dalla ca
duta del prezzo delle materie 
prime». Non è certo. Più pro
babile che le materie prime 
aumentino Invece di diminui
re. 

Veniamo al quadro politi
c o . L i «locomotiva Italia», se
c o n d o l'Ispes, avrà problemi 
di aguidi» e di «passeggeri», 
Ecco «le tensioni inteme alla 
diarchia Dc-Psi mentre prose
guiranno le manovre per con
solidare te bali economiche e 
istituzionali del craxlsmo e 
quelle inteme alla De per una 

ridefinizione del proprio "si
stema"». 

Anche qui alcuni dubbi. Il 
primo riguarda il giudizio sulla 
De «che avrà la leadership più 
debole e problematica». In 
realtà il pungolo a ridefinlre il 
proprio sistema la De non ci 
pare che lo senta, Sostenuta, 
in questa sordità, da un prota
gonismo con cui conduce le 
danze Innanzitutto nel penta
partito. E dalla continuità del 
suo ruolo. Non fosse altro per 
la presenza (stabile e immuta
bile) di un personale politico 
che risponde ai nomi di Cava, 
di Andreotti. 

Rispetto alla diarchia Dc-
Psi: non andrebbe dimentica
ta la gara, non t empie nobile, 
tra I due, per accreditarsi co
me partito strategico, utile ai 
grandi gruppi economici . E 
poi ai sottogruppi, al ceti-cer
niera. Il Ptl, in fondo, ha pro
vato a dare trasparenza al fu
m o s o rapporto tra economia 
e politica. Per esempio con il 

sostegno aperto a Berlusconi. 
Non è detto che gli vada sem
pre bene. Per ora questa stra
tegia ha significato che s e II 
potere non cambia di mano-
quanto al rapporto tra le clas
si, è sicuramente cambiato ri
guardo al gioco dei partiti. 

Infine, una curiosità in sin
tonia con la pubblicità «Liber
to, fraternità, marrons glaces». 
Si annota, infatti, nell'indagi
ne: «Tra gli interpreti cui inve
c e è stato negato con forte ac
cordo un ruolo da protagoni
sti, vanno ricordati due sog
getti ben lontani e diversi tra 
di loro: i gruppi di donne or
ganizzate ma anche la nobil
tà», Per la nobiltà ti capisce, 
avendola decapitata,' c o n 
molto rotolare di teste, ap
punto due secoli fa. Inquieta 
invece la previsione sul sesso 
femminile: verrebbe negato 
per caso alle donne il ruolo di 
protagoniste in quanto prive 
di lesta, senza bisogno della 
ghigliottina? Ma di questo l'I
spes non dice. 

SITTIOIOBNI in PIAIZAPFARI 

Non ci sarà più posto 
per le scatole cinesi 

Nella settimana appena conclusa la Borsa ha più 
che dimezzato il proprio vantaggio dall'inizio del
l'anno, accusando una flessione complessiva 
dell'1,9%. Il dibattito sulla possibile tassazione del
le rendite finanziarie non ha aiutato certo il merca
to a ritrovare la via dell'ottimismo. Qualcosa pure 
sotto sotto si muove: è imminente la riforma del 
regolamento dell'ammissione alla quotazione. 

e B MILANO. Interyenendoa 
Nipoti a un convegno, il corri-
mtsttrio dalla Contob Mario 
B e n o n e ha aiùiunciato c h e 
•In lampi brevi* I l eommaaio-
rwarJcràvaràUrifoimadal re
golamento per re ammissioni 
a quotazione. Si tratta di una 
riforma slgniffcurva, che In
troduce alcuni elementi di no
vità nel nostro mercato mobi
liare. SI paria qui di scatole ci
nesi, di Unii esteri, di ammis
sioni e sospensioni di titoli dal 
listino. Varrà la pena di occu
partene d a vicino, soprattutto 
In tempi c o m e questi di «ma
gra» sul fronte proprio delle 
quotazioni. 

Il vecchio regolamento - in 
vigore dal l '84-- ha mostrato 
più di un segno di superamen
to. Non so lo perché superato 
da una serie dì direttive comu
nitarie, m a anche alla luce 
dell'esigenza di garantire con
temporaneamente una miglio
re disciplina del mercato e 
una più ampia tutela degli In
vestitori. 

Da noi avvi.,nato, il prof. 
Bessone rivela che il nuovo te
sto c h e sarà discusso dalla 

comrnk.:' ne già'nelle prossi
m e sedute è frutto di un'am
pia consullai ione svolta dalla 
Contob presso gli organi di 
Bona , teeaeoc laz ton id ica te -
goriaelaBancadTtal la .Maln 
c h e cosa ti differenzia d a 
quello dell'84? Intanto, dice II 
prol. Beatone, nella disciplina 
del prospetto Informativo, 
che recepisce i principi della 
normativa comunitariaettabi-
l lKe norme di più forte garan
zia della dowrosa informazio
n e del mercato. 

A l n o punto significativo, la 
disciplina, di ammissione a 
quotazione,di nuove catego
rie di titoli che hanno avuto 
Ione diffusione In tempi re
centi, a cominciare dai ioar 
ronts. e quella specifica per 
l'ammissione a quotazione 
dei titoli esteri, alcuni dei qua
li s o n o in lista d'atleta ormai 
da anni ( c o m e quelli della 
Electrolux, per 'esempio). 

Novità ti annunciano anche 
nella valutazione delle con
nessioni esistenti all'interno 
dei gruppi, c o n particolare ri
guardo alla delicata questione 
delle cosiddette •scatole cinf 

si», di quelle società, per usare 
la definizione del prof. Besso
ne, «che all'interno del più 
ampio fenomeno dei gruppi si 
caratterizzano per un attivo 
composto prevalentemente 
dalla partecipazione in altra 
società quotata e per l'astensa 
di una attività propria che sia 
d ivena dal semplice possesso 
di quella partecipazione'. A 
quatte società d'ora innanzi -
promette il prof. Bessone • 
l 'accetto al mercato tara pre
cluso, e s t endo orientamento 
della Contob c h e manchi «Il 
presupposto necessario per 
l'ammissione alla quotazio
ne». 

Ma in questi giorni si parta 
forse più ancora c h e del tema 
della ammissione, di quello 
della sospensione e della re
voca dal listino di società quo
tate. Si 8 posto il c a s o c o n In-
lerbanca, e qualcuno comin
cia a porre una analoga que
stione per la Ausiliare d o p o la 
scalata della Cariplo. «In que
sto caso - osserva il commis
sario Consob - nelle norme di 
legge non esiste una espressa 
delega di poteri regolamentali 
alla Commissione. La mia per
sonale opinione è però che 
penal i fattispecie occorra ela
borare una serie di circostan
ziati e oggettivi criteri di valu
tazione delle situazioni di vol
ta in volta portate ella atten
zione istituzionale della Con
tob , c h e non mi sembra pos
tano estere materia di un ap
prezzamento puramente di
screzionale dell'organo di 
controllo». 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note tulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generala; scriveteci 

Rendite-finanziarie: 
aliquota unica o differenziata? 

' T ipodi impiego 

Conti.correntie libretti bancari 
Certificati di deposito 

fino a 18 mesi .-
oltre i 18 mesi 

Libretti postali , 
liberi 
vincolati 

Buoni postali 
Titoli di Stato (Boi, Btp, Cct. ecc.) 

emessi anteriormente al 1986 
emessi nel 1986 
emassi dai 1987 in poi 

Obbligazioni 
Fondi comuni di investimento 

par il sottoscrittore 
Dividendi azionari 

azioni ordinarle 
azioni risparmio 

Capital flains 

Aliquota 

• 3 0 * 

.2696 • 
12,60% 

2 6 % 
12,60% 
12.50% 

esenti 
6% 

12,50% 
12,60% 

esenti 

10% 
15% 

esemi 

s sa £ noto che uno degli 
eleménti principali di cui te
ner cónto per determinare il 
rendimento nettò dei propri 
investimenti finanziari è il pe
s o della ritenuta fiscale che 
grava sugli interessi. Questo 
argomento è tornato di gran
de attualità in seguito alla ver
tenza sul fisco aperta dalle 

confederazioni sindacali nei 
confronti del governo e che, 
tra gli obiettivi principali, po
ne quello della tassazione dei 
•capital gains» e c ioè dei pro
fitti derivanti dalla compra
vendita di azioni. Il tema del 
trattamento fiscale degli inte
ressi e delle rendite di natura 
finanziaria va inoltre affronta

to tenendo ben presente la 
scadenza del '92 in quanto, 
con la creazione dì un merca
to unico europeo dei capitali 
sarà inevitabile pervenire ad 
una armonizzazione, quanto
meno a livellò Cee, delle nor
mative nazionali. Il prospetto 
che pubblichiamo q u i i fianco 
mostra c o n sufficiente chia
rezza il ventaglio di aliquote 
che -grava sugli interessi e 
contribuisce a creare quella 
che è stata definita la -giuri-. 
già» del prelievo- L'orienta
mento prevalente degli am
bienti comunitari sembra puri-
larevad una aliquota unica se
c o n d o il principio dell'indiffe
renza fiscale. Le. autorità di 
governo italiane hanno in 
questi anni adottato il princi
pio opposto utilizzando la le
va fiscale per Incentivare ò di
sincentivare certi tipi di lnve- . 
stimentò. Esiste poi un tratta
mento fiscale d i ; s p e s a che 
concorre a determinare il ren
dimento reale del nostri im
pieghi sotto fórma di possibili
tà di dedurre dall'imponibile 
Irpef le sortirne investite sótto 
certe determinate, forme. È 
questo il caso della sottoscri
zione di polizze assicurative 
sulla vita (detraibili fino a due 
milioni e mèzzo) ò degli inte
ressi pagati sui mutui edilizi. 

PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI PALESTINA 

Associazione per la Pace, Comitato Italia-Palestina 
Lega italiana per i diritti dei popoli 

invitano le forze di pace e di solidarietà ad una ' 

NAZIONALE 
a Roma 

11 febbraio ore 15 
da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, che si è offerta come sede della 
Conferenza internazionale di pace, manife
stiamo per: 

• il riconoscimento dello Stato palestlne-
• se 

S) la convocazione della Conferenza inter
nazionale di pace 

• la fine della repressione, rispetto dei 
diritti umani, ritiro delle truppe israelia
ne e contestuale invio di contingenti 
delle- Nazioni Unite 

• lo sviluppo di progetti di solidarietà con 
i palestinesi e sostegno alla forza di 
pace in Israele 

Hanno aderito: CGIL-CISL-UIL. O C - PSI - PCI - D P 
- Gruppo Verde - Slniatra Indipendente - FOCI • 
M Q S - M Q D C - ACLI - ARCI - Aaa. ttalo-Araba -
Aaa. Medica I te lo-Palest inese. Aaa, Italia-Nicara
gua - Donne per la Palestina - Serv. Civile Interna
zionale - Salaam, ragazzi dall'olivo - Italia Radio • 
Lega Ambiente. 

Per Intormtilonl i ululoni: 
Associazione par la paca (tal. 3S10731 • 3S1OI00) 
Comit Italia-Palestina (tal. 6861060 - 6177326) 
Lega italiana diritti del Popoli (tei. 6864640) 

democrazia e diritto 
e ah M i a 

6 
ra « sruet • * Miasmi pei li ftrWi tSvb ai 

LA SOVRANITÀ SFIDATA 
P. INGMO, L* ««JwirtfM* dmocrttk** 

G. PASQUINO, IVMM* ifide ém ftwnwibi: tèi • V piti*) h pCttMi* 
P. BMCILLONA, L'eaiut^dtlU ̂ tmoiìgfi* 

C. MANCINA, Differenti uauttt t naMrmtmmnm 
0 . Di LeoNARDii, L* itfftrtntt comi <i 

G. FBILRAIA, R*tprtt*nUtn* t Mvvnts MJIIOMIV 
A. CANTARO - M. CARRIIRI, Ptmr» 3i demotmia te 

A. BARRERÀ, Le rrjwii nel ttsttm* politico 
G, CoTTuxtil. Alteri diretti ntlis itmtgié dell* aiuduidni* 

P, BARRERÀ. Refmndian, rewiont cvihfa-zioiMiV, aaemm poliam 
A, TORRE, Rifnendmm tra iuta # wf MIN' 

LA SOVRANITÀ NEI PAESI DELL'EST 
interventi di f. GIOVANNINI, O. CAVILLI - M. FojmnuTO, 

G. MOICATI» J. TARKOVIXI 

IL SAGGIO 
D. ZOLO, L* •trmged*' dttU satnt* pitti 
A. DAHL. // «fimia élU demotrm* nelfr m R. A. DAHL. omprtM 

ft. 
EtLlnri RIUIUQ R m H f 

È deceduto il compagno 

FELICE ZIBARDI 
Mslstente e «brucisi*. Ne danno 
il triste annuncio la vedova, le fislie 
ed I nipoti. 
Milano. 29 gennaio 1989 

Il compagno Luigi Autunno e fami
glia rammaricato per la scomparsa 
del compagno 

FEUCE ZIBARDI 
partecipa al doto» dei tuoi familìa* 

Milano, 29 gennaio 19S9 

Ne) nono anniversario della morte 
del compagno 

GIOVANNI PESCI 
il figlio Eros nel ncordarlo a quanti 
lo conobbero e stimarono, sotto
scrive per l'Unità. 
Sesto Fiorentino, 29 gennaio 1989 

In memoria del care compagno 

LUIGI LUNGHI 
le figlie lo ricordano con tanto al
leilo e •otlotcrivono $0.000 Un 
per l'Unita, 
Ancona. 29 gennaio 1989 

Il 28 gennaio del 1983 morii) com
pagno 

GIUSEPPE MASCI 
dirigente del Pel e per lunghi antri 
dllhaore dell'Unita. U figlia Doret* 
ta e la moglie Assunta nel ricordar
lo sottoscrivono lOOmllalinperla 
stampa comunista. 
Chiusi (Siena), 29 gennaio 1989 

Nel quarto anniversano della scom
parsa del compagno 

BRUNETTO AIAZZI 
la moglie, la figlia, il genero e I ni
poti Yuri e Vania lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50mila lire per la 
stampa comunista. 
Flrenie, 29 gennaio 1989 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

NELLO FORCONI 
la famiglia lo ricorda con lo stesso 
affetta e in sua memoria sottoscrive 
perfUtA* 
Lastra a Slgna (Firenze), 29 gen
naio 1989 

Nell'anniversario detta scomparsa 
déicòmpagni 

BRUNA e ALDO ROSSI 
della sezione del Pei •Siniga^lla-U-
vagninlvll figlio « la nuora li ricor
dano con lo stesso affetto e sotto
scrivono 4 Ornila lire, per IVnità, 
Firenze, 29.gennalo 1989 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

ALESSANDRO PANUNTI 
i famigliari Io ricordano e sottoscri
vono in sua memoria 20mila lire 
per l'Unità 
Pisa, 29 gennaio 1989 

Jn memoria del compagno 

CORRADO NARDI 
le famiglie Debona e Riccucci eoi* 
toscrfvono Stanila lire per la stam
pa comunista. 
S. Croce sull'Amo (Pisa). 29 gen-

NeH'annlvenarlo della scomparsa 
dei compagni 

ALVARO « N O I 
ANGIOLO UNCINI 

f familiari èia sezióne del Pel "Ghe-
rardU, li ricordano con stima e af
fetto e in loro memoria sottoscrivo-
no ptt l'Unità. 
Arezzo, 29 gennaio 1989 

A sei mesi dalla scomparse del 
compagno 

ILIO BORGHI 
la mogtie rie! ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, sotto
scrive SOmìla lire per la stampa co-
munlsta. 
Colle Val d'Elsa (SO. 29 gennaio 

Nel trigesimo della scomparsa dèi 
compagno 

IVODOLFI 
già segretario della Cameni del La
voro di Montecatini Terme, 1 com
pagni e le compagne della Cgìl lo 
ricordano con stima e alletto quale 
dirigente sindacale stimato e ap
prezzato damiti I lavoratori della 
Val di Niévole. 
Montecatini Terme Q>0< 29 gen
naio 1989 

t morto all'elfi di 90 miti 

QUINTO LABARDI 

di Celle sul Rigo. Umogfc, I l M » 
e I parenti tutti, nel dame I M » 
annuncio lo ricordano a CMMÉ )» 
hanno eonosduo t starnato i .pt f 
espressa «tonta dal cera wmm 
aWtoacrfvornlWtalia Un per f U * 
fa. 
ICaaclano Bagni CS0.M 
1989 

Mi febbraio riconti I 

EUGENIO MSQUAU 
UmoflleedUr#otoilcor«ima1 
compóni. Sonoecdwno par IV* 
IdllnSO-OOO. 
Bono Poncarala 0*& N a^MHle 

Il » «trinilo i rieorss > e u m e aa-

compiino 

DUIUO GROSSI 
U noalle, I «Di • I panali KM I» 
ricordino tempra eoa Hacern af 

Milano, S» tannalo I N » 

Neil» ricorrami tei nono anrMf» 
s a * dalla tnntpana gel c o r * » 
I 1 » 

PRIMO PAGANI 
la moallo Ida lo ricordi con knn» 
IMilNMOtMtoKrlvepwr'tM-
ftr. 

IH9 

I conpaanl dalla staloaa tA. Osa . 
tei» dfsorblin Amo ewflraBM, » 
la fimi!*! PirreccMnJ, a reaBl e 
AtTOferrtatrtMcoeepjkMe 
par la mona eolie Kwo atra 

USETTA 

SolbliteAro(VireetJ,M|ef«t»o 

Rieone il Urto armlnriarlo data 
•compirla del cjornpa|no 

GINOVAIU 
Lo ricordano con allotta MfiiuMe) 
l i mot-Ile U d i n i k flj»t Nadia e 
DcnMIaJcompainlotllai ' 
di"""*" ~*~ 
V t n m r . » (emulo IMI 

ASanra dalla scamparla dal e t » 
Patro 

CARIO DA KOS 

lo ricordi • MMOKIIM MY IwMjw, 
v a t e Vaaaia, » eaMtie I N » 

f i tartaiCl E*"}"** ClW& àjltllbilejp 

w/tllS!"Kil5\i1Udi atea 
^ 3 £ r 2 » i m il) 

I romponi del CortioiBlo laM 
Otranto, neU'aipn>ienttllO|lti 

PADRE 
ofelstajitjiailodeilB ssa, «Loris tee* 
riera», devolvono la statata di l> 
300.000 e lavora dalla l e t i Natala 
per la lolla conerò I tumori. 
tektpruh 19 pernialo ••»» 

Nelli-ai 
satMoomptioo 

«MENICO ALEMANNO 
la molta a la tata le rkmdwa 
tempre con trsijie «iter» t e a » 
pepai, amid a ceitrtieeM e la i t e 

Bellone, 2» t w i l o l M » 

Nel l*ennivtnai»dikaconparia 

iMAmRem 
g mirto Pittarono e I Ir* la ricorda-
no con iHmo o I» aua mimino 
eotuoMraporr'Utia l 

• , » • 

NaUR-a. 
la dal corApapno 

rRANCESCOCNtaOU 
Uino|lh,lef^,l|eMrienjpoli 
lo ricordino con Immutalo almo 
a quinti lo conobbero o m amaro
no. In ma m ' ""— 
pttltMIò, 
Genove, 29 gennaio 1989 

30.I.I»»! M.I . | tN> 

LORENZO CORONA 
Con Immutato ttmpUMo • ricotta» 
mo.l tuoi cari. 
forino, 29 p e n m l o i m 

latafflltlia 

a n t a n i cotnptani e * w « luma 
voluto testimoniare U loro affano 
vano II caro 

ANTONIO 

m « L 200.000 
Yeneila,29a«tniiol9B9 

Nelle -
pana del compagno 

FRANCESCO MORATTO 
H: molile Cluttpplnt J»e«e ne 
onori U memori» tottoetrtflll'lo 
L 50.000 per «AtiM, 
Tri«ete,2S pennato 1989 

Nel 19-anno della tsorapma"A 

ANTON» CASSAMI 
Mt»lli|«l 

la mo.ll« o I Un iM 
oumtilo conoo&ero * 
peri'IM*. 
Corifeo, 29 semiale J9M 

14 l'Unità 
Domenica 
29 gennaio 1989 

^ : ^ :,::,iiì^Giì:^,mh 



ECONOMIA E LAVORO 

II rapporto Formica sulla Fiat Romiti si dichiara soddisfatto 
è ora a disposizione delle Camere Bassolino: il dossier ci dà ragione 
Molte denunce alla magistratura: Mancherà forse una strategia, 
infortuni declassati a malattie ma quante singolari coincidenze... 

Mano maciullata? Un malore 

Bino foffnhài 

«IjHMA. TUaljnale aVvitan; 
iiTOillofter Sei -malato, è 

uno degli aspetti del delicato 
•stile Rat. Lo si acopre leg 
gendo ti malloppo, mille pagi
ne "depositate alle Camera 
dal ministro del Lavoro Rino 
Formica È II risultato delle in
dagini compiute nelle labbri 

lf, f 1 uqhjini diRòmjltfi so-
no; affrettati ad esprimere 
•soddisfazione» ricordando 
che già lo stesso Formica ave
va escluso l'esistenza di "un 
•disegno strategico anllslnda-
cale- Mancano insistono 
•comprovati episodi di discri
minazione e 41 violazione del 
diritti» Le "taroeotele raccol
te njin CMlilulsconOt Infatti, 
assolutamente violazione del 
difilli civili e sindacali. Il 
wMarlmentt» sarebbe cosi 
•doUnliivci- e rappresentereb-
BfMIipia efficace presupposto 
per un dialogo sindacale di
reno a sèmpre più costruitivi 
/«patirti fra le parti», «te* W 

sindacali e azienda Una beli» 
(»«|tf"lostat L'Indagine In 
realta, jpjega AntonioTl̂ ssoJI-
no, «conferma la verità e la 

È resa pubblica l'indagine di Formica sui diritti nelle 
fabbriche Hat Gli uomini di Romiti sono «soddisfat
ti» Trattasi di «lamentele», dicono Ma scopriamo, tra 
l'altro, che alcuni tra i 112 ispettori ministeriali han
no inviato, a Ban, a Napoli, rapporti gtudizian alla 
magistratura per infortuni tramutati in malattia Bas
solino: il valore delle nostre denunce è confermato, 
ora apriamo una nuova fase 

•MINO UGOLINI 

giustezza della nostra iniziati
va» Non solo sono numerosi i 
casi di violazione dei diritti 
sindacali, ma ì emerso quel-
I altro fenomeno di cui dice
vamo all'Inizio della •declassi
ficazione degli infortuni a ma
lattia. E cosi una parte dei ca
si finirà alla magistratura, 
mentre un altra potrà essere 
oggetio della trattativa con i 
sindacali Ce ora materia suf
ficiente affinché Annlbaldi e 
la Fiat dimostrino •concreta
mente, la disponibilità a risa
nare le violazioni del diritti e a 
creare un nuovo clima. 

E II PCI? Il Pei esprime, in
tanto, un .apprezzamento per 
l'Impegno del ministro del La
voro», dice Bassolino, -ed « 
fiero di aver sollevate! una 
grande quest|dne nazionale. 
Essa ha conseguito, -un evi
dente successo e primi Impor
tanti risultati. Ora la vicenda 
Fiat «entra In una nuova fase. 
e ad ognuno «spetta di fare la 
propria parte», Sarebbe utile, 
suggerisce {assolino, una In
dagine del Parlamento, con
cordata con I sindacati II Par

lamento, inoltre dovrebbe ac
celerare I approvazione di 
nuovi diritti per i lavoratori 
nelle piccole imprese per ila-
voratori immigrati L'impegno 
del Pei su questo nuovo terre
no, conclude Bassolino, sarà 
«Incalzante e costante» 

La vicenda Fiat, insomma, 
come molla di una battaglia 
più generale Ma torniamo a 
quella documentazione mini
steriale sulle fabbriche dei-
lauto, a quel fenomeno di 
enorme gravità delle «malattie 
simulate. Un operaio si fa 
male lavorando in officina? 
Viene considerato .malato», e 
non «infortunato» E questo 
perché? Per pagare meno 
contributi all'Inali, l'istituto 
preposto, appunto, agli infor
tuni Un pretore, a Torino, ha 
già aperto una inchiesta. Ma 
nel «malloppo» di Formica sal
tano fuori altri casi slmili, ap
purati ne|le aziende di fami
gliano d'Arco e di Bari GII 
Ispettori ministeriali, per gue
st! casi, hanno Informalo le 
autorità giudiziarie competen

ti 
Non tono denunce «anoni

me» fatte sottobanco Trattasi 
di opefai con tanto di nome e 
cognome Sono, ad esempio 
Francesco Gallo Arcangelo Di 
Taranto e Alessandro De Ni
colo, occupati presso la Fiat 
Carrelli Elevaton di Ban. Ecco
vi questo delizioso raccontino 
di fabbrica II 16 giugno del 
1988 Alessandro De Nicolò e 
intento «ali operazione di ser
raggio di bulloni con chiave 
dinamometrica» e si infortuna 
Cosa fanno in fabbrica' Lo 
portano altinfermena azien
dale e lo «beneficiano soltanto 
di cure mediche, consistenti 
in applicazioni di pomate. 
Cosi senve I ispettore E infatti 
nel registro dell infermena 
I uomo di Formica trova scrii 
lo che I operalo Si era presen
tato alle ore 2) e 15 di quel 
giorno lamentando «dolore al 
braccio» Era stato rivisitato il 
21 e 22 giugno, ma non era 
stata effettuata alcuna denun 
eia d infortunio ali Inali Esiste 

Cerò un certificato della locale 
mtà samtana del 17 giugno 

che prescrive terapie mediche 
e fisiche L azienda interpella
ta, che cosa dice7 II capo del 
personale, tal Doria, non ne
ga ma esclude che si attui 
«una politica tendente a far 
apparire come malattie, infor
tuni subiti dai dipendenti in 
occasione di lavoro» Insom
ma non c'è, come per i dirmi 
sindacali violati nessuna 
«strategia» pensata a tavolino 
Una iato di maledette coinci
denze, direbbe Montanelli ri
facendosi ad Aghata Chnstle 
Fatto sta che l'ispettore giunto 
a Bari informa I autorità giudi
ziaria 

1981 1982 1983 1984 198$ 1986 1987 1988 

Inviti alt intervento della 
magistratura anche per l'Alfa-
Lancia di Pomigliano d Arco 
Qui spesso e volentieri, secon
do le denunce raccolte, gli in
fortuni vengono considerati 
non maialile bensì «malori» 
C è II racconto del lavoratore 
DAvino Quest ultimo aveva 
subito un infortunio nel mag
gio dello scorso anno ed era 
stato ricoverato -presso il pie 
sidio sanitario aziendale» Qui 
era stato visitato dal dottor 
Chlarolanza ed invialo d ur
genza presso una struttura 
ospedaliera Infortunio per 1 a-
zienda? Nemmeno per sogno, 
semplice «malore» l casi ripre

si nel rapporto ministenale so
no una decina. Per quattro di 
questi infortuni .simulati come 
malattia», leggiamo nel rap
porto ministeriale, «non si so
no avute contestazioni di al
cun genere da parte della di
rezione aziendale» Tutta la 
documentazione, comunque, 
viene spedita al pretore 

Storie di vita, storie di fab
brica La Fiat forse, Infagottata 
nei mille gioielli dei bilanci 
aziendali, se ne vergogna e 
nega, nega, disperatamente 
Ed ecco, ieri, a suo sostegno, 
l'Agenzia Italia dar cosi conto 
dell'indagine di Formica «Non 
emergono, tranne quello noto 

di Walter Molinaio, altri no
mi. Segnaliamo a questa ser
vizievole agenzia solo i pnmi 
nomi che compaiono nel rap
porto Formica, alla pagina ot
to, relativa alla Fiat di Verone 
(Vercelli) Sono Albano Busa-
to, Enzo Zanella, Giuseppe 
Labbate, Lauretta Martarello, 
Luigi Passatella, Biagio Cosen-
tino, Giovanni Leggero, Paolo 
Trevisiol, GiovanniCostantino, 
Mario Matarrese, Franco Ma-

flidia Quest'ultimo, delegato 
lilm, si é beccato una multa 

per aver telefonato «ai supe
riori. in fabbrica,'onde segna
lale carenze nell'ambiente di 
lavpro» 

Alfa Lancia 

lif^o s t i ro 

"fA-Ws«ai*> * * 

HTMiUNQ Si ncom,(nc)a4f 
rWall'Alfa'Unell'dIAreiell 
terzo sabato di ac&rWPIc'r 
chetto )m dalle sei alle, pottk 
rurie; ma l pullman « v a n o 
uutìtif i itopo tre giornate per-
fitti di produzione. l«4ire<to-
ne non n») ancóra dato un se. 
gno di Voler trattare «L'anno 
scorso > dfeono I sindacati • 
a l v i n o già n>gg!tjnlo uri ac
cordo «he comprendeva II ca
lendari!) del sabati in straordi
nario la durata delle terte est!. 
ve e persino II ritiro da parte 
bell'azienda del provvMlnien. 
jprjHpllnafl datm,lil»fa.t0ri. 
Sfjlfslanno non ci sì vuole 
neppure mettere a d«BUtere 
Non è spirilo di rivalsa, que
sto,?» t 
..Sulla partecipazione allo 
torero. Fiotn, Firn e Uilm 
dell Alla, dopo aver fattp il 
Consuelo controllo nel reparti 
d| produzione, danno jqueste 
cifri? 3 903 operai In sciopero 
su -1250 comandali, pari 
ali 63 5 per cento La dlrezio-
ne ctell Alfa parla di 3300 
Marnati al lavoro e 1950 pre
semi pan al 59 percento Nel 
con» dell azienda ci sono, 
naturalmente, capi e impiega-
lUdegli uffici La citta del co
mandali dicono i sindacati, é 
"Siaia: aumentata rispetto alle 
liste nominative ulliciall di al
meno 300 persone chiamate 
come volontan 

Il segretario Cisl a briglia sciolta: è nostra la lotta all'inflazione 
«Giuro, l'intesa con il governo non ha nulla a che vedere con il congresso de» 

iti, Marini 
Maglione sportivo, quasi a voler sottolineare il 
carattere informale dell'Incontro. Franco Marini 
ha riunito un po' di giornalisti: nei giorni suc
cessivi all'accordo col governo, il segretario del
la Cisl e stato quello a parlare di meno, rispetto 
ai suoi colleglli Ora, invece, si concede com
pletamente. Un «pour parler» senza limiti, SU. 
tutti gli argomenti 

• T I F A I » •OCCONITTI 

••ROMA.L'avvio dell'incon
tro è scontata l'Intesa sul fi
sco Prima domanda m i m a 
avete conceaeo un po' 
troppo a De MtM soli» vi
cenda N»T 

Risponde un Marini che an
che nei toni non ha nulla di 
difensivo «io la sterilizzazione 
della scala mobile non l'ho 
vissula come una concessio
ne L'adeguamento dell Iva al
le inedie europee per (orza di 
cose avrebbe avuto un efletto 
inflathVo E al sindacato - lo 
ha dimostrato in modo ine
quivocabile in questi anni -
interessa molto la lotta ali In
flazione È un problema no
stro, che ci saremmo comun
que posti In pio slamo riusciti 
a legare la sterilizzazione ad 
un avvio di riforma dei contri 
bull sociali È un risultato di ri
lievo enorme. Ancora una 
parola su quest'argomento la 
scala mobile «Voglio amici-

parvi una cosa come Cisl r»n 
siamo assolutamente Interes
sati a rinegoziare fintela sulla 
contingenza. Il livello di co
pertura della scala mobile, 
per noi, va bene cosi com e» 

Venera col governo: ma II 
sindacato non è andato un 
po' al di là del suol conpitì? 

•Sono anni che nel nostro 
paese si denuncia l'iniquità 
del sistema fiscale Ricordateli 
ministro Guarino durante il 
gabinetto Gona quando disse 
che un quinto del prodotto in
terno lordo sfuggiva alla tassa
zione' Anche allora, si parlù 
per un po' di questo scannalo 
Poi tutto riprese il suo ritmo 
normale Noi siamo stalligli 
unici a far diventare le denun
ce fatti concreti Ma sia chiaro 
non vogliamo invadere il cam
po di nessuno. 

EU fiscal drag? 
•SI E I intesa è una cosa Im 

portantissima Negli anni scor
si I vari ministri, e penso an
che a Visentin!, A vantavano a 
fine anno di aver superato te 
previsioni in fatto di entrale 
Ma le entrate in pio dello Stato 
dipendevano esclusivamente 
dal fiscal drag Ora senza que
sto strumento l'erario sarà co
stretto per forza a cercare al
trove (soldi | nel verbale del
l'altro giorno abbiamo indica
to dove trovare Un po' di "pol
pa"» 

Ma avete tatrodotto Un altro 
automatumo. E questo a 
••orli non piace. E non place 
•olii la parte sul Bacai drag, 
ma l'Intera Intesa. Qualcu
na l'ha deftaha 41 stampo 
•sud-uaerkaiio.. Vuol repli
care? 

«Ad Amalo, dico che sudame
ricano era il rei. n e fiscale che 
cera in Italia E per il fiscal 
drag dico soltanto che noi ci 
siamo limitati a bloccare un 
altro automatismo, che fun
zionava, eccome funzionava, 
control salari' 

L'intesa l'avete firmata do
po U cambio alla guardia In 
Cgll. C'entra qualcosa? 

•Dico solo che, anche se in 
qualche momento abbiamo 
avuto valutazioni diverse fra di 
noi abbiamo raggiunto un ac
cordo E lo abbiamo valutato 
nella stessa maniera Di più 
non dico valutate voi » 

-I i J J I > 

Franco Marini 

Dopo l'Intesa c'è già chi 
paria di .rifarsi» eoa tagli al
ia spesa pubblica... 

•Vale lo stesso discorso che 
ho fatto suil inflazione La spe
sa pubblica é un problema di 
cui il sindacato si dovrà occu-
pare Anche senza sollecita
zioni esteme Anche se non 
avessimo firmato I intesa sul fi 
sco E dico subito che io non 
credo molto alla possibilità di 

tagli Razionalizzare, evitare 
sprechi certo ma vedo poche 
possibilità di tagli alla spesa 
sociale» 

Dalla apesa starale al con-
traWdd|»MkMdlpeiiden-
UU passò è SweTSI paria 
di pfattafoma di 4-aMmu* 
lire. 

•E ne sono un po' preoccupa
to A me sfa bene l'indicazio
ne di Amato che I punti di rife
rimento debbano essere il re
cupero dell'Inflazione pia un 
E unto di Pil. E in questo senso 

i piattaforma di qualche cate
goria mi preoccupa. 

E qsnta preoccupazione la 
efecou al indura? 

«Per favore, non latenti due 
cose che poi mi portano a liti
gare con la Cgll lo non voglio 
ntomare a paiazzo Chigi per 
unaccordone Però penso che 
al ministero della Funzione 
Pubblica si possano fissare 
delle regole generali Fon pro
blemi, quelli cosi delicati della 
mobilità della professionalità, 
li vedono le singole categorie 
Noi confederali dovremmo 
avere solo un molo di coordi
namento, che poi vuol dire ri
spetto di alcune compatibili
tà» 

Compatfblliri, lettile se poi 
niuconol^obas»? 

•Lo sapete come la penso 
quelle sono organizzazioni 

corporative lo, Invece, devo 
rispondere dei contratti pub
blici anche agli edili, ai metal
meccanici Quindi* coi "Co-
bas" solo battaglia politica per 
sconfiggerli» 

Ul'nldtu con, tempie sal
ta trattativa col governo. De 
Mita ha difesa Uwoodoao., 
facendosi paladloo del lavo
ratori «massai, ta Invece 
hai difeso i lavoratori dipen
denti Som due volti delta 

Marmi risponde anche a que
sto, seccato, ma non troppo 
•Contraddizioni ci sono mtuttì 
i partiti popolan Ripeto tutu i 
partiti popolan Che devono 
tenere assieme interessi anche 
contrastanti La trattativa però 
non ha avuto nulla a che ve
dere con le cose di casa de
mocristiana Né nell'indire, né 
nel disdire lo sciopero mi so
no mai preoccupato dei nfles-
si politici Te lo posso assicu
rare nessuno qui, in vìa Po ha 
mal fatui ragionamenti che 
non fossero squisitamente sin 
dacali» 

Altro da dire? 
«Solo una cosa E cioè che 
I accordo più,importante sul 
fisco l'abbiamo firmato con il 
governo De Mila- Devo dirlo 
per correttezza» Per «corret
tezza. e forse per qualcos al
tro Se è cosilo si vedrà al 
congresso de 

Il G7 lo esaminerà venerdì 

Debito del Terzo mondo: 
un mano del Venezuela 
• U ROMA. Venerdì sera, no
nostante la frenata dell econo
mia americana nell ultimo tri 
mostre e nuovi interventi (PW 

«ss modesti) delle banche 
centrali, il dollaro ha chiuso a 

•«New Yorii a 1364 lire 1,865 
marchi e 12938 yen Insom
ma nudvi'prcchi che hanno 

<r fatto crescere la valuta ameri 
vana del A 55% sulla lira e del 
5 66* sul marco Insomma II 
problema degli squilibri mo
netari e delle tensioni è anco
ra unto da affrontare Giovedì 
e venerdì si riuniscono a Wa 
shmston I paesi del 0-7, il 
gruppo delle narlonl più ne-

, che die hanno nelle mani le 
i U\ SAI desìi equilibri economi 

i del mondo occidentale Ma 
gì i « siila fatta circolare con 

» insNtnza I informazione che 
M ir nitri di un incontro di 

routine i govematon delle 
banche centrali valuteranno la 
situazione economica di da 
scun paese e prenderanno 
contatto con la nuova ammi 
astrazione americana Insom
ma niente decisioni e nem
meno comunicati ufficiali Co
me dire che non si e riusciti 
neanche ad individuare un 
terreno su cui predisporre al
meno un minimo di coordina
mento delle politiche econo
miche elemento Indispensa
bile per riportare ordine sui 
mercati 

In attesa dell incontro di 
Washington il gruppone dei 
grandi ha avuto modo di ave
re un confronto già Ieri a Da
vos in Svizzera, in occasione 
del «World economie forum-
Ma I occasione è servita so
prattutto al presidente eletto 

del Venezuela Carlos Andres 
Perez per presentare un nuo
vo plano che affronti 1 proble
mi del debito Perez propone 
una agenzia multilaterale che 
compri debito ai prezzi cor
renti per rivenderlo al settore 
commerciale sotto forma di ti
toli a lungo termine garantiti 
dall agenzia In tal nodo non 
dovrebbero esserci nschi per 
le banche L agenzia infatti 
sarebbe collegata al Fml o al
ta Banca mondiale Secondo 
Perez il suo piano permeile 
rebbe ai paesi debiton di ri 
durre I onere degli interessi di 
almeno II 50* La proposta -
ha annunciato II neopresiden
te venezuelano - verrà proba
bilmente discussa dal G-7 net 
I Incontro di Washington an 
che se almeno per ora non vi 
saranno risposte pubbliche 

Il titolo non viene trattato quasi più 

Ausiliare, l'affare sfumato 
è un boomerang per Mazzotta 
• MILANO Negli ambienti 
finanziati milanesi si discute 
con sempre più interesse la 
questione della permanenza 
ne] listino di Piazza degli Affa 
n del titolo Ausiliare dopo 
che Roberto Mazzotta presi 
dente della Cappio ha deciso 
di far acquistare alla banca un 
pacco corrispondente a circa 
il 30% del capitale II flottante 
della società di trasporti si è 
infatti prosciugato quasi fino 
ad esaunmento i soci austra 
liani che controllano I Ausilia 
re hanno in mano poco meno 
del 60* del capitale un altro 
30% ce I ha Mazzotta al pub 
blico non sono rimaste che 
poche briciole Sono i dati uf 
fidali a confermarla su un ta 
tale di quasi 5 milioni e 
300mila azioni Ausiliare in cir 
colazione lunedi ne sono sta 

te trattate in Borsa solo 4 000 
martedì 3 000 mercoledì 
1 500 e giovedì praticamente 
nessuna Non ci sono scambi 
non ci sono azioni non c e 
mercato Più o meno come è 
successo a Bruxelles alt indo
mani della scalata di De Bene 
detti e della Suez Molti si 
chiedono dunque se non sia 
giunta I ora di sospendere il ti 
tolo 

A Roberto Mazzotta presi 
dente de della Canplo si po
ne quindi un problema di più 
Essendo sfumato 1 affare sem
plice semplice che aveva In 
mente (che consisteva nel «gi 
rare» alle Ferrovie 1 intero pac 
co limitandosi a contare 1 uh 
le) ora cerca un acquirente 
per una partecipazione obiet
tivamente ingombrante 

Il pacco dell Ausiliare gira 
per Milano quasi fosse una 
nave carica di nfìuti tossici si 
dice sia stato proposto a mol
ti ma nessuno ha mosttuo i| 
benché mimmo interesse Del 
resto è una quota destinata a 
restare di minoranza gli au
straliani padroni della società 
hanno detto che a loro non 
serve e che non gli interessa 
nemmeno di entrare in socie
tà con qualcun altro per spar 
tire un affare che possono 
tranquillamente continuare a 
gestirsi da soli 

Il malloppo resta dunque 
alta Canplo Una nunione del 
consiglio di amministrazione 
della Cfi - la merchant bank 
della Canplo che sembrava 
essere destinata ad occuparsi 
della cessione - è terminata 

I altra sera senza che, a quan 
to nsulta sia stata assunta al
cuna decisione E probabil 
mente la Cfi non ha ora ne i 
soldi per realizzare 1 affare né 
la possibilità statutana essen 
do escluso che una banca 
d affan possa assumere il con 
frollo di una quota cosi rìle 
vante di una società quotata 
in Borsa 

L Ausiliare finirà cosi nel bi 
lancio della Canplo, e sarà in 
teressante venficare dove Sa 
ra iscrìtta tra le società parte 
cipate? Ma 11 Cicr vieta alle 
banche di prendere simili par 
tecipaziom tn società operati 
ve Finirà tra i titoli oggetto di 
negoziazione? È la stessa con 
sistenza del pacchetto in que 
sto caso a costituire un osta
colo 11 caso per il momento 
rimane insoluto 

Cresce la presenza straniera 
sul mercato italiano 

Multinazionali 
fa gola 
Folio d'oliva 
Le multinazionali mostrano un ravvivato interesse 
per il mercato dell'olio d'oliva. Anzi, dopo l'acquisto 
della San Giorgio l'Unilever è diventato il primo 
commercializzatole di extravergine in Italia. Ma In
tanto vi sono sen problemi di adeguamento produt
tivo degli oliveta Se non si risolvono sari difficile af
frontare la concorrenza spagnola e greca. E Marni
no presenta un piano. Ma le critiche non mancano. 

GILDO CAMPUATO 

a » ROMA. A volle si può an
che soffrire di crescita. Pud 
sembrare un paradosso ma se 
guardiamo al mercato delio-
Ilo d oliva non lo è II mercato 
lira le vendile - soprattutto di 
extravergine, il prodotto più 
remunerativo - sono in au
mento, la concorrenza di altre 
matene grasse come il burro 
sembra distanziata. Eppure, 
produttori di olive, industriali 
trasformatori ed imprese di 
commercializzazione sono 
preoccupati Per il presente, 
ma soprattutto per il futuro 
Tanto che, pressato da molte
plici richieste degli operatori 
del settore e delle forze politi
che il ministro dell'Agricoltu
ra Manmno ha elaboralo un 
piano di settore Dopo averlo 
illustrato alle varie associazio
ni di categoria si appresta ora 
a presentarlo al Clpe nel pros
simi giorni «Il problema di 
fondi; - rileva Mano Campii. 
presidente del Cno, il consor
zio nazionale degli olivicoltori 
- è che non « mal stata fatta 
una politica seria per tenere le 
produzioni al passo con i tem
pi» 

Mentre I nostri concorrenti 
europei inauguravano dna po
litica estremamente aggressiva 
e Innovativa, in Italia è man
cata soprattutto Una coerente 
azione di nnnovamento delle 
varietà. Nemmeno il grande 
freddo che Ira 1984 e-1985 ha 
massacrato le colture * servito 
a segnare una svolta, gli olivi. 
c|tp TCraUwlOI'sar d«S»-> 
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nismo legga a lungo 
Eppure, l'olivicoltura In Ita

lia non e cosa da poco. Ci 
contendiamo con la Spagna 
la leadership mondiale del 
settore. Un milione di produt
tori, una superficie coltivata di 
oltre due milioni di ettari, oltre 
10 000 frantoi «1 calcola che II 
fatturato del settore li aggiri In 
circa 5 000 miliardi l'anno. 8 II 
mercato, come si diceva, «In 
crescita. Stando ad un'Indagi
ne della Nlelsen, le famiglie 
Italiane nel 1977 hanno con
sumato 108 milioni di litri di 
olio confezionato, Nel 1987 
erano diventali quasi il dop
pio 196,5 E, dato significati
vo, * alata rMrilcolarmente 
prorompente l'avanzata dei 
prodotto, pio pregialo, l'extra
vergine, || cui consumo è pas
sato da 21,7 milioni di litri a 
861 milioni. 

Negli ultimi tempi Wl mer
cato dell'olio hanno comin
ciato a puntare gli «echi I* 
grandi multlnsjlonan, attratte 
dal consistente successo che 
il prodotto sta ottenendo sulle 
mense di tutto li mondo, an
che grazie agli exploit della 
dieta mediterranea. CI» alcuni 
gruppi stranieri si sonò acca
parrati alcuni del migliori mar
chi italiani. Ad esemplo, la 
Italie si * presa la teso, 
mentre l'anglQ^andaie Unì-
lever si è Impossessala della 
San doralo partendo dal pie-

sono deleteri, Innanzitutto, vi 
è il problema delle cosiddette 
•alternanze-, fi fatto Cloe che 
stagioni abbondanti vengono 
seguite da annate meno ric
che Le conseguente sono ef
fetti disastrosi sulla -regolarità 
produttività e sul controllo nel 
mercati Basti pensare che se 
nella stagione '86- 87 si sono 
prodotti 3 milioni e mezzo di 
quintali di olive, l'anno dopo 
la produzione è salita a quasi 
sei milioni, per ndiscendere 
attorno ai 4 milioni di quintali 
lo scorso anno 

1 altro serio effetto negativo 
della mancata innovazione 
delle cultivar (|e diverse quali- , 
là di olivo) è la pratica impos
sibilita di meccanizzare la rac
colta I aggravio di costi e ben 
evidente Intanto, i nostri più 
diretti concorrenti, in partico
lare gli spagnoli, si sono dati 
da fare trasformando con 
grande rapidità le loro produ
zioni ed adeguandole alle pia 
moderne esigenze del merca
to Per ora 1 olio italiano regge 
la concorrenza grazie ad una 
qualità che sa imporsi sul 
mercato A prezzo però di 
una contrazione dei redditi 
dei nostn produtton uie si Irò. 
vano ad affrontare costi mag
giori dei loro concorrenti spa
gnoli e greci Ma non e detto, 
nella battaglia dei prezzi che 
va profilandosi, che il mecca-

venuu, superando 1 
>lli,U[jrimo vendilo 
ila di olio exiravergint, Ma II 
mercato è ancora mollo fram
mentato. Facile, dunque, pre
vedere m futuro uKerìorl con
centrazioni, acqutslatoril • fu
sioni Se Infatti ffl» delie 
vendite viene controllato da 
sei gruppi, tt rimanente 60S 
resta frastaglialo In taà mirto-
de sterminata di venditori. Ed 
analoga galassia si riscontra 
nella produzione di olive e 
nella pnma uasformazione, 
quella attuata del frantoi 

È evidente, dunque, la ne
cessità di adeguare il settore 
ad un mercato sempre pia in
tegrato e globale. A questo, in 
definitiva, dovrèbbe servire il 
plano elaborato dal ministro 
dell Agricoltura Oltrenatural
mente, a sostenere una politi
ca di marciti e di qualità in 
grado di affermare la produ
zione Italiana anche sui gran
di mercati intemazionali che 
si prevedano in sviluppo 01* 
ora quello statunitense, Uno a 
poco tempo fa molto chiuso. 
sta registrando un vero e prò-
pnoboom Ma le proposte di 
Marinino, prima ancora di es
sere varate dal governo, hart. 
no suscitato varie contrarietà. 
Una In primo luogo i tanti 
progetti del piano non preve
dono una lira di finanziamen
to Tutto viene lasciato alla 
buona volontà delle Regioni 
Il rischio « che tutto continui 
come prima. 

Cooperative a Napoli 

Ora il ministro Formica 
permette di.«saltare» 
le liste di collocamento? 
*s> NAPOLI II ministro del 
Lavoro ha inviato un telex al 
collocamento di Napoli con 
il quale fa sapere che le im
prese cooperative esecutrici 
di progetti per 
•lavon socialmente utili» 
(art 23, della legge finanzia
ria) possono utilizzare pro
pri soci, anziché I giovani 
che da tempo sona iscritti 
nelle liste dell'ufficio del la
voro Con questa nuova di
sposizione, infatti, non si 
vincola pio l'avviamento al 
lavoro esclusivamente al 
rapporto fra graduatoria e 
punteggio 

I progetti già appongati In 
Campania daranno lavoro a 
circa 20mila giovani Secon
do la diretuva di Formica al
meno la metà di essi potrà 

essere avviata al lavoro con 
il semplice titolo di «socio» 
di qualche cooperativa 

Linlziauva intrapresa dal 
ministro del Lavoro ha sca
tenato, com'era prevedibile, 
la reazione dei sindacati, dei 
disoccupati e del Pel Moia 
temono che si vogliano stra
volgere le regole e aprire pe
ricolosi spiragli di un passa
to ormai sepolto È ancora 
vivo il ricordo di quanto e 
successo negli anni passati 
con le decine di «liste di lot
ta» dei senza lavoro, collega-
te ai vari partiti politici atte». 
verso le quali, superando 
ogni controllo del colloca
mento, migliala dì persone 
ottennero un posto di lavo
ro QMR 

l'Unità 
Domenica 
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L'Aids 
si diffonde _,. 
tra I cocainomani m 

SCIENZA^ TECNOLOGIA 

•*^m 
Il viri» dell Aids 6 sempre più diffuso tra chi si inietta cocai 
na per endovena SI pensava che solo gli eroinomani cor 
renerò i maggiori rischi di contrarre la sindrome da Imitili-
nodelicierua acquisita perché più passibili di «cambiarsi 
aghi Infetti sotto la pressione di crisi di astinenza ma Un 
nUovo studio di medici americani ha messo ih discussione 
questa convinzione, mettendo In guardia soprattutto gli ete
rosessuali delle minoranze etniche. Secondo lo studio che 
vette pubblicato sul •Journal ol medicai association», la co 
calna, per I suol elletti limitati nel tempo, spinge i tossicodi
pendenti a lame uso molto pia spesso di quanto non lareb-
be ehi preterisce I eroina, In tal modo aumentano conside
revolmente | cu) ^ K ,mbi di aghi usati e quindi le possibi
lità di Intanarsi. Autori dello studio tono I dotlon Richard 
Chalsson del John Hopkins University School ol Medicine e 
Andrew Moss del San Francisco Oeneral's Aids Ward 

33 casi 
da trasfusione 

Tremati* persone hanno 
contratto I Aids in Italia pur 
non conducendo una vita 
•ad alto rischio., ma sempli
cemente attraverso una tra
sfusione di sangue I primi 

, ,.. quattro sasi sono stati evi. 
! > " * ' ' "" 'I.' " " l deliziati nel 1985, dieci nel 
1966. J* «e) 1987 e 21 nell988 la notizia «emersa Ieri dal 
(lentia nazionale trasfusione sangue della Croce rossi ila-
liana, (tei corto di uh convegno organizzato dallo Messo 
centro, dove « stato sottolineato che il dato di 33 casi * ag
giornato al 31 dicembri scorso Non «possibile sapere se 
alcuni di questi cali H sono manllestaU prima dell'adozione 
dello screening su tutte le unii* di sangue raccolte nei cen 
tri trashistottalF «Non sono, sfate rese note le date In cui so
no stati trattisi ili anuall 33 inalati di Aids da trasfusione. 
ha detto il professor Piero Pucci, titoliti della Cattedra di 
medicina legale e del lavoro della Seconda Università di 
Roma La preoccupazione dèi numerosUslml ematologi e 
clinici Inlervenuu ai convegno e dettatâ  dal latto <;ne 1 lem-, 
* » medio par la farmazlone oeaj anlìcon|, la a m m 
»fai« finestra» * mediamente di otto mesi circa .E questa 
'Ita dura - - - - • * - — J - ' u ' " - *•-»- - • • ' - • ' ' -

$% 
lodi unrunlta In fase di pre-svlluppodegli anticorpi. 

Non «compaiono soltanto le 

ancne titteiie dei ronae!i 

fliaHm,1 ljail«fme e nato 
lanciato dal gruBpo di bio
logia marina della Società 
subacquei di Torino cqn 

ìgStòRnS 

. JlapnMrM 
lèllt «foreste 

marine» 
•»sj^s»sssj»»s4ssws«a»««»!i^i 

«Itt l faWblloteaeWeWli*!!! ,^, - ,™.- , , .,. 

di listare l'erosione del litorali 
. . „ „ ™ - - - , - , - , . . , - a - * M W t t l | ^ | « i d « e « r r l e 

coli crostacele gasteropodi, oltre a r a p p r e s e ^ mrjparo 
per molluachl e pe»cl dal predatoria bai W i n firancla 
una legge tutela laFWWonla. Sulle cwfejtallane te lorwie 
mirine sono conllnusmenie minacciate dalle discariche di 
terra che distruggono Don • fauna, dalla pollferazione dei 
poni, dall'Inquinamento e dalla pesca cori reti a strascico 
tfh**0h,»«!(ojjoi fendali 

Bar 
13 milioni 
di MEMI 

Secondo le previsioni del-
1 OrgahiZzazkme mondiale 
della sanità nel Duemila ci 
saranno In Italia ben tredici 
milioni di anziani dieta su
periore al 60 anni e tre mi
lioni di anziani di età supe-
riore agli orienta In questa 

lascia di popolazione sempre più inserita afvintejtte W)a 
società «1 saranno pan) ditte due milióni di WMdUi colpiti 
ttk alftdwtnl Varie di ieneacenza cerebrale, tra <tf la malat 
Ila di Alzheimer L'Invecchiamento cerebrale per naturale 
logoramento o per malattìa tende perciò ad assumere le di 
mènilonl quasi di una epidemia alla quale la modem» far 
fcttèwogia; è chiamata adare risposi? immediate ed efflca 
4-Awntro d) qUesta ricerca e 4 sehtpre e comunque I uo 
mo la sua rinnovata, richiesta di vivete più a lungo e me 
gito C e dunque da parie della scienza medicai impegno a 
fan in modo che l'aumento dell'età media dell'uomo non 
debbf> «Mie identificalo con I Invecchiamento Se ne è 
parlato a Zurigo, al simpòsio del «gruppo di studio sulla far
macologie del disturbi detla memoria associati all'Invec
chiamento. 

NANNI mCCOUNO 

.Intervista a Chomsky . F u la donna a parlare? 
«Non de rapporto fra comunicazione L'ipotesi di Wilson ha tutte 
animale e linguaggio umano» le caratteristiche per essere esatta 

Stimmia, tu non parlerai 
••CAMBRIDGE (Massachu 
setta) La ragazza bionda bat 
te sconsolata i tasti del com 
puler Dalla loro gabbia gli 
scimpanzè la guardano im 
precare perchè la sua lattina 
di Diet Pepai è vuota •Nono
stante i miei tentativi di inse 
gnargll a comunicare*, scrive 
la psicologa «gli scimpanzè 
non mostrano nessuna attitu
dine nessuna iniziativa e 
non sembrano capire quan
do cerco di spiegargli con 
quali segni per "parlare* Con 
me Mentre lei stende il suo 
pessimistico rapporto, gli 
scimpanzè sono andati alla 
macchina distributrice, salen
do uno sopra ali altro hanno 
messo i soldi e preso una 
nuova lattina. Gliela portano 
lei raggiante fa II segno che 
vuol dire .grazie., e una delle 
scimmie risponde, finalmen
te, «prego» 

Il più recente spot della 
Diel Pepsi e stato trasmessa 
per la prima volta domenica 
scorsa, durante 11 Superbowl 
la finale del campionato di 
football Megacompagnia 
megaevento televisivo La 
•celta d| centrare Uno spot 
coi) costoso, che deve rag
giungere tanta gente, su Una 
che cerca di Insegnare un lin
guaggio agli scimpanzé non 
« totalmente casuale gli espe
rimenti pia o meno riusciti in 
corso nelle vane università, 
qualche cronista riferisce I ri 
sUltaU con I entusiasmo di chi 
Ita vedendo una scimmia tra
sformarsi in essere umano 
Me c e anche chi si stupisce 
di questi entusiasmi Come 
Noam Chomsky -Sono cose 
che. con la linguistica, non 
c'entrano niente., insiste 
•Non e entrano nulla con 11 
triodo con cui comunicano 
gli esseri umani. Dal suo stu
dio al Massachusetts Instltute 
bf Technology (Mit). 
Chomsky continua e predica
re la sua grammatica profon
da, e le tue strutture linguisti
che innate 

Il percorso per arrivare alla 
tua stanza fa pensare a certi 
film americani II palazzo do
ve si trovano I dipartimenti 
umanistici, luitgo e cadente, 
ricorda pia le baracche mili
tari di Masti che le strutture 
luccicanti che ospitano molti 
dipartimenti scientifici La sa
ia d aspetto di Chomsky Inve
ce contiene, insieme a una 
segretaria perplessa, souvenir 
dell intenso, a volte contro
verso attivismo politico del 
professore Ai muri, articoli 
che parlano del suo impe
gnò che riferisce uno d̂i 
questi «gli ha valso l'ostraci
smo di gran parte del media 
e dei circoli accadete «Ila 
moda» e molli Ronald Rea-
gan Reagan vestito da cow 
boy Reagan che tiene tra le 
braccia ta Thatchér cóme 
Clark Gable in Via col vento 
Reagan che la marameo 
Neanche il pensionamento fa 

«No, non c'è nessun rapporto fra la 
comunicazione animale e il linguag
gio umano Solo noi poss iamo parla
re, gli scimpanzè non ci riusciranno 
mai» Noam Chomsky spiega perché 
ia parola è un m o d o di esprimersi so
lo dell 'uomo e perché nessun altro 
può apprenderlo, nonostante tutti gli 

sforzi per insegnarglielo Dipende tut
to da una mutazione c h e è intervenu
ta ad un certo punto del lo sviluppo 
evolutivo Una mutazione c h e prima 
di tutto riguardò il sesso femminile7 

Secondo Chomsky l'ipotesi è interes
sante e ha tutte le caratteristiche per 
essere esatta 

MARIA LAURA RODOTÀ 

dimenticare il vecchio nemi 
co E alla fine di un coni 
doietto sempre più in stile 
Mash al posto del capitano 
Occhio di Falco Pierce e è il 
celebre studioso jeans di vel 
luto blu, camicia celeste, oc 
chiali e onda di capelli argen
tei Che esternali suo rispetto 
per gli scimpanzé ma spiega 
perchè non gli Interessano 

Professor Chomsky, lei ha 
sempre preso le distanze 

dalle cotKlu 
esperimenti per Insegnare 
«gli scimpanzè a comunica-
re. Nessuna relazione pos
sibile, secondo lek con il 
linguaggio umano? 

Chi conclude che e è un rap
porto lo fa per motivi senti
mentali, perchè ama gli am
mali Ma dire che la comuni 
cazlone animale è II linguag 
glo umano non ha nessun 
senso È come fare un para 

gone tra saltare e volare Se 
alle ultime Olimpiadi qualcu 
no ha saltato, mettiamo dieci 
metn e un pollo svolazza 
magan per cento metri, e 
un aquila vola inlnterotta 
mente per seimila chilometn 
qualcuno pud saltar su e dire 
ma allora tutti e tre possono 
volare Con un pò di adde 
stramento potremmo volare 
anche noi Sarebbe ndicolo 
no'Oltretutto non si è mai vi 

sto che una specie possieda 
una capacita innata e non 
labbia mai usata Noi non 
abbiamo mai volato, le scim
mie non hanno mai parlato 
Un motivo ci sarà 

Paragonare siatemi di co
municazione degli animali 
e linguaggio umano, quin
di, secondo lei e solo un'Il
lazione romantica? 

Sostanzialmente, è quella che 
un tempo veniva chiamala 

•patetica fallacia» dare a fe
nomeni naturali caratteristi
che umane La gente ha spes
so questo tipo di reazioni 
emotive nei confronti degli 
animali, si ama il propno gat
to eccetera Bisogna quindi 
distinguere tra pensiero razio
nale ed emozioni E rendersi 
conto che tra lo studio del lin
guaggio umano e quello dei 
sistemi di comunicazione ani
mali non c'è nessuna relazio
ne Il nostro linguaggio serve 
•anche, per comunicale, ma 
lo usiamo poi per lare battu
te, per pensare, per centomila 
albi impieghi E per quel che 
nguarda gli espenmenti sugli 
animali, non penso che i bio
logi - almeno quelli che co
nosco lo - possano prendere 
seriamente questi paragoni 
La ragione è semplice se si 
scoprisse che gli scimpanzè 
sono capaci di comunicare 
come gli umani, sarebbe un 
miracolo Non sarebbe im
possibile, ma sarebbe un in
credibile stranezza, mai vista 
nei processi evolutivi Se gli 
scimpanzè potessero parlare, 
ce ne sarebbero 6 miliardi in 
terra, quanti gli esseri umani 
In effetti, è stata la mutazione 
che ha prodotto la capaciti 
di parlare che, probabilmen
te, ha prodotto 1 progress) 
della specie umana E quello 
che li ha distinti dagli altri 
umanoidi, un palo di centi
naia di migliaia di «ini fa 

Ma questo mutaasento che 
In notti cenano di Indivi
duare (l'ultimo è «tato II 
blodiliil«> di Bertele* Ai-
Un Wlaoa, ckebahMlM-

«Mi 
relibeallliifnMir 

Non penso ci sarebbe un le
game effettiva Noi Mudiamo 
fenomeni attuali, al massimo, 
possiamo tornare indietro fi
no a qualche migliaio di anni 
la. E molto probabile che tutti 
gli esseri umani abbiano la 
stessa capacità linguistica 
Una capacità prefissala, parti
colare, della specie Lateona 
di Wilson, quindi ha tutte le 
caratteristiche giuste Questo 
non significa automaticamen
te che sia vera Ma se lo tosse, 
si accorderebbe in modo 
molto naturale con quello 
che presumiamo adesso Lui 
dice che a un certo punto e e 
stata una mutazione, che ha 
prodotto questa capacità che 
è stata trasmessa e ha per 
messo alla specie umana di 
organizzare (e dico organiz 
zare, perchè in natura non 
c e mai nulla di completa 
mente nuovo) luso delle 
proprie abilità, di quella lin
guistica 

E, secondo Id, cetue al de
finisce meglio la differenza 
tra linguaggio umano e co
municazione animale? 

! 

Oli stessi esperimenti augii 
scimpanzè la mosbano. Tutto 
quello che hanno Imparato* 
conte indicare e chiedere ci
bo Oltre quoto non vanno. 
Mentre un bambino di due 
anni, quando Indica qualco
sa, lo pud fare con due diver
se intenzioni per avere quella 
cosa, o per sapere cos'è un* 
certa cosa Già quando un 
bambino è molto piccolo si 
pub capire la differenza È un 
fenomeno che ha studiato, 
molto bene, una psicologa 
della McGlll University di 
Montreal, Laura Pelino. Ha 
fatto esperimenti comparii»; 
do il comportamento di ackn-i; 

mie e di bambini piccoli non 
udenti Che non avevano, 
quindi, la possibilità di Impa
rare, di passare al livello in 
cui l'indicare ha valore «e- " 
miotico, attraverso la parola, ' 
E quei bambini, iitlnltvamen- • 
te raggiungevano 11 secondo 
livello neinndleare, le scim
mie, ovviamente, no £ nesso- ; 
no « capace di Insegnami , 
come dare nomi » # efiaj f 
hanno intomo, o a mettere 
insieme strutture sintetiche E, • 
ovviamente, Relitto i l * resa , 
conto di un fatto che se si In
segna alle scimmie a fare cer
ti gesti per simboleggiare de- ' 
terminate cose, le scimmie ' 
non li usano mal in modo re
ferenziale, ma solamente per 
ottenere qualcosa, £ l'equiva
lente di afferrare, questo 
qualcosa 

Ma l'Idea dai le at^siaw 4 
potessero, con I faaj,«jwfc 
rinbacoeemetiuir 

II lavoro è II primo 
, , stria direttamente qi 
' i l e In modo molto p e i 

spiega quello «he questi ani
mali non possono fare. E 
quello che possono lare gli. 
umani Per esempio, Umjt 
Petitio h« scoperto che ì h i p 
bini non udenti, verso I due 
anni, fanno la stessa contu
sione tipica del coetanei sen
za problemi di udito che non 
distinguono ancora bene tra 
•io» e «tu». per ciò se ci si ri
volge a loro con il tu, loro, 
parlando di se stessi, dicono 
•tu» invece di «io» I bambini 
non udenti tanno la stessa co
sa indicando, e puntano il di
to per dire qo» Sono cose 
elementan, ma che dimostra
no che ci debba essere una 
qualche forma di capacità, 
solamente umana, alla base 
di questo passaggio cosi na
turale al livello simbolico 

Possibile discutere con tutti 
gli umani, quindi, non Invece 
con le povere scimmie. Le 
quali, ndimenskwiate dai lu
minari di Cambridge, diventa
te loro malgrado dive della 
prima serata, finiscono a por
tate bevande frizzanti e « dire 
•prego» in tv; un idea torse, di 
un pubblicitario che non ha 
Ietto Chomsky 

Un oncologo risponde etile tesi dello psichiatra tedesco Stierlin 
che ha tracciato l'identikit del potenziale candidato allo sviluppo" di un tumore 

«Cancro, lo psicologismo è poco scientifico» 
Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato un articolo 
dello psichiatra Luigi Cancrlni sulle orìgini psicologi
che del cancro alla luce di uno studio svolto in Ger 
maglia dallo psichiatra tedesco Stlertln A quelle tesi 
risponde fin oncologo impegnato invece sul fronte 
dell'origine ambientale dei tumori il quale sostiene 
la scarsa scientificità di quella tesi, sottolineandone 
l'inconsapevole ruolo dì ^distrazione» 

CISARI MATTONI 

« | | potori jf^raMttanb il 
mmfate profcllfta sanitario 
del nostro tempo per latto e 
crescente Incidenza e Ulta e 
crescerne mortalità e per essere 
un indicatore patologico dell al 
tarato rapporto Uojnoambten 
te I tumori sono infatti dovuti in 
targa misura a (attori ambienta 
lì e generati in gran parte dagli 
attuali modelli di sviluppo Indu
striali e connessi agli stili di vita 
consumistici indotti 

Per I* loro diffusione per la 
loro gravita, per I alone di miste 

ro che in passato circondava la 
loro orìgine « per i molti inter 
rogativi ancore aperti oggi sulla 
loro storta naturale e sulle mi su 
re di controllo ed infine per i 
molti Interessi che souoimendo-
no i tumori sono stati e sono 
I oggetto di attenzione di rteer 
catwl e studiosi di oncologia e 
di molte materie non oncologi 
che. dell opinione pubblica In 
generale di molte funzioni Isti
tuzionali e anche di «pensatori 
dilettanti» 

DI conseguenza conoscenze 

ipotesi e opinioni sui tumori so* 
no innumerevoli ed ovviamente 
di validità e interesse scientifico 
variabile dal consistente dato di 
ricerca alle ipotesi basate su 
solidi presupposti a una sene di 
ipotesi contenute nei limiti della 
logica (ma purtroppo i tenorne 
ni naturali si affrontano si con la 
logica ma non sono soggetti al 
le regole delia logica) e infine 
alle interpretazioni interessate o 
fantasiose (quando non frutto 
di più o meno lucidi deliri) 

Per portare un esempio in 
questi ultimi 15 anni e ancora 
attualmente si è parlato e si 
parla anche a livello delle istitu
zioni sanitarie della dieta (nel 
senso di predilezioni personali 
per questi o quei cibi) come di 
un fattore determinante in una 
altissima percentuale di tumori 
Se è vero che per alcuni tipi di 
tumori maligni (è il caso dei tu 
mon del colon) la dieta pare 
abbia un ruolo importante per 
la maggior patte del tumori un 

ruolo importante della dieta è 
tutto da dimostrare 

Si tratta in questi casi di una 
operazione non scientifica ma 
anche non fantasiosa piuttosto 
interessata e maliziosa in quan 
lo tesa a penalizzare i gusti indi 
viduali e responsabilizzare i sin 
golf remodzzando 11 grande 
ruolo Invece degli inquinamenti 
industriali e consumistici che 
sottointendono precisi interessi 

L Unità ha pubblicato nel 
giorni scorsi un articolo su di un 
saggio dei dottor Stieriin psi 
«.analista e psicoterapeuta del 
I Università dì Heitdelberg (Ger 
mania) che annette rilevanza ai 
fattori di ordine psicologico nel 
la genesi dei tumori maligni 

L, idea non è nuova si può di 
re anzi che questa ipotesi e pe 
[iodicamente ricorrente anche 
se nel mondo degli addetti ai la 
vori non ha mai raggiunto più 
del livello di una semplice cu 
riosita Negli anni 40 nell Unio
ne Sovietica un gruppo di ncer 

caton cerco di dare basi scienti 
Fiche soprattutto con studi spe 
rimentali basati su manipolazio
ni del sistema nervoso vegetati 
vo i risultati furono però 
modesti e tutti non conclusivi 

Secondo il Dottor Stierlin le 
persone più «disperate ed op 
presse per le quali ogni cosa è 
un peso e I avvenire rappresen 
ta un fardello» a disagio con sé 
stesse e con il tessuto sociale in 
cui sono inserite sarebbero pre 
disposte al cancro 

Le osservazioni su cui il dot 
tor Stierlin basa le sue ipotesi in 
parte riferite a persone «destina 
le» a sviluppare cancro e in par 
te a pazienti già con cancro 
non reggono alla disamina 
scientifica e non costituiscono 
prova sia per quanto nguarda i 
risultati (tipo e dai numerici) 
sia per approccio metodologi 
co 

Per quanto nguarda quest ul 
timo sospetto non si possono 
considerare omogenee dal 

punto di vista psicologico per 
sone solo «eventualmente desti 
nate» (a loro insaputa) a svilup
pare cancro e persone che vi 
vono il dramma di essere affette 
da cancro 

Che poi persone con un certo 
profilo psicologico possono ec 
cedere in abitudini come il fu 
mo di tabacco che a sua volta 
è cancerogeno questo può es
sere; anche verosimile ma allo 
ra i problemi diretti sono il fu 
mo di tabacco il troppo poco 
che si fa ancora per limitarlo e 
a monte le ragioni sociali che 
concorrono a rendere I indivi 
duo disadattato 

Considerando che è ormai 
ben dimostrato che agenti chi 
mici e fisici presenti nellam 
biente sono la maggiore causa 
di cancro (oltre il 90% di tutti i 
tumori dipende da cause am
bientali) e che viviamo in un e-
poca ove tali agenti soprattutto 
di ongine industriale, stanno au 
mentando ci pare che non rive

sta interesse pnontarìo il ruolo 
del profilo psicologico degli in 
dividul nella genesi della malat 
ha Éil caso di dire che iproble 
mi sono ben altn 

Se però si vuote affrontare 
questo problema ciò va fatto 
con metodologie adeguate e 
competenze specifiche Interdi 
sciplinarì in sedi specialistiche 
e con un atteggiamento rigoro
samente critico nella Interpreta 
zione dei risultati Ogni altro ap
proccio produce dati non solo 
Inutili ma dannosi, perché svia 
no comunque i attenzione della 
opinione pubblica e dei mass 
media dalle problematiche cen 
trali e incombenti 

Ciò detto I Ipotesi e le nsul 
tanze del dottor Stierlin più che 
nei grande libro delta oncolo
gia vanno collocate nella pic
cola aneddotuca che accompa 
gna da sempre il problema dei 
turno" 

'direttore dell Istituto 
di oncologo di Bologna 

Fadaraziona Romana dai pel 
Caia dalla Selanza a otll'lnnovazlon» 
Caia daH'Enargia 
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.L cronaca J 1 problema 
cbacena stasera in televisione la'ndrangheta della censura si ripropone a causa di leggi 
in «Urano contro uomo» con la De Rossi sempre più caotiche 
l'eutanasia in «Quando morire» con Raquel Welch Ne parlano Stefano Rodotà e Marco Bellocchio 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cultura da pulci 
Anche in Inghilterra 
arriva la «deregulation»tv 
ma gli intellettuali 
lanciano un allarme 

«Tra spot e telecomando 
si sbriciolano la nostra 
attenzione e la capacità 
di leggere il mondo» 

La Conquista non rovinò solo 
il Sudamerica ma anche la Spagna 
Un affascinante saggio spiega 
alcune contraddizioni attuali 

La trappola 
dell'Eldorado 
M >A Castina y Leon / Nue-
vo Mundo diS Colon.. E cioè: 
«irtjrildlCesflgllaedlLeone 
(irte alla Spagna), Cnstoloro 
Colombo diede il Nuovo Mon
do. E polche Colombo non 
era altro che lo strumento del-
la-vQtonU divina, lu Dio slesso 
ad offrire alla nazione cattoli
cissima (benché vastamente 
popolata da ebrei e mori -mal 
convertiti.) la pia straordina
ria occasione di arrfcchimen-
te;espansione e sviluppo im
maginabile e sperabile in que
gli inni fatali per l'Europa Ma 
che lece la Spagna di quell'of
ferta generosa? I risultati stan
no sotto gli occhi di tutti' 
splendide cattedrali dai troni 
trotti, una poesia di ottima 
quallti, una letteratura di 
grande successo, ma al tempo 
slesso catastrofi demografiche 
ed ecologiche, genocidi cultu
rali e fisici, ingiustizia, miseria, 
Interminabili guerre civili, -de-

Xrecidos*, colpi di stato. E 
i un debito estero vertigi

noso e Impagabile. 
Sull'altra metà del Conti

nente, invece, che lu anch'es
so (non dimentichiamolo 
piai) largamente e a lungo 
•hlspanlco., prima di diventa
re «anglosassone», sorge la più 
ammirata, Invidiala, amata e 
odiata potenza della stona- gli 
Stali Uniti, l'America per ec
cellenza, l'Impero di cui tutti 
slamo ancora (anche se mol
lo meno di prima) tributari e 

ARMINO SAVIOLI 

satelliti. 
Perché questo contrasto co

si stndente? Consapevoli o in
consapevoli ce io chiediamo 
ogni volta che un «uartelazo» 
in una delle capitali del Sud, o 
il confenmemo di un Premio 
Nobel a uno scienziato del 
Nord ci richiama alla brutale e 
incorreggibile realtà Una ri
sposta (indiretta, certo, ed an
che discutibile, ma suggestiva 
e sostenuta da una straordina
ria dovizia di informazioni) 
possiamo trovarla in un libro 
di Antonello Gerbi, dal titolo 
accattivante {Il mito del Perù) 
e dal contenuto eruditissimo 
pubblicato postumo (l'autore 
e morto dodici anni fa) dall e-
ditote Franco Angeli 

La tesi, In breve, è questa 
lu la ricchezza del Nuovo 
Mondo, l'abbondanza quasi 
inesauribile di oro e argento, 
a rovinare la nazione conqui-
statnsce 1 metalli preziosi, 
confiscati con la violenza ai 
vinti, o strappati alle viscere 
della terra con lo spietato 
sfruttamento del lavoro servile 
di inlen popo.i ridotti in con
dizioni di semi schiavitù, si ri
torse come un malefico con
tro la Spagna Invece di raffor
zarla, la indebolì Invece di 
galvanizzarne le forze stimo
landola al progresso tecnico, 
scientifico e indusinale, la 
condannò per secoli al sotto
sviluppo. Inteso prima, nel-

ALFIO MUMAall 

M LONDRA. Slamo uomini o 
slamo pulci? Se la mente si 
abitua a saltellare fra quattro 
prodotti pubblicitari in tre mi
nuti e il teleutente spinge sul 
telecomando ogni tre minuu, 
che cosa succede alla nostra 
memoria, al nostro potere di 
concentrazione e alla nostra 
•tessa volontà di conoscere 
ciò che può sembrare difficile 
o complesso? E l'argomento 
di un'inchiesta in sei puntate 
che viene presentata dalla 
Bbc alla vigili* di quella che 
viene definita la Msvistofi i » 
uofafibn, Dal S febbraio la 
Gran Bretagna non avrà più 
quattro canali (due della Bbc, 
uno dell'In- e il Channel 4), 
ma cinque, sei: la strada alle tv 
private è aperta, sul modello 
di albi paesi europei o degli 
Stati Uniti. Ad aprire le dante 
•ara il magnale dell'editoria 
Rupert Murdoch, proprietario 
del «Times» e del <Sun.. 

Imperversa una furibonda 
polemica. Critici, sociologi. 
aperti di media fanno con
notiti tra la qualità del pro
grammi nel p i a i con canali 
commerciali privati • quelli In-
fjeal, specie della Bbc dove, In 
òsuivaraa delle sue funzioni 
statutarie di educare, non esl
ate neppure la pubbijciuì. Da 
mal assistiamo a dibattiti sul
le possibili conseguenze della 
•irreparabile svolta verso il 

- peggio, e sul futuri effetti dello 
anfuxngedelgniirrar Lamen 
cano adulto fa top o cambia 

canale in media ogni tre mi
nuti e la moderna tecnologia 
permette il grazìng, vale a dire 
guardare sullo stesso tele
schermo Ire o quattro canali 
simultaneamente. L'ipotesi 
portante dell'inchiesta della 
Bbc, che si intitola appunto 
The Three Minuta Culture (la 
culture di Ire minuti), è che la 
capacita di attenzione si sta ri
ducendo sempre di più e un 
po' alla volta tutto, informazio
ne e cultura, si sta adeguando 
a questo ritmo veloce. Non c'è 
dunque da meravigliarsi se il 
posto dello sAxnesma/i viene 
preso dal politico furbo che si 
aprime con battute di trenta 
secondi e se le agenzie pub
blicitarie Inventano -romanzi. 
di He minuti che soddisfano 
un minimo di interesse fra i te
lespettatori anche se In tondo 
hanno solo il compito di ven
dere del caffè in polvere. 

Nonostante gli studi già fatti 
sull'argomento, nessuno e an
cora in erado di dire quali 
possano essere gli effetti sulla 
mente umana, abituata da 
sempre ai vari tempi della ca
tarsi, di questa cultura ultrara- _ _^_ 
pkfa spesso dominata da in-i,idiaquesto 
segnati del gusto (chi sono?) ' sempre pn'dl 
che devono per forza (di mer
cato?) privilegiare la furbizia a 
•capito dell'intelligenza dan
do ai contenuti II taglio sem
pre più impazzilo del video 
pop. I tempi della narrativa, 
della sequenza sono talmente 
cambiali che un film di Ucn 

t'annl fa già oggi si presenta 
come un'esperienza strana, 
diversa. .La cultura dei tre mi
nuti - dice l'autore della serie 
di programmi Michael igna-
tieff - significa che paghiamo 
con la memoria; entriamo nel
la sfera dell'amnesia dove i 
messaggi sono stampati non 
attraverso l'incanto, ma con la 
npetizione*. Un esemplo po
trebbe essere lo spot pubblici
tario che è assurto a status di 
cultura di tre minuti.. Vedia
mo una coppia che sta discu
tendo in un ristorante dopo 
l'ora di chiusura. Il cameriere 
Italiano e Impaziente, vuole 
andare a casa. La signora gli 
chiede un apresso. Impre
cando fra i denti il cameriere 
sparisce nella cucina, prende 
il barattolo di caffè liofilizzato 
e comincia a fare con la boc
ca il rumore di una caffettiera. 
Serve -l'espresso.. L'inganno 
riesce cosi bene che poco più 
tardi la cliente chiede II bis. Fi
ne. Tanti sono gli ingredienti 
culturali, di questo capolavo
ro che da tempo risulta di allo 

rdimento per 1 lelespettato-
Ma di (ronleall'lstantanea 

^soddisfazione dl'un racconto 
j . , . . — , ^ n n o n m i 

. . le'lnollrarsi 
su trenta pagine che permet
tono a Saul Beltow di comuni
care la sua catarsi?-Certo-ha 
risposto un personaggio molto 
nolo del mondo pubblicitario 
a Ignatieff «cma forse dovreb
be essere il signor Bellow ad 
accorciare i tempi. 

Sono dichiarazioni e ten
denze di questo genere che 
hanno portato molti intellet
tuali a pronunciarsi contro la 
formula canali privati, più 
scelta, addicendo anche la 
questione qualità-costi. 

Sembra inevitabile che in 
futuro i quattro canali di oggi 
avranno a disposizione fondi 
sempre più ridotti da invatire 
in quella che fino ad ora è sta
ta la produzione di documen
tari e di film di grande qualità 
e originalità, come hanno am
piamente dimostralo i ricono
scimenti intemazionali ottenu
ti dalla Bbc In questo settore. 
Bisognerà limitare i budgels e 
soffriranno in particolare que
gli autori e registi più difficili 
che magari hanno poco pub
blico ma il cui lavoro col tem
po lascia un segno. -È una ca
tastrofe, ma non c'è nulla da 
fare*, dice Michael Grade, il 
mister televisione inglese, di
rettore della Channel 4. E 
preoccupalo dalla cultura del 
tre minud e dalla frammenta
zione tematica via cavo cosi 
lontana dall'idea globale e 
complessa della cultura, cosi 
come l'ha rappresentata per 
esempio la Bbc. La Cable Te-
levlslón soddisferà le richieste 
particolari, senza l'interferen
za del discorso diltTcileqcom-
plesso. .Vinceranno i Murdo
ch e la moderna tecnologia, 
l'epoca d'oro della televisione 
inglese e della televisione in 
generale è finita. 

l'euforia delle scoperte e delle 
troppo facili acquisizioni, co
me ricompensa divina per la 
crÌ5l,aniz2azlone degli «indlos* 
pagani, l'oro diventò ben pre
sto la punizione, anch'essa di
vina, per i delitti commessi 
contro quegli stessi «indios», a 
cui, insieme con la legge del 
Signore, veniva imposta quel
la, assai più terreni, della fru
sta e della (orca. La Spagna 
rovinò insomma l'America la
tina e ne fu a sua volta, per 
contrappasso, rovinata 

È un segno sorprendènte di 
Intelligenza e sensibilità mora
le il fatto che gli stessi intellet
tuali spagnoli, insieme con 
quelli degli altri paesi europei, 
abbiano capito subito, fin dai 
primi anni della conquista, i 
termini del problema, ed ab
biano saputo affrontarli, svi
scerarli e dibatterti, non solo 
in prosa, ma anche in versi, 
pur senza mai risolverli 

Impreparata all'uso pratico 
della ricchezza che l'inondava 
affluendo senza sosta nelle 
stive dei galeoni attraverso 
I Atlantico, la Spagna si trovò 
nelle sieste condizioni del
l'uomo dal temperamento »ar-
listlco», del «sognatore* alieno 
dalle «volgari* attività pratiche, 
che riceveva un improvvisa 
eredità, o (per usare una im
magine a noi più vicina) che 
vinca per caso una somma 
enorme al Totocalcio. Invece 

* w -
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di accumulare capitati, e di 
trasformarti in beni strumenta
li per produrre altra ricchezza, 
trasferì l'oro nelle mani dei 
popoli produtton. Consumò 
quello che gli altri le offnvano 
E gli altri erano gli inglesi, gli 
olandesi (quante amare con
siderazioni furono fatte dagli 
spagnoli sulle «fatali* tele d'O
landa, belle e piacevoli alla vi
sta e al tatto, ma micidiali co
me una droga), ma non solo 
quelli, i «nordici» per eccellen
za, già cosi vicini, soprattutto i 
primi, alla rivoluzione indu
striale. Anche francesi e italia
ni si arricchirono vendendo 
prodotti del loro ingegno pra
tico e del loro lavoro a una 
Spagna spensierata e cupa ad 
un tempo, fastosa e miserabi
le, dissanguata non solo me
taforicamente dalle ripetute 
espulsioni di -marranos> e 
-moriscos», percorsa da circa 
centocinquantamila vagabon

di, mendicanti, banditi e 
«picare»*, incapace di nmboc-
carsi le maniche e di lavorare 
sul serio (un'analoga chiave 
di interpretazione è contenuta 
in quella «piccola frase» con 
cui i) povero «hidalgo- disoc
cupato del LazanKo de Tor
ma, che non ha neanche di 
che sfamarsi, offre un lavoro 
al protagonista del celebre li
bro scritto a metà del XVI se
colo, sul finire del regno «uni
versale» di Carlo V «Ragazzo, 
cerchi un padrone7*). 

Atto funzionario di banca 
tempestivamente e opportu
namente «esiliato- a Lima nel 
1938 dal banchiere antifasci
sta Mattioli per risparmiargli le 
persecuzioni razziali, Antonel
lo Cerbi si innamorò dell A-
merica «spagnola*, cosi affa
scinante e inquietante, con le 
sue terribili contraddizioni, i 
suoi problemi irrisolti, te diffi
cilissime sfide che pone alla 
nostra capacità di capire, spie

gare, giudicare. Dall'amore 
(sempre controllato e guidato 
dalla ragione), nacquero vane 
opere che è difficile definire, 
perché la realtà latino-amen-
cana vi è indagata con stru
menti storici, letterari, filosofici 
e sociologici, sulla base di una 
documentazione vastissima, 
raccolta con una tenacia che 
sfiora l'accanimento 

Il più vasto di tali prodotti 
•intera" isciplman» fu pubblica
to quattro anni fa, sempre a 
cura del figlio dell'autore, San
dro Si intitolava La disputa del 
Nuovo Mondo, stona di una 
polemica ÌT50-Ì900 (si tratta
va, in realtà, di una seconda 
edizione, ampiamente nvedu-
ta, ameehita e corretta, nspet-
to alla pnma del 1955) Nel li
bro sterminato (1 037 pagine) 
e anch'esso eruditissimo, sco
primmo con sorpresa (e non 
senza un brivido di gioia per
versa) la divertente, divertita, 

ironica denuncia di una delle 
più strane prerogative umane. 
di cui gli intellettuali fanno 
ampio uso ed abuso: discute
re di cose che non conoscono 
e costruire teorie su informa
zioni sbagliate. 

La Disputa era infatti (o co
si ci sembrò) là storia dell'in
capacità delle classi colte eu
ropee (filosofi e viaggiatori, 
poeti e narratori, ed altri «mae
stri di pensiero*) di capire le 
Americhe Nei Aft'to del Perù, 
stranamente, il discorso si ro
vescia, Chiunque sia insoddi
sfatto delle spiegazioni corren
ti, di destra (razziste) o di si
nistra (la pur vera dipendenza 
dalle metropoli imperialiste) 
vi troverà un'ampia e preziosa 
matena di riflessione sui guai 
passati e presenti di uno del 
luoghi del mondo che ci è più 
vicino per vìncoli «di sangue» e 
culturali, e che tuttavia conti
nua a inquietarci con i suoi 
troppi, quotidiani misteri. 

Sorpresa: 
crolla 
il mercato 
dei Dalì 

I quadri di Salvador Dan (nella foto) dopo la morte del pit
tore non valgono di più. come in molti s'aspettavano, anzi. 
Ci sono troppi suoi labi e litografie, spesso limiate addirittu
ra in bianco e il mercato è troppo saturo. Lo sostengono di-
versi mercanti d'arte. «Una cosa davvero sorprendente», ha 
commentalo Lee Sonnler. un mercante d'arte di Beverly 
Hills, che poi ha aggiunto: •Quando mori Andy Warhol il te
lefono non cessò di squillare per giorni, tutu volevano una 
sua opera, l'avrebbero pagata qualsiasi prezzo. Per Dall 
niente. Abbiamo perfino deciso di regalare una sua litogra
fia ai clienti che apendono più di mille dollari». Un altro 
mercante americano, Jack Rutberg, ha confermato di non 
aver ricevuto neanche lui una sola richiesta. E ha aggiunto 
di aver venduto nella sua carriera 15-20 quadri del pittore 
spagnolo, ma non l'unico a sua disposizione che forse è 
perfino autentico. Il bambino grillo atì 1933. Aria di scontri- • 
la anche da Sotheby's. La casa d'aste due anni fa acquistò 
un suo dipinto piuttosto quotato, La battaglia di Tetuan. pa
gandolo He miliardi di lire. Tra qualche giorno il dipinto sa
ri rimesso in vendita, ma difficilmente realizzerà una dira 
più alta, 

I registi 
in cattedra 
Incomincia 
Maselli 

A partire da oggi alcuni de
gli uomini di punta del cine
ma italiano insegneranno I 
toro trucchi del mestiere a 
un pubblico di studenti e di 
specialisti del settore. L'ini
ziativa è dell'assessorato ai-

— la Cultura del comune di 
Bologna, della cineteca comunale, dal cineclub Officina di 
Roma. Gli incontri si (volgeranno nella sala del Cinema Lu
mière (via Pletralata 55/a) e verranno accompagnati da 
una retrospettiva di ciascun autore. Incomincia oggi Cllto 
Maselli; a seguire, il 19 febbraio Mauro Ponzi, il 4 marzo Da
rio Argento, il 18 marzo Pasquale Squitieri. l'I apnle la sce-
neggiatrice Suso Cocchi D'Amico. 

Modugno torna 
a cantare 
per IHT ospedale 
psichiatrico 

Domenico Modugno (nella 
foto), dopo una lunga as
senza dovuta alla malattia 
che l'ha colpito, ritoma sui 
palcoscenici, anche se per 
un'occasione sola e specialissima. L'occasione sarà un 
concerto gratuito che II cantante terra per I ricoverati dell'o
spedale psichiatrico di Agrigento, quello stessa su cui I ca
rabinieri stanno indagando dopo le denunce dell'iEspres-
so. e dei Partito radicale. Il recital sarà ad inviti e avverta, 
con la partecipazione di quattro orchestrali, nel locala pa-
lazzetto dello sport, che arriva a contenere 1500 persone, 
Nel caso 11 concerto avvenga il ubato successivo sala sagra 
del mandorlo in flore, cioè D 25 febbraio, potrebbe venir 
ospitato nel piazzale Caos della citta, lo « e o o dova si al-
faccia la caia natale di Luigi Pirandello • che per l'occesio-
ne vedra'tnnalzarsl un tettdone che può arrivare a eceueiMh 
reSOOpspettatoti;- ' . - - ' • • -

Costa Azzurra 
Inaugurato 
un museo 
del profumi 

nel XVI e nel XVII 
di Maria Antonietta, per 
una serra sono state poi ti 
fumate europee e iubtro| 
cune mollo rare. 

Un Otello 
di Dario Fo 
inscena 
a Chicago 

A Grane, In Cotti Azzurra, 
regione ricca di piante aro
matiche e medicamentose, 
* stato inaugurato un mu
seo Intemailonaie degli 
odori. Si parte dalla rappre-
tentazione della lavorailo-

•»• ne delle piante medicinali 
a si arriva al nèosraorrv da viaggio 

un totale di ottanta chili di peso, In 
messe a dimora diverse piante pro-
iplcali; pare In lutto 3500 di cui al-

Va in scena a Chicago, al 
teatro italo-amencano, un 
Otello mulo ispiralo a Dario 
Fo: cinque attori, su un pal
coscenico nudo, mimano la 
tragedia scespiriana con 
l'aggiunta di una serie di 

•»»»»»»»»»»»••»»»»»»••»»••»»»• espressioni tipicamente ita
liche. Per dare un'idea, Jago è interpretato da un'attrice che 
ai è formata alla scuola del teatro giapponese e pare che il 
massimo della cattiveria la esprima accendendosi una siga
retta «alla giapponese». Quanto al famoso «tradimento» 
sembra che venga espresso in maniera finemente Italica: 
Otello si convince quando Jago gli mette sulla lesta un bel 
palo di coma di cartapesta, finalmente una creatività dav
vero italo-americana., ha commentato l'Otello mulo, Lionel 
Bonari. 

Chiuso per restauri» 
Zefferi ferma il Regio 
per l'aria condizionata 
Polemiche a Torino 
a « TORINO. Al Regio c'è ma
retta. Ezio Zefferi. il sovrinten
dente, ha comunicato che il 
Teatro chiuderà per nove me
si, da] primo luglio di que
st'anno al 30 marzo dell'anno 
venturo. Il motivo ufficiale: 
•L'Improrogabile necessiti di 
rinnovare l'impianto di condi
zionamento dell'arie*.' < Pare 
però che dietro la decisione ci 
siano anche motivi meno uffi
ciali: soprattutto il mare di de
biti in cui naviga l'ente (11 
miliardi di deficit), i tagli mi
nacciati da Carraio, lo scon
tento dei sindacati, in vista del 
nuovo contrattò, la program
mazione a scartaménto ridot
to degli ultimi tempi. 

L'attuale stagione presente
rà dunque tre spettacoli sol
tanto, di cui uno solo è sicuro, 
Cavalleria e Fagliatici ad apri
le, diretto da Ahronovitch. Gli 
altri due saranno forse ta resi
na di Saba e II Duca d'Alba II 
Regio ritiene anche di non do

ver pagare penali con cantanti 
e direttori d'orchestra scrittu
rati, perchè il caso * previsto 
dai contraili. La pausa invece 
dovrebbe risanare il deficit. 
Come ha dichiarato Piero Rat-
Ialino, Il direttore artistico, .fi
no al 1990 te sovvenzioni pub
bliche agli enti lirici vengono 
erogate indipendentemente 
dal numero dì produzioni., 
Quanto ai dipendenti dell'ente 
(sono 372), la loro sorte è 
molto incerta, I sindacati sono 
stati presi completamente di 
sorpresa dalla decisione di 
Zefferi: praticamente sono sta
ti messi davanti al fatto com
piuto. Ma il gruppo consigliare 
comunista ha subito presenta
to un'interrogazione urgente 
al sindaco per conoscere le 
contromisure per evitare licen
ziamenti e per garantire ella 
cittadinanza qualche spetto. 
colo operistico. Tra l'altro, gli 
abbonati al Regio sono dieta-
settemila ogni anno, • 

l'Unità 
Domenica 
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Raitre 
sorpassa 
Raiuno 

Piccolo latto storico nei 
, „ A d i t e ! relativi alla serate 

w p W b | i e r | « p B r a # v o l ^ 
laltrt» ha fallo II sorpasso bat

tendo sia Raidue (e questo « 
ormai normale) sia Raiuno (e 
questo e tutt'allto che norma
le) , Nella fascia orarla 20 30-
23 Raitre ha avuto il ]4 9156 di 
percentuale d'ascolto, contro 
il 14 36% di Raiuno e 11 7,15% 
di Raidue II programma che 
ha portato Raitre in testa * Te
lefono giallo che ha avuto 
34 )1000 spettatori contro i 
2557000 del lilm di Raiuno 
(che era Beds di Warren 
Beati?, quindi non un filmetto 
da due soldi) Va comunque 
rilevato che il sorpasso di Rai
tre si inquadra In una serata In 
cui, una tantum, è stato Cana
le 5 a lare lo share più alto il 
32j42»$, con oltre 8 milioni di 
spettatori, per il film Chi noi» 
un amico (rota un fesòro con 
TenSnce Hill e BUd Spencer 
Ormai la lamosa coppia è ri
masta, insieme a Mike Bon-
glomO, l'unica arma con cui 
la Finlnvest riesce di tanto In 
tanto a interrompere lo stra
potere Rai 

I C A H A L 1 8 o r e 2 3 1 0 

Belcanto 
«ilìade in 
Barcellona» 
• I Bella serata per gli aman
ti della Urica Canale 5, alle 
2310, manda in onda una se
rata catalana* tutta dedicata 
al bel canto Barcellona si sia 
preparando, con buon amici 
pò, alle Olimpiadi del 92 e la 
citta si mette In ghinghen Al 
famoso parco del Monliulch è 
andata in scena una notte del
la lirica a cui hanno parteci
pato alcuni fra i più famosi 
cantanti del mondo Apre la 
kermesse Giuseppe Di Stefa
no, che canta la canzone Una 
rondine al nido Poi, l'orche 
sire della Citta di Barcellona 
diretta da Romano Gandplli 
esegue l'ouverture della Forza 
del destino di Verdi Seguono 
Barbara Hendncks con una 
romanza dalla Wally di Cata
lani Montserrat Caballé con 
I fritto delle nazioni di Verdi, 
Evgenij Nesterenko con uh 
brano del Barbiere di Rossini 
Luca Canonici con urla ro
manza iiWElisir damare di 
Donlzettl Chiusura con un 
•brindisi» augurale i catalani 
Montserrat Caballé e José Car
rara» intonano Insieme 'Ubia
mo nei lieti calici, dalla Tra
viala 

\ Miotti ore 22 10 

Pippo Baudo si confessa 
a mixer. «Avevo paura 
ài non tornare alla Rai» 
• f •jRiMrìle l'anno trascorso 
lontano dal video ho avuto 
spesso paura di non riuscire a 
rientrare, volevo tornare alla 
Rai ma II Palazzo mi respinge
va. Il direttore generale Biagio 
Agnes era ancora arrabbiato 
per il mio passaggio alla Fi-
qllwest ma lo continuavo a 
sentirmi tranquillo con la mia 
coscienza, perché non ho mai 
pensalo di essere uri tradito
re. Pippo Baudo e il prolago-
nlsla stasera desiacela a tac
ciai COR Giovanni Minoli a Mi
xer su Rajdue alle alle 22,10 
Dal rapparU con Berlusconi al
ta VaMUYeper.U .ritorno., dal 

sate,*l rapporti,con II mondo 

politico, La sua amicizia con 
Ciriaco De Mita, chiede Mino-
II, le « servila a tomaie alla 
Rai? -Credevo di si., risponde 
•Il rientro non sari facile - di
ce Baudo - Sono sicuro che 
ad aprire, quando andrà in on
da su Raidue la prima puntata 
de) mio spettacolo da Monte
catini, u f o bloccato dall emo
zione» Mixer presenta anche 
un servizio girato ut Unione 
Sovietica, al seguito di una 
troupe pubbllcltana Gavino 
Senna Insieme a Nlkila Mi-
chalkov hanno Infatti girato 
i t * , l t « S ( , l » , l « * | t ì f * # l l e 
» % n z e , K s r t * J V , i * W v o l u ' 
zipMtfOttobre, . » . 

La 'ndrangheta su Raiuno L'eutanasia su Canale 5 

La De Rossi protagonista Raquel Welch interprete 
di «Uomo contro uomo», di «Quando morire» 
due fratelli e una faida dramma che fa discutere 

E dopo il Tg la cronaca 

Barbara Ce Rossi e Christopher Rode In «Uomo contro uomo-

H Poco più di un mese fa Barbara 
De Rossi è stata protagonista di L eter
na giovinezza di De Sisti Ora toma nel 
film di Sollima Uomo contro uomo 
dopo una lunga assenza dagli schermi 
stanno infatti uscendo tutti insieme I 
film girati negli ultimi tempi (si atten
de anche Vado a nprendermt il gotto 
diBiagetti) -Andra a finire che la gen
ie sari stanca di vedermi», sospira I at
trice 

Uomo contro uomo ( in onda su 
Raiuno alle 20 30 stasera e domani) ri
porta la De Rossi a un soggetto vicino 
a quello della Piovra (che ha segnato 
il suo successo e la sua carriera) è in
fatti la storia di Maria, giovane Inse
gnante calabrese che lascia la sua ca
sa per allontanarsi soprattutto dalla fai
da mafiosa che da generazioni insan
guina la sua famiglia A tratteneria in
terviene Nlco, il fratello minore (Chri
stopher Rhode) un giovani Incapace 
di sottrarsi all'influenza della madre, la 
quale lo spinge alla vendetta 

Maria rinuncia a partire, decide di 
reagire, trovando aiu|o nel padre di un 
suo alunno, il sostituto procuratore Ce- . _ . 
rini (8 r inois I t ó J ^ ^ l S 1 L i ^ e r » I ^ M « i i j 1 e l j e sj corti 

no pero Una Concezione della vita dia-
metralemente opposta. -Tutto nasce 
da un fallo di cronaca», spiega il regi
sta Sergio Sollima «Avevo letto sul 
giornale la storia di una ragazza cala
brese che aveva ripetutamente chiesto 
di entrare i far parte della polizia, ma 
era stata respinta perché apparteneva 
ad una famiglia mafiosa» 

Il soggetto del film è dello stesso Sol-
lima, che ha firmato la sceneggiatura 
insieme a Franco Verucci e Bruno'Di 
Geronimo E sono le immagini di quel 
fatto di cronaca ad aprire il film, Mena, 
respinta dalle forze di polizia a causa 
della sua famiglia, coinvolta In antiche 
vendette Me il tentativo di Sollima. e 
dei suoi atton non 4 stato tanto quello 
di fare un film •poliziesco», pur su un 
tema cosi profondamente legato all'at
tualità, ma di indagare all'interno di 
una famiglia della 'ndrangheta, dove le 
motivazioni per I affiliazione a d u n a 
• ndrtna-, una «famiglia» hann moti. 
vaiioni «idriche, sociali e umane bd è 
propno ali interno di queste logiche 
antlciwi di vendetta e di violenza, che 
avvengono, ribellioni come quella dL 
. . _ , . _.__., — piim»checqls; 

J, tutta immersa;: 
vendetta, 

Raquel Welch, imcooosciblle. nel film tv «Quando morir». 
t 

• r ) Serata drammatica oggi su Cana
le 5 Si comincia con il film Quando 
morire nel quale Rachel Welch, splen
dida cinquantenne nella vita simbolo 
di tenace edonismo, interpreta il molo 
di una donna colpita da male Inguari
bile che implora di morire Insomma il 
tema è quello terribile dell'eutanasia, 
la buona morte data per pietà a chi la 
chiede e non voglia piti soffrire II film, 
duetto con mano ferma e pochi cedi-
menu retorici da Paul Wendkos, è un 
duro atto di accusa verso la risposta 
•burocratica» delle autorità ospedalie
re, ma mostra sia i terribili problemi di 
chi e impegnato nella difesa della vita, 
sia lo strazio dei sentimenti più profon
di da parte del parenti L'attore che in
terpreta il marito dà credibilità al per
sonaggio di un uomo buono, disposto 
al sacrificio ma alla fine anche vital
mente bisognoso di ritrovare una sua 
ragione di vita. E poi ci sono le due 
bambine delta donna morente che re
clamano per sé uno spazio di giòia E 
infine Emily, 1 ammalata, una donna 
intelligente, una studiosa, pnma priva-

computer, Emily comincia la sua bat
taglia per una morte dignitosa, ma 
quando per un guasto del respiratore 
si troverà in vero pencolo di morte, fi
nirà per azionare l'allarme e richiama
re accanto a sé medici e infermieri che 
si accaniscono a tenerla in vita 

Insomma, il film « veramente terribi
le, provoca pianto e strazio nel pubbli
co, ma difficilmente ne scoraggia la vi
sione In America e sialo mollo discus
so perché alla Jlne e una sorta di dos
sier a favore dell'eutanasia, schieran
dosi, come fa, dalla parte della liberta 
del malato, Dopo il film Canale 5 man
da in onda un dossier girato da Donata 
Rivolta per la sene a cura di Guglielmo 
Zucconi, nel quale assisteremo ad una 
sene di tesumonianze su casi reali che 
si sono verificati in Italia e ali estero 
Parlano alcuni malati che chiedono di 
morire e alcuni medici che sono favo
revoli alla cessazione di quello che vie
ne chiamato «accanimento terapeuti
co» Tra le altre tesumonianze anche 
quella di Christian Bamard (che chie
se di lasciar morire sua madre) e quel

la di ogni Autonomia e di ojWiqplp in la dj padre David Tutoldo, che manife-
lamiglia^Dpl i n i p r i l b ^ M | u | > « ù r , ! sujnv^tu.ui idubbichena»co«o4a 
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1S.1 I UMUsVl i t l t l . t i ' pa rw l 
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11.10 

T R I R A O A I I I VNUWBMH. fimi 

>. Attuatiti 

BIVIPUMsWU. Variata 

SUWBCLAISIPICA 1HOW 

CHIAMATI MOtlO 777. film 

l l H W U Y . T X . f l l m 

ccnJ Wortttn 

UlVIBOAT.Tetofilrn 

TRAMQOUI.r1llAR.TO.Clult 

OUANOO I M O M I . film con Ramisi 
Wsloh. Mlehatl Gron Ragia di Paul 
VVindkoi 

LA OKANDi NOTTI DILLA URICA. 
0a Barcellona di esibiscono Montssrrat 
Caballé, José Carrara, Gtusspn 01 St«. 
tino. Boris Noetoronto. Lue» Canonici 

TRAPPOLA P i l i I 
Film 

0.10 

1,41 OAtllTTA. Telefilm con Robert Bleke 

iiiB^SiSaBfiSSi" 
^ R A I D U E 

1.00 W11K-1ND. Con Giusy Amato 

1.10 PATATRAC. PI Marco Brasi 

1 0 . » 

11.10 

1 1 0 0 

IMO 

I J L OH. IHLDARI SI EPOSA. Film 

AUTOMIA. Sulla strada con «Jcureni 

T O l ORE m D I C I - L O SPORT 
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11.00 
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17.11 
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0.10 

1.00 

1.00 

CAICIQ. 48- minuto 

PICCOLI1PRANDI F A N I . Ut par») 

ÌPPICA. G PrlsdAmoriqui 

• C I . Morrtlilonoi (da Cavalasal 

CHI C't... C't . 01A Argentini 

T O l SPORT- Oclocrois Cemptoneto 
del mondo professionisti Aitati» legge-
ra Cross iniemailonsle 

CALCIO. Serie A 

METEO 1 . TELEGIORNALE 

T O l DOMENICA SPRINT 

L I I P I T T O R I DERRICK. T.lrfMm «Il 
fascino dello Bahamas» con Horst Teppot 

Di N Leggeri 

TP» STASERA , _ 

MIXER IL MACERI 01 SAPERNE DI 
PIÙ. DI Giorgio Montifosorii con Aldo 
Bfurlo, Giovanni Mlnoll 

«owanm oi VITA 
QBE: L-AQUILOWt 

VI10ITAP. 

NAUMACHQ». Telefilm 

tCL Campionato dal mondo 

1.30 

10.10 

CIAO CIAO, Variata 

•OOMtPt CANI INTELUOENTI. Te 

Milm 

11,00 AUTOMA». Telefilm 

11.11 I B A O A n i DEL COMPUTER Telefilm 

11.10 OHAWD FUI». Con A OoAdsmlch 

14.00 
ZamtO ALLA CORTE D'IMOHUTER-
BA. Film con Spyros Focas 

10.00 

11,00 

11.30 

10.00 

10.10 

BIM OHM BAM. Con Manuela. Paolo • 
Usn 

ArMMATID CLASSICI Cartoni 

CARTONI ANIMATI 

I PUFFI. Cartoni animati 

EMIUO. Variata con Zuzzurro • Gaspar-
ra Enrico Betuscnl Regia di Lalla Artesl 

CALCIO. Coppa Pela 19S9 Italia Instili 
terra (da San Paolo) 

11.10 

0.10 UOMINI COCCODRILLO Film 

<^RAITOE 
B.OO VITA COL NONNO. TsUfilm 
O.rJO T W r M r M W I C A 

11.10 MAI OtW'MAL Ceri Fabio Fazio 
\*M ! » 1 l 0 y i t « I O » » l t « W t W ^ 
14.00 Tl l -»Ì>1»aAURlCjH»NAU ' 

- I * * » ' UFRUtTATA-remcor lR VW<t-i»V 
' * ! « Mt lMeW.10ar> l 'nr im. • - : 

fasi 
n.oo T W " " ' > 
11.10 TMlWOWl^UJRtOHtNAU 
10.00 CALCIO. Serie B 

Begl»<IIJeannotSzwarc 

< « i » l t»t l !»m-to|UST«. " " * 
11.00 À F W Ì l T A M l l l - 0 AL CINEMA 
* * . 0 » T O l NOTTI 

James Stewart (Canale S ore 14) 

ittlllill1.! , ' ' . , 

1 » OOCUMtMTARIO. (Beplical 

10.10 IL PRANDI COLF. UncHitie Trootiy 

11.10 PARLAMENTO IN. Con F Donilo 

I M I 110 «ANO. Oocumewarlo 

11.00 ARABESQUE. Telefilm 

14.00 DOMENICA PIÙ. Varietà 

17.00 LON01THEET. Telefilm «I due suoereti 

th 

11.00 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

11.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telsfilm «Orologio a cucù» 

19.30 SULLE STRADI DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «1 minorenni» 

10.10 INFERNO BIANCO, film con Stewart 
Granger Wendell Corey Regia di An 
drew Manon 

U . 1 B IPENSER. Telefilm con Robert Urieri 

l l . l t IL ORANO! GOLF. German Master 

0.11 VEGAS. Telefilm con Robert Urico 

11.00 NOI LA DOMENICA 

11.11 _EjWWl AUITRALIAN 

14.11 _CLOCROJl I MONOJALI_ 

I M O j e t ! COMMINTI RI ITUOW 

t M . W M i AUIT1WLIAN 

m 
11.41 CO V 4 0 Y DiUTTArcre. 

I M I POLOARK. ScOTSOOiato 

10.10 C L A M I BOBTA. Film 

ttwl_l_________: 
0.01 SROTHERI. Telefilm 

OIHDlf 

7.11 yiDEOMATTINA u 

1 1 . » I IUCCESSI DEL GIORNO 

20.00 C«J>IESANDOUaiEB 

11.10 COUNT-QVYN 

0.10 LA LUNOA NOTTE ROCK 

17.00 L'INDOMABILE. Tetapovala 

19.30 UNA DONNA. Telefilm 

1 0 1 1 CUORI DI PIETRA. Tetenove-
la 

ti 0 0 L'ALTAUNA DEI VIP. Spet
tacolo di varieté con Anna Ma-
scolo 

<IMM1T<TU CINQUESTELLE 

11.10 GRANDI MOSTRI Hayei a 
Milano • _ _ _ _ _ _ 

19.10 TELEOIORHALE 

20.10 L-ORRIWLE SEORETO DEL 
DOTTOR HICHCOCK. film 
con Barbara Steste Robert f le-
myng Montgomery Glean Re
gia di Riccardo froda 

IJH1I! •lllillBIBIIBHSl 

14.00 SVEGLIAMI QUANDO 1 FV 
NITO. Film coi? ì Kevaca 

11.00 NEBBIA SULLA MANICA. 
FilmconE, VYlsiam» 

10.20 SWLMondUll 

21.00 t»A'n_CILTelet»m 

nonni Thuan 

11.41 SUOAR. Variata 

H . M WEIK-ENDrNGIA_.O.Tole-

20.10 LASAIL-ULTMAtUIMAT-
TI? Film con A M R—_ 

22.11 CONQU1ST. Film 
14.00 UN SALTO NEL SUK) 

RADIO 

RADIOQIORNAU 
GRI S; 10.14, 11) 11; 1 * . 0R2 B.W; 

7 W . B.J0. e.lO] 11.10, 12.10- 11 .» ; 

1111; le.SO; H . M . STO 7.Z0; « 4 1 , 

1141; I M I . 1B.MI HMB. 

RADIOUNO 
Onde venie 6 68 7«a, 10.67, l i c e . 
18 SS 20 67 ZI 26 23 20 I » rawtare-
• u B.M Seme Itaee, 10.Z0 VarMa. vene
te tazOTuttobiekei IO Mia— del noetra 
tempo SOM Slegano Bica. Merertno; 
23.01 Le teMoneia. 

RADIODUE 
Ondavwd» 6 27 7 26 8 26 927,1127. 
13 26 16.27, 19 26 22 27 SO*«devo
no I Hall» M S Ouendo il carneve remore 
1141 Htt Pereira, 14 30 beanenlca apen, 11 
Uomini cevalllecora» 11 SOUtpicchttcM 
dalo 22 IO Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda «ma 7 te 943 1143 S Piehion 
7-4.30-1010 Conceno 0* mattino 13.111 
destici JoheffliVVbirgeng Goethe 14Amolo-
oiadRedlolro 20Concertobaroeco 21Antl-

»c»l9Sa 22.21 Autori dal 900 

Gaspare e Zuzzurro parlano 
del loro varietà su Italia 1 

«Emilio» cerca i 
audience ] 
sènza biberon ** 

MARIA NOV1UA (H>M T 

B _ Gaspare e Zuzzurro che 
si sono testardamente guada
gnati la patente di «cretini» in 
palcoscenico, con Emilio ri
schiano di cambiare pelle 
Hanno rinunciato alle pesanti 
allusioni sessuali e alla facile 
parodia degli spot per fare ri
ferimento esclusivamente a 
quel che si pubblica sulla car
ta stampata. Oddio lo sce-
menziario è sterminato e le 
occasioni di divertimento non 
mancano II programma che 
ha debuttato qualche domeni
ca fa su Italia 1 nella colloca
zione dell ormai storico Dnoe 
In nasce propno dall idea di 
trasformare la formula del va
rietà tradizionale laddove la 
tv prende in giro se stessa e i 
suoi sacerdoti sMperpagati, 
Emilio va ali esterno e, nnun-
dando a lustrali, cosce e tette, 
mira al bersaglio grosso del 
luogo comune titolato e firma
to 

L'idea è di Gaspare e Zuz
zurro, ma sono coinvolti altri 
contici che hanno messo a 
punto vignette gustose Bravi 
Silvio Orlando (penoso invia
to speciale raccomandalo da 
chissà chi) Giorgio Falcili 
(un po' prezzemolo, un po' 
Vito Catozzo e un po', stilista') 
eTeoTeocoli (assurdotronl-
sia sportivo spagnolo) che so
no insieme comici e giornali
sti Fanno inleviste vere, oppu
re ci provano, come e succes
so con Formigoni che, invitato 
In studio, ha nfiutato la sedia 
da barbiere e la vicinante dei 
comici e perciò t slato scarta
lo Proprio coli Lo ha dichia
rato Gaspare (che poi si chia
ma Nino Formicolai ti) un in
contro coi giornalisti che e 
servilo per un utile scambio di 
informazioni e opinioni Ga
spare e Zuzzurro hanno co
municato il risultato del loro 
sondaggio di gradimento Ira il 
pubblico, che segnala telefo-
KfW_i_^f_^f??# 

ì r tLta c p r r p 

ascolto), seguita e ruote d * 
FUnari, mentre la. pia amata,, 
va da sé, « la Cuccarmi. Tr i I 
programmi preteriti. Invece, f 
3 700 spettatori d i finito era 
si sono attaccali «I telefona 
per manifestare il proprio Era. 
dimento hanno premiato, ttì* 
clamo cosi, l« manlfattur» No» 
ci Insomma, I programmi eh» 
hanno ereditato lo stile e gif 
uomini di Drive Irr da (fcrsm 
al Megasavisrtow. Ma si stfna-
la anche Tra mogie t marito, 
mentre ottengono ottimi piai-
zamenti Va'pensiero, Un/tor
no in preruro e Diogen* 

Cosicché Emilio scopre cori 
compiacimento che II au» 
pubblico, quasi radckrppUir» 
nel passaggio dalla prim». 
puntata (2 llSOWlgenatoriX 
alla i m a (3.8t».0W),_hB> 

con la |v «intellettuale». Mentri 
rilluta ogni legaim di i a n M 
con a v r a i , mnoaUiM che 

ma s| nano i»*#u»|f| p w n 
spazio che danno aj r^lHlti 
Gaspare e luJalilTOf ' •" 
no »Mentre aflftero 
co viene messo sul f 
si costruiscono a 
comiche, no| 
usarlo come 
in scena, ma 
sul suo mestici 
dolo a parlare 
lo spiritoso» ' 

Un'altra dlstin^oMtn M -
lio e gli altri vitale na nel fai-
to che in questo p>rcWnma« 
ir.seriscoo non lóto n«i2ieveJ 
re ma anche qualche evento. 
Per esempio facendo ranetta? 
re la telecamera peitau t i 

W ' l _ _ S , ^ l _ _ r j « » t o 

P!«iVswt&S[S 
ónda (come avverrà « W W», 
oralo, In concomltan» con la 
paitenza prevista d e l i f - * 
lente flowo «f) Il r " 
son-Bruno Mentre i 
lare anche un f 

leJi»^ìrjoed1«lii»«ni»|^ 

SCEGUIL7UOFHJVI ** 

S.SO TRE RAGAZZE VIENNESI 
Regie di Hubert Marlachka e Giuseppe PaMaatl. 
con Carola Ohn. Qrethe Wetaer. Italia (1S42) 
Potremmo wortimatteri che non'* un capolavoro, 
ma forai è II film Più «curioso» della giornata: una 4 
co-rjroouiorietraltallaeAualrlaintt«TirM(poast«Tta * 
dirloM «sospetti», visto che correva il 1 8 4 1 . Il tutto 
an (neeona della Unta operette e della più completa 

CAItrAllUe 

14.00 CHIAMATE NORD 777 
Regie di Henry Hatbiway. con Jamea Stewart , 
Richard Conta. Usa (11451 
Questo, Invici, 4 uh ottimo film, uno del rriigHorl di 
quel particolare genera che risicoli giallo a Irtdrnirta 
giorniliitica Un cromiti cinico a fruetrato vtana 
spedito e l ira un'lnchieita su un g > « i n i ootvriinnav 
lo por omicidio. Finir* per appassionar» al caso a 
per scoprire la vanti. Un bravissimo Janni Stewart, 
un'asciutta regia di Hathaway a un fliiwale terno di 
«raaliemo» cui contribuisca la scarni fotografia di 
Joaeph McDonald. 
C A N A U S 

16 .00 NEBBIE SULLA MANICA , ' 
Ragia di Cnerlei Waltera. con Eethar WMIerne, 
Fernando ^ i m i s . Us i (1853) 
L attrice-ondina Esther Williams, trovandosi di fron-
t i al Canale della Manici, « s a (ara? Temere di 
•ttriveraarlo a nuoto, ovviamomi Ad aiutarla d 
pensa un bel giovanotto trance», nel nome rMTt-
micuie fra I popoli Bahl 
TELEMONTECARLO 

1B.4B LA FRUSTATA ' 
Ragia di John Sturgi». con Rld i i rd VWdrnark, 
Donna Read. Usa ( f S M I 
Arizona' dopo una «correria degli Apicrves. un uomo 
e une donna n mattono Illa ricerca (ignorandoli a 
vicenda) dalla stessi persona toamparaa. Si Incon-
trermno a quilcosi luccedar* Un buon Wi l lem 
che i soprattutto uno studio sul penonagot, 
RAITRE 

2 0 . 3 0 INFERNO BIANCO 
Regia di Andrew Merton, con S t i w a r t Oraivaar, 
Cyd C h i r l u e . Us i I1SS2) 
Atmosfori alla Jack London in una aorta di giallo 
•mbimtito fra la navi del Nord Un cacciatora « 
pellicce ha ucciso un uomo per legittima difesa, un 
sergente dille Giubbe Rosee lo erraiu, nel viaggio 
verso la citta più vicina I due te l i vedono Brutte a 
finiscono per diventerà amici Una della migliori In. 
tarpretazioni di Stewart Granger In quinto i l n o t i l i 
Andrew Marion, non ara uno qualsiasi: diresse l i 
corsi delle bighe nel «Ben Hurs di vVyrcr, ovverà una 
dalle sequenza d azione più belle di tutta la «torta del 
cinema 
RETEOUATTRO 

M . 0 0 ALLE SOGLIE DELLA VITA 

5Eft "J ln«n",.B"?m,,.l!!.2!n •W w Ti»*.. Bibi A n d a m o n . Svezia (19B8) 
Immedlitammti successivo, nella filmografìa di 
Bwgman, al capolavoro «Il posto delle «^ole», «Al
le sonile della vite» si svolga tutto nel reparto mtter- ' 
nità di un ospedale Duo donno perdono II tiglio, una u 
terza mette al mondo un bimbo non detiderato. Nel 
cast e è anche Max Von Sydow 
TELEMONTECARLO 

18 l'Unità 

Domenica 
29 gennaio 1989 
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ÈJLTURA E SPETTACOLI 

Film, tv, videocassette, 
riviste: una legislazione 
già ambigua va in crisi 
con il boom dei «media» 

Un giurista, Rodotà, 
e un regista, Bellocchio, 
la vedono così. Intanto 
la magistratura fa da sL. 

La censura impazzita 
Censura, cinema, tv. Una giungla diventata inestrica
bile. Un magistrato che «denuncia» i censori che 
hanno permesso la messa in onda di Nove settima-
flé e mezzo. Periodiche ed estemporanee crociate 
Cpntro riviste e videocassette pomo. Il tutto nel più 
assoluto vuoto legislativo, nonostante diverse propo
ste di legge giacciano da tempo alla Camera. Ne 
parliamo con Stefano Rodotà e Marco Bellocchio. 
e 

V " kìàÈM tJtrtw 7 
«.ROMA. Un regime legisla
tivo da cambiate, concetti 
(•oscenità., -buon costume-, 
•udore . ) da riscrivere prima 
di tutto nana coscienze della 
genia, un conflitto Ira censura 
«irnmlnlstrallva e censura glu-
disiarti da sottrarre alla acni-
àofrehla, uh'el» (quella che 
(ter convenitene al chiama 
•maggiore») da ridettane. Al
lora é davvero Far West, coma 
t * scritto Oreste Pel Buono 
ibi Comi™, della aera di ve
rterti? E Alfredo Rossini, Il ma
gistrato romano che mette 
u l to acetósa sia i programma
tori di Canale S sia i censori 
a i e rullino modillcato I visti di 
pitisura dj Ultima tango e No-
^/'settimane e mezzo, e il nuo
vo giudice Roy Bean, l'uomo 
die elargiva, lavori e Impicca
gioni Incarnando 'la legge al 
di la del Pecos»? 
.• L'Italia non sari II Texas del 
giudice Roy Btan, ma è uno 
Orano paese. In cui tutti Invo
cano Il Buoncostume ma nes
suna sa bene cosa ala. In culi 
sari, possibili meni di diffu
sione dall'ntcenltà» (vtdeo-
eassett«,.«m,'lllm h tv, rivi
ste) sottostanno a regola di-
vane, par'cui le videocassette 
pomo vengono bloccata alla 
rKJflller*,' menta a qualunque 
etìicòla un minorenne con un 
pVdi (accia Mata può acqui-
J S * ' qualunque 

JWWrnentos i sachahnt-

la bloccata dal procuratore 
capo-della Repubblica di Ro-
Inajilllgo Oludlceendrea, che 
ha attesto ih vistone ri atti 
processuali, Insomma, «"pro
fesso al censori» torse non al 
lari, ma il caos rimane, é eJ-

•meno una delle c o » dette da 
Rossini continua ad avere un 
senso: «Se chi la le leggi ritie
ne eh* I tempi siano cambiati, 
cambi le leggi.. Già. 

Proposta di legga, sull'argo
mento, ne esistono divene. 
Una e stata presentata alla Ca
mera il 24 novembre 1987 dai 
deputati Stefano Rodotà, della 
Sinistra Indipendente, e n o n 
Calvanete. del Pei. Un'agra, 
pia recente (del 3 novembre 
1988), «della Oc. Un'altra an
cora, dei radicali, ha tra i fir
matari anche dona Staller. Ne 
parliamo con Rodotà, la cui 
proposta si basa su un punto 
che In futuro dovrebbe diven
tare feimo' il «buon costume» 
e legato esclusivamente alla 
minore eia. L'articolo 2, com
ma 2 della proposta afferma: 
•Si intendono contrarie al 
buon costume le proiezioni, le 
rappresentazioni e le trasmis
sioni effettuate in presenza di 
minori, tali da offendere la 
sensibilità della loro et*.. 

•Quello di buon costume -
ci dice Rodotà-«un classico 
"concetto elastico". Non se ne 
può dare una definizione as
soluta. Noi proponiamo un 
metro, un punto di rttarlmen-
to, che si riferisce solo all'età, 
non alla sensibilità di uti Ipo
tetico "uomo medio*. Diamo 
per scontato che l'adulto ha 
meati.« discernimento per 

S p ^ w T n o z t o r « ì % i 
buon'costume non Meco gff 
ooWW. I minori, invece, vanno 

Kim jasìnpar In tin'inqutdrtiutt di .Nove settimane^ mezzo», di nuovo al antro dajis potor ie . tojttojtttao Rodotà e Marco&Hlocchlo 

sa chiudere I musei e mettere 
le mutando alle stinsi, ma 
vanno protetti. U parola chia
va dell'articolo 2 « •offende

re": se c'è offesa, se l'equili
brio psicologico dell'età evo
lutiva « messo in pericolo, bi
sogna intervenire.. 

E l'intervento, in base alle 
proposte sia del Pel che del Pr, 
« il divieto ai minon «unificalo. 
per i vari mezzi di comunica
zione. Proibita la vendila di ri
viste pomo, proibito l'Ingresso 
nei cinema dove si proiettano 
film vietati, e proibita la messa 
in onda in tv in determinate 
fasce orarie (la proposta de, 
ad esempio, mantiene la vec
chia separazione tre divieto ai 
M e ai 18, e ha un articolo 9 
decisamente medioevale: di 
film e I lavori teatrali vietali al 
minori dalla commlsslone'dl" 
revisione non possono essere 
trasmessi per televisione»; e 
certi capolavori vietati al mi
nori di 14 anni in tempi oscuri, 
che fine farebbero?). 

Su due cose le proposte del 
Pei e del Pr si differenziano. La 

prima stabilisce che un film 
vietato non possa essere tra
smesso prima delle 21 30, la 
seconda prevede una fascia 
tra le 22.30 e le 5 del mattino. 
Inoltre, il Pr propone di stabili
re il limite d'età a 16 anni, non 
a 18 Su questo, Rodotà si di
chiara possibilista: «Non « sba
gliato. Il concetto di maturità 
dei ragazzi « motto cambiato». 
L'altro punto fondamentale « 
quello del regime unico: «Una 
volta che un film ha un nullao
sta, dev'essere valido sempre. 
Cosi come ci deve essere un 
unico criterio per film, cassette 
e riviste. Secondo ow, « tngki-
sto - continua'fedoti,- che 

data laKlaoratta!* menci che 
l'autore sia d'accoro». 

Sentiamo, dunque, il parere 
di un autore,1 Marco Belloc
chio ha appena subito I tagli 
di Diavolo in corpo, perche il 
film - vietato, nel cinema, ai 

minori di 18 anni - potesse 
passare sulle reti Finlnvest in 
prima serata. La questione t 
ancora pb) complessi; perche 
in questo caso era addirittura 
il contratto - fra Bellocchio o il 
produttore Leo Pescatolo - a 
prevedere questa possibilità. È 
un fattore economico: il finan
ziamento delle tv « ormai de
cisivo per qualsiasi film, ed ca
so sale se un film ha la possi
bilità di eK'-r trasmesso In fa
sce orarie di torte audience. 
Ma e anche, ovviamente, un 
fattore estetico: quanto può 
pesare, i-\ un autore, una simi
le censura preventiva? 

«Sor» due discorsi mollo 
separati'- AelBèflótcMfc- - e' 
sui qua» e facile confondersi. 
Da un lato c e l'aspetto legale. 
E In questo senso I minori van
no tutelati. Anche se non 
mancano aspetti opinabili. 
Chi può negare che certe im
magini particolarmente (orti 

possano Inquietare, danneg
giare anche un adulto? E poi, 
chi giudica I giudici, ovvero I 
censori? Chi decide del toro 
equilibrio, della loro salute 
mentale? Dall'altro lato, l'auto
re. E qui c'« un equivoco. A 
volte II produttore d Induce a 
cercare lo scandalo, che può 
essere uno strumento promo
zionale. Mentre il medesimo 
produttore cercherà di Impe
dirti di realizzare opere radica
li. dlroniuenii; ti spingerà ad 
essere mediocre, a seguire il 
gusto corrente», 

Ma limitare certi film a fasce 
orarie notturne può essere suf
ficiente? E non st dovrebbe 
parlare anche dei fftnivtokentt,' 
oltre che di sesso e pornogra
fia? «Questa società - dice Bel
locchio - produce miliardi di 
immagini. E certi film violenti 
sono inquietanti anche nella 
loro bellezza. Un horror, più « 
bello, più e angosciante. L'u

nica salvezza « una strutture 
psicologica interna solida. 
Una personalità forte si difen
de. Chi « debole, chi ha pro
blemi, riceve colpi sempre più 
forti». Rodotà aggiunge: «Sic
come In tv non esiste il "filtro" 
di spettatori che si verifica al 
cinema, la fascia oraria « l'u
nica difesa possibile. Sulla vio
lenza, posso dire che quando 
la nostra proposta parla di "of
fese alla sensibilità del mino
re", si riferisce anche a quel
lo». Un ultimo problema: I film 
che passano direttamente in 
tv, i telefilm a volte pia violenti 
di certi film, chi li controlla? 
•In quei casi una visione pre-
ventiya non esiste. L'articolo 9 
della nostra proposta prevede 
sanzioni - sempre nel caso di 
offesa ai minori - anche per 
programmi per I quali non sia 
stato chiesto II nulla-otta. Ma 
« un aspetto del problema del 
tutto aperto. Da discutere, in 
futuro»: 

— — Primefilm. Brava la coppia Giannini-Muti 

the fotica fere «'0 Re»! 
FVancesdiiello secondo Magni 

MURO MIWUI 

ERe 
ggetto, sceneggiatura, regia: 
Igi Magni. Fotografia Franco 

DI Giacomo. Musica: Nicola 
Piovani Interpreti- Giancarlo 
Giannini. Ornella Muti. Cario 
Croccolo, Corrado Pani, Cristi-
Ila Marslllach, Lue Merenda, 
Italia. 1989. 
MUanot 
(Roti 
i 

;«sì Che bello OXM Che ora
fo Luigi Magni' Sarà che l'ap
proccio narrativo e lo scorcio 
ilorico un po' eccentrico pre
g i a n o subito l'Interesse di 
igni-spettatore, Sarà che rat-

feeeeota misura tra metodram-
Jna e ironico disincanto cui si 
impronta liniero film coinvol
s e presto in una commistione 
ni eventi grandi e privatissimi 
sempre sospesi tra rendiconto 
e relnvcnzlone fiabesca. E un 
/atto, comunque, che si assi
ale alla proiezione con alien-
grione costantemente tesa a 
cogliere ogni snodo dramma
tico e 1 molti richiami ad una 
kltuazione, oltreché di grave 
peso politico errile, di crisi co
niugale domestica di sarcasti
ca ma non mai ridicola so-
etanza. 
! Si sa da tempo quanto Luigi 
Magni sia sensibile al temi, 
bgU spunti narrativi legati alla 
poma pie o post risorgimenta
le dell'ottocento (Nell'anno 
'pel Signore, Tosca, In nome 
idei Papa Ré) o di altre tor-
'mentale epoche storiche (Sci
pione dello anche l'Africano, 
State buoni se potete). Qui, in 
buesto nuovo film, .11 cineasta 
« m a n o toma appunto a per
lustrare le zone d'ombra, i luo
ghi e gli eventi marginali di 
una storia perlomeno raccon
tala male o secondo schemi 
faziosamente manichei, intol
lerantemente denigratori verso 

I vinti, gli sconfitti Polche, va 
detto, in O fie si parla, si favo
leggia soprattutto di Francesco 
II di Borbone, di sua moglie 
Maria Sofia di Baviera e della 
tragicomica odissea della loro 
caduta ad opera di Ganbaldi e 
di Vittorio Emanuele II, I quali 
avrebbero latto dell'improba
bile regno felice delle Due Si
cilie, hi definitiva, una terra 
desolata. 

ti tutto evocato, filtrato insi
stentemente, puntigliosamen
te attraverso l'elegante, sofisti
cata dimensione di una sorta 
di straziante psicodramma 
che vede dialettici protagoni
sti, da una parte, il vituperato, 
imbelle FTanceachlello, rasse
gnato a consumare nella bi
gotteria e nel rimpianto del 
tempo che hi le sue Insti gior
nate dell'esilio romano e. dal
l'altra, la volitiva, Indocile mo
glie Maria Sofia, smaniosa non 
soltanto di riconquistare il re
gno perduto, ma ancor pia di 
dare un legittimo erede alla 
corona dei Borboni. Tutto in
tomo, quindi, si muovono o 
semplicemente fanno da sfon
do soldati e ufficiali borbonici 
o piemontesi, patrioti e bn-
ganti, belle avventuriere, sal
timbanchi. maschere e comici 
animati sempre dalla pia ir-
ruenta, ambigua teatralità par
tenopea, 

La vicenda è semplice e 
complessa ad un tempo, tutta 
folta di continue allusioni e ri
mandi a tante altre questioni 
di pia problematico senso. 
Dunque, nel 1860, dopo l'an
nessione alla corona d'Italia 
del regno delle Due Sicilie, 
Francesco 11 e la moglie Maria 
Sofia si macerano, si tormen
tano l'un l'altro ntllo squallore 
delle forzate ristrettezze dell'e
silio, vagheggiando il ritomo 
di tempi migliori e la contro
versa nascita di un erede. An

drà a finire tragicamente per I 
sogni pia arrischiati del due, 
ma anche in una ritrovata 
complicità di affetti, di umana 
solidarietà tra gli sfortunati co
niugi regali. In tale e tanto pa
tetismo, Giancarlo Giannini, 
Omelia Muti e il ben ritrovato 
Carlo Croccolo, nel moli mag
giori, forniscono una prova su
perlativa di misura e di rigore 
espressivi modulando sapien
temente ironia, malinconica 
trepidazione e amara consa
pevolezza delle variabili con
trocorrenti del mondo, della 
vita. 

Per il resto, il décor prezio

so, rurafotvsto'rkagliito, In to
simi ed esterni, «Mia chiaro
scurale fotografia ai Franco DI 
Giacomo: le musiche raffinate, 
pertinenti di Nicola Piovani 
(oltreché le canzoni napoleta
ne di grande lascino evocati
vo); le prestazioni.ammirevoli 
di tutti gli altri interpreti fanno 
di © Re un'opera davvero 
compiuta, pregevolissima. Na
turalmente, l'assunto storico 
politico del film e ampiamen
te opinabile. Non « storia, né 
tantomeno verbo rivelato. È 
un racconto filosofico, una fa
vola, Un'occasione da coglie
re avolo. 

Eddie Murphy 
un ciclone nero 
formato «live» Giancarlo Giannini « Ormili Muti di unTnoilsdratura del film di Magni «TJ He» 

Nudo e crudo 
Regia: Robert Townsend. Testi. Eddie 
Murphy Scena iniziale' Eddie Murphy 
e Keenan Ivory Wayans Fotografia: Er
nest Dickerson. Interprete: Eddie Mur
phy. Usa, 1986. 
Roma: Capnuilca 

Guardando e ascoltando il mercuriale 
Eddie Murphy in questo Nudo e crudo 
(nell'originale inglese Ratv, cioè grez
zo, naturale) c'è venuto di pensare 
che il popolare attore ed entertainer 
alro-americano rivela qui, con quella 
sua proterva, grevissima parlata, una 
matrice di fondo che richiama alla 
mente certo estro tutto e vigorosamen
te ruzantiano, dove terragna viscerali-
là, primari appetiti e trascinante «na
turalità- vengono allo scoperto irnien
temente con un'urgenza vitalistlca im
mediata, irriducibile. 

Detto ciò, va precisato che Nudo e 
crudo non è proprio un film di conven
zionale fattura, né di corriva sostanza. 

Si tratta infatti di una provocazione e. 
specificamente, di una performance 
realizzata, a diretto confronto con gli 
spettatori, dallo slesso Murphy al Felt 
Forum di New York nel corso dell'87. 

Robert Townsend, autore anche del 
recente Hollywood Shuttle, ha nel caso 
particolare «mediato» per io schermo, 
tramite la postazione di molteplici ci
neprese, lo spettacolo realizzato in 
teatro, facendolo precedere significati
vamente da un prologhetto farsesco 
che, ideato, congiuntamente da Kee
nan Ivory -Wayans e dal medesimo 
Murphy, .inquadra» la matrice tutta tra
sgressiva, ferocemente anticonformista 
dell'intero «tormentone» fitto di paro
lacce, di modi geniali improntati da un 
parossismo lubrico, quasi surreale nel
la sua abnormità. 

: L'avvio vede, dunque, una scenetta 
volutamente sgangherata nel corso 
delia quale, in un tipico «interno» di fa
miglia negra borghese, un bimbetta 
scaltro e loquace, Murphy-ragazzino 

appunto, racconta becere barzellette 
che seminano nell'ambiente perbeni
sta circostante vergogna e costernazio
ne. Poi, brusca virata di tono e d'am
biente. In una sala teatrale newyorkese 
s'apre il sipario. Murphy vestito con Un 
attillato costume di pelle decorata 
avanza al proscenio cominciando a 
snocciolare triviali vicenduole. Tema 
dominante, la sua belluina virilità e, in 
parallelo, la scontata foia che anima. 
pia o meno, segretamente ognuno de
gli astanti, uomini o donne che siano, 
L'impatto rude di simile approccio è 
subito avvertibile attraverso gli echi 
dtanajlarìtà ora trattenuta, ora irrefre-
nabile. Poi la coprolalia di Murphy di
laga, lievita, tracima senza pia argini. 
E, Ih tale parlare e straparlare, carica
ture e parodie di diyi, di notorietà del 
mondo dello spettacolo varino effica
cemente a segno. 

£ un genere di rappresentazione, 
questa imbastita e ritagliata a sua 
esclusiva misura da Eddie Murphy, che 

trova II precedente pia immediato nel 
monologhi aggressivamente, provoca
toriamente dissacratori dello sfortuna
to Lenny Bruce (ricordate il film di Bob 
Fosse, lenny, splendidamente inter
pretato da un superlativo Dustin Hoff-
man?), ma poi, per suo conto, l'attore 
negro arricchisce d'uno spessore e 
d'un estro personalissimi la scatenata 
prestazione. 

Gran parte della godibilità della ver
sione italiana del film va attribuita, a 
pieno titolo, al doppiaggio davvéro 
portentoso realizzato da quell'attore 
sensibile, abilissimo che si rivela qui 
Tonino Accolla, tanto da divenire, a 
tutti gli effetti, egli stesso un co-autore, 
a fianco di Murphy, della performance. 
Certo, Nudo e crudo non è film per ani
me candide e; artibr meno, per Ipocriti 
pudibondi. Ma, a.pensàrci bene, none 
nemmeno la cosa truclbàlda che si po
trebbe supporre. È divertimento senza 
remore, spettacolo brado. La ostentata 
volgarità, alla fine, e soltanto smalto, 
esteriorità. QS.B. 

Olivia Papp: un ruccesso la sui «Madami Butttrfty» a Nàpoli 

L'opera. Puccini al San Carlo 

«Butterfly» 
della riscossa 
• • NAPOU. Lo stesso pubbli
co, indeciso nel formulare un 
giudizio, o apertamente ostile 
alla rappresentazione Inaugu
rale di lucia di Lammermoor 
di Donizetti, ha decretato In
vece, l'altra sera al San Cario, 
a Madama Buttertfy, un suc
cesso che non esitiamo a defi
nire trionfala. L'opera di Puc
cini ci e stata riproposta in 
un'edizione nella quale tono 
slati esaltati, soprattutto per 
quanto concerne lo spettaco
lo, gli aspetti pio intensamen
te drammatici dell'opera stes
sa, il senso di desolazione 
d'una vicenda d'amore e di 
morte colta nella sua nudità, 
senza che le tacessero velo le 
immagini d'un oleografico 
Giappone, odoroso di man
dorli In fiore o di bamboleg-
giamenti di Butterfly, o, anco
ra, I variopinti fondati di una 
casa in miniatura, secondo gli 
stilemi edulcorati e rassicuran
ti dell'arie floreale agli inizi 
del nostro secolo. 

Mma ancora dell'eaecuzlc-
ne musicale, per altro eccel
lente, la cifra complessiva del
lo spettacolo e stata dunque 
stabilita dallo scenogralb Ma
rio Carosi, dalla costumista 
Sybllle Ulsamer e, in primissi
mo piano, dalla regia di Mau
ro Bolognini, Unica, la scena 
per I tre atti: Il fatiscente tugu
rio di Butterf^ emblema di un 

lato. Partèridd>»iatiìt«zk> 
ne, Mauro rtetògrlmlnafiMb' 
piazza putita di tutu gì (te
menti che potevano lar riferi
mento ad un color locala ge
nericamente Inteso. Lo spetta-, 
colo non ci ha distratto un sol 

protagonista con un secreti 
mento drammatico, ci sem
bra, rispetto agn stessi esiti 
raggiunti In tal tento dalla 
musica di Puccini, natta quale 
le concessioni ad un'effusa 
sentimentalità attenuano, In 
qualche modo, I caratteri pU 
crudi e senza riscatto del 
dramma stesso, 

All'esecuzione musicala à 
spettato il compito di esprime
re gli aspetti pia squisitamente 
lirici ed Intimamente delicati 
della partitura, le preziosità di 
una scrittura Ingegnosissima, 
che II giovane direnare Bruno 
Moretti ha saputo decifrare 
con ammirevole limpidezza a 
misura tranne Ione qualche 
sovrabbondanza del volumi 
dell'orchestra al primo atto, ri
spetto alle voci. Nelle vestì 
della protagonista, OUvta 
Stapp si è riconfermata Inter
prete di sicuro talento dram
matico, espresso In ogni arieg
giamento con grande ricchez
za di notazioni, pia che nel fa
tidici appuntamenti ttabilWda 
una conclamata e prorom
pente vocalità. DI notevoli 
mezzi, governati da indubbia 
risorse stilistiche, ha latto sfog
gio Il tenore Dano Radenti 
nelle vesti di Pinkerton. Otti
mo il baritono Giovanni Da 
Angela nei palmi del console; 
«inettissima, nel ruoto eX Su-
zuky.BecrrmJanxvlc. 

'Facevarro molti* psns- ' " 
•ninni rev c t o f U o t a T t _ 

({&to)tfaMtfl l*iVttofe 
cofani, Cario Del Bosco. Mau
rizio Piacenti e Patrizia Mattai 
Giacomo Maggiore ha diretto 
il coro, applaudissimo nel ta-
inoslsslmo episodio con cui ti 
conclude II secondo atto. 

— ™ — — — - H concetto 

Nuova musica 
in «due pezzi» 

O U S M VALENTI " 

••ROMA, Volete due com
posizioni «sacre» nella storia 
della nuova musica? Eccone 
due fondamentali: la Kam-
masymphonie op. 9 (1906) 
di Schoenberg: il Kammerkon-
zen (1924/25) di Berg, Le 
due pagine sono state riporta
te all'attenzione dei «fiati» del
la Chamber Orchestra of Euro
pe, diretta da Heinz Ho''iger, 
già famoso oboista. Ai furti si 
aggiungono cinque «archia, 
per Schoenberg, nonché l'otti
mo pianista Paul Crossey e un 
Sungente violinista, Thomas 

ehetmair, per Berg. Le due 
composizioni nascono, direm
mo, nel clima di una poesia di 
Stefan George, che poi 
Schoenberg uultzzo nel suo 
secondo Quartato., il cui pri
mo verso dice. •Idi lutile luti 
unti anderem pkmetem («Io 
sento l'aria di un altro piane
ta»). Sempre presentito da 
Schoenberg. e il pianeta con
quistato con l'astronave del 
dodici suoni In questo «altro 
pianeta» costruisce il suo re
gno. in polemica con gli impe
ri tonici dilagati su questa ter 
ra: le mastodontiche musiche, 
ad esempio, di Bruckner, Mah-
ler. Strauss. Vuole la scamitu-
ra del suono, la sua essenziali
tà scavata con l'intervento di 
quindici strumenti soiisb. che 
lavorano con un accanimento 
persino furibondo. E alla ridot. 
ta quantità di suono si oppone 
l'accresciuta qualità di ebbrez
ze, tormenti, ansie, abbandoni 
sottratti ad ogni opulenza 
esteriore Sono straordinari la 
tensione e i virtuoslstici con
trappunti dischiudenti un can
to continuo, avvolgente e 
sconvolgente, ancora adesso 
dopo oltre ottant'anni. 

Figurarsi la presa che la 
Kammersymphonie ebbe nel 
pia giovane Berg, «catturato» 
nell'altro pianeta. Ed e bellissi
mo il rapporto Schoenberg-
Berg, quasi quanto quello, pia 
antico, tra il Signore e Adamo, 
nel riguardi del frutto proibito. 

A Berg piaceva coglierlo, ma 
Schoenberg gli lece sudare 
sangue. 

Sul Karrmerkoruttt di Berg, 
Schoenberg non fu mal d'ac
cordo. Ricorda ben: «Oli 
Schoenberg erano di buon 
umore. Tuttavia non * stato 
piacevole, perche Schoenberg 
aveva contìnuamente da ridire 
per il mio AVim.TKràoruert E 
contrario al pianoforte, e tutto 
e sempre mescolato a conti
gli, dissuasioni, ammonimenti: 
insomma un comportamento 
antipatico». Berg fu, pero, un 
Adamo furbissimo nel mante
nere la sua autonomia. Costruì 
il Concerto da camera per pfa-
noforte, violino e tredici sftv-
menti a fiato su tre temi riceva
ti dal nomi di Schoenbtn, 
webem e tuo stetto, aumen
tando poi il complesso mtc-
canlsmo con una ricchissima 
gamma di sfumature otjjtjrjt-
vamente preziose, soggettiva
mente dense di passioni In 
movimento. Neli'«altro ptant-
ta» aveva percepito la Lui di 
un nuovo spasimo romantico. 
che in seguito prendere anche 
Schoenberg al quale» poi de
dicato, per il cinquantesimo 
compleanno, il discusso Kam-
merMozert E come Scfreen-
berg aveva nella tua musica 
affidato alla viola una tensione 
amorosa, cosi Ben, pia cito al 
pianoforte, dà al violino V tuo
no pia intenso, sottilissimo in 
stupendi innamoramenti. 

Successe, poi, che Schoen-
berg mangio lui II trutta proibi
to, elaborando la tua Karrh 
mersympnome per grande or
chestra, due volte: nel 192! « 
nel 1935. È, quest'ultimo, l'an-
no della morte di Berg, che le
ce in tempo a scarificare^ ul
teriormente il suo Kammer-
konzert. rielaborandone Man
gio nell'ambito di un Wo per 
violino, pianoforte « clarinet
to. Nell'aria dell'altro pianeta 
*} ,m? s o o l a v» Proprio quella 
dell'altro mondo. 

l ' U n i t à 
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Mal il potere del mass-media è stato così grande. 
E mal, I massHnedia, sono stati in così poche mani. 
Opporci a questo vuol dire difendere la democrazia. 

%^n 'Air 

& 

insieme, nel1 nuovo Pei. 
perché ci sono nuove liberti da conquistare 

e un Paese da rendere più giusto. 

Ir) un mondo sempre più Interdipendente 
e piccolo, sempre più grandi dovranno essere 
la tolleranza, la solidarietà, la cooperazione. 

Mentre cadono le barriere tra l Paesi 
«I alzano, anche m Italia, gli steccati tra terrazze. 

E'una «^addizione che tutti * 
slamo chiamati a risolvere. 

Discutiamo di ristrutturazione ecologia dell'economia. 
Cioè di come convertire tutto ciò che produce 

più mali che beni. 

L'abbraccio tra De e Pel ha soffocato ogni riforma 
Anni *90, voltare pagina. 

- Difendere l'ambiente, 
potrebbe essere un nuovo comandamento.,, \;£ 

Di sicuro, è un nostro nuovo dovere. 

* I termini nuovi della questione femminile: 
l'obiettivo non è avere piena cittadinanza 

In un mondo regolato da uomini. 
L'obiettivo è creare un mondo regolato 

anche dalle donne. 

insieme il nuovo 
Dal 20 Gennaio al 5 Febbraio 10.000 punti di incontro nei posti di lavoro e nei quartieri per iscriversi al Pei e partecipare al Congresso. Vi aspettiamo. 

Tesseramento '89 18° Congresso 



Servizio 
permute tra soci n 

IACAL 
IMI • VllltM • Olitili!*!, 1JI hi WM41 

Ieri ^ d m'n'ma ~t' 
4gk massima 14* 

Oa<Si II »l« «orge alte 7,26 V 6 6 e tr«monl« alle 17,20 

La redazione e in via dei Taurini, 19 00185 
telefono 40 49 P4 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle oie 15 alte ore 1 

Mondiali 
Sulle opere 
iummit in 
^Campidoglio 
r W Summit in Campidoglio 
(popoli decreto sui Mondiali. Il 

ilndapo Pietro Giubilo h» con-
RQrcattlien gli assessori per 

e,)l vjtflibera ai lavon per il 
'Durante l'Incontro, al 

àie erano presenti II prostn-
3 Gianfranco Redavid, 
esidra repubblicano Sa-
? Cóllura, Cabriolè Alcuni, 
Sfco Cannuceiarl, Ga-
J WOri, Antonio Paji'.e 

, Jlsslnìo Palombi, è, slato 
toTrajdato di avviare il dlbal-
ifjd Jnfconsiglio comunale sul-
jfc'opere da realizzare per i 

imMPnati di calcio Con l'o-
JKtt^o dì arrivare all'approva-
|Tdne di un ordine del giorno 

rj abbia 'il più ampio con-
Y SO delle lorze politiche e 

glie garantisca la trasparenza 
«rimerà manovra Mundlal, 
'jummii di ieri ha dato an-

> qn «volto» ai componenti 
i entreranno a far parte 

«Ila Cfnleienza dei servisi, 
come previsto dal decreto ap
provalo dal Consiglio dei mi
nistri. Ma come si sceglieran
no le opere da realizzare en
tro l'aprile del '90' Il penta
partito ha messo al lavoro 
commissioni di tecnici capito

limi, con II compito di stabilire 
,unn tabella di marcia. -È chia
mo infatti - ha detto l'assessore 
j&averto Coltura, responsabile 
s e i coordinamento degli Inter-
Giri» perViiMondMli - che non 
Dillo jl {laghetto di opera pre-
Ujjpaslo é studiato a suo tern-
«fKlF cRl̂ Cjpjnune potrà essere 
ìroabwato e che la scella ca
drà •li'qileì progetti i cui lem-

spj di -reajizzazione rientrino 
sili data fissata dal decreto-, 

•a le opere «scelte-, per le 
i'1'llnanzlamenti rlcad'am 

JMiasI Interamente sulle 
JMjmanze comunali, a 

luirawSKitaggio di altri servai, 

della trattativa prlvata'à qBelle' 
che ne hanno assoluta neces
sita Infine II gruppo di lavoro 
ha concordato di instaurare 
un rapporto più stretto con II 
Coni 

Sos inquinamento 
come a Milano? 
«Non c'è pericolo» 
dice il Campidoglio 
Ma non c'è controllo, 
gli ultimi dati sono 
del 15 luglio 
Il prefetto: 
«Si fa troppo poco» «ÉiiÉàa 

Aria di Roma senza «sentinelle» 
«Non Ci sono le condizioni atmosferiche, a Roma 
non corriamo alcun pericolo». Sull'inquinamento 
atmosferico, sindaco e assessore alla Sanità sdram
matizzano e ostentano ottimismo. La capitate però 
non ha' ancora una rete di rilevamento che consen
ta di tenere sotto controllo quotidianamente la si
tuazione, E gli unici dati «ufficiali», di fonte comu
nale, di cui si dispone sono decisamente vecchi. 

PIITIIO STRAME-BADIALI 

• I Roma come Milano? No, 
la capitale non sembra corre
re, almeno per il momento, 
questo pencolo E anche se lo 
corresse non potrebbe saper
lo, perché a Roma ancora 
non esiste, malgrado le solle
citazioni venute anche, da al
cune clamorose iniziative del
la magistratura, una rete di 
monitoraggio che consenta di 
controllare e di prevedere 
giorno per giorno II livello di 
inquinamento' atmosferico 
Una cosa è però sicura, e la si 
può verificare quotldianamen> 
te semplicemente camminan
do per strada- anche se - prò-
bàbilrnent*/ *• la situazione 

ima, cer-
^ respiriamo 
ulita. 

•OCCU'PXS, pur senza al
larmismi. è 11 preretto, Ales
sandro Voci «Avevamo assun
to un'Iniziativa di coordina
mento - dice - * Purtroppo II 
Comupe si è dichiaralo non 

disponibile, mi è parso anche 
irritato lo ho «"impressione 
che si (accia ben poco. Il fatto 
che la situazione di Roma non 
sia cosi drammatica non vuol 
dire che si possa dormire sugli 
allori. Bisogna pensare a un 
servizio di sorveglianza più se
rio, che oggi non esiste». 

Una preoccupazione Ingiu
stificata? Tutti i romani sareb
bero ben felici di poterlo pen 
sare, ma gli elementi per farlo 
sono davvero troppo pochi 
Gli ultimi dati disponibili sono 
tutt'altro che recenti, si riferi
scono alla terza fase della 
Campagna di rilevamento ef
fettuata dal Comune dal 18 
maggio al 15 luglio dell'anno 
scorso In cinque punti della 
città. Una quarta fase si è svol 
la tra metà novembre e metà 
dicembre, ma i dati sono an 
cora in fase di elaborazione 
da parte dell'Istituto supcriore 
delta sanità 

Vale la pena di ricordare 

che i dati fomiti da! Comune 
sono stati contestati dalla Cgil 
dalle associazioni ambientali
ste dalla Provincia e dallo 
slesso Laboratono di igiene e 
profilassi E che'tutti i critici 
concordano nel definirli *sot-
tostimati» rispetto ali effettivo 
livello di inquinamento La re
te di monitoraggio permanen 
te e di previsione dell inquina
mento Intanto è ancora di là 
da venire Nei prossimi giorni 
la Regione dovrebbe final 
mente completare la gara 
d appalto per una rete che co 
pra tutto il Lazio, ma i tempi 
saranno ancora lunghi 

Malgrado tutto, I assessore 
alla Sanità Mano De Bartolo 
è ottimista «Qui non ci sono -
dice - le condizioni atmosfen 
che perché si verifichi una si 
tuazione come quella di Mila 
no Tutte le nlevazioni che ab 
biamo condotto nell ultimo 
anno sia in centro sia in peri 
feria confermano che siamo 
ben al di sotto dei livelli che 
potrebbero far scattare 1 aliar 
me Abbiamo riscontrato Itvel 
li abbastanza alti di inquina 
mento in alcuni punti partico 
lari come piazza Gondar lar
go Frenesie, largo Argentina 
TuttMitUationì £rov&at&dal 
I effetto canyon ' (1 gas di, 
scarico restano' intrappolati 
tra le case e non riescono a 
disperdersi nell atmosfera) e 
che si possono nsotvere modi 
fleando la viabilità» 

Stilla stessa linea è il sìnda-

m: ••-• 
P^Jf*"* - ' - - - - A* »&& •»••*! 

Immagini di inquinamento quotatalo, in alto, un ragazzo incussa la 
mascherina per difendersi dai fumi che «caricano le auto come 
quella nella foto 

co «Non bisogna drammatiz 
zare eccessivamente - after 
ma - La situazione è piena
mente sotto controllo Certo 

>Jtofcna. lavorar* .per, ridurrei 
i, ,1 inquinamento, ma qualcosa 
11 già m r a m a t e s e l a blu" e 

la campagna di controllo dei 
moton Diesel, per esempio. E 
poi - aggiunge con una punta 
di polemica - si potrebbero 
sempre istituire le targhe alter

ne un provvedimento assai 
meno traumatico della chiù 
sura di fabbriche e scuote* 
Ma che, cosa farebbe se l'in 

Suinamente romano dovesse 
raggiungere i livelli milanesi7 

«Bisognerebbe trovare rimedi 
più drastici Ma è un rischio 
remoto. A Roma non abbia
mo fumi industriali o (grazie 
al divieto di utilizzare oli pe
santi) da riscaldamento», 

Castelli 
«Fate quella 
tangenziale» 
Mi Albano, Aricela e Gema
no chiedono che sia costruitfi 
subito la Tangenziale all'Ap
pi», Per questo motivo,» prò-
mosso dalla federazione co
munista del castelli, si è costi. 
tulio un comitato pubblico 

-"Tangenziale subito», per co
stringere lo Regione a dare il 
via alla realizzazione dell'ope
ra,. Al tornitalo hanno | ià ade
rita il presidente dellaTrovIn-
eia, Maria Anlonieita Sartori, 
la federazione giovanile co
munista. I favoratorl della Sip. 
dell'Enel, degli ospedali di Al

bano e Cenzano, e numerose 
associazioni culturali dei Co
muni interessati alla strada, 

Ma sull'opportunità dell'o
pera già Infuria la polemica. 

;ìlal sindaci di Albano e Oen. 

trifalli, parte una critica 
ilronli degli ambientali-
mrari alla costruzione 
rada^ •-. . 

Nella zona di Civitavecchia si respira azoto, carbonio e nichel 

Inquinamento, il triangolo dei veleni 
8SI.VIO S n U N Q U I 

IH CIVITAVECCHIA Ora il 
fronte del «no. all'inquina
mento delle centrali Enel è 
più compatto. I consigli co
munali di Civitavecchia, Al
lumiere, Canale Monterano. 
Monteromano Santa Mari
nella, Tarquinia e Tolfa 
hanno deciso all'unanimità 
in seduta congiunta di ri
chiedere un incontro urgen
te con il governo, Rivendi
cano l'uso del melano co
me combustibile per le cen
trali di Civitavecchia e Mon
tato di Castro, vogliono ri
durre la "taglia" della 
centrale di Montato in co
struzióne, riaprire la verten
za con l'Enel per l'abbatti

mento dell'inquinamento 
atmosferico Se la risposta 
del governo sarà negativa i 
consigli comunali del com
prensorio di Civitavecchia 
hanno già stabilito la data 
del 23 aprile per l'effettua
zione del referendum popo
lare per la metanizzazione 
delle centrali, l'uso dei de-
nitnficaton e la chiusura, 
entro il 1990, della vecchia 
centrale di Fiumaretta 

Ma quale è il livello di in
quinamento delle centrali 
Enel del più grosso polo 
energetico d'Europa' La si
tuazione dell'aria a Civita
vecchia può essere parago
nata a quella di metropoli 
come Roma o Milano? I ri

sultati di un recente studio 
dell'Istituto, epidemiologico 
regionale suite malattie re
spiratone dei bambini sem
brano confermarlo I dati 
dell'indagine, euettuata su 
un campione di alunni del
le scuole elementari di Civi
tavecchia, parlano di un in
cidenza di malattie parago
nabile a quella dei bambini 
che abitano nel centro stori
co di Roma, con un rappor
to tre volte superiore a quel
lo di città come Viterbo 

«Basta andare a rileggere 
i dati delle emissioni giorna
liere delle tre centrali che 
sono in funzione per arriva
re ai livelli di guardia del-
l'mquinamento - dice 1 in
gegnere Pietro Rinaldi, tec

nico del servizio ambiente 
del Comune - Con i suoi 
4 250 megavvatt il polo 
energetico di Civitavecchia 
lascia ogni giorno nell'at
mosfera 1 16S tonnellate di 
anidride solforosa, 21 di 
anidride solforica, 175 di 
ossidi di azoto, 3 tonnellate 
di polveri e 20 di idrocarbu-
n, ossido di carbonio e ni
chel». Questo significa che 
ci sono 4mila milligrammi 
di anidride solforosa al me
tro cubo contro i 400 previ
sti dalle direttive Cee e dal 
decreto governativo del 
marzo '87 sulle nuove cen
trali Ma come è possibile 
questa differenza'Le 12 ce» 
bine di monitoraggio cfìè^ 
controllano le emissióni 

delle centrali non registrano 
questi dati allarmanti' -Que
sta è un po' come la stona 
dell'atrazina - dice il consi
gliere delegato all'ambiente 
del Comune, Ilario Luciani 
- Per l'Enel ed il governo 
sono dati che rientrano nel
la "loro" normativa Ma la 
situazione è preoccupante» 

L'allarme é scattato con 
la divulgazionentei dati "sul
le malattie respiratorie nel-
I infanzia, ma ci sono da 
tempo chiari segnali del
l'impatto ambientale delle 
centrali sul territorio Le 
piogge acide hanno già fat
to guasti sul bosco del Fag-

*ì?A<Mi!,,umiere e -**1'6 
'colture «Tarquinia e Mon-
'tefòmano. 

L'oncologo 

«Per fortuna 
la città 
è ventilata» 
• • -L inquinamento a Mila
no è favorito soprattutto dal-
I assenza del vento Da questo 
punto di vista Roma è incom
parabilmente più avvantaggia
ta come tutte le città relativa
mente vicine al mare. Per 
quanto modeste le brezze di 
(erra e di mare (il famoso 
«ponentino") sono preziose 
Un altro vantaggio - dice il 
professor Romano Zito onco
logo. direttore del laboratono 
di biochimica dell ospedale 
Regina Elena - è dato dal fatti. 
che a Roma non ci sono indù-
strie né grandi centrali ter
moelettriche» 

Quali tono le principali cau
le di inquinamento a RomaT 

•Bisogna distinguere tra inqui-
nagtjLlossici e inquinanti can-

5$nÉeni Tra i pnmi che agi-
*B$$P molto rapidamente ci 
sono. I anidride solforosa e il 
monossido di carbonio L ani
dride solforosa, prodotta pnn-
cipalmente da combustioni in
dustriali e domestiche,, provo
ca gravi malattie dell'apparato 
respiratorio (bronchiti coni
che,'brpnchjectasie, enfisemi) 
e può-, indirettamente, favorire 
l'insorgenza di (umori,-Il mo
nossido di carbonio, che pro
viene in gran parie dagli scari
chi delle auto, nduce l'appor
to di ossigeno ai tessuti, so
prattutto )̂ cuorê e al cervello 
Può quindi provocare attacchi 
cardiaci a chi goffrè di difficol
tà coKfciaricJfe % poi c'è il 
piombo ctintemhò'neltò ben
zina, che provoca darmi irre
versibili al sistemi * nervino 
centrale» 

Quindi è II traffico II mag
giore raponiablle dell'ln-

«SI Bisogna anche tenere pre
sente che, sostanzialmente, 
fabbriche e jmpianti di riscal
damento producono princi
palmente sostanze tossiche, 
mentre le auto sono le princi
pali fonti di sostanze cancero
gene-

L'aumento del tumori è lm< 
putitile all'Inquinamento? 

•Per sviluppare un tumore da 
inquinamento occorrono 20, 
25 anni Quindi quelli che stia
mo osservando adesso hanno 
avuto ongipe tra l'inizio e la 
mejàJd&li arimi 60"La tenden
za comunque, non lascia pre
sagire niente di buono* ' 

)spedale San Giovanni 
;lò un caso di Aids 

^rion era vero 
ledico rinviato a giudizio 

• i Rinvio a giudizio per il 
professor Alessandro Pesce, 
direttore del Servizio assisten
za tossicodipendenti del San 
Oiovannl, Il medico è accusa
ta di violazione del segreto 
professionale e di diffusione 
d| notizie false e tendenziose 
atte a suscitare allarme per 
aver rivelata In un'Intervista 
che un'anestesista del suo 
stesso ospedale era stata con
tagiata dal virus dell'Aids 
mentre stava prestando delle 
cure a un paziente tossicodi
pendente sieropositivo. L'in
dagine sull'episodio, avvenuto 
lo scorso settembre, è stata 
condotta dal sostituto procu
ratore Giuseppe De Nardo. Il 
processo sarà celebrato con 
rito direttissimo. 

La vicenda aveva sollevato 
molto scalpore e polemiche 
Una pnma indagine interna 
della direzione sanitaria del S 
Giovanni portò alla conclusio
ne che la donna non aveva 
contratto la malattia Nei con
fronti del professor Pesce fu 
presentata una denuncia da 
parte del dottor Carlo Perucci, 
direttore dell'Osservatorio epi
demiologico regionale Alcuni 
giorni dopo l'uscita dell'inter
vista, Il professor Pesce dichia
rò che la notizia della presun
ta sieropositlvità dell'anestesi
sta, la cut identità e stata sem
pre mantenuta segreta, era 
stata diffusa non da lui, ma da 
un'altra persona che non è 
stala Identificata, 

La «dolce strada» $exm j>iù libri 
••;* È probabile che per gli 
amministratori capitolini i libri 
siano cosa di poco conto, un 
«in RiO" soggetto a tagli per II 
bene "comune, come ha già 
avuto modo di affermare il mi
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo Francò Carrara a 
proposito della cultura. Ma è 
altrettanto probabile che i cit
tadini sentano invece l'esigen
za di leggere e non solo di in
dossare felpe e jeans o di ma
sticare patate fritte o di visitare 
musei.. 

La .Libri per tutti» di Via Ve
neto (ha conservato j! mar
chio Mondadori) è gestita da 
30 anni dai fratelli Carla e Bru
netto Simotti. Nel maggio 
1987 arriva lo sfratto per sca
denza di contratto, 11 proprie
tario, Calò, che ha già altri ne
gozi nella stessa via, vorrà 
aprire, probabilmente, un al
tro spazio di abbigliamento. 
«Se le richieste di nuovo affitto 
fossero state più accettabili -

C'era un tèmpo in cui a Via Veneto si 
trovavano quattro librerie: l'Einaudi, la 
Rizzoli, la Biblioteca americana e la 
Mondadori. A stento, sino ad oggi, è ar
rivata solo quest'ultima. Lo sfratto già 
esecutivo, 'cancellerà l'unica libreria 
della «Dòtóei Vita» e anche l'unica in 
quella fetta di zona che va da Piazza 

Fiume a Via del Tritone, da Piazza Ese
dra a Piazza di Spagna Uria libreria, in 
centro, è ormai un fiore raro Sono state 
tutte sostituite da bar e da negozi di ab
bigliamento E nessuno fa niente per 
fermare questa emorragia. In fondo 
vendere libri non è proprio lastessa co
sa che vendere hot dog. O no? 

dice Brunetto Simotti - avrem
mo avuto una possibilità di re
stare. Ma ci hanno'chiesto 6 
milioni! Ora né paghiamo 2, 
una libreria*ndn^è uniqiprn- ., 
mercio molto .redditizio!; I§ri * 
arrivato inerito che entro un 
mese consegnerà al pretore ì 
calcoli per definire la buona 
uscita, «Una casa è cena -
continua Simotti - con quel 
soldi non potremmo mai pa
gare una buona entrata In un 
altro locale del, centro. Do-

ANTONELLA MARRONI 

vremmo spostarci in .periferìa 
e aprire una cartolibrerÌà».!Ma 
non avete avuto nessun tipo 
di contatto con ramministra-
zìone? «Sopo tutti bravi a par-4 

lafe-quancjo esce uniarticolo 
sul giornale - lamenta Simotti 
- ma al dunque nessuno ha 
fatto niente/È venuto solo. Un 
ispettore de| Beni Culturali, ha 
fatto un telegramma ai sinda
co e non è successo niente», 

Ad aspettare il perito, ieri 
mattina, c'era anche l'avvoca

to dei Simotti, Giampiero Di-
nacci. «Nel 1986 fu fatto un 
decreto poi convertito un leg
ge a tutela degli studi d'artista 
- ha detto l'àviftcltg-inrcui 
si dice che t'nop sgrìò soggetti 
a rilasciò quegli srùdfd'àrtista 
il cui contenuto in opere, do
cumenti, cimeli e sirrjili è tute
lato per il suo valore stori
co,..". Perché non creare degli 
articoli a tutela delle librerie 
che sono un genere di com
mercio piuitoslp,dìverso dagli 

altn?> «Ma perché li Comune 
non Si incarica, invece, di tro
vare.-dei'locali, tra i tanti di 
.suavproprielà - dice ancora 
Simotti -. Al "Dakota" jn via 
del Corso lo badato, anche se' 
in cambio di restauri. Non è 
una libreria un bene che va 
tutelato? Perché nonaprire la 
Casina delle Rose, a Villa Bor
ghese, come centro culturale 
per mostre, spettacoli e anche 
una libreria? Abbiamo un Co
mune che si ostina a non 
prendere in considerazione il 
suo patrimonio artistico. Ma 
che idea avranno dì noi gli 
stranieri?». 

Già, perché l'assessore alla 
Cultura e -al Centro storico, 
Gianfranco Redavid, olite ad 
occuparsi'di un'«immagine» 
cittadina confezionata, solo ad 
uso dei Mohdiali hbn.si inte
ressa anche dei tèssuto cultu
rale di una città che e ormai 
ultima in tutte le graduatorie? 
Il sospetto è che all'assessore 
non piacciano i tempi lunghi. 

In Nord Italia 
non si può 
ma nel Lazio 
si può sciare 

In fiamme 
deposito 
di materiale 
plastico 

Elezione 
contestata 
al «nido» 
di piazza Crati 

«Il telefono 
è la tua voce?» 
Una petizione 
contro la Sip 

Non è una fotografia degli anni scoisi la neve e è Mento Al 
Nord albergaton ed operaton tiratici u stanno mettendo le 
mani nei camelli, vicino Roma si può sciare iranqmiiarfWTV 
tc Le p.ste sono innevate e piene di gente, Quelfe di Mon-
nadcllOrso a Monte Livata, sono aperte dai 24 dicembre e 
si trovano a soli 85 chilometri da Roma, un'ora appendi 
automobile Forse gli sciatori provetti aspettano che siano, 
linalmente accessibili le piste nordiche, ma per chi non ht 
voglia di aspettare e non vede l'ora di lanciarsi in intennt-
nabili discese sulla neve, l'occasione *> troppo propizia JMr 
lasciarsela scappare 

Un Incendio si * sviluppilo 
ieri sera per cause ancora 
da accertare, In un deposito 
di gommapiuma e material* 
plastico in vi» Olii Variarli, 
al Cullino, Uni clnquanlln» 
di v|g)li del fuoco, con aulQ-

m _ poni» e julOìeWe hanno 
combattuto contro le fiam

me per circa tre ore Dato il derno fumo sprigionalo dal 
matenale plastico, i vigili del fuoco hanno lavoralo muniti 
di maschere Per, misura precauzionale, sono (late fatti 
evacuare le 23 famiglie che abitavano lo stabile, Polizia « 
carabinieri hanno chiuso al traffico le strade intomo allo 
stabile in cui si<è verificato l'incendio Dopo alcune ore gli 
abitanti del palazzo seno rientrati nelle loro case 

L'elezione l'ha premiali. In 
un tulio nido della seconda 
circoscnzione una mimmi 
« stata eletta presidente del 
comitato di gestione. Ma la 
presidente del seggio incari
cala dalla circoscrizione ni 

• ^ M M H M Ì J Ì K M dichiarato nulle le schede, 
assegnando la «palmi» ad 

una de che aveva ricevuto solo quattro voti La denuncia 
viene dai genitori del comitato di gestione dell'asilo nido di 
piazza Crati, che in un comunicato rileva l'Importanza di 
una gestione sociale dell'asilo nido, prevista dai regola
mento, e che ancora giace nei cassetti degli assessori com
petenti 1-geniton hanno annunciato che prejcnteranno.rl-
corso al far perchè sospenda immediatamente la pnisi-
dente dichiarata eletta dalla circoscrizione 

Contro i telefoni perenne
mente in Hit hanno comin
ciato a raccogliere firme da 
scaricare sui tavoli dn fun-
zionan della Sip L'Iniziati
va, promossa dalle sezioni 
del Pei Alessandnna, Nuovi 
Alessandrina e Tor Tre Te
ste, ha per titolo «11 telefono 

è la tua voce?» «Per gli utenti il cui numero telefonico inizia 
per 23 - si lesge nel testo delta petizione - sicuramente 
no» I firmatan della petizione denunciano l continui guasti, 
le interferenze, te cadute di linea e | rumatici fondo che di* 
sturbano le comunicazioni e chiedono alla Sip di Interveni
re per garantire IMJjzzo del telefono'La petizione si può 

disastrale per conto loro, ci 
si mettono pure i rapinatori. 
L'altra notte i ladn si sono 
Introdotti negli ufflc) della 
Usi 5, a Cinecittà, dopo aver 
(orzato il cancello d Ingres* 

•^^•MMMHMiii'MMB so Al piano terra s| rroynno 
gli sportelli della Cassa rura< 

le ed art.gipha e i rapinatori si uno Impadroniti di tutta la 
cassaforte, che conteneva quaranta minori! In contanti ed 
assegni per un "valore irnprecisato. Per portarla via I rapina^ 
tori hanno dovuto rubare anche un furgone «fkinno» dovei 
hanno.cancatd la cassaforte Inutile precisare che anche i( 
furgone apparteneva alla Usi 

Divideva l'appartamento' 
con una donna che era in 
regime di semillberta, 
Quando la sera lei rientrava 
in carcere lui andava acasa, 
Vincenzo D'Ambrosio, SI 
anni, detto Marion Brando, 

• i t a H M M i * M i * H k i esponente di spicco della 
camorra napoletana, legato 

al clan di «Don» Raffaele Cutolo, e stato arrestato ten da 
agenti della quarta sezione della squadra mobile L'uomo, 
colpito da un ordine di cattura della pretura di Napoli, do
veva scontare sei anni di galera per traffico intemazionale 
di stupefacenti 

St è costituito il coordina
mento dei partecipanti al 
concorso di vigile urbana II 
coordinamento 6 nato per 
garantire a tutti i partecipane 
ti la possibilità di concorrere 
con pari opportunità La 

•NS^IT^HNMMNMMMMMÉÌ proposte del comitato sono: 
orali aperti al pubblico. 

estrazione a sorte delle domande per gli orali e anonimato 
del candidato davanti alla commissione esaminatrice 

MAURIZIO FORTUNA 

la cassaforte 
e il furgone 
per portarla via 

Catturato 
«Marion Brando» 
camorrista 
e spacciatore 

Garanzie 
e richieste 
per il concorso 
di vigile 

Consiglio regionale 
Mercoledì il primo voto 
per il referendum 
suirautonomia di Ostia 
• • Per Ostia comune si av
vicina il momento del refe
rendum. Dopo la manifesta
zione dei giorni scorsi alla Pi,-' 
sana, in cui i cittadini protei 
stavano per il «no* di Giubilo 
alle richieste di autonomia/ 
ieri, durante un vertice alla 
Regione Lazio, si è deciso 
che mercoledì prossimo il 
consiglio regionale voterà sul 
referendum istitutivo del co
mune. In caso di esito favore
vole del voto, il presidente 
del.consiglìo regionale emet
terà, un decreto con cui sarà 
fissata la data del referen
dum, 

Si tratta de) primo atto con
creto della: Regione per ri
spondere alle richieste di au

tonomia della circosctiziórw 
di Ostia, dove vivono oltre 
20Q 000 persone, AU'irtooqrro 
di Ieri erano presenti il presi-
dente d^lli'Régione; tono 
liandl, i| jtwsidrihle del^tinsi-
gtib Bruno Uzzato, glfiSses-
son capitolini Francesco Cin-
nuccian e Oscar Tortosi e 
rappresentanti di tutti i partiti 
E stato sottolineato come} u-
nico problema, a questo pun
to, sia quello di aspettare la 
decisione del governo «ulte 
aree metropolitane e l'appro
vazione. da parte del Comu
ne dì Roma, delle delibere sul 
decentramento territoriale. 
Comunque, il votoarjiimiR». 
ledi prossimo rK»s*ijahCQ-
lante per la giunta capitolina. 

l'Unità 
Domenica 
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Lucanni 
Karl Kraus 

La muraglia 
cinese 

Proposte è il centro di 
gravità della produzione 
Lucarini, una biblioteca 
di critica letteraria e di 
scienze umane, nata dalla 
convinzione profonda che 
oggi un'opera di saggisti
ca è in grado di superare 
la cerchia ristretta degli 
specialisti: un atto di fidu
cia nella maturazione ci
vile del nostro paese. La 
sua tematica è varia: va 
dal testo filosofico Innova
tivo alla riscoperta di ope
re della grande saggistica 
del passato, da grandi 
biografie intellettuali agli 
studi più recenti sulle va
rie discipline. 

Gyòrgy Lukàcs 
L'uomo e 
la democrazia 
a cura di 
Alberto Scarponi 

Federico De Roberto 
Leopardi 
prefazione di 
Nino Borsellino 

Charles • Augustin 
Sainte - Beuve 
Ritratti 
prefazione di 
Anna Maria Scaiola 

Paola Sorge 
D'Annunzio 
Vita di un superuomo 

Guy de Maupassant 
Per Flaubert . 
prefazione di 
Maurice Nadeau 

Alfred Pfabigan 
Karl Kraus 
Una biografia politica 
traduzione di 
Paola Sorge 

Jean Canavaggio 
Cervantes 
traduzione di 
Cesare Giulio Popoli 

André Malraux 
La tentazione 
dell'Occidente 
a cura di 
Mario Picchi 

Attila József 
La coscienza 
del poeta 
a cura di 
Beatrice 
Scarponi TSttòssy 

Jean Cocteau 
Diario di uno 
sconosciuto 
traduzione di 
Bruno Granozio 

Norman Hampson 
Storia sociale della 
rivoluzione francese 
traduzione di 
Bruno Maffi 

Anka Muhlstein 
Manhattan 
traduzione di 
Ninetta Zandegiacomi 

Karl Kraus 
La muraglia cinese 
saggio introduttivo di 
Cesare Cases 

di prossima pubblicazio
ne: 

Marthe Robert 
Il pozzo di Babele 
a cura di 
Mario Picchi 
Alain Finkielkraut 
La sconfitta 
del pensiero 
a cura di 
Bruno Romani 
Pascal Acot 
Storia dell'ecologia 
a cura di 
Silvana Nesi Sirgiovanni 

O Una collana di narrativa 
fe di grande livello, ricca di 
— grandi e piccoli capotavo-
££ ri dì autori classici e con
to temporanei rimasti in-
^ spiegabilmente irraggiun-

glbili per il lettore italia-
— no. Una collana dove l'e

lemento fantastico è pre
valente e dove l'attenzio
ne è rivolta soprattutto al
fe letterature ispano-ame
ricana, mitteleuropea e 
dell'Europa orientale. , 

Possono accadere 
queste cose? 

Frank Wedekind 
Fuochi d'artificio 
prefazione di 
Paolo Chiarini 

William S. Maugham 
La resa dei conti 
a cura di 
Paola Faini 

Leonid N. Andreev 
I sette impiccati 
a cura di • 
Francesco Fantasia 

August Strindberg 
Il prezzo della virtù 
prefazione di 
Ludovica Koch 

Massimo Bontempelli 
Eva ultima 
prefazione di 
Paolo Pinto 

Adolfo Bioy Casares 
L'altro labirinto 
a cura di •• •.'"" -'''•}•-' 
Lucio D'Arcangelo 

• ' « ' = . « n 

di prossima pubblicasi 
ne: 

Doris Lessing 
Pianeta 8 
a cura di 
Paola Faini 

Blaise Cendrars 
Hollywood, la mecca 
dal cinema 
prefazióne di 
Fernaldo Di Giammatteo 
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L'INTERNAZIONALE 
ARGENTINA 

I . . . 1 1 I . l ì . , . 

LucoH 

Fedele allo spirito della 
prestigiosa collana creata 
da Angelo Formiggini la 
casa editrice Lucarini ne 
ripropone una completa
mente nuova dopo aver 
fatto un forte lavoro di ag
giornamento, inserito 
nuovi titoli e nuove prefa
zioni, volendo offrire del 
riso una concezione più 
ampia che abbracci di
verse sfumature, dalla sa
tira all'ironia al grottesco. 

Karel Capek 
La guerra 
delle salamandre 
prefazione di 
Giovanni Giudici 

Jerome K. Jerome 
Appunti di romanzo 
prefazione di 
Benedetta Bini 
Edgar Allah Poe 
Stravaganze 
prefazione di 
Nadia Fusini 
Edoar Jo Scarfoglio 
Il processo di Frine 
prefazione di 
Enrico Ghidetti 
Eca de Queirós 
Il mandarino 
a cura di 
Amina Di Munno 
Miguel de Cervantes 
Novelle picaresche 
a cura di 
Lucio D'Arcangelo 

William M. Thackeray 
Il libro degli Snob 
prefazione di 

-Barbara Arnett Melchiori 

Jonathan Swift ., 
I viaggi, di iGulliver 
prefazione di 
Mario Praz 

Ilf e Petrov 
Le dodici sedie 
prefazione di 
Michele Colucci 

Renato Fucini 
Tipi che spariscono 
prefazione di 
Riccardo Reim 

Pierre Louys 
Le avventure di 
re Pausole 
a cura di 
Teresa Campi 

Luis Vélez de Guevara, 
Il diavolo zoppo * 
a cura di 
Lucio D'arcangelo 

Gottfried August Burger 
Le avventure del 
barone di 
Mùnchhausen 
a cura di 
Antonio Pasinato 

Georges Courteline 
Il treno delle 8 e 47 
a cura di 
Giuseppe Grasso 

Jean Giraudoux 
Bella 
a cura di 
Rita Stajano 
Eca de Queiròs 
La reliquia 
a cura di 
Amina Di Munno 
Heinrich Heine 
Le memorie di 
Schnabelewopshi 
a cura di 
Antonio Pasinato 

di prossima pubblicazio 
ne: 

Alphonse Allais 
L'amore ridendo 
prefazione di 
Gabriele-Aldo Bertozzi 

O Diretta da Giuliano Ma-
2 nacorda e Riccardo 
^ Reim, tende, da una par-
3 te, a recuperare valori let-
^ terari dispersi o dimenti-
— cati che pure hanno rap-
/ ^ presentato un contributo 
P- prezioso alla nostra storia 
Z culturale e, dall'altra a 
UJ comprendere testi ed ope-
V re che, se letterariamente 
2 meno validi, costituisco-
t no tuttavia documenti di 
O eccezionale interesse per 

la ricostruzione del costu
me e della vita sociale 
della società ottocente
sca 

Ippolito Nievo 
Angelo di bontà 
prefazione di 
Giuliano Manacorda 

Edoardo Calandra 
La signora 
di Riondino 
prefazione di 
Riccardo Reim 

Marchesa Colombi 
Prima morire 
prefazione di 
Giuliana Morandini 

Matilde Serao 
Cuore infermo 
prefazione di 
Sandra Petrignani 

Emma 
Una tra tante 
prefazione di 
Dacia Maraini 

Emilio de Marchi 
Redivivo 
prefazione di , 
Nino Borsellino 

Francesco Mastriani 
La Medea di 
Porta Medina 
prefazione di 
Riccardo Reim 

Luigi Capuana 
Istinti e peccati 
prefazione di 
Carlo Bernari 

di prossima pubblicazio
ne: 

Enrico Castelnuovo 
I Moncalvo 
prefazione di 
Giuliano Manacorda 
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Bisogna leggere due volte tutti gli scrittori, i buoni e i cattivi. 
Si riconosceranno i primi, si smaschereranno i secondi (Karl Kraus) 



Omicidio 
È romano 
l'uòmo morto 
a Cave 
H Aveva deciso di sparire 
dalla circolazione, sapeva che 
t'avrebbero cercato per ucci-
derjo, ma gli assassini sono 
f iut i l i a raggiungerlo e a finir
lo a colpi di coltello Sono ad 
una svolta le indagini sull'omi
cidio di Cave. I carabinieri del 
fjruppo Roma III hanno identi-
icato il ragazzo morto e han

no fermato tre persone forte
mente indiziate per il delitto 
delle quali non si conoscono 
ancora i nomi 

Appartengono ad una ban* 
da che da alcuni mesi orga
nizsa furti e rapine nella pro
vincia Volevano punire uno 
sgarro 

Si chiamava Luciano Don-
tempi, 25 anni, il giovane tro
vato giovedì mattina coperto 
di brina in fondo ad una scar
pata della strada che raggiun
ge Rocca di Cave Abitava alla 
Etorghebitina ma da alcuni 
giorni si era rifugiato proprio a 
Rocca di Cave, nella casa di 
villeggiatura di un suo amico 
«Ilo bisogno di un po' di Iran 
qulllità per poter studiare» gli 
avevii detto Invece Luciano 
Boritempi, pensano gli inqui
renti, btipeva di essere in peri
colo e aveva pensalo di cam
biare aria per un po' di tem
po, A Rocca di Cave era arri
valo da alcuni giorni Nel pae
se avevano notato un «fore-
St.ero» che scendeva in strada 
per comprare giornali, sigaret
te e panini Poi è sparilo 

Luciano Bontempi, sospet
tano I carabinieri, faceva parie 
di una gang che comincian
do con scippi e furti era arri
vata ad organizzare grosse ra
pine Forse il ragazzo aveva 
«sgarrato* e per questo doveva 
pagare Gli investigatori non 
escludono nemmeno l'ipotesi 
Che Luciano Bontempi sul 
quale si stava Indagando da 
tpmpo, àia stao ucciso «pre-
venllvamente", per evitare 
cioè che una volta preso po
tesse parlare I carabinieri 
stanno anche verificando se 
l'omicidio di Cave possa esse
re «messo in relazione con 

visione di Francesco Gior-
SssasMndio nei giorni scor-
rfrascati sulla porta di ca-
B militari hanno arrestato 
i r ò Proietti, un sorvegliato 

.. Belale vicino di casa della 
vittima Gli inqmrent sono sta 
ti insospettiti dal fatto che 
Progetti non è stato trovato in 
Cdtft al momento dell omici
di* 

Prostituzione 
«Tratta» 
di minorenni 
slave 
H Strappate oppure vendu
te dai genitori Poi. con un fa
gotto di stracci, il viaggio ver
so I Italia dove a attenderle c'è 
un destino di violenze, umilia
zioni, dove hanno I obbligo di 
fruttare molto ai loro compra
tori facendo la «vita» Un traffi
co di adolescenti slave avvia
te alla prostituzione, che va 
avanti a tempo e che negli ul
timi sei mesi ha assunto di
mensioni preoccupanti len gli 
agenti dell'Ufficio stranieri 
hanno "intercettato* una mac
china con a bordo sei ragazze 
e il loro sfruttatore che è stato 
arrestato insieme con la con
vivente Le giovani song state 
rimandate in Jugoslavia con il 
foglio di via 

Nella mattina di ieri al com
missario della squadra giudi* 
2tana dell ufficio stranieri, 
Paolo Pessot, è arrivata la se
gnalazione di una macchina 
sospetta che viaggiava sulla 
Cristoforo Colombo Era una 
Opel con targa tedesca La 
macchina e stata rintracciala 
in pochi minuti Dentro un uo
mo alla guida e sei ragazze 
Alla Fiera di Roma l'auto si e 
fermata e due giovani slave 
sono scese A quel punto so
no intervenuti I poliziotti ma 
l'uomo è riuscito a ripartire 
C è stato un inseguimento, la 
Opel è stata bloccata a piazza 
Marconi, 

Gli agenti hanno arrestato il 
conducente dell'auto. Ramlz 
lapolovic, 27 anni, e la sua 
convivente che a Roma vivo
no nel campo nomadi in via 
Pescaglla Per loro l'accusa di 
sfruttamento della prostituzio
ne Tutte le ragazze, due ap
pena diciottenni, le altre poco 
più che adolescenti, sono sta
te accompagnale al posto di 
frontiera di Villa Optane, vici
no Trieste, per essere rimpa
triate Tra loro e era anche Ja* 
smine Sivac, che già alcuni 
anni fa fu costretta a prosti
tuirsi In una roulotte percheg-
giata al Collanno Era stata 
rimpatriata anche allora, ma 
non era riuscita a sfuggire al 
suol sfruttatori che I avevano 
riportata in Italia alla prima 
occasione Adesso c'è II ri
schio, sostengono i poli 
qhe..artcNe- Mrtagazze " 
date, leti In Jugoslavia 
no restrette « f attravef 
nuovo clandestinamente' l ì 
confine per essere avviate alla 
prostituzione 

Il prefetto Voci conferma 
la linea ormai scelta 
«Il servizio è necessario 
non può essere interrotto» 

Ma Psi e Pri si oppongono 
e avvertono il sindaco: 
«Dopo dovremo dimetterci» 
Dure accuse del Pei 

«Giubilo, decidi sulle mense 
Oppure lo forò io» 
Se Giubilo e la sua giunta non decidono entro 
martedì, il prefetto firmerà tutti gli atti per manda
re avanti il servizio mense La decisione è presa. 
Ma Psi e Prt avvertono: «Se succede vuol dire che 
la maggioranza non c'è più». E da domani sera ri
prende la maratona in consiglio comunale. «An
dremo anche noi dal prefetto - dice il Pei - per 
raccontare quanto accade dentro quell'aula». 

STEFANO 01 M I C H I L I 

H II prefetto Alessandro Vo
ci ha già deciso, se entro mar
tedì la giunta Giubilo non ver
rà a capo di quell'autentica 
palude che è diventato r i d a 
re mense" firmerà lui gli atti 
per mandare avanti il servizio 
Ma con il suo intervento la tra
ballante maggioranza che so
stiene il sindaco rischia di fini
re definitivamente a gambe In 
aria Psi e Pri gii mandano se
gnali chiari se tutto finisce in 
mano al prefetto, vuol -dire 
che il pentapartito non esiste 
più E domani riprende fi di
battilo in consiglio comunale, 
ma a questo punto dlfflctl* 
mente la soluzione verrà fuori 
dall'aula consiliare 

lo mi auguro che in Comu

ne riescano a mettersi d'ac-' 
cordo - dice il prefetto Voci - , 
Altrimenti bisogna nmediare, 
e lo farò io Non è possibile 
che il servizio n interrompa» 
Ma con quale atto il prefetto 
può decidere al posto della 
giunta7 Per il momento la Pre
fettura rimane in attesa di 
3uanto «I decider* a poche 

ecine di metri di distanza, 
nel palazzo del Campidoglio 
«Aspettiamo E se non si risol
ve ci muoveremo nel senso in 
cui abbiamo già parlato con 
l'assessore Mazzocchi - con
clude Il dottor Voci - .Jl servi
zio bisognerà assicurano co
munque. Se il consiglio non 
ratifica, se la giunta non deci-

Alessandro, Voci 

de niente, probabilmente la 
patata bollente finirà nelle 
mie mani*, 

Ma l'ipotesi che alla fine sia 
il prefetto a decidere ha già 
scatenato le reazióni di socia-
list' e repubblicani, *Certo, 
può anche Intervenire 11 pre

fetto - diceva venerdì sera, 
durante una pausa del consi-

8ho, l'assessore socialista 
lanfranco Redavid - Ma un 

minuto dopo tutti noi dobbia
mo preparare le dimissioni 
Che senso avrebbe rimane
re?» Dura anche la posizione 
del Pri, che In giunta ha votato 
contro la dellbers-appalto vo
luta da Giubilo e che ha già 
preannuncio II suo voto 
contrariò in aula. «Io non ca
pisco cosa vuol firmare II pre
fetto - dice Mario De Bartolo, 
assessore alla sanità - Ci so
no quattro partiti della giunta, 
la maggioranza, che hanno fi
nora votato tutto quello che il 
sindaco voleva Bisogna vede
re se questa maggioranza e è 
ancora. Il sindaco deve porta
re la delibera in giunta e se 
non viene approvata firmi 
un'ordinanza Ne ha fatte tan
te E ricordi che lui e un uffi
ciale di governo come li pre
fetto». Quindi, secondo il Pri, il 
problema va risolto in consi
glio 0 in giunta «li resto mi 
sembra un tentativo pietoso di 
mendicare comunque una so
lidarietà - aggiunge De Barto
lo - Ora, improvvisamente, 
muoiono dalla voglia di esse

re cinque dopo che hanno 
approvato tutto in quattro?*. 

• U situazione è allarmante. 
A due giorni dalla scadenza 
della delibera, Illegittima e 
che ha dequalificato il servi
zio, né il sindaco né l'assesso
re ci hanno informato su co
me Intendono assicurare 11 
pranzo ai bambini - commen
ta Franca Prisco, capogruppo 
del Pei - E Mazzocchi va dal 
prefetto a dichiarare la pro
pria incapacità di decidere 
senza poi, coerentemente, di
mettersi». I comunisti conte
stano anche il tentativo di par
te della maggioranza di far di
scutere prima l'appalto gene
rale e poi la delibera. «Andre
mo anche noi dal prefetto -
anticipa Prisco - , non a chie
dere chissà quale intervento, 
ma ad informarlo di quanto 
accade nel Comune» Intanto 
il Movimento popolare ha ieri 
diffuso una lettera che ha In
viato monsignor Giovanni 
Marra, uno dei vice di Potetti a 
Roma al suo leader Marco 
Bucarelli Nella lettera il prela
to definisce «campagna artifi
ciosa» le bordate di critiche ri
volte al Mp ed esprime la sua 
«solidarietà» 

«Ridate potere alle circoscrizioni» 
FAWQUJWMfl" 

• i -Il grappo comunista non 
discuterà la proposta di bilan
cio per l'89 se prima il consi 
glio comunale non approva le 
delibere-quadro sul decentra* 
mento" Sulla riforma dei po
teri circoscrizionali il Pei 6 In
tenzionato ad apnre una bat
taglia ad oltranza, Ieri, in oc-

i (dm ; dt -unh conferenza 
- - - n&anta, fttacp,.*»». 

rìtfr*a.-c$lóm 
. . fenttrtclaW la totale iridli. 

lèrenza, se non proprio avver
sione, della Giunta Giubilo a 
discutere di riforma delle au-

st . 
tonomle, annunciando per lu
nedi una manifestazione In 
Campidoglio a cut partecipe
ranno tutti gli eletti del partito 
comunista e le organizzazioni 
sociali e sindacali .Questa 
chiusura della Giunta sui ieml 
del decentramento - ha detto 
la Pnsco - e, funtionale • go
vernare Roma seconda' Mf lo
giche dei partiti « Usando lo 
strumento del 140«, pa cinque 
mesi sono ben chiù») pel cas
setto del sindaco'una serie di 
provvedimenti che, se appro
vali, darebbero pio poteri alle 

circoscrizioni. Le delibera. 
quadro sul decentramento, in
fatti, prendono la creazione 
di una ragioneria circoscrizio
nale, per cui, tra l'altro, gli so
no state fatte le assunzioni, la 
modifica del regolamento, l'I
stituto della nozione di slidu-
cia e soprattutto, delle norme 
che Impegnano il sindaco a 
deporre entro 15 giorni un 
presidente d| circoscrizione 
nej'momenta In cui quest'ulti-

, 'Bio,snnnejso in minoranza, £ 
nolo come Ih Xiy, XV, XVI e 
XVII circojcrizlont da olire un 
anno I Consigli non. vengono 
convocai) e • presidenti, mino

ritari e dimissionari, continua
no a gestire fondi per finan
ziare attività culturali, sportive, 
scolastiche e sociali. -Queste 
situazioni fervono alla giunta 
per gestire Roma col metodo 
del centralismo più esaspera
to e clientelare - ha detto Gof
fredo Bettlnl, segretario della 
Federazione romana del Pei - , 
Vogliamo che sul tema del 
decentramento ai faccia un 
decisivo salto djsqual#i. 

I presidenti di alcune clrco-
•cnzlonl, intervenuti alla con
ferenza stampa, hanno lancia
to un grido di allarme per lo 

stato in cui sono costretti a la
vorare, caricati di onere ma 
privati di poteri In un docu
mento chiedono al sindaco 
Pietro Giubilo di superare l'at
tuale situazione che continua 
a produrre solo situazioni di 
disagio e di ingovernabilità, 
causando ritardi alla soluzio
ne di quei problemi che per la 
loro importanza richiedereb
bero un immediato ^concre
to intervento. «Sul non funzio* 
namento passano •funziona
menti. aberranti., ha detto 
Giorgio DI Giorgio, comunista, 
presidente della XII. 

L'ingresso della casa delle vittime del 

Il ^giallo» di Rebibbia 

Padre e figlia 
sono morti asfissiati 
dal gas della stufa 

O I A N N I M M A N I 

• i Ha una spiegazione la 
misteriosa morte di Gianfran
co Fontana, 45 anni e di sua 
figlia Roberta, di 19, trovati 
privi di vita la scarsa settima
na nella loro casa di via di Re-
bibbia Come nel recente 
•giallo» di Ostia, ad uccidere è 
stato ti monossido di carbonio 
che ha saturato la stanza Un 
«veleno* che si è spngiohato 
lentamente nella casa dalla 
caldaia dell'impianto di riscal
damento 

La risposta ai tanti interro
gatiti che sono sorti subito 
dopo la scoperta dei due cor
pi è venuta dai riscontri del
l'autopsia che ha individuato 
le cause della morte avvele
namento da monossido di 
carbonio. Un risultato del tut
to diverso dalle ipotesi fatte in 
un primo momento dagli in
vestigatori Infatti inizialmente 
si era pensato che Roberta, 
debilitata per una cura dima
grante, avesse avuto un collas
so durante la notte II padre, 
svegliato, era stato stroncato 
da un infarto per l'agitazione 
Per precauzione gii agenti del
ia squadra mobile avevano 
anche sequestrato i cibi trovati 
nell appartamento, nell'even
tualità si fosse trattato di avve
lenamento alimentare 

La fuonuscita di gas dall'im
pianto di nscaldamento era 
stata scartata per due motivi 
Anzitutto per il fatto che la 
piccola Sabrina, che dormiva 
accanto al padre e alla sorel
la, a parte la febbre causata 
dalia -cinese», non presentava 
alcun sintomo di intossicazio
ne. Poi c'era la testimonianza 

del parenti che avevano soste
nuto che I termosifoni quella 
sera erano stati spenti a l» 19. 
Elementi sicuramente i 
li ma che hanno una spiega* 
zione. Il livello di «tollerabilfifc 
del monossido varia da petto-
na a persona, poi la caldaia, 
sistemata in cucina, già dal 
pomeriggio aveva corniciata 
a lasciar fuonusefre II gaa ve
nefico che e «stagnato» nella 
stanze. Gianfranco Fontana * 
le sue figlie non si sentivano 
molto bene, coi! le finestre 
sono nmaste chiuse. Una tra
gica fatalità il dipendente co* 
munale e sua figlia sì sono «v* 
velenati lentamente. Anche la 
piccola Sabrina, hanno accer
tato i medici, aveva una lieve 
intossicazione. 

È stata quindi la centralina • 
termica sistemate dentro casa 
a causare le due morti. Una 
grossa imprudenza: da alcuni 
anni infatti le caldaie degli Irri-
pianti a gas devono estere ii> 
sternale all'esterno delle abi
tazioni Basta una cattiva fun
zionalità del bruciatore oppu
re una ostruzione seppur par*. 
ziale della canna fumaria a far 
si che si sprigioni U n 
do Allo stato attuale, i 
no i vigili del fuoco, la i w 
gior parte del nuovi (..sterni di 
riscaldamento a gas tono al
cun Ma nelle case ci tono 
molti impianti fatiscenti q ìe 
rappresentano sicuramente 
un nschlo per la s t a r a t a 
delle persone, Altenatone 
dunque alla funzionarnei gel 
bruciatore, raccomandano | 
vigili, e mal tenere una cai* 
daia dentro l'appartamento. 

.9462135 Via Nettunense Km.7Tel.9343654 
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NUMMI unu 

•onte Intervento 113 
irtblmerl 112 

„ « • " , centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
£ ! f , f m y u ! w 5100 
Vljlli urbani 67691 

Tccorso «radale 116 
.ingue «56375-757M93 

, lenirò antiveleni 490663 
SPotle) 4957972 
(Guardi* medica 475674-1-2-3-4 
IRS&o KKcarao cardiologico 
•"•W2I (Villa Mafalda) 5M972 
« o s 5311507-8449695 
wled: adolescenti 860661 
[Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741-

Pronto intervento ambulanza 
« . ,i 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
S, Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margheritâ  5844 

m 

S. Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari; 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

• 
; • APPUNTAMENTI I 

• 

Ì
Yourcenar. Per gli incontri della domenica, alla Galleria II Cano

vaccio, Via delle Colonnetta 27 (Angolo via Canova), alle ore 
17 «Ricordo di Marguerite Yourcenar». Parlano Lidia Storoni 

« Matiolanl e Walter Maura, Coordina Ugo Reale. 
jMatrologla. SI conclude il clero promosso dal Cldac e dal Conili-
C ne: oggi, ore 10.30, al Teatro Argentina presentazione del 

volume •Calendario astrologico» a! Lucia Alberti (Mondado-

'egeierlsiao. Mercoledì, ore 18, presso la sede dell'Associazio
ne Italla-Urss, piazza della Repubblica 47, conferenza di Ar
mando D'Elia su «Le motivazioni scientifiche, etiche ed eco
nomiche del vegetarismo. Note su alcune figure rappresenta
tive del vegetarismo russo». La conferenza sarà accompagna
ta dalla proiezione di diapositive 
Utile Italy eli* Casa Biase*?, dibattito martedì, ore 18.30, 
alla libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 60. Intervengo
no Enrico Deagllo, Piero Gastaldo, Giangiacomo Migone, 
Oennis Redmont. L'iniziativa è di Edizioni della fondazione 
Giovanni Agnelli, edltnce di «Euroamerlcani». 

Ituted) letterari. Spostamento al Teatro Quirino dove martedì, 
ore 18, Vladyka Pitirlm tiene una conferenza-dibattito su «La 
Chiesa in Urss, il Millennio e le Icone». 

iDtonomla locali. L'Annuario 1989 delle autonomie locali viene 
presentalo giovedì, ore 18.30, alla «ala Cinsedo di via Parigi, 
n i I. Presentano l'opera Massimo Severo Giannini e Sabino 
Cassate, introduce Luigi Ladaga, presiede Claudio Simonelli. 

Don Mio Jaaa... «li villaggio dei lunedi»: è Quello dell' Alexan-
derplatz (via Ostia 9) dove domani, ore 22 30, Alex Nissino, 
Enrico Papi e numerosi ospiti, sotto le «cure» di Roberto 
Braida, daranno vita a gradevoli •viliaggesche situazioni», Il 
resto è a sorpresa e quindi... non resta che andare a vedere. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

i csaurava»? • couresal: Donna Olimpia, ore 9 (Labbucd); 
Torre Maura, ore 9 (Tola); Uurentino.38, ore 9 (Rosati)', 
Prima Porta, ore II (Velare); Maria Cianca, ore 9 Crocci); Celi. 
panettieri, ore 10 c/o gei. Monti: Festa del tesseramento 
(Albini); Tulello, ore 10 Asaemblea precongressuale sul nuo
vo corso (C. Leoni): Ostia Antica, ore 9 Uscita del tessera
mento: Mario Alleata, ore 10 Assemblea sui documento (Bel
lini); Trieste, ore 10 c/o Salario Assemblea precongressuale 
(Vichi); Atee Magllana, ore 15 lesta del tesseramento (Ardi
lo); Zona Litorale, ore 10 c/o Hotel Satellite (Ostia) Incontro 
autonomo Ostia-Fiumicino (Napoletano, Prisco); Casalpaloc-
co, ore 10,30 Assemblea precongressuale su- Finanza e mori-

. do del lavoro (Gatti). 
ttanlhitarJope la Caaptdogllo tulle clreoacrlzlonli ore 17 

alla Protomoteca del Campidoglio, partecipano gli eletti del 
Pei nelle circoscrizioni al Comune e al Parlamento. 

«teverde Vecchio. Ore 18,30 Assemblea sulla riforma dei Pel, 
(Morello. . , , , , " ' 

i ente Milvlo. Ore 19 Dre«a,-rAi*t*rrit>f MtkHrletà'fc'VIolarrleV 
felMite Mario, Ore 17,30 Film: Berlinguer (Veltroni). 

Itavi* •Togliatti». Ore 18,30 Assemblea sullo sciopero genera
le (Schina), 

loateverde Nuovo. Ore 16 Attivo zona: Diritto alla salute (Man
cini, Toccil. 
e* Appi* Pcl-Ffcl. Ore 17,30 c/o sei Tuwolano: Assemblea 
sulla riforma del servizio di lev* (D'Alessio). 
dine Eur. Domani «Ile ore 18 riunioni comitato di zona su 
•Stato della circoscrizione» (Laureili, Piccoli). 

Pronto?... Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalaz. animali morti 
,; „ 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 
_ 3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto; PubSllci 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 , 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di gionlg 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Ai«d ' 

6284639 
860661 

Anita Durante 
festeggia al Rossini 
70 anni di teatro 

STEFANIA CHINZARI 

*•• Capetti bianchi, golfino grigio, fi
lo di perle, Anita Durante è una donna 
minuta e schiva. In privato parla poco 
e cerca sempre di portare il discorso 
sugli altri; suo marito Checco, le figlie, 
il teatro, ma sulla scena si trasforma. 
•Quando sono stanca - dice - e alla 
mia età può anche capitare, mi basta 
entrare in scena per dimenticare tutti i 
guai» Anita ha 91 anni e avendo de
buttato nel 1919 in una commedia di 
(e con) Petrolmi di cui ricorda ancora 
la sua unica battuta, annuncia dal Tea
tro Rossini il suo settantesimo anno di 
palcoscenico. Non vuole che si parli di 
festeggiamenti, né che si celebri in al
cun modo lo straordinario complean
no e la compagnia del «suo» teatro na 
deciso di rispettare questo desiderio, 
ben sapendo che non può esserci re
galo più dell'essere In scena tutte le 
sere e presente, infaticabilmente, a 
tutte le prove. 

Insieme all'anniversario di Anita 
Durante, il Teatro Rossini, unica com
pagnia stabile dialettale di Roma (una 
città piccola come Genova, ad esem

pio, ne ha cinque) festeggia i 40 anni 
di attività con uno spettacolo scritto 
da Nanni Vitali e Checco Durante: «Vi
gili urbani». Ambientato negli anni 50, . 
piena degli elementi tipici della com
media all'italiana (equivoci e frainten
dimenti, vita quotidiana e scontri ge
nerazionali) la pièce si muove tra i gio
chi linguistici, la prosopopea del ro
mano e le battute ironiche di Anita. 

Ma non è questa la commedia del
l'esodio, nel lontano aprile del 1950. 
•La prima - spiega Leila Ducei, figlia 
dei Durante, attrice e regista - fu "Ac
cidenti ai giuramenti" di Andrea Maro-
ni, e ne seguirono presto molte altre, 
più di 100 fino ad oggi, scritte da mio 
padre, da Enzo Liberti e dai più noli 
commediografi dialettali» 

Fedeli al programma iniziale di 
Checco, che fondò la Compagnia nel 
1928 per «dar vita ad un teatro diver
tente, senza complicazioni cerebrali, 
che serva da ricreazione a chi, dopo 
una giornata di preoccupazioni cerca 
due.oreVdi passatempo per riposare lo 
spirito»,'gli attori del Rossini hanno 

Anita Durante e Emanuele Magnoni in «Vigili Urbani» 

sempre rappresentato commedie po-
polan e allegre, non impegnative e im
mediate, con grande attenzione alle 
evoluzioni del dialetto. «Il nostro - di
ce Emanuele Magnoni, dall'86 pnmo 
attore della compagnia - è un teatro 
tradizionale, di evasione. Ma attenzio
ne, divertente non vuol dire cretino-
siamo come il prèt-à-porter rispetto 
all'alta moda o un buon piatto di pasta 
e fagioli rispetto all'anatra all'arancia. 
Il pubblico viene, sa cosa mangia e va 
via contento». 

Dopo il 76, con la morte di Checco 
Durante e dopo la scomparsa di "Enzo 
Liberti che ne aveva preso il posto, il 
teatro ha vissuto momenti difficili, ma 
attraversa adesso'Un periodo di ritro
vato interesse, soprattutto da pane dei 

giovani. «Questo è molto sintomatico 
del nostro teatro - spiega Leila -. Il 
rapporto che si crea con lo spettatore 
è unico e determinante, il pubblico 
viene a vedere l'attore, non solo il per
sonaggio, toma a trovare la signora 
Anita come veniva a sentire mio padre 
e ora si è affezionato anche alle nuove 
leve. Checco Durante, per sottolineare 
quanto gli spettatori fossero importan
ti, teneva nell'atrio degli album dove li 
invitava a senvere le loro impressione. 

Tra i personaggi scanzonati « la Ro» 
ma di altri tempi, gli attori della com
pagnia Durante continuano con con
vinzione ed entusiasmo la loro attiviti: 
sulla scia di ricordi gloriosi e con gran
de professionalità soffiano sulle can
deline degli anniversari e proseguono 
indisturbati verso il centenario. 

POESIA 

La leggerezza 
secondo 
Pagliarani 
• • I Dedicato alla poesia di 
alilo Pagliarani, ai è svolto ve
nerdì aera - a cura della alno-
log*, Vilma Costantini e con 
VValjer Pedullà In funiione di 
presentatore e Intervistatore '-
ìl'prirno'fncontro con gli scrit
tori italiani promosso que
st'anno dalla «Società Dante 
Alighieri., nell'ambito delle 
celebrazioni per il suo cente
nario. Temi centrali della ras

segna sono l'aspetto linguisti
co dell'opera letteraria e il 
problema della traduzione. 

Animata da due abili con
versatori come Pedullà e Pa
gliarani, aulbiromco e appas
sionalo facitore di aneddoti, 
la piacevole chiacchierata ha 
seminato alcune verità sulle 
ragioni della poesia, utili an
che ai non addetti ai lavori. 
Richiamandosi a un'idea di 
Pound, Pagliarani ha ricorda
to che come »la pittura serve • 
tener desto l'occhio e la musi
ca l'orecchio, coti la potai* 
allena II linfuajlto tenendolo 
in efflclenia. date che le'abi
tudini io offuscano e anche 4e 
parole appassiscono». E certo 
una motivazione tra le più sug
gestive e condivisibili dello 
sperimentalismo, di cui Pa
gliarani è il maggior rappre
sentante fin dai tempi del rac

conto in versi La ragazza Car
la (uno di quei personaggi -
come ha sottolineato Pedullà 
- che hanno il pregio di essere 
esemplari) 

Dalle domande del pubbli
co si deduce che ancora per
siste un'immagine del poeta 
come guida spirituale. «Ha an
che lei una proposta per il 
nuovo millennio7», è ad esem
pio la domanda che ha rivolto 
a Pagliarani 'in giovane lettore 
di Calvino. .La leggerezza, il 
non prendersi troppo sul se
rio». .Quali sono le strade che 
consiglia ai ventenni di ades
so? 6 ancora .proponibile la 
sperinient|Ui»«tfe^j»:chles(o 
un altro giovai ansioso di re
sponsi. «Dopq 11 tempo degli 
dei, degli eroi e dei borghesi 
bisogna inventarsi nuove di
rettoci. Siamo in un'epoca di 
stallo, simile a quella di un se
colo fa». • Afa Co. 

SEMINARI 

Il progetto 
del «Bertolt 
Brecht» 
•"• In qualsiasi manifestazo-
ne di gioco, I bambini setola
no con estrema naturalezi* 
nell'animazione teatrale: d 
rendono personaggi di storie 
fantastiche, vMlicano gli og
getti-giocattolo, inventano si
tuazioni sempre nuove e sen
za line. Sulla creazione teatra
le còme aspetto fondamenta
le della creatività Infantile, il 
collettivo teatrale .Bertolt 

Brecht» di Formi* ha incentra
to il ciclo di seminari di infor
mazione e aggiornamento 
ideato per gli insegnanti delle 
scuole materne e dementali 
della città. 

Il progetto, promosso dal
l'assessorato alla cultura del 
comune di Formi* e svolto in 
collaborazione con il II circo
lo didattico, si propone di in-
viduare i momenti del proces
so creativo del bambino e di 
capire in quali aspetti la fanta
sia infantile aia tanto •natural
mente. affine al teatro. Oli in
contri affrontano di volta In 
volta temi divani: l'Inunagina-
tjone e l'istinto, l'azione 
drammatica e il gioco, il cor
po e il movimento, la struttura 
della favola e l'educazione al 
suono. Il seminario si svolge 
nel laboratorio del collettivo, 
m via delle Terme Romane a 
Fornita (tei. 0771/25735). 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Alac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440891) 
Aris (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in vìa (galleria Colonna); 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggióre 
Flaminio: corso Francia; Vìa Fla
minia Nuova (fronte Viiii'St* 
luto '• • " 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Memo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

. . _ _ Ore 18,30 c/o sez. Fiumicino Alesi. Corso forma
zione quadri .Economia l'lezione) (Gerì) 

Zoo* Caslllna. Ore 17 c/o Villaggio Breda Attivo delle compa-

TorTraTeste. Ore 18,30 Attivo sul congresso (Vichi) 
Sei. Albano*. Ore 18 Assemblea sul problemi della formazione 

e della scuola (Magni). 
Celi. Atte POH» Maggiore -C/* Set, Pori* Maggiore. Ore 17 

Congresso (Arata). 
Avviso a tutte le compagne che sono Interessate a partecipare 

alla discussione che si terra il l'e 2 febbraio alla Camera sulla 
violenza sessuale, devono comunicare entro oggi il proprio 
nome e cognome alla sezione femminile della Federazione. 

. COMITATO REGIONALE 
È convocata per domani, lunedi, alle ore 16 la riunione del Cr e 

della Crc c/o il Teatro Petrose!!), via dei Frentam, 4 con 
aliOda.: «L'iniziativa del partito in vista delle elezioni euro
pe». Presiede Qattruccl, relatore Crucianelli. Partecipa Tri
velli. 

Federatone di Rieti. Congressi. Colle sul Velino, ore 16 (Tigli); 
Rieti Centro IO (Crucianelli). 

Fedenttone di Civitavecchie. Congressi: Canale ore 9,30 (Pic
cini, Lucidi); Civitavecchia •Berlinguer», ore 9,30 (Panni, Cas
sandra, Poliziano); Tolta, ore 9 (Stefanini, Morra, Rosi): An
guillaia, ore 16,30 Inaugurazione sezione (Ranalll, Pazzelli). 

FedMalone del Castel!. Congressi: Cave ore 9,30 chiusura 
congresso fjStruialdp; San Cesareo ore 9 chiusura congresso 
(F. Mancini]: Grotta/errata ore 9 chiusura congresso (Ciocci); 
Pavona di Albano ore 9 chiusura congresso (Bartoletli); Cava 
dei Selci ore 9 chiusura congresso (Corradi); Anzio Colonna 
ora 9 chiusura congresso (Cacciotti, Gioacchino); Artena c/o 
ristorante la Pergola ore 9 chiusura congresso (Settimi); Moti-
tecompatn ore 9 chiusura congresso (Cecere). Lunedì 30. In 
sede ore 17,30 riunione del coordinamento sanità su «Pollile* 
sanitaria del governo De Mita e iniziativa del Pel» (Francavll. 
la), Colleferro ore 17 riunione seg n comprensono Rm30 su 
questione Italcementl (Barlolelli). 

Federaaton* di Tivoli, Congressi: continuano: Monterotonda 
Centro ore IO (Quamuccl), Tivoli Centro ore 9 (Fredda); 
Riano ora 16,30 (Onon); Capena are 10 (Cerqua); Guidoni* 
Centro ore 9 (frettai): Tonila Tiberina ore 16,30 (Lopez). 
Iniziano: Monte Libretti ore 16,30 (Gasbarn), Gerano ore 17 
(Terranova); Fiano ore 10,30 Incontro tra sezione e abitanti 
località Pafombara su .Questioni amministrative» (Fraticelli, 
Luciani). Lunedi: Casali di Mentana ore 20 Cd. su «Elezione 
segretario» (R. Amici). 

Federazione di Latina. Congressi: Cisterna ore 9£Vona)^Sonnl 
no ore 9,30 (Vitelli); Monte San Biagio ore 1 r/Hìaco); temei-
na ore 9,30 (Rotunno); Sezze Scalo ore 9,30 (Di Resta); Ponti-
nia presso Cinema Max ore 9,30 assemblea pubblica sull'Ur* 
banistica (Bordien, PandollQ. 

Federazione di Viterbo. Castiglione in Teverlna ore 10 assem
blea su «Documento congressuale» (Cipriano. Lunedi 30: Vi
terbo c/o Sala conferenza amnvne provinciale ore 17 Comb 
Rno su sviluppo del Viterbese (Pinacoii. Capaldi, AndnaiQ», 

leni ore 20,20 Cd. (Pacelli); Caprarola ore 20,30 C d. (Fila-
coli). 

Federazione di Prosinone. Congressi: Ferentino ore 9 (Mazzo. 

ft 
li); Fiuggi ore 9 (Cervini-P)7 Giuliano "di Roma óre 10,30 
(Federico), Ponte Corvo ore 9 (De Gregorio); San Vittore c/o 
X i u i . A i l i «__ n <•/•-__..—iv i /m. f*L_._v - - - A scili 
. _ - . _ _ . _ , . egOL _ . , — . . _ . , . , _ 
Circolo Arci ore 9 (Campanari); Villa Santa Lucia ore 9 (Gal
li), Assemblee precongressuali: S. Andrea ore 9 (Gatti). Isola 
Lriore lO(Sapio). 

H 
•BaBl 

•iti 
11*8 

HI 

»<* 

««> 

via. 

8 « * ^ S B 1 gei tia »« s a sta 

sa 

8a «£ 
^ 

136 
(uscita metro Ottaviano) 

CAPPELLI LANA tinta unita e fantasia L. 
SOTTOMAGUONITERMICI . L. 
CALZEROTTI tutte le taglie vari colori L. 
GUANTI SCI tutti colori-misure nota casa L. 
BORSAPORTASCARPONI L. 
SACCA PORTASCI L. 

3.000 
4.000 
6.000 

14.000 
7.000 
7.000 

SCARPONI SCI NOTA CASA 

dal 38 al 47 L. 35.000 

& «tir 

« | p GIACCONE * { | ^ 

«#fi» JUNIOR imbottito % 

francese sporte tempo libero 

L 25.000 

GIACCHE A VENTO 

UOMO-DONNA L i 3 9 . 0 0 0 

MAGLIONI SCI JUNIOR L. 14.000 
SOTTOMAGUONITERMICI L. 4.000 
GUANTI SCI MOFFOLA L. 4.000 
GUANTI SCI nota casa jr, L. 9.000 
COMPLETO sciarpa-cappello-guanti L. 19.000 
DOPOSCÌ vera capra junior L. 19.000 

CALZEROTTI per sci da fondo L. 8.000 
OCCHIALI per sci da fondo L, 12.000 
GUANTI per sci da fondo L. 14.000 
SALOPETTE per sci da fondo L. 19.000 

SALOPETTE sci junior 

Tecnica L i 3 9 . 0 0 0 

GRAPMVEND1TA 
PANTALONE DOPOSCÌ velluto elast, L. 19.000 
PANTALONEIMBOTTITOSCI L. 29.000 
PANTALONE FUSEAU velluto elast. L. 25.000 
TUTA INTERA SCI donna di notissima casa L. 59.000 
COMPLETO SCI gran moda L. 89.000 
GILET vari colori donna L. 25.000 

SCARPE DOPOSCÌ jr. dal 23 al 34 

NOTACASA L. 19.000 

SCARPE DOPOSCÌ DONNA 

NOTA CASA L i 2 9 I 0 0 0 

PANTALONI FUSEAU velluto elast. jr. L. 25.000 
GIACCHE A VENTO jr. note case L. 25.000 
GII£ t IMBOTTITI vari colori L. 19.000 
OCCHIALISCIslalom L. 9.000 
BOB 2 posti junior L. 29.000 
SCI DIDATTICO jr. attacchi baston. L. 29.000 

MAGLIONI SCI slalom L. 19,000 
PANTALONI velluto elast. L. 19.000 
GIACCAVENTOimbottita L, 65.000 
GILET vera piuma d'oca nota casa L, 45.000 
GUANTISCIinGoretex L. 29.000 
DOPOSCÌ nota casa ital. L. 35.000 

SCARPE per sci da fondo L. 25.000 
COMPLETO per sci da fondo L. 49,000 
TUTA INTERA per sci da fondo L. 45.000 
SCARPE fondo con attacco integrato L. 45.000 

GIACCA VERA PIUMA D'OCA 
nota casa I 1 1 fi I M A 
francese III l l w i U U w 

INOLTRE CENTINAIA DI CAPI IN PELLE, MONTONI ROVESCIATI VERO SHEARLING 
PULLOVER, GONNE, PANTALONI. CARDIGAN PER DONNA A L. 29 ,000 

*$ Ufì^ 

IIIIIWIfflll«llll!inilBIIBIII«inill«llSIII!IIWI!I!llllllllW!l«!IID!!!ll» l'Unità 
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ME 15.30 

ROMA - VIA DELLO STATUTO - PIAZZA VITTORIO 

AVVISO 
IMPORTANTE PER SARTI, TAPPEZZIERI CONFEZIONISTI 

PRESSO I NS. MAGAZZINI VIENE EFFETTUATA, 
PER LA PRIMA VOLTA E FINO A COMPLETO ESAURIMENTO UNA 

. W^nt^^^S^Kr^- ~M fr.i • *JTJ -A-

!» 

600.000 METRI DI TESSUTI 
DI GRANDI MARCHE A PREZZI DI 

ALCUNI ESEMPI: 
Tweed 
Canapone Juta 
Velluto cord inglese 
Mouflon paltò lana 
Vigogna pura lana 
Tessuti puro lino per tendaggi 
Cotone delle migliori marche 
Tessuti per tendaggi 
Crèpe lana 

Tessuti p. lana per giacche sport 
Shantung 
Cotone «aneliate 

2.900 al metro doppia altezza 
2.900 al metro-cm.75 altezza 
4.900 al metro doppia altezza 
4.900 » » » 
4.900 » » » 
2.900 » » » 
2.900 » », » 
2.900 » » » 
2.900 » » » 
2.900 » ••'•§•-.. » 
4.900 » » » 
4.900 » » » 
3.900 » » » 

Doublé cotone 
Satin 
Tricotin 
Tessuti per imbottiture 
Tessuti jeans 
Stampati colori cachemire 
Canapa 
Satin misto seta 
Incerata finta unita 
Stampati per tendaggi 
Sportex 
Cady francese 

3.900 al metro doppia altezza 
3I ÌÒ0 » » » 
3.900 » » » 
2.900 » » » 
2.900 70 cm. 

. 3.900 al metro doppia altezza 
3.900 » » », 
3.900 » » »••: 
2.900 70 cm. 
2.900 » » 
4 . 9 0 0 » .» 
4 . 9 0 0 » » 

STOFFE VARIE, COTONERIE E TUTTO QUANTO NECESSITA PER TENDAGGI, COPERTURE E CONFEZIONI 



1 

4 proposte esclusive Ford SAI A a prezzo Imbattibile,limitate nel tempo 

ESCORT €kss89 
e Radio mangianastri estraibile • Impianto stereo 

e Cruscotto Ghia con contagiri e Alzacristalli elettrici e Vetri atermlci 
.• Nuovo paraurti Integrato e Pneumatici larghi (179770x13) 

• Swvptrino • Barra entlrotlto • Accensione elettronica e Arnlfurto elettronico ì , . 
• Poggiatesta imbottiti • Lunotto termico • Specchi esterni con comando interno 
• Sedila posteriore • ribaltamento (nuionito • Paracolpi laterali • Orologio digitai* 

A / SS S S. t V t 

> *• %<" ^J^W••.AV.•S>,rt^A•. W . ASVi V,i SS <• 

e Portapacchi tipo "America" e Alzacristalli elettrici anteriori e Vernice metallizzata 
• Radio mangianastri estraibile • Impianto stereo • Antifurto elettronico 

• Quinta marcia e Servofreno a Sedile posteriore e ribaltamento frazionato e Tergilunotto potterlore 
<;'""' -, • • Capacità bagagliaio: 1.J0O litri e Poggiatesta regolabili e Orologio digitale 

S porto • s marce 
1.400 «e • 76 cv 

4<k 
m i n , 
i t imi» 

Garanzia Ford 2 ANNI, 
chilometraggio Illimitato. 

I * 
COMPREs!" oV. J U M Ì * J r V / * X # W i r \ * SÙSTRADA 

NONUNAURAINPIU! 
Escori Class è anche 1.3 benzina e 1.6 diesel (24.3 Km con 11t.) 

•ftaff f / l i f Awwrtitfliiil 

- s V 

6< * 

$f s's 

ti 

5 porto - 3 marce 
1300 ce 

:\mt Garanzia f>ord 2 ANNI, ehllometregglo Illimitato. 

RS A RICHIESTA 
v 

Garanzia • anni antlcorroslone. 

COMPRESI 0 13.480.000^,», 
NONUNAURAINPIU! 

Volger Class è anche.GHIA 1.4-75cv 

e Radio mangianastri estraibile con auto-reverse • Impianto stereo 
e Vernice metallizzata • Antifurto con cornando a distanza • Chiusure centralizzate 

e vetri «temici e Alzacristalli elettrici f 

• Accensione elettronica senza puntine • Finltura tessuto Ghia 
• Cinture di sicurezza inerziali e Orologio digitala 

• Sadii* posteriore a ribaltamento frazionato • Fari alogeni 

8 marea 
1.400 ce - 78 e» 

ss\j V 
'*s\s 

* Antifurto elettronico e chiusure centralizzate con comando a distanza * Vetri atermici 
• Alzacristalli elettrici * Vernice metallizzata 

« Radiomanglanastrl digitale con ricerca elettronica e auto-reverse 
a Impianto stereo e Pneumatici 185x70x13 

• Fari alogeni omotocali a Lunotto termico automatico • Specchi esterni con comande Interno e Contagiri 
a Orològio digitai* • Poggiatesta anteriori imbottiti • Schienale posteriore a ribaltamento frazionato 

nuovo motore) 
1 8 ICVH 

Garantiti Ford 2 ANNI, 
chilometraggio Illimitato, 

., Garenzla S anni 
, antlcorroslone. 

ACCESSORI 
COMPRESI £. 

NONUNAURAINPIU'! 
SÙSTRADA 

Garanzia Ford 2 ANNI, 
ehllometragglo Illimitato 

ACCESSORI 
COMPRESI ' 

Garanzia • anni antlcorroslone. 

SÙSTRADA 

NONUNAURAINPIU'! 

RATE SENZA CAMBIALI -ANTICIP0102 
ftfTff&rifn -(H4+f*{riQl)ilip A.po?tof(A.fj fa ff^fn^r%fif// 

tei. 86.01.763 

PO,1/h 
tei. 88.40.870 

Via FLAMINIA Vecchia,712 
tei 32.94.762 



TEUROMA 56 

O r * 10 «La pattugli! del d f 
Mr to i , telefilm: 10 .30 «Iron-
slrJe». taleflm: 1 1 . 3 0 Mee-
tlng. Antamrlma tu Roma a 
Lazio; 14 In campo con Roma 
• Lailo; 1 6 . 4 5 Tampl supple
mentari: 17 .15 Olratta Ba
sket; 16 .16 «La ragina Cristi
na», film; 2 1 . 3 0 Goal di not-
ta. 

GBR 

Ora 12.30 Cronache del mo-
tori; 13 .16 Domenica tutto 
sport; 18.4S «Francesco Bor-
tolozzi detective», telefilm; 
2 0 . 3 0 «L'orribile segreto del 
dottor Hitchcock», film; 
2 2 . 1 6 «Casa Cecilia», sce. 
neggieto; 2 3 . 1 6 «Il dovere di 
ucctdere»,Film. 

VIDEOUNO 

Ora 12 Non solo calcio; 
13 .30 Woldl sport special; 
14 Videogoel; 17 Cartoni ani' 
mati; 1B «Ironside», telefilm; 
19 Bar sport; 2 0 . 3 0 «Una 
gazza americana», film; 
2 2 . 3 0 Calcio club. 

b^ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brìi ante, C: Comico O.A,: 
Disegni animati, 0 0 : Documentano DR, Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantascema, G: dallo, H: Horror M: Musicale, SA: Satirico, 
S; Sentimentale, S M : Sionco-Mitologico ST: Sferico 

RETE ORO 

Ora 9 . 2 0 «La rosa nara». 
film; 11 .25 Speciale spetta
colo; 13 Ostia Smila Notizie; 
13 .30 Fuori giri; 14 A tutta-
rete; 16.15 Speciale spetta
colo; 17 Dal bar del tennis; 
19 Sport in; 2 1 Ritenta la for
tuna con noi; 2 1 . 5 0 Speciale 
spettacolo; 2 2 Pres-
sing.rubrica sportiva. 

TELETEVERE 

Ora 9 . 3 0 Videomax; 11 .30 
libri oggi; 12 Primo mercato; 
1 4 . 3 0 Domenica all'Olimpi
co; 16 .30 Appuntamento con 
gli altri sport; 1B Arte antica; 
2 0 . 3 0 «Gli extraterrestri», 
film; 2 3 Redazionale; 2 3 . 1 9 
«Dieci piccoli indiani», film; 1 
Film. 

Laawafr 
i tataiHmi 

TELELAZIO 

Ora 14 .66 «La avventure 4 
Superman», telefilm; I t -a f t ) 
Junior Tv; 1 0 . 3 6 «La t — 
ture di Superman», 
2 0 . 1 5 Magia • 
2 0 . 6 0 «La sfida dai giganti»,' 
film; 2 2 . 3 5 Andiamo al cine
ma; 2 2 . 4 6 La avventura * 
fluparman, telefilm; 2 3 . 3 0 
Vivere al canto par canto; 
0 . 1 6 «Ironsiòe», telefilm. 

VISIONI I 

ACADEMV H » U L 7.000 

Via Stami», » (Plani Magnai 
Tal. «28771 

l . 8 0 0 0 
Pian» Vertane,» Tal. 881195 

Pana O H M , 72 
l . 8,000 

Tal, 3211898 

ALCIONI 

V » L «Lesti». 39 
L. 6.000 

Tal, «380930 

A M M K I A T O W I C X V L 8.000 
Via Montsbollo, 101 Td, «841290 

0 II picaolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Malthau. Roberto Bamgn! • 
BR I I » 16-22.301 

Film par adulti 110-11.30-16-22 3 

AKaramle Itegli Agiati, 67 
TU. 1408901 

L 7.000 Tradite di Coita-Gevraa; con Oebri 
Wingar, Tom Barangar - OR 

115.15-22 301 

M I M I C A L. 7,000 
VieN,ddOrando,I Td 5818188 

La r a g l i l i dal metrò di a con rimo 
D'Angolo • Si 116-22 301 

L. 7.000 
Vie Atcbimedo, 71 Tal, 875567 

0 Un afferò di donne di Clauda Cbabrol; 
con leebelle Huppart, Franco* Cimai • 
OR 116 30-22,301 

AmroN 
yiaOcaron», 19 

l, 8.000 
Tel, 3212597 

AJWONB 
ofre^Cdonno 

, L. 6.000 
Tel. 6793287 

A»TM 
yìabeJenio. 226 

L 6000 
Td. 1176266 

ATLANTIC 
V.Tuacdana, 74» 

L. 7.000 
Tal 7610666 

AUOUtTU» 
C,e»V,Eir»n«olo203 

L 6.000 
Td.»B7B4»» 

L 6.000 I vlesoi CU OulUver 1111; Olir* il guiroU-
TW. 3661094 ne 116.301; l'ultime Imperatore 

( 17,301; Lo leggenda dal «Mito bevito
re 120 301; Il premo di ~ ' 
122,301 

V.otSiIcvonIM 

P,l«6akk*ll, 62 
L 7.000 

Td. 347592 
Mignon 4 portiti é FranceKa Archftu-
gi; con Slifartia SonorclH - DR 

116,30-22.30) 
l. 8 000 

PiamBartannUS Tal 4751707 
• Caruso Paacoakl di padre pevece 
dio con F. NilB-BR (16.22.301 

KUIMOON 1.5.000 firn per Multi 
Via «et 4 Cameni 63 Td. 4743936 

(16-22.301 

•MTOL L 6000 
VMluaookjns,»» Td. 7616424 

ftambe 3 di Pater Mac Oondd; con Syl-
«sur Slatona - A 116-221 

OAUTOl 
WaO. secami, 3» 

L 7.000 
Tel. 393260 

l e i , le 6 M . di Doro) Dorrà; con Grithn 

Dunne • IR (11.30-22.301 

CAfWAMCA L 6.000 
PlanaCaoranica, 101 Td, 6792466 

NudeecrudoolHobert Tovmssnd; con 
f i t ta Murphy • BR 116-22,301 

CAPfWNICHETTA L 6.000 
P i» Montecitorio, 12» Tal. 8796957 

0 salami Bomber * Mia Nei • DR 
116-22.301 

Via Cuna, 692 
l . 5.000 

Td. 3651607 
Li avventuro di fatar Fin . DA 

(11,-20 30) 
COLA M M H I O L 8.000 
PlimCdsdRienzo.sa 
Td. ((79303 

Fintoul ve In penalene di Nari Paranti; 
con Paolo Wtejg» • BR 116.1(22.301 

2J0 
L (.000 

Tot, 296606 
Rimai 3 di Fuor Mac Donald; con Svi. 

~ -A (16-22,30) 
M I N L 1.000 
P.niCdoolRkitzo, 74 Td. BB7BH2 

0 Le elee ««siine «1 David Memet; 
oca Don Amod» • BR 116-22.30) 

I ^PPTV, . 

km*** 
L 6.000 

V 670248 
, • Carnee Passassi di padre potesse 
e) e pan F, Nutl-IF) (16,16.22,30) 
Wetow di Ron 'ttoiMrd '- FA 

116-22:30) 

.... J t L 7 000 
V,NMt«arcito,44 Td 1010652) 

L 6,000 
PIUI SOMMO. 37 Td. 582984 

0 «piccole diavolo di Roberto Benigni, 

115,30.22,301 

ITOU 
Pnn«lnliicina,4l 

l. 8.000 
Tel, 887812» 

'0 re di Ludi Magni; con Giancarlo Gran. 
nW, Ornala Muli-BR (16.30-22.301 

l, 6.000 
Tot 6610966 

0 Compagni di 1 
Verdone- BR 

IUROFA 
Corieifllata, 107/a 

t-1.000 
Td, 16673» 

0 Cerepoant di Kiwla di a con Calo 
Verdona • 6R (15.48-22.30) 

•xcnaoR 
V I . B.V. del Carnaio, 

l , 8 0 0 0 
2 Tal, 6962296 

• Caruao Peacoaki di padre polecco 
di • con F. Nuli - BR 116-22.30) 

' M I M I 
Campo da' Fiori 

L 6.000 

Td. 6164395 

Prime di n i inanot t i di Mvtin Braai; 
con Robert De Nio, Ciurlai Gradai • G 

116-22.30) 

Va) 
l . 8,000 

I l Tal. 4751100 

_ _ _ L 7.000 
V a » Traaiovara, 244/0 Te), 582849 

L 7,000 
Tal. 664149 

( frullo del passero di Gansenco Mm-

r:«nOrr»»iMuti .PhAra*Noist-
_ . (19.15-22.30) 

Va Tarn», 36 
L 7.000 

Td, 769(602 

L 8.000 

VI» Orieorlo VII, 160 Td, 6380600 

0 Compeani di souoM di 0 con Carlo 
Vardon»- BR 116.48-22.301 

Largò t . Marcelo. 1 

l. 6,000 
Td, 166326 

Tradite eh Coata-Gavrai: con Debr« 
VVÌnger, Tom Basngsr - DR 

(15,18-22 301 

yi l f t lnduno 

L 7,000 
Tel, 662495 

Red e Tot* nemicieridcl et W. Disney • 
DA 115-22.301 

Via Fogliar», 37 
l . 8 0 0 0 

Td. 8319641 

0 Un peice di nome Wmde di Char-
fee Cnchton; con John Clone, .lamie Lea 
Curila • 9R 116,15-22 301 

L » 000 SALA A; Fantoul ve in pendone di 
Td, 5126926 Non Parami; con Paolo Villaggio - BR 

(16-22.301 
SALA B: Mignon 4 partita di Francesca 
Arcnbugi; con Stefania SmdreKi - OR 

(16-22.301 

VwChiabrara, 121 

MAE8T080 

Vie Appiè. 418 

L 8 0 0 0 

Td. 786086 
0 Compagni di acuolo di e con Carlo 
•• ' - BR 116-22 301 

MAJESTIC 
Vìi SS. Apollo*, 20 

L'orso di Jaan-Jacquai Annaud - DR 

116,16-22,30) 

Cocktail di Roger Dondoloni con Tom 
Crune BR 116-22 30; 

Cocktail di Rogar Donaldson; con Tom 
Crune - BR 116-22 30) 

D Chi ha incaatreto Roger Robbfl eh 

Rubai Zemediii • BR (16-22 301 

L'orso di Jem-jKquei Annaud . DR 
11622.301 

R lmto 3 di Piter Me Donald, con Sytva-
aiar Sldkmo . A 116-22 301 

La r i p u l ì del metrò di 0 con Nino 
D'Anodo • S I 116-22,301 

0 Giochi ndl'ecqw di Peter Graene-
woy; con Bernad Hi» • DR (16-22,30) 

Cocktail di Rogar Donddton, con Tom 
Cruna - BR (16-22.30) 

d di e con C a b 

(15 30-22.30) 

SALA A - 0 Un pesce di l i 
di Charlei CrKhton; con John Cletu. Ja-
msLea Curri!-BR 116-22301 

SALA S; Tuekor 01 Frendi Ford Coppo-
la; con JoH Bridge» - A I IB.46-22,3r 

0 Cornpsgra A scuote di e con Calo 
' ' " (15.4522.30) 

Moonwehor di Jerry «Vernar; con Mi-

Ciad Jackson-FA (16.30-22,30) 

L 7.000 
Tal. «79490» 

D Chi ha incastrato Roger Rabblt di 
Robert Zemeckil - BR 116-22.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

MERCURV 
Via 4 Porta Cernilo. 
6673924 

L 5.000 
44 - Td. 

Film per adulti 
._ IVaFedi , I /e. 

i - 3 . 5 0 0 « i t . L 2.600rid. 
Tel. 8441594. 

Asteria contro Cosars A Gmger Go-
b ion .DA 

METROPOLITAN 
Via dal Corto,» 

l . 8.000 
Tel 3800933 

0 Compagni di scuole di 0 con Carlo 
Verdona-BR 11» 30-22 30) 

CARAVAGGIO 

Via Potato, 24/B.Td 664210 

U Le leggendo del santo bevitore di 
Ermanno Olmi, con flutger Hour • DR 

L 8 0 0 0 

Td, 619493 

0 Un mondo e psrts con B a b a i Her-
ehey - DR , 116-22 301 

Via Tortona, 7 Td 776960 

MODERNETTA 
Pana Repubblica, 44 

L 5.000 
Tel. 460265 

Film pei adulti 110-11.30/18-22.301 • F U O R I R O M A I 

MODERNO 
PnH»Repubbltfl.4S 

L. 5.000 

Tal. 460265 

Film per adulti (16-22.30) A L B A N O 

NEW YORK 

Via rMI» Cave. 44 
L. 7.000 

Td. 7610271 

0 Chi ha ncsstroto Roger Rabblt di 

Robert Zemodua - BR (16-22.30) 

FLORIDA Tal. 9.121339 0 Compagni di scuoi» di s fon Carlo 
V a d o ™ . BR 

FIUMICINO 
PARIS 
Via Magna Giaci», 112 

l 8 0 0 0 
Td. 7896589 

Cocktail <* Roger Donaldson, con Tom 
Cruna - BR 116-22.301 

Fantoul va In penatone di Nari Paranti; 
con Piolo V i l lano. BR 116-22) 

PASOUWO 

Vico» dd Pad», 19 

L. 6.000 
Td. 6B03622 

Anuuino storiea (wvsnna mgliiel 
(16,30-22,301 

PM6I0ENT 
Va Apparinovi. 427 

L 6.000 
Td 7810146 

Fantoul v i In pensiono ik Neri Pwonti; 
con Pedo Maggio • 8R (18.15-22.301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pan i» . 6 

Td. 9420479 

PUSSCAT 

V» Caroli, 96 
L 4,000 

Td, 7313300 
Porno libidine di mia meglio - E 

' IVM18 ) 111-22.301 BUPERCINEMA Td. 9420193 

L SODO 
Tal. 462653 

Homeboy di Michael Soreim, con Mi

eter R<wk« - DR (15.30-22.30) 

SALA A: L'erse di Jasn Jacques Annua 
-DR 116-22.301 

SALA B: 0 Compsgnl di scuole ol e con 
Cerio Verdone • BR (15-22,301 

• Corneo Paacoakl di p»dro pobjcco 
di a con F, Nuli - BR (16-22,301 

OUIRINETTA 
VaM.Mnghetti .5 

L 8 0 0 0 

Td. 8790012 

Donna aull'orlo di una enei di nervi di 
Fedro Almodova; con Carmen Maura -
BR (18 30-22 301 

OROTTAFERRATA 
I0R 
L 7.000 Td 9456041 

Una botta di vite di Enrico Oidomi, con 

Aborto Sordi, Bernad Blwr - DR 

15.15-22 30) 

REALE 
Piana Sommo 

L 6.000 
Td 5810234 

D Chi he i n a u r i l o Roger Rabbit di 
Rabat Zomackla-BR (16-22.301 

L 7.000 Tal. 94E4692 Red e Toby nemleiamld ri W. Diano? • 

DA 115,30-22,30) 

REX 

Corso Trieste. I l i 

1 ,6 .000 

Td. 8 (416» 

Mignon 4 portile d FrenceK» Archibu
gi. con Stoloni» Sandro!! • OR 

(16.30-22.301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel. 9001(88 L'orse di Jean-Jacques Annaud - DR 

115-22) 

MALTO L. 6,000 
Via IV Novembre, 156 Td ( 7 9 0 7 ( 3 

D Vod tentone sempre presentì d 
Tarane» Dniea-DR 118-22.301 

Tel. 9002292 Chiuso par ral l ino 

R IT I 
Viale Somala. 109 

L 6.000 
Td. 837461 

0 Chi ha (neu t re» Roger Rabbit di 
Robert ZamscM- BR (16-22,301 

OSTIA 
KRYSTALL 
VaPHottim Tel. 5602186 L 5 000 

OSTO 
Via dal Ronegnol Tal. 6610760 

L 7,000 

CoekteU di Rogar Donaldson: con Tom 

Cuna - BR (15-22.30) 

Q Compeani di ecuolo di e con Cerio 
Verdone -6R (16.48-22.30) 

RIVOLI 
Va Lombarda, 23 

L 8.000 
Tel, 46086] 

LeL lo 6 M di Dona Dome; con Gnfhn 
Dunne - BR (15.45-22.30) 

ROUOE I T NOM k (.000 
VtaSdineBI Td,K4305 

HoiMboy d Mwwit Ssiwn; con M«-
cker Rourk» • DR (16-22.30) 

ROYAL L. 6.000 
Hat,F«oerto, 17» Td. 7674149 

aoMHRoHe eea le morte di Buddy V«n 
Nom. cen Oatt Esstwood • G 

116-22.30) 
L8000 

Vie Veiwa». 63 Td. 486416 
Une betta di «Ha et Erio Oldoi»; con 
Akarto Sordi, lemard Blw - (R 

116,30-22.30) 

ABCeuv ao (via dilli Pemtonu. 33 
-Tal 66302111 
«Ha 1 7 » s^saia m i n a di Maro 
Cemoletti. regia di F Pucci , ' " 

A i R o a n o (Vie dei Pennonieri. 
11/c - Tel. 66619261 ... 
Alla 1730 L ' i»p»rt»mento*Bi l -
ly Wildsr, con I» oompegni» Il Clan 
dei 100 Regie eh Nino Scardina 

AUCC A COMPANY CLINI (Vi . 
Monto dell» Forma, 36 - Tel. 
«879(701 
Morcol idl l l l l lB IsWoMdloeriM-
nlaeiloMed'eopfoeelone II pub
blico come prolagonsit» 

ALFELUM IV» F Callotti. 6 . Tal 

UNTVER8AL 

Ine Bai. 16 

L 7.000 
Td. 8831216 

Le rasaste del metrò di e con N m 
D'Angelo-Si (16-22 301 

VIP-IDA L 7.000 
Via O d i e Sidama. 20 
Td, 6398173 

0 Compagni di scuote di e con Calo 
" ' _R 116-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMJMAJOVMELU 1.3,000 

Tel. 731330» 

Prono Semata», 18 
L 4.500 

Tel. 680617 

yioL'Ai|uil«,74 
L 2,000 

Td. 7594951 

l e mondane e le stianto • EIVM1B) 

AVORIO EROTICI) 

VreMscersI», 10 

VIE L 2 0 0 0 Fgmperoduni 

Td, 7553527 

MOUUNROUGE 

Via M, Corono, 23 

L. 3.000 
TU. 6562350 

N grend 
(VMI8I 

beitlolo - E 
116-22.301 

NUOVO 
Largo Ajcanghl, 1 

L 6,000 Bogdod cote di Percy Adkm: con Ma-
Td.688116 rlanna SagebrKhl - A (16,30-2230) 

L 2.000 Film par adulti 

Td. 464760 

L 3 000 Film par adulti 

Td 6110203 

PawaR»pubhlic» 

PAUArjajM 

P.naB. Romano 

SPLENDID 
V » Par dd» Vigne 4 

L 4 000 John rlobnoa d gigante porno • E 
Td. 620205 IVM18) 116-22 301 

ULISSE 
vìa T i n t i » , 354 

L 4.500 Film par edurtr 

Td. 433744 

VOLTURNO 

Vie Vomir», 37 
L 5.000 F o k a 'w *""" ' E ( V M , a l 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE 
V.kPrntncie.41. T d 420021 

0 Stregete dalla runa di Norman J I W I -
son; con Chsr, ViKsnt Gadenie - BR 

11» 30-22,301 

Alle 22 «otoooloo Tv Spettacolo 
di cabaret con lo Rotonde 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri. 81 • 
Tal 68(87111 
Alle 21 Ben Neon scritto, diritto 
tó intarprerato de Gianni Palocci 

ANPITmONE ( V I I S Sebo. 24 - TU 
5760327) 
Al l i 18 Aspettando l'kuiottorl di 
Sante Stern, intirpretoto e diretto 
de Sergio Ammirata 

AROENTINA llargo Argentina. 62 -
Tal 6541601) 
Alla 17 Cerne tu mi vuol di Luigi 
Pirandello, con il Piccolo Teatro di 
Milano Regia di Giorgio Strehlor 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27 -Te l 5898111) 
A l n 21 Vedi soci» ragazri 
A ln 27 Riposo 

ATENEO E T l (Viale dello Scienie, 3 
- Tei «4583321 
Domani ella 21 Fllotteto - UrHrna 
«mere e F i l e t t i t i con Remo Giro
no, Andre» Remi, regie di Mario 
Merton» 

AURORA (Vi» Flamini». 20 • Tel 
3932691 
Alla 10 30 Una losco eonghire di 
Sergio Toleno. regie di Costantino 
De Luca 

BEAT l i IVi» G 0 Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 17 30 E l i H b e m e Limono di 
R Wilcock. con Federico Giulietti, 
Filippo Dwnisi Regi» di Aldo Miceli 
(Ultima replica) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lebicana, 
42 • Tal 75534951 
SALA A Alle 21 Chi pepeT Pise 
Mere di e con Frenco Venturini; re
gie di Frenco Anagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Vie Colse. 6 - Tel. 
67972701 
Alle 17 L'eviro a L'eetariedollo 

peata di Carlo Goldoni, con la Com
pagnia Stabile, Regio di Romeo Oe 

COLOUXO (Vie Capoe-Ahica. 6/A -
Td 73625!) 
Mie 17.30. • «tee» « M a peete.dl 
rVvgo Mthat tdV.opn l'Ateoote- ' 
»«ine Cultural» Beat 72 Regi» di 
Bruno Mataeli Ultimi rapile» 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello. 4 • Tel 67(4380) 
Alle 17 Cordbelenl di Alan A y 
ckrjourn. con le Società per ettari. 
Regie di Giovanni Lombardo Rodico 

D E U I ARTI IVia Sicilia. 59 • Tsl 
481(5991 
Alle 17 ...me c'« pesa di Poppine 
e Turno D» Filippo, diretto od mlor-
priteto da Luigi De Filippo 

PELLI M U S I (Vie f a » . «3 • Td. 
86313001 
Alla 19 La praeMontMoa do Hen-
nequin-Wabor: con Gigi Rader. 
Minn<« Mirapro Roga di Aldo 
Giulrr» 

DELLE VOCI (Vie E. Bomboni. 24 • 
Tel 68101 IBI 
Allo 17 l a locandiere di Carlo Gol
doni, con la Compogm» Teatro dell» 
Voci Regie di NIVIO Sondimi 

DE' SERVI (Vie d d Muterò 22 - T d 
«7951301 
Allo 17 Atto eense perei» 1 di 
Backatt, IRas»»gn» «Pezzi» argo* 
m i l i t a dallo Zattera di Babele) 

D U H (Vie Cremi, 8 . Td 7013522) 
Alla 18 N M t j r r t l l e M vengono 
per nuocere di Dario Fo, con lo 
Compagnia Dell» Indi» R»gi» di 
Riccardo Cavello 

E. OC FILIPPO - E.T.L (Pie Farnesi

na, 1 - Tel 49553321 
v, Domani ali» 21 Talsbol aerino e 

„ diretto de Odin Taetrel, testo e re
gia di Eugenio Barbe 

ELISEO (Via Nezionale. 183 - Td. 
462114) 
Allo 17 L'avere di Molière: con 
Ugo Tognain. Fioretta Mari. Elio 
Crovetto. Pier Benone». Ultima re
plica 

E.T.L QUIRINO (Vie Merco Minghet-
ti. 1 - Tel 6794585) 
Alle 17 Ardon di Favoraham di 
Anonimo Elisabettiano, con Renzo 
Montegnam. Elisabette Pozzi, regi» 
di Marco Scieccaluge 

E.T.I. SALA UMBERTO IVia della 
Mercede. 50 - Tel, 67947531 
Alle 17.30. Cronico di Leopoldo 
Trieste; con lino Cepolicchio.'Pier 
Luigi Misasi: regia'di Mario Ferrerò 

E.T.I. VALLE IVia del Teatro Valle, 
23/a - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. L i d t t è mor t i di Ga
briele L)'Annunzkj;,cpn Alide Valli. 

aVCHELANGELO 
Pria» S. Francesco d'Assisi 

DAFFAsUO 
Vie Torm. 94 

Pinocchio di Wdt Disney - DA 

TIZIANO 
Vie Rem, 2 

d Walt Dime» - DA 
116-22 30) 

• CINECLUB! 
DEI PICCOLI 1.4000 

Viale dola Pmata. l i (Via Borghesal 
Td. 663486) 

L i l l l l il vagabondo-0A (11-15-161 

LA lOCrETA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Ma Taurine Antica 15/19 
Td. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Vis Perugil, 34 

Td 7001785-7822311 

Cintm» cecoiloveer.0. Villeggio mie vb> 

lagglo«Ji lMenzd(21l 

A LABIRINTO L 6 0 0 0 
Vi» Pompeo Mtgno, 27 
Td. 312283 

TrSun L 3,600.2.500 

Via dagi Etruschi, 40 
Td. 4957762 

SALA A.- Zoo di Franoesca Comencini 
117-22 30) 

SALA 8. Sussurri e guide 
116.30-21.10), Il settimo sigino 
(18-22.40); « posto dalla fragola 
1)9,40) 
Chocolal di C, Dwil • DR (16-22.301 

Giulio Brogi regie di Aldo Trionto 
FURIO CAMILLO IVia Cimine. 44 -

Tel 78877211 
Ad» 21 A / R scritto e diretto d i 
Giencarlo Olili con la compagnia a 
Cade Die di Cagliari 

ANIONE (Via delle fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Allo 17 Non e vero me si erede di 
Poppino De Filippo, con Messimo 
Mollica e Loura Gianoli Regie di 
Gianni Sculo 

OIUUO CESARE IViale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Allo 17 30 Edipo di Sofocle, con 
Gobriele Levie, Menico Guorniore 
Regi» di Gabriel» Lavie 

H PUFF IVia Giggi Zanazzo 4 • Tal 
58107211 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rei di 
Amendolo & AmendcHo, con Lordo 
Fiorini. Giusy Velcri Regia degli Au
tori 

LA CNANION (Largo Brencaccn, 
B2/A - Tel 7372771 
Alle 17 30 i o r r l d e Chsnson di e 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDI (Vis G Benzoni, SI -
Tel S7B2637 • 57491621 
Alle 17 30 R giardino del dHegl di 
Anton Cechov. con le Compogmo 
Teetro La Maschera Regia di Anto
nello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tal 67831481 
Alla 18 D'autore a d'eoeordo di 
Aleaaandro Zambrim e Tommaso 
Carpogne..con il Gruppo Lo nuove 
timoni Regia d' Luciano Faraono 

MANZONI (Vis Montozobio. 14/c • 
Tel 3126 771 
Allo 1730 Un eepaesa al paglia 
di Pksrws di E Libiche, con i« 
Compagnia Cotta-Alighiero 

META-TEATRO (Vn Marnali, 5 • Tal 

Alla 18 P o m e ! ebetrokl con le 
Compagna d d Mete-Toetro. regia 
di Pippo Di Marce 

OROLOtUO (Va dai Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 17 15 
Mlaar» beaa di P«ppmo Oa Filip
po, con la Compagna dell Atto Re
gia A Ogs Gorsvdll. Alle 1830 
OJonr seve a. 1 di e con Meno Ds 
Csndis. roga di Nicds Pistoia 
SALA GRANDE Alla 17 16 Casv 
c l lanto di L Coita. M Curi, s 
Parremmo, con Lalla Costa Alla 
1830 s tor ia tene brivido e » 
Dorati e J.Ctaaan RegiediGiovon-
r»Ce» 

SALA ORFEO (Td «5443301 d ie 
18 19 • SMtoMolo di F Doitoe-
vaki), dirotto od inlorprolato do Va
lentino Orleo. 

PARIOU (Via Gnau! Borei. 20 - Tel. 
803523) 
Alle 1 7 » r > a z M t u t t o di e non 
Gr«za Scuccimam. «I aa« Franc»-
aeo Badaloni 

U C C O I O E U K O (Vis Nelionslo. 
1 (3 -Ta l 465096) 
Alle 1730 H o * M p a n i » d a d k v l 
di Jean Parre Ddsgs. con Frsncs 
Voler. 

PlOasWN (Pazza s Ciliare, 14 - T d 
(642770-7472(301 

'..Alle 1715 Vk ja Ur tml .d l Nendo 
Vitali e ChaccoT)uranle: con Anne 
Durante. Emanuela Msgnsm, rogis 
di Leile Ducei 

«ALONE ItUROStEItlTA (Via dus 
Macelli. 75 - Tal 8798269) 
Oggi riposo Domani allo 2130 M l -
t j e Oe Ialiti di C»»tdl»cci • Fingi
tore. oon Leo Gullott». Karan Jonea 
Roga or Pier Franceaco iiingiiora 

(FAZIO UNO (Vis dsi Panari. 3 - Tal 
589(974) 
Alle 1730 Ineaaiisml tut te CSA. 
ne di Mara Pacom*. con il Cdlitti-
vo laabdia Morra, ragia di Saviana 
Scalfì 

(PAZK) ZENO (Via Gslvsm. 65 • Tal 
67430(9) 
Alla 21 Tre sorsae di Riccardo 

Reim e Febnzio Monreverde da Ce. 
chov. con Elisabetta Da Palo Ragia 
di Fabrizio Monteverde 

STTAJHE D i L O A U O (Va Caaais. 

871 /c -Ts l 3(898001 
Alle 17 e alla 2 0 3 0 a rneetlero 
d«a'eml«sss di Rich«rd Harris, con 
Riccardo Piati. Enne Cotta li, Ureu-
la von Baachler 

TEATRO DUE (Vico» Oue Macelli. 
37 - Tel f '882591 
Alle 19 Amori « N i d i ot Giacomo 
Piperno con G Piperno, Cleudis 
Delle Sala Laura Fanti Regie di 
Lorenzo Solvati 

TEATRO IN i v a degli Ametncani, 2 
- Tel 69878101-89297191 
Alle 21 Nepufe se ahleranie 
Adai lamento e regia di Mara J»to-
eti. con Rite Panel • Achille Serrao 

TORDINONA I v a degli Aoqueapar. 
te, 16 - Td (546890) 
Alle 18 VoNed parlami di Amerio 
Morava e Alesle di Margusnis 
Yourcensr con a Compagna Grup-
poTeotro G 

TRIANON RISOTTO IVi» Muzio 
Scavo». 101 - Tel 78(09881 
Allo 18 « randagio di Enzo Cor-
msnn. con M o m m o Verdastro Rs-
gis di G Varetto 

VITTORIA IP zza S Mara Liberatri
ce 6 • Tel 67405981 
Alle 17 30 Rumori fuori seene di 
Michael Froyn. regia di Aitilo Cor
sini 

• PERRAQAUIHHM 

OggifKf 1845 ArtseoWHS e He 
Luìfl di Aldo GIMIUVMIÌ • Clauda 
Pssquilin 

TUTfLsTWOCiaOWNrVLS^». 
hi • Locihtt Cerreta • Lrttvoli) 
AH* 1030 SpMUcotoper (t scuo 
(• U W P ^ » J W M » I m i » «etile 

• iMree e ps»itlue di Ownw Tello» 

HATW»C*«WVWO(VisG Ge-
rncchiMS-Tel 51^9405) 
Ali* 16 X Une violi «I foto Narri 
da una favola di Gianni Rodan. con 
le Marionetta dagli Accattali! 

• MUSICA • • • • • • 
• CLASSICA 
T IATKO DIU 'OPfJ lA ( P a n a Bt> 

marnino Gigli. 8 - Tel 4836411 
Sabato 4 febbraio elle 2 0 » . «GH 
Or«n e i Cuna») di 0 Cimerò». 
.Vettore Aart Curtn, maattro del 
coro G Luiar i , rtg» F ZemlMtio, 
•cane L Marchtone. cuiumi B 
Stìiwafrg* Orchestra e coro del 
Teatro 

mfi;«UMUiu AttEtiouTOiaumnM 
preisemtano 

AL TEATRO tUlimCO ( %£&&"»*" I 
OA GrOVEOi 0 A DOMENICA | 2 FEBBRAIO 

IliflU •MULI 

A C C A D I M I A r t U I O N A U A C f C » | , 
U À IV» d«>» Concilazione - T e i 
67807421 l 
Oggi s i» 1730, domsnl olle 2 1 * 
msrtsdlellsIBSO Concerie direna) 
ds Alsk»»nd> Lizirsv h prowaleV 
ma Claikovakli (Suite n 3 in s é r 
maggioro op 55), Rechmamnov 
(Aleke. opera per sdì. coro e orche-
strs) Orchsatrsscorodell'Accsde. 
mt» di S. Cecili» M H l t r a d d c e r o 
Reiner Sleubing 

« M O N I (Via dello Fornecl. 37 • TeV 
(372294) 
Alla a l » 21 Concerto di Gervess 
Ds Psysr (clerinetto). Musiche di 
Rerrweu 

A T IMPSITTO IP zza Csmpilslli. 8) 
A l» 19 Msuncs Ravd Fsativd 

ORATORIO D I L OAPJPAIOM (Vis, 
del Gairsame, 32/A • Td ( (76(62» 
Al» 21 Concerto d i Cernere eM-
GonUlon». Muiich» di J, s Baoh: 
61 e 6* concerto (rsndsnburgjheae e 
concdto per vulino e orchestre 
BWVI041 

i l V i s d s i R » n . ( 1 -
Tel 65(8711) 
Alle 16 l a vera etera» di Cippua 
eal ta rosea e Un eene aaesanfa 
roga di tdalberlo Fot 

ARGOT (Va N Del Grande, 21 • Tal, 
6898111) 
Al» 1630 Veci datai fruttiere di 
Franco Cena a Ivo Anzivino 

CATACOMBl 2 0 0 0 I V » labicona. 
42 - T d 7853498) 
A l» 17 Un euera grande ssal con 
Franco Venturini, reg» di Frenco-
magno 

CRiaOOONO (Via S. Gallicano. ( • 
Td 62(0(45) ' 
Alle 17 Lo apode et Oriente di 
Fortunato Pssguslino, con » com
pagnie tssìro di Pupi Sieuwni Rs-
g » di (arbsro Oson 

BNOLOW PUPPfT THEATRt (V» 
Grottapinte, 2 - T d 8(96201 • 
6879670) 

Allo l « 3 0 m a M « S » a s u a m « « j B e 
(in lingua italana), « I» 17 30-
aunah and Judy (m Imgus inelsss) 

(MAUCO IV» Perug». 34 . T d 
7001786-7822311) 
Oggi alla 16 30 l a tempeata di 
Willam Shsksspears. elio 1 ( l a 
tstlesddsimsineladi Vickav Vor-
Mek 

A TORCHaO (Vie Moroauu. 16 - Td . 

( v » Due 
Macelli. 76 • Tel (79(289) ' t , 
A l» 18 30 Musiche di Verdi t r ine , 
ds ili corstroi, «Don Cork», «Errai 
ma. iRigdaltoa. eLuiss Miller», d -
due Foacsria 

M U O I A 01 MUSICA D4 T I 8 T A C -
CIO (Sala Concerti • Via Gslvsnj, 
20) 

Al» 18 Concorro d d qusnstte di 
Soren Norbo del coniervstorlo rNL 
nuco di Copenhagen, (mgreaao libar! 
ro) 

• jAZZ-flOCK-FOtK 
AUXAASMRPUTI tv» Osi». • • 

Td 3S993B6I 
Al» 22 (luss con Morie Donnone, 
Roberto Altimura e Ciccio AraaM 

•IORIAMAIVIcS FrinconoalK,, 
ps, Il-Tsl (625811 
Al» 21,30 Concerto (szz di Paul'' 
Bliy lpl»no). Kent Certer leentra-" 
bunl, (arry Altichull (talteral 

•ALT HOUDAV IVa desk Orli di 
Trasteveri, 43 - Td 611(1211 
ANO 2130, fl««»»gn» «Outaide le 
Amaricci concsrio degli Alma la- -
rema 

HI» Usi (Vicolo dd Fico. 3 • Td, 
(679075) 
AI»2l30,Y»m«yeOTebeilrs 

BOCCACCIO (Paizs TriMSSS, 41 -
Td. 661(6(6) 
Dal» 17 al» 2 Musica cen Tma 1 
NjniioBsrrsco dngruaae arenale) 

CAFFI LATINO (v,s Monte Testavi i 
M i 90 
Al» 22. Concerto dd Tre Aseo»ts> 
CepordkHe Penne. (Ingrasso Ube- ' 
ro) 

CABUM CAPPI (Va Mente di Te-, 
succio, 36) 
Al» 22 Concerto cen Itelsno Ti
nniate (vuine). AlassanoVoRvae» 
Ichitsrrs), Paro Pmucoo (cantre-
eaaeo). Jocopo Bangi (crmerra) 

" • ™ " l IV» Libello. 71 
Al» 2130. Rodi'itskei» cen sjel 
- • - • • llrtaratt? Avion Trsvdln conceria (kt 

I^UWTtlOeolVlaa SeosN.i.TSJ.$ 
((S2374I T ' 
Al» 21 «8; le canzoni veceNe a 
nuovo di Facto Ptatrangdr r 

f M N H N O T T I ( v« dei F a r a r o M 
3 0 / b - T d 6813249) * 
Sdodonn» Dliootaca > 

ivauaic « M (Largo osi F«ientinL 3j •'", 
Td (544934) ' • 
Atte 22 Ouartetlo d d bettenste 
Lue» Turco 

Um4.au* (Vis dei CtrddU, 1 1 . . 
Td. 4745070) 
ANe 2130. Concerie Ceree I d e e 

LA.DENT. 
p m T t i a t X A W E S i 

S€NZA PALATO 
rvWBIJ. FISSE O 
SCHEIXTRATI 

T«l« 06/5921263 

dnHps. 
Sa^nttaria T e M o n l c a UttntJ: per informazioni 
su contratti e definizione di disdette, volture, 
richieste di sopralluoghi e preventivi. 

Centralino: per informazioni generiche 
e passaggio telefonate a ottici competenti, 

Resta invariato il 5107 per segnalazioni di guasti 
e dispersioni di gas 

1 1 1 » 281 Unità 

Domenica 
29 gennaio 1989 

http://Um4.au*


SPORT 

La provincia sfida l'Inter i successi e i record 
;; r vissuti senza clamori 

La squadra vola e l'effetto Mondonico ha placato 
una tifoseria turbolenta, considerata ad alto rischio 

Bergamo scopre il fascino 
discreto dell'Àtalanta 

E- »n MjiVon an 42 
i n j P i mjAd%ha 
aliena 3 per anr n 
C*monew per un anno II 
Con* pr^id aiutare 
aiAuavane estai»'87 

1) conto alla rovescia é già cominciato: tra poche 
ore Atatanta e Inter, incontrandosi sul campo, met
teranno la parola fine a questa strana e eccitata 
vigilia. Bergamo freme, ma in modo discreto. Gran 
pienone, invece, allo stadio: venduti 40.022 bi-

Slietti (non è record di presenze) record per un 
icasso di 783 milioni e 405mila. 500 agenti mobi

litati più la Guardia di finanza e le unità cinofiie. 

• i BERGAMO. 
(ti tifosi sulle gradinate a go
dersi il sole. Emiliano Mondo
nico che si stuzzica i baffi con 
l'aria soddisfatta. I giocatori 
che si allenano divertendosi 
cpme dei bambini. «L'unica 
differenza rispetto alle altre vi* 
gllle-sottoline a ironicamente 
Mondonico - é che ci sono 
molti più giornalisti del solito. 
E poi che dopo pranzo andia
mo in ritiro. Ne abbiamo biso
gno, soprattutto psicologica
mente, per smaltire tutti gli 
sballottamenti delta trasferta 
di Coppa Italia di mercoledì. 
Olà che «I siamo, per rilassar* 
ci, andremo anche al cinema 
a vedere «Compagni di scuo
la*, l'ultimo film di Verdone». 
Strana vigilia, questa di Àta
lanta «Inter. Bergamo freme, 
palpita, ma se ci si guarda at
torno non si vede nulla. Pochi 
filosi all'allenamento, nessun 
capannello per ie piane e le 

DAI, NOSTRO INVIATO 

Una ventina strade del centro. Una strana 
schizofrenia perché se si grat* 
la sotto la superficie si scopre 
che al lunedi, dopo le vittorie 
dell'Atalanta, l'«Eco di Berga
mo» sfonda il muro delle 
lOOmìla copie e che le tivù 
private, durante le rubriche e I 
notiziari sportivi, sono segui
tissime. 

Con l'opulenza dei risultati, 
Bergamo ha cambiato anche 
il suo stile di tifo. Fino ad ie-
ri(e speriamo anche nel futu
ro) questi era una città «ad 
alto rischio», Incidenti, violen
ze, e isterismi degli ultras era
no all'ordine del giorno. 
Adesso, anzi da quando Mon
donico ha preso la guida della 
squadra, tutti i bollori si sono 
improvvisamente raffreddati. 
Solo una tregua? I pareri sono 
discordi. Oggi Infatti, dato che 
tra le due tifoserie ci sono an
tiche ruggini, vi saranno impo
nenti misure di sicurezza. Cin

quecento agenti, controlli alle 
uscite dell'autostrada, unità 
cinofiie, Guardia di finanza e 
via controllando. In numero 
consistente dovrebbero an
che essere gli aficionados 
dell'Inter. Quattromila bigliet
ti li ha ufficialmente dati l'Àta
lanta. sono comunque previsti 
più di ottomila tifosi della ca
polista. La città delle chiese, 
dei ristoranti e del reddito prò 
capite più alto d'Italiani mi
lioni) è quindi prónta all'ap
puntamento. Gasata si, ma 
non gasatissima: un po' come 
succede nell'Atalanta. Sentite 
Mondonico: «Certo incontra
re l'Inter in queste condizioni 
é un'altra cosa. Il terzo posto 
in classifica, le vittorie sul Mi-
lan e sulla Juventus ci permet
teranno di giocare senza pau
re e angoscie. Anche se per
dessimo non cambierebbe 
nulla. Questo non significa, 
però, che scenderemo in 
campo senza grinta d stimoli, 
anzi. Poi avremo un altro van
taggio; quello di non farci 
condizionare dall'importanza, 
e dalla cornice, del match. E 
sapete perché? Perché ci ha 
vaccinati l'esperienza dell'an
no scorso, in Coppa delle 
Coppe, con 11 Malines. Quello 
dello stadio gremito, delle 
bandiere spiegate e dell'emo

zione che ti incaténa il cuore e 
le gambe è un film già visto; 
insomma, ormai, da questo 
punto di vista, siamo adulti, 
maturi». Fa anche un po' di 
pretattica, Mondonico, gio
cando con i se e 1 non so sulla 
formazione. Alla fine, pero, é 
chiara una cosa: Stromberg 
sarà in campo, e anche Fortu
nato. In pratica, la stessa for
mazione che ha battuto la Ju
ventus con l'aggiunta dello 
svedese che, questa mattina, 
farà un ultimo test per saggia
re le sue condizioni. 

Che partita sarà? Mondoni
co ha le idee chiare: «Una par
tita difficile, sicuramente 
combattuta. Se sarà anche 
spettacolare, non lo so. Poi bi
sogna intendersi su questa pa
rola. Spettacolo vuol dire tutto 
e nulla. La partita di mercoledì 
con la Lazio, anche se 6 Unita 
3-2. é stata brutta. Non basta
no i gol a render bella una 
partila. Allora é meglio anda
re a vedere gli incontri tra sca
poli e ammogliati o i mundiali-
tl con le vecchie glorie. Io so 
una cosa: che con l'Inter biso
gna correre e centrare tattica
mente la partita. Correre é Im
portante, perché siamo sem
pre una squadra di provincia, 
e correre è un buon modo per 
annullare le. disparità tecni
che». UD.Ce. 

Trap: «Sono nostri sosia» 
t m APPIANO GENTILE. L'Ala-
lama è la squadra di Bergamo, 
città a poche decine di chilo
metri da Milano, verso est. 
L'Àtalanta è la squadra rivela
zione ed è terza in classifica. 
Ma ad Appiano si sente tanto 
parlare di Lecce, del Lecce e 
soprattutto di quello che ha 
fatto l'Inter a Lecce. Trapatto-
ni infatti non è andato lontano 
per trovare un «modello, da 
proporre ai suoi per preparar
si alla gara di oggi. «Faremo 
come a Lecce, ci mettiamo là 
in attesa, poi nella ripresa ve
dremo cosa si può combina
re». E dentro a queste parole 
ci sono I toni della sfida, del 
cinismo e della sfrontatezza. Il 
gusto tutto trapattoniano di in
fischiarsene altamente delle 
considerazioni altrui sul gioco 
dell'Inter, su come Interpreta 
il ruolo di squadra leader. Il 

Trap e i giocatori uniti come 
una compagnia di ventura 
rozza e sfrenata, mossa da un 
solo Imperativo: arraffa i punti 
e scappa. «Vengano pure a 
bussare alla nostra porta, noi 
saremo II ad aspettare... come 
a Lecce.. L'Inter di Trapattoni 
è questa, sicura di aver trovato 
la ricetta per mettere le mani 
sul piatto più in fretta degli al
tri e faticando meno degli al
tri. 

A Bergamo i nerazzurri van
no assolutamente convinti di 
dover fare i conti con un 
cliente bruttissimo che, in tan
te cose, pare una copia dì loro 
stessi: soprattutto nella capa
cità di fare cose semplici ma 
con una grinta e una concen
trazione sbalorditive. «Sì, una 
delle poche squadre che in 
qualche modo ci aswmiglia-

stro 
mentale.. Consci rutti di que
sto, ecco presto definita la 
strategia, facendo collimare le 
caratteristiche dell'avversario 
con un'altra praticissima con
siderazione: gestire il gruzzo
lo raccolto fin qui sapendo so
prattutto che a questi ritmi 
non è possibile andare avanti 
ad oltranza. «PIA che impro
babile direi impossibile, .par
la schietto il Trap avvertendo 
che ora l'ordine è «gestire con 
logica*. Logica tutta trapattc-
niana, naturalmente. Comin
ciando da Bergamo dove, ta
cendo quadrato attorno a 
quel folle +4 della inedia in
glese, i nerazzurri sono pronti 
anche a scommettere che alla 
fine la quota di follia potrebbe 
essere perfino più alta. «E che 
gli altri "gufino" pure...», ha 

no: giocano calcio con il no- , sibilato zénga. DOPI. 

fce altre della giornata 

Il Napoli ritrova Maradona 
U Lazio presenta i gioielli 
che piacciono alla Juventus 
• I ROMA, Una strana do
menica dì campionato quella 
odierna, preceduta da un'In
tensa settimana piena di pole
miche, di sospetti, di denunce 
e di rivelazioni. Il campionato 
ralle prese con una curva pe
ricolosa, che potrebbe portar
lo fuoristrada se si rinunciasse 
fc fare chiarezza, dopo ì so
spetti di totonero che circum-
ravigano intorno all'isola Ro
ma e II l'accuse di Giordano 
aitila partita Napoli-Roma del* 
16 acorso anno, vinta sorpren
dentemente dai giailorossi e 
secondo la società parteno
pea venduta da alcuni suol ex 
giocatori, tra cui proprio Gior
dano, Insomma, dopo quasi 
quattro mesi di calcio, più del
la classifica e delle partile, sì 
sfa parlando di giochi poco 
puliti. Cosi è finita per passare 
In secondo piano anche la sfi
da di Bergamo. La quindicesi-
3 a di andata, comunque, va 

tre ) confini del Brumana 
bergamasco e dei Comunale 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

fiorentino, dove si esibisce 
una Roma in pieno assetto di 
crisi. Le attenzioni di questa 
domenica sono rivolte a Na
poli, dove c'è il replay con l'A
scoli, che lo ha battuto in 
Coppa Italia quattro giorni fa. 
Tornerà In squadra Maradona, 
dopo i dieci giorni di riposo 

Grima richiesti, poi imposti. 
n occhio particolare sarà ri

servato a Giordano, che toma 
a Napoli sulla scorta del due 
gol rifilati alla sua ex aquadra 
in Coppa, A Roma, si presenta 
una Juventus avvelenata per ft 
passo falso intemo di sette 

{[.orni fa. Ma la Lazio di Coppa 
talia è apparsa in palla e desi

derosa di conquistare una vit
toria di prestigio. In coda, tut
te le attenzioni saranno rivolle 
al Comunale di Torino, dove i 
granata, ultimi in classifica, 
non possono permettersi ulte
riori scivoloni contro il Como. 
una diretta concorrente per la 
salvezza. Un'eventualità del 
genere provociierabbe una 
crisi di difficile risanamento. 

Roma. Dopo i venti di guerra torna la pace e i soliti compromessi 
m m 4 m 4 m 

--!±SW^W..tfS"j3FSti-«S3t3i*~ 
Liedholm rinvia la rivoluzione 
Renato e Andrade ancora in castigo 
La «sei giorni» conventuale di Montecatini per ri
trovare una calma poi lacerata dalla «bomba-carta» 
sul presunto derby truccato. I piani per rivoluziona
re la squadra stracciati dal Barone alla vigilia del
l'incontro. I due brasiliani dovrebbero restare fuori 
e potrebbe esserci la sorpresa Rizziteli!. Con que
sto carico di tensioni ed incertezze la Roma affron
ta oggi la Fiorentina in un match chiave. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOUNI 

•*• MONTECATINI. Seduti sul 
bordo di un'aiuola raccolgo
no pezzetti di ghiaia e prova
no a colpire una solitaria pi
gna di cipresso che giace a 
pochi metri di distanza. Lo 
sguardo melanconico, il gesto 
stanco: Andrade e Renato 
non danno l'idea di vivere da 
protagonisti questa decisiva 
vigilia giallorossa. Lo stucche
vole tira al bersaglio è l'imma
gine classica di chi sì annoia e 
sa di non avere altri obiettivi 

ravvicinati. 
Andrade, stuzzicato, non 

reagisce più di tanto. Inter
rompe il gioco, so"eva la te
sta, ti guarda e poi allargando 
ancora di più il suo naso da 
•sparring-partner. si limita a 
sospirare: «Non so se gioco, 
nessuno mi ha detto niente*. 
E non c'è il tempo di fare altre 
domande perché piomba il 
presidente Viola e con la sua 
tagliente cortesia dice, rivolto 
ai due brasiliani. «Desidererei 

que 
Gai 

ORE 14,30 

Infortunio 
a Baggio 
Non gioca? 

wm Ieri tegola su Sven Co
rali Erìksson che rischia di do
versi privare di Bagoio il quale 
durante l'ultimo allenamento 
si è scontrato con Hysan. Il 
colpo che ha preso è al famo
so ginocchio destro che lo ha 
fatto soffrire per lungo tempo. 
Il tecnico della Fiorentina spe
ra comunque di recuperarlo 
per la delicata partita di oggi 
contro la Roma. Nel caso non 
ce la dovesse fare, il suo posto 
verrebbe preso da Pellegrini 
che-sarebbe rilevato in pan
china da Perugì. Nella Lazio 
molto aleatorie le speranze 
che possa rientrare Gutlerrez, 
mentre Dezottl dovrebbe alo
care al postò di Rlzzolo. Nella 
£Uve rientra, dopo due mesi. 
De Agostini; ^disponibili 
Màuro e-Bruno. Mllan senza 
Ancelotti:stirato esenzaOo-
nadoni. Tórinowlvo di Skoro 
squalificato, dì Ferri, Brambati. 
e Catena, rischia nello scon
tro-spareggio col Comò. 

ATA1AOTA4VTER RMENTWA-ROMA LAZrOJUVENTUS 

tranquillità e silenzio». Le co
municazioni si interrompono 
ed il presidente decide di 
mandare in onda solo se stes
so. Fresco, rilassato intrattie
ne soavemente i cronisti. Sulla 
storia del «derby col trucco» 
continua a sorridere disincan
tato: «Oggi non ho ancora let
to i giornali - fa, avvalorando 
così un'immagine di compieta 
tranquillità - che cosa dico
no?*. Sì prova, allora, a farlo 
intervenire su un'altra storia, 

luella del vicepresidente 
ucci che se non riuscisse a 

•fargli le scarpe» sarebbe 
pronto a fare il presidente del
la Lazio. Ma l'ingegnere conti
nua a rispondere con sorrisi 
beffardi: «Con Gaucci ci sia
mo visti tre giorni fa, è venuto 
a casa mia, se aveva qualche 
cosa di particolare da dirmi 
me l'avrebbe detta. Va bene 
che i "nemici" mi crescono 
anche in casa. La mia ultima 
nicotina di un anno e mezzo 
mi dice 'nonno brutto" e 

IW0U-ASC0U 

quando gli domando perché? 
Mi risponde "Roma", ma 
Gaucci è pur sempre il vice* 
presidente delia Roma...». 

Continuando, poi, a vestire 
presidenziali serafici panni 
chiede al cronista che ha se
guito l'ultimo allenamento 
della Roma notizie sulla pro
babile formazione. Impresa 
disperata visto che Liedholm 
ha pensato bene, all'ultimo 
momento, di far «volare» i fo
gli di appunti raccolti durante 
attesta settimana di ritiro a 

lontecatini. Il Barone sem
brava essersi convertito al 
partito della rivoluzione ed in
vece, almeno stando alle sue 
parole, grossi sconquassi non 
dovrebbero esserci. 

I «provini» ai quali ha sotto
posto Andrade durante gli al
lenamenti sembra che siano 
stati solo una messa in scena: 
«Diffide che giochi», dice Lie
dholm. L'unica cosa certa è 
l'ingresso di Gerolin al posto 
dello squalificato Tempestilli 

e la sostituzione di Colle-vati 
con Ferrano. Rinviato il ritor
no di Andrade, incerto quello 
di Renato. Liedholm che do-
pò la sconfitta in casa con il 
Tonno aveva patteggiato con i 
giocatori la formazione antici
pata è tornato ad imporre la 
sua filosofia, quella del «me
glio che nessuna sappia se 
gioca o non gioca, cosi non si 
creano cadute di tensione». E 
la tensione all'hotel «Le Sor
genti» zampilla. Quella scatu
rita dopo le notizie sul presun
to «derby truccato» è acqua 
passata al confronto di quella 
che gorgoglia tra i giocatori 
tenuti airoscuro del loro pros
simo destino. 

«Liedholm ha una volpe 
dietro l'orecchio, cosi In Sve
zia definiamo uno molto fur
bo». aveva detto Eriksaon, 
quando gli erano state riporta
te le vocTsulle possibili nvoru* 
zioni di Liedholm. E il motto 
resta, comunque, valido per 
che il Barone una sorpresina 
trova sempre il modo dì farla. 

TORNO-COMO 

Farron I 
Contratto I 
Pasciulfo 1 

Fortunato I 
Barcolla I 
Progni I 

Strombarg I 
(Esposito! 

ì!?,,l 
Nicolinl d 

Borracina ( 
(Madonna) 
Arbitro: LONGHI di Roma 

Pìotti ffi Malgioglio 
Prandtlli ffi Rivolta 
Espellilo ffl Berti 

Madonna ffl Paolino 
Serioli la Rocco 

IZenga 
1 Btwgomi 
Branma 
Barai) 
Farri 
Mandolini 

\ Vordslli 

Ì
Mattaoll 
Dtaz 
Matthaeui 
Strana 

Landucci D Tancredi 
Bosco fi Gerolin 

Carobbt 0 Naia 
Dunga Q Manfredonia 

Battisti™ B Oddt 
Hysen Q Ferrano 

Salvatori Q Massaro 
Cucchi I I Rizzitela 

Borgonouo Q vbeller 
Gaggio W Giannini 

Di Chiara ID Policano 
(Conti! 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa 

Martina Q Tacconi Gfuhini | 
Monti fi Favaro Farrara f 

Marino Q Oa Agoatm 
Pin Q Galia 

Grogucci Q Brio 
Gutiarrez Q Trlwlla 

(Piacadda) 
Rizzolo fi Marocchi 

leardi fi Barros 
Di Canio Q Altoballl 
Acarbia fi Zsvarev 

Soia fi Uudrup 

Arbitro; MAGNI di Bargimo Arbitro: AMÉNDOUA di Maisina 

Cari 

Corradini i 
Rantoli 
Grippai 

Da Napoli L _ 
C«r*ca Q Giordano 

Maradona Q Giovanne». 
Carnevala 0 Cvetkovic 

I Panagli 
iRodia 
IGori 
Carlllo 

f Fontolan 
I Arslanovic 
I Agostini 
I DeirOgllo 

(.orlarti 
Gasparinl i 

Rosali 
Comil 

Cravarol 
Sabato 

Edu 
Multar 
Zagoj 

Bresciani j 

I Paradisi 
I Annoni 
iColantuono 
I Invarnizzi 
iMaccoppi 
lAlbiaro 

I Canti 
I Giunta 
(Milton 
) Simone 

Pellicano fi 
Pellegrini fi 

Calisti ffi 

Peruzzi 
Collovali 
Desideri 

Pm ffi Conti 
Pruzzo fi Renato 

CESENA-LECCE VERONA-SAMP 

Rosai I 
Gflain I 
Levi! f 

Bor din I 
Calcaterra 1 

Jozicl 
Chierico 1 
Plraccini | 
Agostini I 

Domini f 
HolmqViM I 

AliboniO 
Ùmido m 

Chili B 
Asoli fi 
Trainila 

Baroni 
Nobile 

Virwze 

;i0 di Torre A. 

Neorett) 

Garin 

Cervone Q Pagliuca 
Bonetti O Manninì 

(Marangoni 
Volpecine Q Carboni 

Inchini Q Pari 
Pioli 0 Vierchowod 

Soldà 0 Pellegrini 
Bruni 0 Salsano 

Bortolazzi 0 Cerezo 
Galderin 0 Viali! 

Troglio 0 Mancini 
Pacione ffl Dosaena 

(Gasparini) 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Zitcoher 0 Bistazzoni 

Gaaparln) ffl S. Pellegrini 
Fattori 0 Chiesa 

Tarraciana 0 Predella 

G. Galli 
Mussi 

Maldini 
Colombo 

Coatecurta 
Barali 
Evanl 

Rttkaard 
Van Baitén 

GuJIit 
Virdis 

Arbitro: PAP 

Pinato 
Albertlni 

Viviani 
Mannari 

Lantignotti 

Fiori <D tìodlni 
Piscedda 

(Greco) OCSbrini 
Bariletto 0 Napoli 

Muro ffl Magfin 
Dezottì |Q Buso 

MILAN-HSA 

IGrudlna 
iCavailo 
liucerelli 
I Faccenda 
iBoccafresca 
I Tonini 
ÌCuoghi 
I Gazzaneo 
I Incocciati 
I Been 
iSavèreyna 

Nlste 
Piovane)!! 
Blande Olanda 
Allegri 

Di Fusco 
Filardi: 

R o mff i 
Giacchetta 

Bocchino 
Benetti 
Aloiii 
Bongiwni 
Fioravanti 

Arbitro: LUCI di Firenze 

Marchegiani ffl Savorant 
Bolognesi 0 Oidoné 

Fuser 0 Lorenzinl 
Carbone 0 Vena 

Làndonio 0 Comeliuieon 

PESCARA-BOLOGNA CLASSIFICA 

Interpunti 25; Napoli 21 ; Àtalan
ta e Sampdoria 19; Juventus 17; 
Milàn 16; Fiorentina e Roma 18; 
Lazio e Como 12; Pisa e Verona 

PROSSIMO TURNO 

Arbitro: PEZZELLA di Frattam. 

Marcello 0 Cualn 
Edmar 0 Bonini 

Tita 0 Aaltonen 
Berlinghieriffl Rublo 

9 Lorenzo 
linoni 

Mia hano 

|5-2 ore 14.30) 

Ascoli-Milan; Bologna-Fiorenti
na; Como-Cesena; Inter-Torino; 
Juventus-Pescara; Lecce-Atalan-
ta; Pise-Nipoti; Roma-Verona; 
Sampdoria-Lazlo. 

SERIE B 
Bari-Ancona: Nicchi 

Braacla-Piacanca: Pucci 

Catanzaro-Licata: Dal Forno 

Crsmonoae-Bartatta: Bruni 

Empoli-Monza. Trentalinga 

Genoa-Cosenza: Baldea 

Messina-Parma: Monni 

Samb-Pedove: Boggi 

Taranto-Avellino: Guidi 

Udinese-Reggina: Frigariò 

CLASSIFICA 
Genoa punti 29; Bari 26; Udinese 
24; Cremonese 22; Avellino 21; 
Cosenza e Reggini 20; Padova, 
Ancona, Mammina. Empoli. Parma e 
Calamaro 19; Brescia, Piscerai e 
Barletta 16; Taranto. Licata e Mon
za 15; Sembenedattese 12. 

PROSSIMO TURNO 
(5/2 <x« 14.301 

Av*lllno-UdtnB» 

CrUtll-Twinto 

Cosenia-Breacla 

Ucni-Empoli 
Monia-Cramon.» 

Padova-Catanzaro 

Placan2a-M.aalna 

Tennis, 
i «due nemici» 
fanno pace 
al Coni 

Mario Pescante (nella loto), segretario generale del Coni e 
commissario straordinario della Federtenms. ha promosso 
Ieri un incontro tra I due «flrandi nemici» de' 'ennis Italia' 
no: Tex presidente Paolo ualgani e il rivale, nelle elezioni 
slittate, Giulio Malgara. Lo scontro tra I duegruppi (Matu
ra ha accusate Galgani di aver «truccato, il numero del 
tesserati) aveva provocalo il commissariamento della Fe
derazione sportiva. I due non si erano mal Incontrati di 
persona. «Abbiamo analizzato la situazione del nostro 
sport», ha detto Galganl, «E Su molti punti ci siamo trovati 
rf accordò, ha aggiunto Malgara. 

Pallamano 
L'ex arbitro 
Lo Bello 
rieletto 

Concettò Lo Bello, ex arbi
tro Intemazionale di calcio 
ed ex deputato de, prati-
dente uscente della Federa
zione pallamano, è stato 
rieletto per II prossimo qua
driènnio olimpico, agglran-

^_ . do qualche scandalelto e 
•,**"•",,,,,*•*****,•,,,*••"•"",* una «guerra» interna alla 
Federazione. Lo Bello ha ottenuto 1463 voli su 1661 di
sponibili, cioè C875B delle preferenze. Oggi In un alberi 
romano si svolgerà invece Fassembiea elettiva dell» l 
razione italiana Tiro con l'arco: candidato unico è Gino 
Mattielii, presidente uscente. 

P a l l a n u o t o slsl<=y Pescara, Can Napoli 
ra i ianUOIO eFIorentia hanno vlntoSl» 
T r a s f è r t e OK grande nella terza giornata 
J I 7 ? . _ U . . . 1 1 ™ campionato dì Palli
d i C a n N a p o l i nuoto di Serie A. La SUÌEV 
m. E I A M M * ! * contro il Savona ha DMVII-

e rIOrentia M s u n a Rn Savona 7-3. Ma 
le imprese sono state coitl-

,,*******""~•****™,",","•*,*,*,• piute dalle altre due che 
hanno prevalso in trasferta, rispettivamente contro la Lazio 
N. e la Rn Bogliasco. Questi i risultati: Can Ortlgla-Boero 
Arenzano 3-3; Comitas Nervi-Erg Recco 613: Rn Boglla-
sco-Rn Florentia 8-12; Lazio N.-Can Napoli 3-7; Sljley Pe-
scara-Rn Savona 9-6: Socolimm Posillipo-Seat Sori 11-7. 
La classifica: Sisley, Can Napoli, Florentia p. 6; Poillllpo, 
Recco 4; Arenzano, Can Ortigia 3; Bogliasco, Savona 2: 
Lazio, Nervi, Sori 0. 
Pallavolo 
Camst affonda 
a Mantova 
Maxicono leader 

La Maxicono Parma, vin
cendo a Padova contro il 
Petrarca, conserva il co
mando della classifica del 
massimo campionato di A! 
davanti a Sisley e Panini, La 
Camst Bologna perde De» 
3-1 a Mantova contro II Bur-

- - - — - - — - - — ro Virgilio. Risultati: Panini-
Venturi 3-0; SuisleyOpel; Pozzillo-Eurostyle 1-3; Vlrgillo-
Camst 3-1: Petrarca-Maxlcono 1-3; Odeon-Conad 3-0; 
Classifica: Maxicono 30; Sisley 24; Panini 20; Eurostvre 18; 
Petrarca, Conad e Camst 16; Odeon 14: Pozzillo 12; Ven
turi 8; Virgilio 6; Opel 0. 

Viareggio 
Vanno forte 
l'Inter 
e II Napoli 

Inter e Napoli vanno forte 
anche a livello giovanile, 
una riprova si è avuta Ieri 
nella seconda giornata dal 
torneo di Viareggio under 
21.1 nerazzurri hanno bat
tuto i cecoslovacchi del Du-
kla con un secco 3-0,1 par 

- tenopei si sono Invece im 
posti di misura sul Milah. Ecco risultati e cja$tlflche:.pnip-
poI: TOrlno-PUmas 2-Oi Parma-Porto 1-0. Gruppo 2: Nap6-
li-Milan 1-0; Deportivo-Cska 4-0. Gruppo 3; Inter-Mila 
Praga 3-0; Roma-Aberdeen 2-0. Gruppo 4: Stoccarda-Fio
rentina 2-1; Lazio-Toldo 3-0. Classifiche. Gruppo 1: P - ~ 
TOnUnOorihq 8,,/Pòrto IjsPumas 0. Gruppo 2: flar* 
BépMjivòS, MlfanT, CSKa0. Gruppo3: Jnter_4, Rò7 
Dultla 1. Aberdeen 0. Gruppo 4: Lazio 4, 
Stoccarda 2, Tokio 0. 

Chris Evert 
si ritirerà 
a fine 
stagione 

sta, che nel corso 
Grande Slam ed e' 
che mondiali. 

La trentaquattrenne tenni
sta statunitense Chris Evert 
ha deciso di ritirarsi dall' at
tivila' agonistica a fine i t i ' 
gione. Lo ha confidalo la 
stessa Evert ad alcuniglof. 
nati statunitensi. 'Voglio 
avere una famiglia normale, 

• del figli', ha detto la tenni-
della sua carriera ha vinto 18 titoli del 
attualmente numero tre delle classifl-

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Soapei 

dèi 
u Oiasuna-Real Madrid. A causa delle intemperante 

iéi tifosi della squadra dì casa, l'anticipo in notturna della 
prima divisione dei campionato dì calcio spagnolo fra Osa-
suna e Reai Madrid. L'arbitro ha preso la grave decisione 
dopo che i giocatori della squadra ospite avevano abbando
nalo il campo per protestare contro il ripetuto lancio di 
oggetti all'indirizzo deln.l della capìlista Buyo. 
al-audtò per finale. L'Uefa ha ufiicialmente designato per la 
finale'di calciò di Coppa delle Coppe il ristrutturato (2srnUa 
posti) stadio di Losanna: mai una finale europea si era gioca
ta in Un impianto cosi piccolo. 

Niente Pinzerò, Dopo !.. Marcialonga, gli organizzatori delle 

Regoina-Ganoa 

maratone di sci nordico/hanno annullato per 
neve-anche la «24 ore di Pinzolo». 

Coppellali.. Questi gli orari dell'I febbraio: Atalanta-Sampdo-
ria 14.30; Pisa-Napoli 20.30. Per il ritorno (8 febbraio): 
Samp-Atalanta 14.30; Napoli-Pisa 20.30. 

Roccblflanl 0k. Sul ring di Berlino, Graziano Rocchlgianì ha 
difeso vittoriosamente per la terza volta il titolo mondiale 

, supermedì lbf, battendo ai punti in 12 riprese il sudafricano 
Thulané Màlinga. 

Mareuasen In ospedale. Cadute a ripetizione nella «6 gìcml. di 
ciclismo in svolgimento a Copenaghen: ad avere la pegno e 
stato 11 39enne Joergèn Marcussen, ricoverato in ospedale. 

AtutraUa-Uta. L'australiano laln Murray conduce per 30-20(3 
regate a 2) nel confronto di rivincita della Coppa America 
'87 di vela per 12 metri con l'americano Dennis Conner. 
Ihlon. A Ruhpolding, il tedesco dell'Est Frank Peter Roeacb 
ha vinto la 10 km valevole per la Coppa del mondo di 
biathlon. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Ore 14,20,15,20-16,20 Notizie spprtiveì 18,10 90- mi

nuto; 22,05 La domenica Sportiva • Sci, Dà Vali (Colorado), 
speciale femminile perla combinata. 

Raldue. Ore 13,20 Tg2 Lo sport; 15,15 45- minuto; 16 Ippica, da 
Parigi, Grand Pnx d'Amerique: 16,20 Campacelo (corsa 
campestre); 18,20 Tg2 Sport; 20 Tg2 Domenica sprint; 3-5 
Sci, da Vali, campionato del mondo, cerimonia di apertura. 

RaltK. Ore 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Cateto 
serie B; 23,20 Rai regione: calcio. ..-;• 

Italia I. Ore 22,20 Coppa Pelé, da San Paolo: Italia-Inghilterra. 
Rele.4. Ore 10,30 e 2555 II grande golf. «""W">Pn«v 
Tmc. Ote 17,50 e 20,20 Sci, da' Vaffi slalom femminile per la 

combinata. 
Capodlstrta. Ore 11 Tennis, Australian Open, finale singolare 

maschile; 12 Noi la domenica: Tennis, da Melbourne. At . 
stralian Open - Ciclocross, da Chateu. camp, mondiale: 
15,30 Trotto, Grand Prix d'Amerique; 17,50*20,20 Sei. dà 
Vali, campionato del mondo: slalom femminile per la com-
binata; 21 A tutto campo; 22,40 Tennis, Australian Open 
(sintesi). 

Radlouno. Ore 15,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 11,20 
Tuttobasket. 
. r , c é?K Xì GI? Anloprt™ sport; 14,30 Domenica sport; 
15,25 Stereosport. ^ ^ 
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Il tecnico conquista Genova 
e viaggia verso la serie A 
«Schemi a ripetizione e teorie 
i miei sono concetti matematici» 

«Velocità e pressing devono 
essere portati all'esasperazione 
Se dicono che sono un dittatore 
e un paranoico non m'offendo» 

Scoglio allenatore pitagorico 
•Vuoi intervistare Scoglio? Auguri. Sai è un tipo un 
po' cosi... lunatico, insomma. Non ha sempre vo
glia di parlare con i giornalisti. Bisogna beccarlo 
nel giorno giusto, magari vai vestito bene: ci tiene 
alle regole, al rispetto, e la gente trasandata non 
gli va molto a genio». Le premesse non sono mol
to incoraggianti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCAMLLI 

• GENOVA Ma chi è questo 
Scoglio? Un allenatore o un 
misantropo con una vena di 
follia? Un altro ti dice: <Ha 
piantato moglie e tigli per de
dicarti aok> al Genoa. Vive in 
un albergo parlando ad alta 
voce solo di calcio ..>. La >.u-
rlotita aumenta, e un po' an
che la diffidenza, awicinadosi 
al campo dove si allena la 
squadra. Intanto è qualcosa di 
pia di un campo: Il terreno di 
gioco, difattl, è parte Integran
te di una affascinante e rugo
sa villa del '600. Muri scrostati, 
soffitti Intarsiati e polvere del 
secoli Fuori, proprio all'uscita 
del casello di Pegli, c'è gii un 
sacco di gente. Tutti tifosi, na
turalmente. A occhio e croce, 
quattrocento Un bel numero. 
a vedere l'Inter, quando va be
ne, vanno in cinquanta Si go
dono Il sole e l'allenamento 
Molli giovani, certo, ma anche 
anziani con lo nspettrve signo
re, Tutti stravedono per Sco
glio, •Belin, speriamo che non 
se ne vada. Sara anche un fis
sato, ma ha rimesto In piedi il 
Oenoa. Ouarda i giocatori: fi
lano come schegge. Uno cosi, 
perà, andri per forza in una 
grande squadra». 

Eccolo, finalmente, questo 
novello messia del pallone, 
Durante l'allenamento domi
na la scena: fischietto, crono
metro, quaderno con gli ap
punti e una costante eruzione 
di parole. Lo senti sempre 
perché ha una voce potente, 
baniònalc, con un, evidente 
accento siciliano Anche sen
za essere dei tecnici, balza 
evidente agli occhi una cosa* 
che I giocatoti scattano come 
molle ad ogni suo ordine. 
Inoltre, sono convinti e quindi 
obbediscono con piacere Di 
sicuro, basta vederli, sono tutu 
velocissimi, superallenati. L'al
lenamento è Unito. Ci accoglie 

insieme al presidente del Ge
noa, Spinelli Spinelli ride co
me un bambino. Ogni pome-
nggio « sempre qui. al diavolo 
anche le aziende, a gustarsi il 
suo bel giocattolo Se potesse, 
dicono, a Scoglio gli farebbe 
un monumento. Altra annota
zione' non è vero che non ri
de mai, Scoglio. Anzi, ha la ri
sata facile, soprattutto quando 
Ironizza sui suol critici, spe
cialmente sui giornalisti Fisi
camente, è come tanti. Non 
molto alto, non molti capelli, 
asciutto e viso scavato. Tiene 
le mani sempre in movimen
to. Di notevole ha gli occhi: 
non belli, ma Intensi e vitali. 
Sprizzano fiammelle di ener
gia, quasi fossero i terminali di 
un robusto fuoco interiore. 
Troppo calore, Rompiamo il 
ghiaccio con una provocazio
ne. Dicono che lei sia un dit
tatore, un paranoico monarca 
del pallone. È vero? «Queste 
sono esagerazioni. Qualcosa 
di vero, però, c'è Vede, dietro 
di me c'è semplicemente un 
grande lavoro. Sono convinto 
che senza programmazione e 
intelligenza non sia possibile 
raggiungere nessun traguardo. 
Ma non bastano il lavoro de
ve essere portato all'esaspera
zione, quasi alla paranoia. Ec
co, se mi dicono che sono un 
paranoico del lavoro, io non 
mi offendo* Prosegua pure, 
come convive, quotidiana
mente, con questa sua para
noia? •Niente, lo faccio ripete
re, gl'Infinito!, gesti tecnici e 
movimenti. Fino alla nausea, 
per memorizzarli e nprodurii 
alla perfezione durante la par
tita 1 miei sono del concetti 
matematici che, nell'ambien
te, sono accolti con parecchia 
diffidenza*. 

Senta, lei parla di concetti 
matematici, di nuove leone. 
Ma dopo tutti questi anni, nel 

calcio, è ancora possibile in
ventare qualcosa' 'Inventare 
no. Il campo è sempre lungo 
120 metri e largo 60, ci sono 
22 giocatori, un arbitro e due 
guardalinee. Però si può mi
gliorare. E il miglioramento è 
conseguenza dell'evoluzione 
dei tempi. La nostra società 
ha ritmi molto più veloci del 
passata Anche il patitone 
viaggia più in fretta, per cui 
anche i gkxaton devono esse
re più rapidi di ieri. Velocità e 
pressing diventano quindi due 
elementi fondamentali. L'e
stro'' Viene un po' penalizza
to. Una volta gli spazi erano 
più larghi perché negli anni 
30, all'epoca del metodo, non 
si conoscevano le marcature a 
scalare, il pressing e i raddop
pi di marcatura. Prima, insom
ma, c'era più tempo di pensa
le, di fare belle giocate in spa
zi superiori. Adesso II tempo 
di pensare si è infinitamente 
ridotto. Ecco, con il mio gioco 
cosi veloce, io non do agli al
tri la possibilità di pensare. E 
chi non pensa, perde. Zona? 
Marcamento a uomo? Sono 
distinzioni che non hanno 
senso. Rispetto agli anni 30. se 
si osserva bene, come disposi
zione non è cambiato nulla 
L'unica differenza è che, nel 
futuro, il calcio sarà sempre 
più veloce, e gli uomini an
che Cosa tarò l'anno prossi
mo7 Non lo so ancora, lo mi 
sono dato delle scadenze. La 
prima, In tre anni, era di am-
vare m A E ci sono quasi nu-
scilo. La seconda, In altri tre 
anni, di raggiungere lo scudet
to. lo ho bisogno delle sce
denze, e delle difficolti, per
ché cosi do il massimo di me 
stesso. Più la piazza è calda, e 
più mi esalto. Mi piacciono i 
tifosi esigenti, perché io sono 
esigente. Il calcio, poi, deve 
essere anche sofferenza, co
me la vita Mi fanno ndere 
Maifredi e Sacchi quando n-
ducono il calcio a spettacolo. 
Certo, c'è anche quello, ma 
Maifredi dopo aver perso tutte 
quelle partite aveva ancora 
voglia di ndere7 lo non credo. 
Un allenatore ha poche occa
sioni per ndere. Anche dopo 
una vittona, si è già preoccu
pati per la partita successiva. 
Angosce, tensioni, sofferenza, 
Questo ti dà II calcio. Il resto 
sono chiacchiere*. 

Scoglio, prima stagione al Genoa dopo Messina e tanta serie C 

Siciliano, diplomato Isef 
suona il pianoforte 

• ^ Nel pallone è uh autodidatta, negli studi invece, dopo 
aver preso il diploma Isef, è amvato fino alla laurea in pe
dagogia. Franco Scoglio, detto il «professore», è nato a Li
pari il 2 maggio 1941 Alle spalle una mediocre camera di 
calciatore In quarta divisione. L'altra sua passione, oltre al 
cateto, è la famiglia: solo che, per mouv, di lavoro, ha pre
ferito lasciarla a Pisa. «Il calcio attualmente mi coinvolge 
troppo. Sarei un pessimo padre e un pessimo manto Cosi 
è meglio vedersi una voltatila settimana*. Sua moglie, Bri
gitte, è UM'PJtrtfce tedfiacaVHanno quattiQ.figli, il fnaggicjre 
di 22.annÌt1Smlra£rft*,Jj t^^ VmèAÌbrl. 
notorie. Libri ne Jegge pochi. «Se ho per le man) un roman
zo di Tolstot mi viene subito in mente la Dinamo Kiev 'A 
volte mi domando se non sono un po' inalato.,». Gli piac
ciano invece i giochetti coi numeri e gli scacchi Poco la tv 
e il cinema, La poesia lo affascina; tra i suoi autori preferiti 
Leopardi e alcuni ermetici del '900. Non ha mai fatto retro
cedere una squadra. È un po' superstizioso, anche se non 
lo ammette. Vive ad Arenzano, in un albergo quasi deser
to 

mmmmmmmmmm^ Tennis. Battuta in finale la Sukova, nuovo successo dopo T88 boom 

La Graf ricomincia dall'Australia 
Caldo torrido per la fredda tedesca 
Stetti Graf ha vinto la finale degli Open australiani 
superando in finale la cecoslovacca Helena Sukova 

K;r 6-4 6-4. La tedeschina terrìbile, aggiudicandosi a 
elboume il primo appuntamento del Grande Slam, 

contìnua cosi il suo ininlerroto monologo sul palco
scenico del grande tennis. Nella finale del doppio 
maschile gli statunitensi Leach-Pugh hanno sconfitto 
gli australiani Cahi.I-Kratzn.ann per 6-4 6-4 6-4. 

• MELBOURNE 11 caldo tor
rido di Melbourne, il manto 
sintetico bollente (62 gradi') 
del National Tennis Center e 
un indolenzimento muscolare 
al ginocchio non hanno impe
dito a «sua maestà* Steffi Graf 
di aggiudicarsi per la seconda 
volta consecutiva gli Open au
straliani di tennis battendo 
nella finale del singolare fem
minile Helena Sukova Al ter
mine del 71 minuti di gioco il 
punteggio a favore della fuori
classe tedesca e stato di 6-4 6-
4. La cecoslovacca Sukova, 
che le ha tenuto validamente 
testa sia nel pnmo che nel se
condo set, è stato il pnmo ve
ro ostacolo incontrato dalla 
Graf in questi Open. 

Durante il pnmo set la Su
kova si è trovata addirittura in 
vantaggio per 4 a 3 e solo fa
cendo ricorso al suo famoso 
diritto la tedeschina terribile è 
riuscita ad aggiudicarsi gli ulti* 
ih) tre giochi chiudendo sul 6-
4; I l secondo set ha avuto un 
amiamentoanomalp. Imyan-
taggto per S-l, la Gral sì è fatta 
rimontare lino al 5-4 qfsitdo 
ha avuto l'impennata conclu
siva che le ha consentito di 
Vincere l'incontro e l'Open, 
Nella storia degli Incontri di
retti la numero uno d»:l mon
do vanta nei confronti della 
tennista cecoslovacca nove 
successi e una sola sconfitta. 

«Con questo caldo è stato 

particolarmente difficile gio
care anche se è beilo comin
ciare l'anno con questa vitto
ria» é stato il pnmo commento 
della Graf che ha giocalo con 
minore velocità del solito per 
un piccolo infortunio al ginoc
chio nportato nella semifinale 
di doppio giocata 24 ore pri
ma con Gabriela Sabatini e 
persa 

D'altronde si farebbe torto 
alla Sukova, che ha avuto nel 
servizio la sua arma migliore, 
non riconoscere all'atleta ce
ka di aver fatto tutto il possibi
le per rovesciare un pronosti
co che era chiuso m partenza 

«Ho faticato più del previsto 
per trovare 11 mio ntmo - ha 
ammesso la Graf- e Heiena 
ha dimostrato di avere un vali
do repertorio di colpi, Inoltre 
quando ci si trova di fronte av
versarie che dispongono an
che di un buon servìzio vince
re diventa più diffide.. Stelli 
sta cercando di entrare nella 
leggenda dei tennis aggiudi
candosi per due volte di se
guito ì| «Grande Slam*, impre
sa mai riuscita a nessuna. Ma 
è un traguardo che la numero 
uno del mondo preferisce non 
porsi, se non altro per ragioni 
scaramantiche. 

«Non voglio mettermi nei 
guai dicendo che posso ripe
tere I successi del 1988. Vin
cere lo «Slam* resta un'impre
sa difficilissima, quasi impos

sibile, per cui preferisco noti 
parlarne». Un record comum 
que è già stato raggiunto dalla 
Graf: è la quarta donna che 
sia riuscita a vincere per la 
quinta volta consecutiva un 
torneo del «Grande Slam» do
po che in passato l'impresa 
era riuscita a Martina Navrati-
lova, a Margaret Court e a 
Maureen Connolly, 

Il successo di Melbourne, 
inoltre, ha ulteriormente arric
chito il conto in banca alla 
campionessa tedesca a cui è 
andato un assegno di 135.000 
dollari, circa 150 milioni di li
re. O US 

In serie B 
L'epicentro 
salvezza 
è Brescia 
* • ROMA, La serie B arriva 
alla giornata numera 20, cioè 
al girò di. boa che equivale a 
metà del cammino, Ci /arriva 
con un Genoa prepotente
mente in testa, 4 punti dì van
taggio sul Bari, 5 sull'Udinese, 
7 sulla Cremonese e 8-sull'A-
vellihò. Ha un -gap. di 9 punti 
invéce il Cosenza di Giorgi -
appaiato all'altra matricola 
Reggina - che oggi a Marassi 
tenta proprioxoi leader rosso
blu di strappare /almeno un 
punto. Difficile impresa anche 
per l'altra nèopromossa Reg
gina, àiì il calendario riserva 
una trasierta a Udine, quanto
meno scomoda: all'andata li
ni con un sorprendente, suc
cesso della formazióne di Sca
la (2-1) chèlàsciò di stuccò 
lo squadrone friulano. Impe
gni casalinghi anche per altre 
squadre dalla classifica: un 
agevole Barletta perla Cremo
nése e'un meno comodò An
cóna per il Bari, in settembre 
furono due pareggi. Dunque 
in alta quota giornata sfavore
vole soltanto per l'Avellino 
che si reca a Taranto ad af
frontare una squadra squassa
ta in settimana dal licenzia
mento rientrato (per l'inter
vento del tifosi) dell'allenato
re Veneranda. 

A fondo classifica, la cene
rentola* Sambenedettese ospi
ta il Padova, mentre le altre 
vanno tutte in trasferta a cer
care pumi. Il Licata si sposta a 
Catanzaro, il Monza ad Empo
li sia i calabresi che i toscani 
sono a quota 19, che equivale 
al centroclassifica ma anche 
alla zona-promozione Scon
tro «di fuoco* invece per Bre-
•cia e. Piacenza - appaiate, a 
16 - e messe ili fronte in un 

' mùmeriró'litficlle-da un'cl-
tendar» impietoso'''Per eri-
trambe si può parlare di cam
pionato estremamente delu
dente. le panchine sono salta
te da tempo, Giacomini al po
sto di Guerini e Perotti al po
sto di Catuzzl Completa il 
Suadro Messina-Parma, dove 

tecnico boemo Zeman ritro
va fa squadra emiliana che 
l'anno scorso lo silurò 

Rugby 
Milano 
all'esame 
primato 
1B ROMA. La quarta giornata 
del girone di ritorno del rugby 
è la pnma che il Mediolanum 
vive da capolista. È anche la 
pnma, dopo 31 anni, che ve
de una squadra milanese in 
vetta alla classifica. Quella di 
oggi è dunque, in un certo 
senso, una giornata storica. I 
milanesi sulla carta, non han
no una partita molto difficile 
visto che vanno a Casale sul 
Sile per affrontare l'Eurobags. 
E tuttavia il nuovo ruòlo è de
licato perché moltiplicherà le 
energie degli awersan 

L'incontro più interessante 
della giornata è quello che al
l'Aquila opporrà i corsan della 
Scavolim ai veneti del Benet-
ton Treviso Partita molto im
portante perché da oggi sarà 
essenziale osservare la classi
fica per godere delle migliori 
posizioni nella griglia dì par
tenza dei play off Da seguire 
anche il Rovigo campione d'I
talia dopo la sconfitta casalin
ga con gli abruzzesi. I veneti 
andranno a Brescia e cioè sul 
campo di una squadra con 
molte ambizioni. 

Delicatissimo il test che il 
torneo offre al Petrarca, una 
grande del rugby che naviga 
in acque infide. I padovani 
giocheranno ih casa col temi
bile Gatvisaho. 
I l programma (ore 14.30) • 
ÀI: Scavolini Aquila-Benetton 
Treviso, Fracasso San Dona-
Bilboa Piacènza, Serigamma 
Brescia-Colli Euganei Rovigo, 
Eurobags Casale-Mediolanum 
Amatori Milano, Unibit Cus 
Roma-Casone Noceto, Petrar
ca Padova-Nutrilinea Carvisa-
no. A2: Parma-Marini Munari 
Roma, ìPastaioiìy Tarvisium-
Paganica, Belluno-lmoco VII-
lorba, Amatori Catania-Tré Pi
ni, Metalplastica Mirano-Cassa 
Risparmio Viadana, Imeva Be
nevento-Livorno. 

L'IMPRESA COOPERATA» 
VERSO IL SISTEMA 

AMtO-ALIMENTJUE NELLA 
PROSPETTIVA DE8LI ANNI'90 

TMRISTRUTTURA1I0NE, 
GAMRIAMENT0 

E NUOVO SVILUPPO 

"5ÌBH8B 

CfN 
NA2 AZIONALE 

""in* 
I muditornirli deHm tecnica 
| tt*b*MC*»fì*__ 

SINNE& lega 

% 

in collaborazione con: 

THE JOHNS HOPKINS UNIVERSITY 
BOLOGNA CENTER 

e con i l patrocinio scientifico delle 

UNIVERSITÀ' degli STUDI di BOLOGNA 
Facoltà di Giurisprudenza . 

UNIVERSITÀ' degli STUDI di MODENA'} 
Facoltà di Economia e Commercio 

organizzano un simposio internazionale 
sul teiha: 

RElRÉXJZiìrfiE E REDDITIVITÀ': 
iniziative imprenditoriali e nuove forme di 

partecipazione dei lavoratori 

Edaioil 

(Umuenili de«li SmkTMolem) 

M . Roger Bltnpem 
(UntveniU di Leuven) 

Prof.m Mine F i n Milton Bornia 
fljntvenua di Pani 0 ) 

Prof Lutti Montuschi 
(Umvmiti 4e|li $tudi di Bologna) 

Prof Min Neil ' 
(Università di Leicester) 

Prof Roberto Peni 
(Univenilk di Macerata) 

Prof D i n Gonalei Poudi ' 
(Unwenul di Vellauolid) 

Prof, Shiieru Wilma 
UiuvereiU di Kyoto) 

Prof Joihìin Weyind 
(Uruvgrt#.d| Frankfurt) 

Et tSnfrinco Turei 
(Prendente Lef i Nazionale Coopcnuve 

3 febbraio 1989 - ore 9 -13 ; 14.30-18.30 

The Johns Hopkins University 
(via Belmeloro, 11 - Bologna) 

' (KtK«d 

«Mutua»! 

t?i 
e 

SALDI!! 
TUTTO A 

META'PREZZO 
Comunicato al Comune M I gennaio 1989 

NEGOZI 
BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 

PADOVA - PESCARA - PESARO -FANO - MANTOVA - ANCONA 
JESI - CIVITANOVA MARCHE - MACERATA 

RIMINI: Piazza Tre Martiri 13, Corso d'Augusto 83 
FORLÌ': Corso Mazzini 4 
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If& SPORT 

Formulai 
lejscoledì 

la Ferrari '89 
ti presenta 

ROMA La -papera, al 
lostra agli occhi del mondo 
lercoledl manina, alle 11. a 
laranollo, sulla p i ù di Flora-
Lei sari la presentinone uj-
lele della Ferrari Fl.|98?. 

Intendersi, Il prototipo di-
[nato dell Inglese John Bar-
-* nell'eremo di Gulldlord, 

inalo ad-osprtare II nuovo 

ronnuii 11,̂ 0 cntviieiia tua 
m* vita e già stato bersagliò 

„. polemiche, spesso feraci. * 
dibattili appassionati È un ci-

sigio, sostengono molti, alla 
Kedelleprimeusclte.elplù 
spani mettono sotto accusa 
nuovo motore più die II te-

ito preparato d i Bernard, Il 

r&hratt 
ella Ferrari dopo la scompar-
idei grande patriarca. 
A sostenere le speranze del 

in più accesi del cavallino 
l>taocl#ono, i*r6, lr lst lp 

elle ultime prove U n U p I 
lansell scatenato, quasi a v 
^JuglAognlAl*!' 
i» condliioni llslche, ha 

; Iterilo «HbegpMUIr--

endoda 108 "SI, tempo sta
llilo II 5 gennaio, a l'u5"«, 
•mi» registralo venerdì, s 

. . Mreco*ajMto« ,v i | 
tolore turbo defenestrato 
IkheleAlborelo O'04'925) mm 

Il pugile riminese ha conquistato L'avversario ha abbandonato 
il titolo mondiale della Wbo alla fine della sesta ripresa 
Ma la federazione italiana Vittorioso anche Nardiello, 
non vuole riconoscere la corona atleta «derubato» a Seul 

Nolasco vola subito via 
E' Stecca il re dei piuma 

Il domenicano Pedro Julio Nolasco, dopo essersi 
guadagnalo onestamente 170 milioni della sua pa
ga, investito da quella piccola mitragliatrice di no
me Maurizio Stecca, ormai gonfio, dolorante, stor
dito, ha girato le spalle al nemico e appoggiatosi 
alle corde del suo angolo si è dichiarato, battuto. 
Da quel momento il ragazzo riminese e diventato il 
campione del mondo dèi pesi piuma Wbo 

3ami 
Ranetta 
topo Seul 
amara 

__ MILANO II iCrpto del 

HMQD.POI coloro erte nan. 
o scritto la storia del roezto-
»ndo lungo e corto 

L'edizione di queWanno 
intentali nuovo Francesco 
'•netta. Nuovo perché dopo 
tal! armi di Ita Stri* Ile»™, 
Ione si e trasferito ella Come-
(«ifergarodfniiO^MreriJ 
opo la sconfitta di Seul ha 
^ J J - i a t o ,. 1'ajtenatore 

vtft reva 

•arava In un* bella battaglia 
i.ll'giovane atleuldoitato 

, , . , éoJjWAWWWji", 
k m ^f=*w>j* * t » # ! » 

di Jugoslavi, Inglesi, svjuerl 
La corsa delle donne propor
rà un belio aconito tra le u -

le ragazze « «Ite 15 la III» 
con fiwceseo paoètta 

QIUCEPPE 

et* MILANO 11 verdetto della 
brève ma intensa battaglia è 
stato JÌ kappaò tecnico, giunto 
al 175* secondo del sesto 
round Maunzio Stecca era un 
vincitore predestinato dai 
pronostici, Pedro Nolasco è 
apparso pero un perdente 
onorevole Non è un asso, 
certo, ma mettiamolo tra le 
«dast B». diclamo fra 1 secon 
d | ter)e mondiali La scomu
nica della Federboxe di Roma 
non pesar* sul domani di 
Maurizio Stecca, un camion
cino autentico, abile tecnica 
mento, scaltra nel mestiere, 

» u | j « o e & 
malgrado qualche sinistro e 

StONORI " ~ 

destro di troppo subito da No
lasco un «fighter» modesto ma 
insidioso Avesse. Maurizio 
Stecca anche il «punch* sa 
rebbe un big della tua catego-
na degno del migliori. Le pn 
me schermaglie del mondiale 
confermano la superiore rapi
dità e precisione di Stecca, Un 
paio di sbandale di Pedro Ju-
Ilo Nolasco traggono in Ingan
no perché il domenicano ster
ra destri e sinistri pericolosi, é 

rò nella battaglia corta, serra
ta Unisce per riportare nella 
seconda ripresa una ferita al-
I arcata destra. Il combatti-

bla per motivi diversi II quarto 
round con un Nolasco scoft 
retto richiamato due volle 
dall arbitro sudafricano Stan 
Christodokai, risulta uh bril
lante show di un frizzante 
Stecca. Il domenicano stordi
to ha un attimo di sbanda
mento alle corde La quinta ri
presa non è migliore per Pe
dro Nolasco bersagliato a due 
mani da un vero sputafuoco 
Net sesto assalto la pressione 
di Stecca aumenta, Pedro No
lasco cerca di evitare il peggio 
con scorrettezze (colpi bassi 
e testate) tanto elle l'arbitro 
Chnstodolou deve richiamar 
lo ufficialmente E1 inizio del
la fine per Fedro Jullo Nola
sco che poi si ritira traballante 
ni suo angolo, I uluma spiag 
già per questo domenicano 
ormai sfinito Con Maunzio 

• Stecca questo trascurato pa 
lazzeito dello sportila dato un 
secondo campione del mon
do ali Italia dopo Franco 
Udella nel mini-mosca nell a-
prlle 1975 Invece l'campioni 
mondiali sotto il cielo ambro
siano sono oggi 14 II prossi
mo campione del Wbo che ha 

una maledetta fretta di distri
buire I suoi 17 Moli, potrebbe 
essere il venezuelano Israel 
Controra» che il prossimo 4 
febbraio a Caracas si misurerà 
con 11 sardo Maurizio Lupino 
per il mondiale dei pesi gallo. 
Contreras viene consideralo 
quinto nella classifica mon
diale del Wbc mentre Lupino 
è campione d Italia, l'italiano 
non avrà molte possibilità In 
compenso raccoglier* SSmila 
dollari 

Come tempro la folla è 
scarsa intomo al ring Ha Ini
ziato 1 altro sardo Fabrizio 
Cappa) peso piuma, die nel 
secondo round ha battuto il 
perditore transalpino Antonio 
Francioso con un secco sini
stra Il ko del francese è stato 
piuttosto pesante trasportato 
alt ospedale gli hanno diagno
sticato un trauma cranico 

Altra facile vittoria quella 
del romano Vincenzo Nardiel
lo che si i aggiudicato tutti 16 
round contro il belga Jimmy 
Gourad un coriaceo ma nien
te pio. Nardiello appare anco
ra molto dilettante, scarsa
mente potente e troppo pe
sante (kg. 73,500) 

1 r ^ 

II Prix d'Amerique. Grande favorito il cavallo miliardario oggi all'ippodromo 
parigino di Vincennes. Nella corsa più famosa del mondo anche tre purosangue italiani 

, star p di Mitterrand 
Oggi all'Ippodromo parigino di Vincennes ben tre 
trottatori di scuderie italiane (Hollyhurst, Jef's Spi
c i f Feystongal) prenderanno parte alla sessanta-
duattresima edizione, del «Prix d'Amerique.: non 
capitava da molti anni Ma*ìl favorito indiscusso) 
della corsa più prestigiosa dell'anno (montepremi 
quasi un miliardo di lire) resta II campione trance' 
Se Ourast, vincitore delle ultime tre edizioni. 

DADO 

••PARIGI II.Pri«d'Ameri
que- nasce nel 1920 per mei 
•ere a confronto I due grandi 
rivali dellalleyameqto mon
diale Il cavallo americano esi
le, agile e fulmineo e 11 caval
lo Trancese mastodontico. 
possente e Inesaunbile T\ta in 

ne dell Ippodromo di Vlnfcen. 

Citte le altre sono ovviamen-

sYlpinr&à negli anni Venti, i 
primi Invasori statunitensi tor
narono a c«st con le ossa tot 
le e il ricordo allucinante del 
l'>lnferno di Vincennes. Ri 
sultato, nell'Ebe d'oro della 
corsa figurano appena una 
dozzina di vincitori a ranleri 
Fatalità, queit anno gli amerl 
c|nT eh* corrono Jn America 
tono rimasti a casa < 

Holljmurst guidato da Lo
renzo Baldi, lef'sSpice dà 
Marcello, Mazzarinl e Feyston
gal da Antonio Luongo non 

hanno mollo sangue francese 
nelle vene Resta dunque diffi
cile stabilire cosa riusciranno 
« combinare nell'.lnlemo di 
Vincennes- SI scapicolleran
no sulla prima discesa come» 
fece II poyero grande; Delfo 
dieci anni fa o sapranno mi-

cento metri dal traguardo co
me fece Delmonlca Hanovei 

Durasi, grandi 
favorito oggi 
neg'ArnériqtM 

«IÌC49.É ivomlno ò)Arnbur-
gOt riuscì a conservarglielo II 

outsider, alla bellezza, di 35 Klrnonica diventò un missile 

Iran e con* tifo w v ™ W'1 

una so a stoccata Lo sbéJpr. 
d trvo successa d Deunonlce 

loMazzartnlèuomodigrande 
temperamento, poco Incline 

percorrere senza svenire cor
ale proibitive Proprio come 

S^Jl l 3 JlSìiKBS "nin'iu A h * «• I mir«oli rlman 
f . r S » ^ a \ , t a a l e a ^ r £ goro l»JI p e r » r w «i *»to-

mo II mitico guidatore Hans M s & f f i ? * u 5 ! L S f 
Froemmlng detto 1 .omino di 9 ì ? & f t f f _ D Ì 3 5 l fTSSSi 
Amburgo», sapeva benissimo WP "m>.. **2 ."*?. h a . v i l l t 8 

alla tattica. • un trance» Ma al debutto, 
Feystongal, Invece, è un mi- sulla pista-di Vincennes, due 

racoto della natura. A tre anni domenica (a, si e avviato pro-natura. , 
ha vinto (a cominciare dal 

che la sua cavallina yankee 
era In tutto e per tutto Inferio
re ai giganti francesi PIA di 
foro, lei possedeva solamente 
un brevissimo spunto al ve-

('•Arco di Trionfo' Unno 
scorso) sembra la reincarna
zione di Delmonlca Hanover 
Piccola, intelligente e veleno
sa. Ma il suo guidatore Marcel-

pro-
pno come una lumaca, Ha ^ . à f e s ^ ^ g ^ j j j m g e ^ e n j o m e u i 

da vini 
toungi 

cavallo è il beniamino del na
poletani San Gennaro, aiutalo 
tu 

Hollyhurst, infine, e ameri
cano per modo di dire Parte 
piano non e velocissimo, può 

Eccoci infine a) cavalli Iran-
cesi, «he «orto tanti e sono 
forti (citiamo 1 nùgitorl espo-
nenU di quattro fleneraiioni 
Forato, 8 anni. Quartz 7 anni, 
RSve d Udon, 6 anni, Sabre 
d Avril, S aniip ma ai riassu
mono in un solo nome Dura
si li 9 anni di Jean René Gou-

geon, vincitore delle ultime 
ne edizioni della corsa e ca
vallo pio ricco di tutti I tempi 
con più di quattro miliardi di 
somme vinte, sembra ancora 
una volta non avere avversari 

Durasi in Francia i più fa
moso di Mitterrand I francesi 
lo chiamano 11 «re pigna per 
la sua flemma in corsa e per 
quella nauseata superiorità 
che mostra nello strapazzare 

Sii altri cavalli Sul 2650 metri 
eli «Inferno di Vincennes», 

Ourast puO partite con como
do, risalire il gruppo con co
modo, vincere con comoda 
Veramente nauseante 

Da oggi negli Stati Uniti 
i campionati mondiali di sci 

L'austriaco GlrardtW, riatterà»! par II Luiittriburgo 

Tutta il mondo 
contro Lussembuìgo 
e Girardelli 
Oggi a Beaver Creek, negli Stati Uniti in Colorado, 
cominciano I Campionati del mondo di sci alpino. 
In gara le ragazze della combinata impegnate nello 
slalom. La pnma giornata non darà quindi meda
glie ma proporrà soltanto una classifica già indica
tiva dei valori Nei giorni della vigilia si gioca ai 
pronostici Giochiamo anche noi, esaminando. 
paesi e I singoli protagonisti. 

RIMO MUSUMECI " 

Duello al sole tra i tiratori Riva e Oscar 
A Caserta il match clou 
tra Snaidero e Wiwa Cantù 
con i due protagonisti 
Ieri la Benetton ha battuto 
l'Arimo Bologna per 71-69. 
" LEONARDO IANNACCI 

IBI ROMA Duello al sole og 
gì al Palamaggio di Caserta tra 
Oscar Schmidt e Antonello Ri 
va La seconda giornata del gi 
rone di ritorno propone infatti 
in Snaldero Wwa Cantù la sti 
da diretta tra I due «cecchini» 
infallibili del Campionato 
Oscar guida la classifica del 
cannonieri della serie Al con 
321 punti (media parlila 35 9) 
proprio davanti ad Antonello 
Riva che segue a quota 320 
(33,1) Una partita che oppo 
ne ancora una volta la fantasia 
brasiliana dell ala di Marcel-

letti alla potenza atletica del 
•Nembo Kid» nazionale Un 
faccia a faccia tra i tiratori 
scelti delle due squadre che 
dal punto di vista tattico si affi 
dano da sempre al basket 
d attacco e al contropiede ve 
loce e pungente Altro tema 
interessante della supesfida di 
Caserta è il duello In cabina di 
regia tra le geometne dell in. 

gegner Marzoratl vecchia 
andieracantunna e [aspre 

gludicatezza dei due «ragazzi 
di Campania» Gentile ed 
Esposito Sull autostrada Mila 

no-Torino la Philips rende visi
ta ad un Ipifim ancora alle 
prese con i forti dubbi legati al 
rendimento e alla condizione 
fisica dei suoi stranieri II pro
nostico sembra segnato in 
partenza* favore dei milanesi 
che stanno onorando al me 

Blio (a differenza della Scavo-
ni) il duplice impégno cOp 

pa-campionato Interessante 
derby.emiliano a Reggio Emi 
ha dove le Riunite sfidano i 
cugini della Knorr Bologna 
che si sta nvelando la vera mi 
na vagante in questo incerto e 
indecifrabile campionato 
Bob Hill sta lavorando molto 
bene nello spogliatoio «cal
do* della Virtus e in prospetti 
va play off la squadra dell av 
vocato Porelli ci sembra la più 
dotata sia dal punto di vista 
tecnico che sul plano fonda 
mentale dell esperienza per la 
vittoria finale 

Neil anticipo di ieri pome 
rlggio la Benetton Treviso ha 
espugnato il «Madison» bolo 
gnese interrompendo la sene 

positiva dell Arimo che dura
va da tre giornate l«verdi« si 
sono Imposu al foto-finish con 
il punteggio di 71 69 dopo 
aver chiuso il primo tempo in 
vantaggio per 42 33 Priva del
la sua «mente» Kyle Macy, la 
formazione di Sales ha trovato 
nella solita difesa Impenetra
bile la svolta tattica della parti
ta e in Dan Gay (19 punti) e 
Massimo Minto (26 ) i match 
winner La giovane ala trevi 
giana bloccata nelle scorse 
stagioni da infortuni piuttosto 
sen sembra aver trovato quel 
la continuità di rendimento 
che potrebbe anche apnrgli le 
porte della nazionale in vista 
degli Europei di Zagabria del 
prossimo giugno Nell Arano 
ha deluso Gilmore Pur cattu
rando 14 rimbalzi «Cenile 
Giani» ha sbagliato nel conci
tato finale due tiri decisivi da 
mezzo metro dal canestro 
perdendo anche I ultimo de
cisivo pallone quando manca 
vano solo 30 secondi alla sire 
na finale 

A Raggio dwby «wnlBano 
Serie Al. Alno-Scavolml (Nelli-Grossi), Ipifim-Philips (Indrizxi-

Tullio) Snaldero-Wiwa(Cagriazzo-Gugliemo),DiVaiese-AI-
libert (Giordano-Baldi), Hitachi Phonola (Belisari-Grottì), 
Riunite Knorr (Casamassima Paronelli), Arimo-Benetton 
(69 71) Enlchem-Paini (Nuara Rudellat) 

Classifica. Philips 24, Enichem e Benetton 22 Knorr, Snaldero 
e Scavolini 20 Allibert e Wiwa 18, Paini, Di Varese e Arimo 
16 Riunite Ipifim Hitachi e Phonola 10, Alno 6 

Serie A2 San Benedetto-Canoe (Butti Borioni) Standa-Fanto-
ni (Fiorito Pasetto) Roberta Annabella (Pironi Marotto), Ir-
ge Sharp (Gorlato Zancanella) Jolly Kleenex (Corsa Nini). 
Glaxo Ftlodoro (Duranti Vitolo) Teorema Man- (Casaro-
D Este) Braga Sangiovese (Marchis-GaribotU) 

Claasitka. Standa 24, Braga 22, Roberta e Irge 20; Jolly, Marre 
Filodoro 18 Glaxo e San Benedetto 16, Sharp, Fantonl, 
Annabella e Kleenex 14, Teorema e Sangiorgese IO, Carine 
8 

Curiosità. La Di Varese giocherà oggi la sua 1 100* partita In 
sene A Bonamlco (Knorr) raggiunge quota 500 partite, 300 
per Piero Mandelli 100 per Stefano Rusconi, Bantom (Pho
nola) è a -7 da quota 4 000 punu segnati in serie A. 

tra Chi ricorda David Zwil-
llng, Leonhard Stock, Carletto 
Senoner, Michel Vion, Paco 
Fernandez Ochoa - per citare 
qualche nome - ricorda per 
sonaggi che vinsero contro 
tutti 1 pronostici titoli mondiali 
e olimpici Come dire qhe an
che lo sci, per quanto piutto
sto codificato noi valori, sa 
esprimere sorprese 11 panora
ma che proponiamo al lettori 
tiene conto degli undici paesi 
che, a rigor di logica, daranno 
I vindloSdei dieci titoli mon
diali a VaU e a Beaver Creek. E 
le sorprese? Ecco, la tedesca 
Christine Meler potrebbe es
tere la sorpresa del «gigante* 
Non parliamo del Lussembur
go eh e a livello di sd tran 
esiste Esiste pert Marc Girar
delli candidato a salire cinque 
volle sul podio. 

Italia. Di» nomi Alberto 
Tomba e Michael Malr L uo
mo della pianura e l'uomo 
delie montagna hanno *.d> 
aposlzione rwpajo toWtro 
speculila. Alberto'sa desiare 
un Interesse sconfinato e 
quando toccherà a lui davanti 
alla tv ci sarà l'Italia tutta. 

St imi» . Il campionissimo 
è Plrmln Zurbriggen favorito 
in discesa, «gigante», «super-
gigante» e combinata mentre 
la regina è Vreni Schnelder fa
voritissima tra I pali larghi e 
stretti e in combinata. L'arma
ta svizzera presenta anche Pe
ter Mueller, Daniel Mahrer, 
Martin Hangl, Michela Figinl, 
Maria Walkser e Brigitte Qer-

Aestrla. Non dispone di 
grandi favoriti ma di una equa-
draomogeneachepuO racco
gliere molto metallo pregiato. 
Ha cinque uomini e due don
ne da dOdio Helmut Hoefle-
hner, Peter Wlmsberger, Ber
nhard Gstrein, Rudi Nierllch, 
Helmut Mayer. Slgrid Wolf e 
Anita Wachter Anita sembra 
la più temibile rivale della re
gina Vieni 

Francia. Non e tornata ai 
tempi d oro e tuttavia ha un a 
lieta eccezionale che sul trac
ciato del «supergigante» sem
bra Invincibile Carole Merle 
Conta anche su Franck Pie-
card che nonostante I opaca 
stagione va considerato uno 
dei lavoriti del «supergigante» 

Genunla Melale. E un 
paese sempre assai competiti
vo anche se non presenta ar 
mate agguerrite come la Sviz-

Basket 1 
Arbitro 
«toccava»: 
squalificato 
( • MADRID È Stato proba
bilmente il primo caso di «ma
no morta» su un campo di ba
sket Il latto è avvenuto in Spa
gna dove I arbitro José Mer 
cani è stato sospeso dalla fe
derazione spagnola per aver 
•toccato ripetutamente» alcu
ne giocarne! durante un In 
contro giocato lo scorso 18 
dicembre a Valencia e valido 
per il campionato femminile 
iberico La motivazione del 
provvedimento dice che il 
comportamento dell arbitro 
ha «pregiudicato notevolmen 
te la disciplina e il regolare 
svolgimento della partita* Se
condo la denuncia presentata 
da alcune giocatricl, Mercant 
durante I Incontro Valencia 
GodellaTarragona Tortosa, 
avrebbe approfittato di ogni 
fase concitata del match per 
toccare più volte le parti inti
me delle ragazze impegnate 
nella partita, 

tera e I Austria Armln Bitlner 
appare al momento II più vali
do male di Alberto Tomba tra 
I pali stretti mentre Marina 
Wasmeier e un autentico spe
cialista del «supergigante», 
Marina Kjehl è ima fuoriclasse 

Matefa Svet, una ragazzina al
la quale manca qualcosa per 

bra Incapace di miscelare la 
grinta col talento rliusce por 
essere rude e rovinare tutto. 

Swata» Ingentu SteSnerit 
•Ila fine della stagione smette 
e ha dunque Urórato unica
mente in lunatone dal Cam
pionati del mondo Ha eoi 
toe preparato Hmore»»* 
Impresa. Jones Nllaaon e ( 
mille NUaton sono eccellenti 
protagonisti di un giorno e 
dunque l'avventura In Colora-

dissimo atleta, non, ancori 
campione: Ole Christian Furu-
seth II ragazzo ha un fisico 
straordinario E un duro capa-
ce di tutto, 

SUU llnlu. I padroni di ca
sa hanno invano tentato di 
trovare sii eredi del gemelli 
Phll e Steve Mehre Sarobr* 
che abbiano ritrovato Tamara 
McKInney che e tuttavia assai 
lontana dai tempi felici dell 83 
quando vinse la Coppa del 
mondo E comunque le don
ne americano hanno saputo 
produrre sorprese stordenti. 
Ricordate Debbìe Armstrong 
a Sarajevo e Diane Rolle a 

M1r»SM 
cpn poche speranze, * Pelljt 
McGrath 

Canada. Porr* contare tu 
Rob Boyd e Karen Percy So
no passati 1 tempi dei «discesi-
sti selvaggi» elle si gettavano 
in cento sui pendii della disce
sa con tenibile e gelido corag
gio 

Le altre. Gran Bretagna, 
Unione Sovietica, Polonia, 
Bulgaria, Cecoslovacchia e 
Spagna hanno prodotto In 
passato campioni di grande 
levatura Oggi non hanno nes
suno II resto e tutto nel)» ma. 
ni dello slalomista giapponese 
Tetsuya Okabe, un ragazzo 
dal corpo statuario che po
trebbe fare cose egregie gio
cando nella terza linea di una 
aquadra di rugby 

Basket 2 

A Houston 
le stelle 
dell'Nba 
I H NEW YORK Magic Johnson 
(Ulcera) e Akeem Olajuwon (Ra
cket*) nella Western Conferen-
ce Larry Bird (Celtics)* Michael 
Jordan (Chicago Bulk) nell Ea-
stem saranno I principali prota
gonisti dell «Ali Star Game* la 
partita delle stelle che si giocherà 
11 prossimo 12 febbraio a Hou 
ston nel Texas Tra le grandi ve
dette della National Basketball 
Asjoclation ci sarà anche il gran
de Kareem Abdul Jabbar il miti
co centro del Los Angeles latterà 
che a 42 anni ha annuciato il suo 
ritiro agonistico ma che non e 
voluto mancare a questa presti
giosa passerella conclusiva. 

Altre stelle della partita saran 
no Karl Malora DannyMannlng, 
Mark Aguirre James Worthy e 
Ralph Sampjon mila Western 
Contenni» e Moses Malone p« 
Ewing Mah Thomas e Charles 
BarkleyperlaEastem 

l'Unità 
Domenica 
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